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De Mita alla 
quarta puntata 
di ENZO ROGGI 

T 9 ULTIMA cosa che ci so-
gneremmo di fare è di 

elevare sdegno e protesta per 
il fatto che la De va invocan
do un blocco politico-eletto
rale anticomunista. Non vale 
neppure evocare il famoso 
sillogismo sul carattere di 
commedia che assumono 
certi ricorsi storici. L'on. 
Piccoli non avrà, di certo, il 
suo nuovo 1948. Ma la cosa 
vale una riflessione. Da setti
mane De Mita va lamentan
dosi della cattiva accoglien
za che i partner di governo 
stanno facendo alla sua pro
posta di patto preelettorale 
mirante «a dare omogeneità 
d'indirizzo al centro e in peri
feria all'attuale quadro poli
tico». È chiaro il suo intento 
di arrivare al 12 maggio can
tando questa canzone con 
una nota sola, ma non si capi
sce se gli interessi di più con
vincere gli alleati o farsi for
te del loro rifiuto per vantare 
una sorta di monopolio della 
vera durezza anticomunista. 

Agli alleati che gli rimpro
verano di puntare sul bipola
rismo, egli replica che esso 
non riguarda singolarmente 
la De ma l'universo penta-
partitico: fronteggiamo in
sieme il Pei! Ma a che fine? 
Alla quarta puntata De Mita 
lo confessa a chiare lettere: 
impedire il sorpasso. Insom
ma egli vorrebbe che quattro 
partiti, il cui successo o in
successo si giuoca tutto al
l'interno di una medesima 
àrea di consenso, si mettano 
a tirare la corsa per lui. Ma 
se essi accettassero di porre 
lo spauracchio del sorpasso 
al centro della loro indicazio
ne elettorale, ciò equivarreb
be a sollecitare la concentra
zione del voto sulla De, cioè 
ad una dimissione in campo 
aperto. Ora, ci sono stati, è 
vero, precedenti di blocco an
ticomunista ma, a parte ogni 
altra differenza, loro carat
teristica fu l'indiscussa ege
monia, il monopolio della 
guida, della mediazione, de
gli indirizzi da parte della 
De. Dov'è tutto questo oggi? 
In suo luogo oggi c'è, appun
to, la paura del sorpasso; cioè 
della definitiva sanzione del 
declino de. Chiedere ai possi
bili (seppur parziali) benefi
ciari di tale declino di rinun
ciare al raccolto è pretesa 
così assurda da far pensare a 
uno stato confusionale. An
che perché l'effetto di tanta 
insistenza potrebbe essere 
quello di convincere la gente 
che la sorte della De è sem
pre meno affidata alla forza 
propria e sempre più alla di
sponibilità degli alleati. 

Questa curiosa vicenda ha 
in realtà una storia comples
sa. De Mita, dopo le elezioni 
europee, non volle o non potè 
andare allo show-down con 
Craxi, pur tante volte minac
ciato, e pensò di aggirare la 
situazione enfatizzando la ri
chiesta della «alleanza stra
tegica», forma collettivizza
ta della centralità de, per im
brigliare ralleato-concor-
rente. Non avendola ottenuta 
e approssimandosi una dura 
verìfica elettorale, ha ripie
gato su una mera operazione 

di schieramento. Il suo pro
blema era di individuare — 
al di là della bandiera della 
«governabilità», insidiosa 
perché reversibile — il ce
mento, il collante di un bloc
co durevole a prevalenza de. 
Una strategia del blocco non 
c'era. Cosa mettere al suo 
posto? Semplice: un nuovo di
scrimine ideologico che di
slocasse di qua i cinque e di 
là il Pei. Quale? Liberismo e 
neo-reaganismo erano usciti 
massacrati dal voto del 1983. 
Ed ecco il pasticcio culturale 
e politico della contrapposi
zione tra campo liberal-de-
mocratico e campo comuni
sta. 

Il bello è che contempora
neamente De Mita deve in
calzare da posizioni concet
tualmente opposte i suoi al
leati laici per riguadagnarsi 
consensi cattolici: sollecita 
l'entrismo di movimenti inte
gralistici, affossa Einaudi 
sulla questione del finanzia
mento della scuola privata, 
partecipa a convegni in cui si 
discetta se si debba scegliere 
un'Italia con Dio o senza Dio. 
Ecco un bel campo liberal-
democratico con appendice 
neoclericale. Problemi feli
cemente chiusi, per volontà 
di popolo, vengono cosi riat
tizzati col rischio di parteci
pare in atmosfere inverosi
mi l i È altamente improba
bile che gli italiani, a comin
ciare dai cattolici, si lascino 
trascinare per questa via. Al
tre sono le preoccupazioni, 
altre le battaglie. 

Ma poi ben si sa che il con
tenzioso tra la De e i suoi al
leati ha soprattutto il concre
to spessore di una lotta di po
tere. L'appello ideologico non 
riesce a mimetizzare la pro
fonda diffidenza de. L'ha det
to chiaramente Forlani il 12 
febbraio: appoggiare ad ogni 
costo Craxi se si vuol evitare 
il pericolo che i partiti oggi 
alleati siano indotti ad una 
scelta di alternativa progres
sista dal combinarsi della 
crisi democristiana con un 
rafforzamento del connotato 
democratico-riformatore del 
Pei. Il pentapartito come sal
vagente della De, il Psi come 
stampella. E se il Pri la fa 
troppo lunga sulle coerenze 
programmatiche si può an
che fare a meno di lui. Il fa
moso appuntamento per il 
dopo 12 maggio ha questo si
gnificato: ricontrattare i ter
mini dì potere della demo
crazia bloccata e dello stato 
di necessità. 

Così la palla ritorna agli 
alleati laico-socialisti. Non 
basta rifiutare nominalisti
camente un blocco d'ordine. 
Questo tema — questo ricat
to — permarrà fin tanto che 
non si avrà il coraggio di av
viare un processo di ricam
bio reale che, certo, si faccia 
carico della crisi democri
stiana ma nell'unico modo 
democraticamente corretto 
e produttivo: non farla paga
re al paese. Un vero confron
to di programmi e di indirizzi 
potrà dislocare le forze senza 
pregiudiziali consentendo a 
ciascuno di fare in vera coe
renza la propria parte. 

Contrasti di fondo nei governo 

Goria dice 
no a Craxi 
sul costo 
del denaro 

Messaggio alle banche che si riuniscono 
oggi - Peggiora la bilancia dei pagamenti 
ROMA — 11 tentativo di Cra
xi (sia pur sommesso e ri
spettoso) di rimproverare i 
banchieri per il caro-denaro, 
ancora una volta ha suscita
to una levata di scudi. Il pri
mo a dissentire dal presiden
te del Consiglio è stato Go
ria. >Il costo del denaro non è 
troppo alto — ha replicato 
parlando ieri a Firenze da
vanti a banchieri e impren
ditori toscani —. Il suo livel
lo è soltanto la conseguenza 
dell'incontro tra domanda e 
offerta, cosi come avviene 
per qualsiasi altra merce. 
Ciò è tanto più vero da quan
do la caduta del massimale e 
dei vincoli amministrativi 
sul credito ha dato al siste
ma dei tassi di interesse il 
ruolo di regolatore nell'uti-

lizzo del denaro», insomma 
gli ha attribuito la funzione 
di prezzo per la merce dena
ro. 

Il ministro del Tesoro co
stituisce, insieme alla Banca 
d'Italia, la cosiddetta «auto
rità monetaria» che ha il 
compito dì presiedere alla 
regolazione della quantità di 
moneta in circolazione 
(quindi anche del suo prez
zo). Dunque, una presa di po
sizione di questo genere ha il 
significato di un messaggio 
inequivocabile per 11 mondo 
bancario che oggi, nel comi
tato esecutivo dell'Abi (l'As-
sobancaria) dovrebbe discu-

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

Imminente missione negli Usa dei giudici italiani 

Si muove il fronte P2 
Pazienza ha accettato di parlare 
Carboni è in libertà provvisoria 

E Gelli rimanda a dire d'esser disposto a rientrare, ma solo se non verrà arrestato - L'interrogatorio del 
faccendiere sarà condotto dai magistrati Misiani e Sica - Il mistero dei miliardi di Roberto Calvi 

Francesco Pazienza 

ROMA — Francesco Pazien
za — lo ha fatto sapere dal 
carcere di New York — vuole 
immediatamente parlare 
con i magistrati italiani. Nel 
frattempo Flavio Carboni — 
che si trovava agli arresti do
miciliari nella sua villa del-
l'Eur, a Roma — è stato ri
messo in libertà in attesa del 
processo. In un clima eletto
rale già caldo 1 due faccen
dieri che sanno tutto sulla 
P2, sul «Superesse» (il Sismi 
deviato), sul caso Cirillo e 
forse sulla terribile fine di 
Roberto Calvi, tornano così 
alla ribalta in modo clamo
roso. E nel frattempo anche 
Licio Gelli, attraverso i pro
pri legali, ha fatto ancora 
una volta sapere di voler tor
nare a casa per motivi di sa

lute, purché i giudici forni
scano precise assicurazioni 
che non sarà arrestato. Nes
suno, ovviamente, ha potuto 
sottoscrivere impegni del ge
nere e Gelli continuerà, al
meno per ora, a rimanere nel 
comodo nascondiglio latino-
americano. 

Tutto il fronte degli uomi
ni della P2 con annesse car
te, •rivelazioni», deposizioni, 
fascicoli ed eventuali colpi di 
scena, appare dunque in mo
vimento. Qualcuno già pa
venta il pericolo che ripren
da — proprio in vista delle 
elezioni — una nuova stagio
ne di ricatti e di manovre ad 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 

Niente benzina 
domani e giovedì 

ROMA — Domani e giovedì niente benzina. Chiusi tutti l 
distributori compresi quelli sulle autostrade, chiusi 1 self ser-
vice e anche quelli In servizio notturno. Scioperano 1 gestori 
aderenti alle organizzazioni di categoria Falb, Figlsc e Fieri-
ca. È la prima delle iniziative di protesta di un programma 
articolato che prevede — informano le associazioni — «più 
pesanti chiusure» a breve scadenza. Si parla della prima de
cade di aprile. I benzinai protestano contro il «comportamen-
to inaccettabile» del ministro dell'industria che delega com
pletamente alle compagnie «la politica nel settore distributi
vo In merito al prezzi e alle ristrutturazioni». 

Hussein e Mubarak corrono da Saddam Hussein, la Cee chiede una tregua 

Iran-lrak, nelle città è ormai un massacro 
Di nuovo bombe su Teheran e su Baghdad, furiose battaglie 
Un missile ieri mattina sulla capitale irakena, poche ore dopo raid su quella iraniana - Colpiti numerosi altri centri abitati - Contrastanti 
notizie dal fronte centrale - Il premier indiano Gandhi tenta una mediazione - Sospesi i voli dall'Europa - Passo di Andreotti a nome dei Dieci 

Torino, il processo 
per le tangenti 
è stato sospeso 

Riprende il 4 giugno 
Il processo di Torino per le tangenti di Zampini ad alcuni 
amministratori pubblici è stato sospeso. Riprenderà il 4 
di giugno. Lo ha chiesto il giudice a latere Antonio Tribi-
sonna, sul quale — come è noto — sta indagando la 

accertare se sono vere le 
tanno rivolto alcuni "penti* 

procura generale di Milano per ; 
accuse di corruzione che gli nan 

TEHERAN — Ormai è un autentico massa
cro: è un massacro nelle città, martellate dal
le bombe e dai missili, ed è un massacro sul 
fronte centro-meridionale, dove le vittime, 
fra morti e feriti, si contano nell'ordine delle 
decine di migliaia. Ieri entrambe le capitali si 
sono trovate nuovamente sotto tiro. Alle 
17,30 locali (le 15 in Italia) aerei irakeni han
no compiuto una incursione su Teheran, al
cune bombe o razzi sono stati sganciati sulla 
parte settentrionale dell'abitato. Per ora non 
si hanno notizie sul danni o le vittime (e del 
resto le autorità iraniane cercano sempre di 
minimizzare i raid sulla capitale); si tratta 
comunque dell'ottava Incursione — o tenta
ta Incursione — su Teheran nell'arco di una 
settimana. Proprio ieri, tutte le compagnie 
aeree europee hanno deciso di cancellare i 

loro voli per Teheran, dopo che Baghdad 
aveva proclamato lo spazio aereo iraniano 
«zona di esclusione» a partire da domani. 

Sei ore prima dell'incursione su Teheran, 
alle 11,30 di ieri mattina, un missile terra-
terra iraniano era stato lanciato su Baghdad. 
È la terza operazione del genere in una setti
mana. Nel centro della capitale irakena, 
presso il Tigri, si è sentita una potente esplo
sione e si è levata una densa colonna di fumo. 
Le autorità non hanno fornito nessuna in
formazione sull'accaduto. Da Teheran, il co
mando iraniano ha ammonito la popolazio
ne di Baghdad «ad abbandonare al più presto 
la capitale in modo che i missili iraniani pos
sano raggiungere soltanto i criminali nei lo-

Nell'interno 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO IN ALTO: un aspetto del funerale di massa che è stato tributato domenica alte 
quattordici vittime dell'attentato compiuto durante la preghiera del venerdì all'università 

Tensione e incertezza nella maggioranza dopo la decisione sulla installazione 

Belgio, sui «Cruise» è scontro aperto 
La grande manifestazione di protesta di domenica ha reso più acuta la crisi nel partito del premier, la Cvp 
fiamminga - I sondaggi danno in avanzata i socialisti, contrari ai missili - In vista una crisi di governo? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Tensione e 
incertezza in Belgio all'indo
mani dell'improvvisa instal
lazione dei primi Cruise e 
della gigantesca manifesta
zione di protesta di domeni
ca. La «svolta del missili» non 
è passata liscia come il go
verno di centro-destra aveva 
sperato. L'obiezione di co
scienza In seno al maggiore 
del partiti della coalizione, la 
Cvp dei cristiano-sociali 
fiamminghi dalle cui file 
proviene lo stesso primo mi
nistro Wllfried Martens, as
sume di ora in ora 1 caratteri 

di una profonda crisi inter
na. Le sorti del governo sono 
tornate in discussione. 

Potrebbe essere proprio la 
Cvp il motore della crisi. La 
massiccia partecipazione 
della Acw, l'organizzazione 
dei lavoratori cattolici fiam
minghi, alla manifestazione 
di domenica ha fatto precipi
tare gli eventi. Sabato gli or
ganismi dirigenti della Cvp. 
una parte vastissima del cui 
elettorato e del cui gruppo 
parlamentare è Influenzata 
dalla Acw, avevano approva
to, sia pure con forti dissensi, 
la decisione governativa. Ieri 

tutto è tornato in discussio
ne. A determinare il muta
mento di indirizzi, oltre la 
giornata di domenica, hanno 
contribuito probabilmente 1 
sondaggi d'opinione che 
hanno rilevato un fortissimo 
calo di consensi per il partito 
del cristiano-sociali fiam
minghi. Se si votasse dome
nica prossima, la Cvp perde
rebbe il suo tradizionale pri
mato nella vita politica bel
ga. Nelle Fiandre è 11 partito 
socialista di Karel Van 
Mlert, risolutamente contra
rio ai missili, che avrebbe la 
maggioranza del voti, supe

rando probabilmente tutte le 
altre formazioni politiche 
del Belgio. 

Ciò spiega lo smarrimento 
del partito di Martens. I suol 
leader si trovano in una si
tuazione delicatissima: sono 
stati costretti a concedere ai 
parlamentari libertà di voto 
alla fine del dibattito che pri
ma o poi dovrà svolgersi sui 
missili, ma una dissidenza 
troppo accentuata potrebbe 
tradursi in un voto di sfidu
cia fatale a Martens. Che fa
re, allora? 

La confusione, nelle ulti
me ore, si è accentuata. In 

un primo tempo il governo 
sembrava orientato a chie
dere un voto unico sul com
plesso della dichiarazione 
del primo ministro, il quale 
oltre alla decisione di instal
lare i Cruise ha illustrato il 
programma economico e so
ciale del suo governo per gli 
ultimi mesi della legislatura 
(a dicembre ci saranno le ele
zioni politiche). Poi è preval
sa l'opinione che un eventua
le voto negativo su tutto 11 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Oggi il «processo» a Biagi 
Il Pri censura i socialisti 

Oggi il «caso Biagi» viene discusso davanti alla commissione 
di vigilanza. Ieri anche il Pri ha condannato la crociata del 
Psi, giudicando scorretto e degno di censura il comporta
mento di Martelli, che ha usato «Mixer» di domenica per 
sparare contro Biagi e la dirigenza Rai. A PAG. 2 

Giovedì e venerdì scioperano 
i medici di ospedali e Usi 

Confermati per giovedì e venerdì prossimi i due giorni di 
sciopero degli 85.000 medici pubblici che lavorano negli ospe
dali e nelle Usi. Anche se le urgenze saranno garantite non è 
difficile prevedere che per gli ammalati 1 disagi saranno no
tevoli. A PAG. 6 

ti" della malavita. «Chiedo una sospensione del dibatti
mento nel corso del quale le notizie sono state divulgate 
— h a scritto In u n a lettera al presidente del tribunale, 
dottor Capirossi — onde s ia possibile accertare l a mia 
completa correttezza». 

Analoga richiesta di sospensione era venuta d a dicias
sette dei diciotto avvocati componenti il collegio di difesa 
degli imputati. La richiesta del giudice Tribisonna non 
va interpretata come una astensione dal giudizio. Per 
questo il processo non è rinviato a nuovo ruolo. Il dibatti
mento sullo scandalo Zampini slitta quindi a dopo le 
elezioni amministrative di maggio. Era cominciato il 19 
dicembre e quella di ieri era la quarantatreeslma udien
za. Anche l'altro giudice a latere, la dottoressa Franca 
Viola Carplnteri, e stato accusato di rapporti non chiari 
con esponenti mafiosi da alcuni pentiti. Nel confronti 
della Carpinteri, così come nel confronti di Tribisonna, è 
aperto un procedimento presso il Consiglio superiore del
la magistratura. A PAG. 5 

A Roma 3 ore di neve 
Abruzzo, mezzo metro 

Gli esperti dicono: 
non è ancora finita 

Ad appena due giorni dair«ingresso» ufficiale (in calendario) 
della primavera, l'intera penisola è ripiombata nella morsa 
del freddo e della neve. Ieri è tornato a nevicare per tre ore a 
Roma, anche se non si è rinnovato l'incubo della settimana 
dell'Epifania: 1 fiocchi della mattinata di Ieri hanno fatto 
subito scattare il plano d'emergenza. Neve in Abruzzo (anche 
mezzo metro) e Molise, e in Sardegna, dove è fioccato nel 
Nuorese e nel Sassarese. A Napoli, invece, e in tutta la pro
vincia, c'è stata una vera tormenta: la grandine ha lasciato 
(soprattuttto nelle zone alte del capoluogo campano) uno 
strato di ghiaccio spesso anche sei centimetri; le raffiche di 
vento, poi, hanno raggiunto in nottata i 130 chilometri all'o
ra. Anche in Irplnla è nevicato. Gli unici ad essere rallegrati 
del ritorno inatteso della neve sono gli operatori turistici 
delle stazioni sciistiche: si prevede un «allungamento» della 
stagione buona almeno fino alle vacanze di Pasqua. Le previ
sioni, infatti, mettono il termometro sul brutto per 1 prossimi 
giorni: freddo e neve ancora per un po', dicono i meteorologi. 
NELLA FOTO: piazza S. Pietro a Roma, sotto la neve. 

A PAG. 3 

Il «garante» di Gorbaciov 
al Plenum è stato Gromiko 

Gromlko, lunedì scorso, non si è limitato a presentare Oorba-
clov al Plenum, ma ha letteralmente «garantito» per lui quale 
successore di Cernenko alle massime cariche dello Stato. Lo 
si è appreso dalla pubblicazione ufficiale del discorso del 
ministro degli esteri. A PAG. 7 

Zico dinanzi al giudice 
per capitali all'estero 

Zico, 11 brasiliano dell'Udinese, comparirà oggi dinanzi al 
giudice di Udine per rispondere dell'accusa di costituzione 
illecita di capitali all'estero. Non avrebbe pagato tasse su 

{(roventi pubblicitari che ammontano a oltre 1 miliardo di 
ire. NELLO SPOUT 
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l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 

19 MARZO 1985 

Arriva in Parlamento la crociata lanciata dai socialisti 

Oggi il processo a Biagi 
in un clima arroventato 

; / 

Continua lo scambio d'accuse Dc-Psi 
Si riunisce nel pomeriggio la Commissione di vigilanza - Sbarramento democristiano attorno al vertice della Rai, 
coinvolto nell'attacco - Nuove bordate socialdemocratiche contro «Linea diretta» - Intervento di Bernardi (Pei) 
ROMA — Oggi alle 17 la commissio
ne parlamentare di vigilanza sulla 
Rai discute — in una seduta che si 
preannuncia «caldissima» — dell'in
formazione radiotelevisiva. Il clima 
della vigilia è stato reso incande
scente dalle bordate che alcuni espo
nenti socialisti hanno sparato contro 
Enzo Biagl e «Linea diretta*, la tra
smissione che va in onda su Rail dal 
lunedì al venerdì e che si è ormai 
conquistata — in un orario difficile: 
tra le 23 e le 24 — un pubblico che 
spesso sfiora i due milioni. La crocia
ta contro Biagi — censurata ieri dal 
Prl con una nota ufficiale — è servita 
al socialisti anche per aprire una 
campagna contro il direttore del Tgl 
(Albino Longhl), dal quale «Linea di
retta» dipende, contro 11 direttore ge
nerale della Rat, Biagio Agnes. Ieri il 
capogruppo de nella commissione, 
l'on. Andrea Borri, ha accusato l so
cialisti di attaccare Agnes nel tenta
tivo di condizionarlo e fiaccare la 
sua volontà di «non accettare patti 
preventivi sul nuovo organigramma 
della Rai». «Mi auguro — ha aggiun
to Borrì — che per coerenza la dire
zione aziendale abbia la capacità di 
resistere. Da parte nostra faremo 
tutto 11 possibile per respingere la li
nea che vorrebbe l'intera program
mazione Rai fatta con 1 criteri di tri
buna politica». 

Il problema dell'informazione fat
ta dalla Rai — ribadisce l'on. Ber
nardi, capogruppo del Pel In com
missione — esiste, anzi si è aggrava
to in questi ultimi tempi, alla vigilia 
della consultazione elettorale. Per 
poter valutare serenamente e nel suo 
complesso la questione noi abbiamo 

Enzo Biag 

sottoscritto la richiesta — non vi ha 
aderito soltanto la De — che la com
missione vi dedicasse una sua sedu
ta. Ma — aggiunge Bernardi — «al
cuni degli attacchi, come quello a 
Biagi, sono pretestuosi, sono il frutto 
della logica di spartizione che ha 
portato ì due maggiori partiti della 
maggioranza a dividersi le testate, le 
reti e ad accentuare poi la conflittua
lità tra di loro. Per avere un'infor
mazione che complessivamente sia 
ispirata di più a pluralismo, autono
mia professionale, bisogna superare 
questa logica spartitoria, mettere la 
Rai nelle condizioni dì riorganizzarsi 
togliendo all'azienda stessa ogni ali
bi. Si faccia, ad esempio, subito il 
nuovo consiglio di amministrazione, 
affidandogli però come primo com
pito non quello di una nuova sparti-

Biagio Agnes 

zione, ma 11 varo di un efficace plano 
di ristrutturazione». 

Anche per 11 liberale Battistuzzi 
l'obiettivo della riunione di oggi non 
dovrebbe essere quello di «focalizza
re l'attenzione su singoli episodi, ma 
piuttosto di valutare globalmente la 
programmazione Rai in periodo 
elettorale, e questo certamente an
che alla luce di quel fatti che hanno 
riguardato in primo luogo la pro
grammazione non giornalistica». Il 
riferimento è alle reiterate presenze 
dì esponenti politici — segnatamen
te de — in rubriche di intratteni
mento, del tipo «Domenica in...». 
Molto parco di dichiarazioni, alla vi
gilia della seduta dì oggi, il socialista 
Pillitterl, che riserva soltanto una 
replica alla De e alle accuse di censu
ra: «Questo — afferma Pillitteri — è 

lo sport preferito dalla De da Berna-
bei ad oggi». 

Chi non demorde è il socialdemo
cratico Preti. Questi ritiene che il mi
nistero delle Poste possa trasformar
si, per l'occasione, in una sorta di 
Minculpop e mandare a casa Blagl. 
Preti ha chiesto anche ieri, infatti, 
un intervento d'urgenza del ministro 
Gava; vuole che sia rescisso il con
tratto che la Rai ha firmato per una 
trasmissione che «è priva oltretutto 
di qualsiasi contenuto culturale». 
Inoltre Biagi, secondo Preti, è prete
stuoso, manca di ogni dovere di 
obiettività, rende servizi politici al 
suol amici, denigra chi gli si è oppo
sto. 

L'on. Preti tace, purtroppo, su 
un'altra questione che pure lo ri
guarda, come presidente della com
missione Interni della Camera: come 
e quando intende riaprire la discus
sione sulla vicenda Rizzolì-Corsera, 
anche alla luce della nuova docu
mentazione trasmessa alla commis
sione e al garante, professor Sinopo-
li, sugli assetti proprietari del grup
po e la loro non conformità con le 
norme sancite dalla legge per l'edito
ria in materia di concentrazioni. L'i
niziativa dell'on. Amato risale al 5 
marzo, nei giorni scorsi vari parla
mentari hanno sollecitato la riunio
ne della commissione. Anche perché 
lunedì prossimo un'altra commis
sione — quella tecnica per l'editoria 
— dovrà decidere sui contributi ai 
giornali; contributi che, come è noto, 
non possono essere erogati alle 
aziende non in regola con la legge. 

Antonio Zollo 

Ecco le armi usate contro 
questi giornalisti rompiscatole 

Storie dell'informazione 
italiana, storie di tempi di 
terremoto, di guerre sante 
della spartizione. Spartizio
ne: parola che, per troppo 
usarla, ha smarrito l'intensi
tà del suo slgnlfìcato. Signi
fica, in realta, che due parti
ti, De e Psi, si dividono i gior
nali, le televisioni, le reti del 
servizio pubblico. Scelgono 
gli uomini, spesso i più affi' 
dablll, avocano a sé 11 potere 
di decidere cosa, come, 
quanto, quando informare. 
Nell'Informazione, uno del 
cardini della democrazia, si 
fa strada una logica terribile: 
l'obbedienza viene preferita. 
all'autonomia, la fedeltà po
litica alla capacità professio
nale. Viene colpito un doppio 
diritto: quello del giornalisti 
e degli operatori delle comu
nicazioni e quello del pubbli
co, del cittadini di questa Re
pubblica. 

Proprio i giornalisti sono 
al centro di una minacciosa 
campagna politica condotta 
da alcuni dirigenti socialisti. 
Il tentativo di censurare Bla
gl, il direttore del Tgl e la 
Rai, ^er una trasmissione 
sugli scandali di Genova e 
Torino ha, in realtà, l'obietti
vo di ammonire i giornalisti, 
di confinare gli spazi profes
sionali, di colpire l'autono
mia. Tornano alla memoria 
episodi della storia della Rai, 
di quel proibito In tv di cui è 
stata protagonista la mag
gioranza, in primo luogo la 
De ma anche, recentemente, 
il Psl. 

È diffìcile dimenticare 
che, nel settembre '80, furo
no estromessi dalla Rete 2 e 
dal Tg2 uomini come Fiche-
ra e Barbato, che fu avviata 
una normalizzazione della 
rete e della testata, con l'e-
stromlsslone di chi era sgra
dito e l'emarginazione di 
giornalisti e programmisti di 
grande valore, che ancora in 
questi mesi una figura di 
prestigio come 11 presidente 
Zavoll è stato fatto oggetto 
di attacchi inusitati perché 
privilegiava, agli Interessi di 
parte, quelli del servizio pub
blico. 

Noi critichiamo, aspra
mente, lo strapotere della De 
e del pentapartito, al con
tempo presen tlamo proposte 
concrete che esaltano, non 
riducono, l'autonomia pro
fessionale, che rilanciano 
una Idea di informazione li
bera e Indipendente di cui la 
Rai ci ha dato alcuni esempi 
prestigiosi: da TV7 al Tg del 
post-riforma, dal terremoto 
alla morte di Berlinguer. 

CIÒ che invece si vuole af
fermare, con l'attacco a Bla
gl, è l'esatto opposto. La 
priorità dell'appartenenza e 
dell'obbedienza partitica, 

quell'idea del controllo asfis
siante che dal 1980 ha mina
to il prestigio e mortificato le 
capacità professionali del 
giornalisti. L'attacco a Biagi 
e Longhl è, In realtà, un epi
sodio dell'attacco al giorna
listi italiani che hanno il di
fetto, come disse Craxi, di 
rompere le scatole. In que
stione infatti non è il conte
nuto di una trasmissione. La 
verità è che fin dall'inizio si è 
voluto impedire che «Linea 
diretta» andasse In onda e 
per farlo si sono utilizzati 
tutti gli strumenti possibili. 

Ciò che gli altri 
non danno 

La trasmissione di Blagl 
ogni sera offre al telespetta
tori qualcosa che 1 Tg non 
danno: 11 commento, l'appro
fondimento. Sulle notizie si 
sentono opinioni dei prota
gonisti, con un giornalismo 
fondato sul confronto delle 
opinioni, su un taglio diretto 
e popolare. Come 11 Timone 
d'Atene di Shakespeare ogni 
sera «Linea diretta» può dare 
sassi o pietre preziose. 

È diritto e fors'anche do
vere del partiti e dei parla
mentari rivolgere osserva
zioni e criticare. Lo abbiamo 
fatto anche noi, in Senato, 
per una trasmissione di Bia
gl che non c'è piaciuta, l'8 
marzo, sull'aborto. Criti
chiamo, non censuriamo. La 
trasmissione di Biagi non fa 
propaganda di parte che, in 
un servizio pubblico, è cosa 
da censurare veramente. Pil
litteri, che durante la sua 

campagna elettorale ha ab
bondantemente frequentato 
le trasmissioni della Rete 2, 
sa che cosa signitica usare la 
Rai per fini di propaganda. 
Parallelamente la De, mae
stra nel campo, si giova di 
una impostazione assurda
mente monocolore del Gr2 e 
di apparizioni, spesso gratui
te, di democristiani In tra
smissioni di Intrattenimen
to. 

La storia recente della Rai 
è segnata dal peso di una oc
cupazione partitica che non 
è più tollerabile. Si ritiene 
che le Reti e Testate siano 
feudi di questo o di quello e 
già si comincia, non ancora 
eletto il nuovo Consiglio di 
amministrazione, a formu
lare organigrammi, a Inven
tare spartizioni future. SI 
sappia che ciò che Impedisce 
Il rinnovo del Consiglio Rai, 
ora che la nuova leggeè stata 
approvata con procedura 
d'urgenza, è la querelle In at
to nella maggioranza. Erano 
state fatte incaute promesse 
di un posto In Consiglio, che 
sarebbe stato caduto dal Psl, 
al Movimento sociale reclu
tato cosi esplicitamente, per 
11 meccanismo elettorale, 
nelle fìle della maggioranza. 
Ora l ritardi si susseguono 
perché sembra che De, Psl, 
partiti laici non abbiano rag
giunto un accordo sugli uo
mini da collocare nelle Reti e 
nelle Testate. E una scelta 
politicamente gravissima. 
Per quanto ci riguarda riaf
fermiamo che l'enorme po
tenziale umano e professlo* 
naie della Bai offre Immense 
possibilità di selezione di 

quadri capaci, autonomi, ri
spettosi dei compiti del ser
vizio pubblico e riteniamo 
sia indispensabile che, eletto 
il nuovo Consiglio, esso af
fronti un primo, impegnati
vo, prioritario impegno di la
voro. -
- A dieci anni dalla legge del 
15, finita la stagione del mo
nopollo, in presenza della 
nuova normativa prevista 
dal decreto 11 nuovo Consi
glio deve disegnare la orga
nizzazione aziendale più 
funzionale allo sviluppo del 
duplice compito della Rai: 
quello di essere, ad un tem
po, servizio pubblico e azien
da competitiva, superando 
così l'attuale assurda con
correnza tra le Reti. Le no
mine devono essere il pro
dotto dell'organizzazione 
scelta. Senza questo respiro 
strategico tutto si risolverà, 
come si sta tentando di fare, 
in una famelica rincorsa de
gli spazi da lottizzare. 

Servizio pubblico 
sotto attacco 

Lottizzazioni piccole e 
grandi. È andato' avanti, in 
questi anni, un disegno di at
tacco sistematico al servizio 
pubblico e di massima liber
tà al privato, o, meglio, ad un 
solo privato. Berlusconi ha 
costituito 11 suo Impero nella 
assenza di norme. Proprio 
qui, nel settore di massima 
evoluzione, ha vinto la legge 
della giungla, lo Stato si eri-
tratto, vecchio ed incapace. 
Altro che modernizzazione e 
decisionismo! 

Entro la settimana 48 ore 
di sciopero dei giornalisti 
ROMA — Fra il 22 ed il 25 marzo, per qua
rantotto ore, saranno assenti dalle edicole i 
quotidiani, non saranno trasmessi i notiziari 
e i servìzi giornalistici della Rai e delle emit
tenti private, sarà sospesa l'attività delle 
agenzìe di informazione quotidiana, si aster
ranno dal lavoro 1 giornalisti degli uffici 
stampa. È all'esame la definizione di una 
nuova fase di scioperi nei periodici. Tra le 
varie ipotesi che si fanno per l'azione di lotta 
indetta dalla Giunta esecutiva della Federa
zione nazionale della stampa a completa
mento del pacchetto di cinque giorni di scio
pero affidato alla gestione della commissio
ne contrattuale, dovrebbe essere impedita 
l'uscita del quotidiani di sabato e di domeni
ca. Le date degli scioperi saranno rese note 
col minimo preavviso. 

Questa è comunque una settimana estre

mamente importante per la trattativa appe
na avviata per i poligrafici e mai iniziata per 
i giornalisti. Oggi Infatti si riunisce la giunta 
della Fìeg per decidere quando e come ri
prendere la discussione con i poligrafici ed 
aprire quella con 1 giornalisti. Domani il sin
dacato del poligrafici è convocato per valuta* 
re la riunione di oggi in sede Fleg. Sempre 
domani si esaurirà 11 pacchetto di scioperi 
già deciso dai poligrafici. Si asterranno dal 
lavoro l dipendenti delle tipografie dove ven
gono stampati i quotidiani di partito. Per
tanto «l'Unità» giovedì non sarà in edicola. 

L'inasprirsi eventuale della vertenza non 
pub che danneggiare un settore già così pro
vato. Basti pensare che dall'inizio del diffici
le confronto per 1 mancati ricavi dalle vendi
te sono stati già persi oltre quaranta miliardi 
di lire. 

Ma ia precarietà è servita e 
serve a condizionare perfino 
Berlusconi. Il suo Illegale 
Impero è un colosso con le 
gambe di argilla e II terreno è 
stato dissodato dall'assenza 
di ogni certezza, di ogni nor
ma chiara. Il 4 giugno scadrà 
la parte del decreto approva
ta in febbraio riguardante I 
privati. Il ministro Gava ha 
presentato nel frattempo, un 
disegno di legge il cui unico 
scopo è sancire la situazione 
esistente. Dopo dieci anni la 
montagna ha partorito un 
topolino. In barba alle Indi
cazioni della Corte costitu
zionale è ammessa l'esisten
za di reti nazionali private e 
si afferma che un singolo 
non può possederne più di 
due. Perché due e non una, 
quattro, venticinque? Pro
viamo a fare una ipotesi: il 
disegno Gava vorrebbe san
cire una gigantesca sparti
zione delle private tra De e 
Psi. Si sa che Berlusconi vuo
le vendere Retequattro e che 
l'acquirente più probabile è 
Tanzl, uomo della De, pro
prietario di EuroTv. Così, 
guarda caso, Berlusconi si 
troverebbe con due reti, pro
prio come il signor Tanzl. La 
risposta di una democrazia 
moderna alle novità del me
dia deve essere assai più ric
ca e complessa. Deve guar
dare alla situazione reale del 
sistema e alle risorse dlspo^ 
nibili. Deve essere una legi
slazione d'insieme che guar
di ai comparti tradizionali 
della industria culturale e al
le nuove tecnologie, cavo e 
satellite, che il disegno Gava 
non cita nemmeno. Deve mi
rare a una ripresa produtti
va della televisione e del ci
nema, a una rivltallzzaztone 
dell'industria italiana delle 
immagini. L'occasione della 
scadenza del decreto può es
sere utile, per cominciare a 
disegnare un assetto auto
nomo, produttivo, pluralisti
co. È inaccettabile, lo ha det
to lo stesso ministro Gava, 
l'idea del ricorso ad un nuo
vo decreto. L'unica via è una 
legge di pochi articoli che de
finisca l principi e fissi tempi 
e norme transitorie per la 
realizzazione di un sistema 
organico ed equilibrato. 

I rischi di fron te a noi sono 
enormi ed essi devono essere 
considerati, per le stesse sor
ti della democrazia. Esiste 
un ampio schieramento di 
forze cattoliche, laiche, so
cialiste, che può contribuire 
— assieme a noi — ad una 
nuova alleanza rlformatrlce 
che progetti una politica Ita
liana per la cultura e le co
municazioni. 

II tutto ti mondo è proprio 
di questo che gli stati moder
ni discutono. 

Walter Veltroni 

Edoardo 
Perna 

ROMA — L'abuso della de
cretazione d'urgenza da par
te del governo e da oggi sul 
banco degli imputati nella 
commissione Affari costitu
zionali del Senato. Come si 
ricorderà, lo stesso presiden
te dell'assemblea di Palazzo 
Madama, Cosslga, diede vo
ce due settimane fa, con una 
lettera a Craxi, all'Irritazio
ne e alla protesta suscitati 
dal comportamento del go
verno non solo tra i senatori 
comunisti, ma della stessa 
maggioranza: per questa via, 
ha scritto Cosslga, «si com
prime sensibilmente l'ambi
to temporale, di materia e 
funzionale dell'attività legi
slativa». I rischi connessi al
l'abuso di provvedimenti 
d'urgenza sono stati denun
ciati anche, in interviste al 
nostro giornale, da Libero 
Gualtieri, presidente del se
natori repubblicani, Giovan
ni Malagodi, capogruppo li
berale e Francesco Paolo Bo
nifacio, ex presidente della 
Corte costituzionale. Sull'ar
gomento, sentiamo oggi il 
comunista Edoardo Perna. 

— Troppi decreti-legge: è 
davvero colpa — gli chie
diamo — della «lentocra
zia- che imperversa in Par
lamento, come sostiene 
l'on. Craxi? 
Intanto — dice Perna — ci 

troviamo di fronte ad una 
vera e propria alluvione di 
provvedimenti d'urgenza, 
che investe le materie più di
sparate. Spesso è proprio il 
governo che li lascia decade
re per i contrasti che insor
gono al suo interno... 

— Se ne è avuto un esem
pio clamoroso con il primo 

. decreto sugli sfratti. 
È vero: un ministro è ve

nuto a dire in Senato che il 
decreto doveva decadere, un 
altro che doveva essere con
vertito in legge. 

— Spesso accade anche che 
un decreto non abbia vita 
facile perché imposto dal 
governo contro la volontà 
di parte della sua stessa 
maggioranza. 
E il caso della Rai è illumi

nante. Se non fosse giunto in 
soccorso il Movimento socia
le e malgrado fosse stata 
compiuta una grave forzatu
ra del regolamento. Il decre
to non sarebbe stato conver
tito, nonostante il ricorso al 
voto di fiducia: la maggio
ranza non assicurava il nu
mero legale. 

— Ma il Parlamento, obiet
ta Craxi, ha perso con la 
procedura normale, un an
no e mezzo per varare la 
legge sul condono edilizio. 
Il condono edilizio? L'iter 

della legge è stato appesanti
to dalle riserve che avevano 
ognuno del cinque partiti di 
governo. Se si fossero avute 
idee chiare sin dall'inizio su 
cosa fare e come farlo, non si 
sarebbe perso un anno e 
mezzo. Si sarebbe fatto pri
ma con un decreto-legge? Ne 
dubito, perché in una mate
ria così complessa, la presen
tazione di un decreto avreb
be lasciato irrisolti i contra
sti nella maggioranza, con il 
solo effetto di espropriare il 

Oggi la commissione 
Affari costituzionali 

Aitai 
decreti: 

ne discute 
il Senato 

Intervista a Perna: 
«Un pronunciamento politico 

sul comportamento del governo 
e limiti legislativi» 

Riunione richiesta da Pei, Pli e Pri 

Parlamento delle sue funzio
ni. 

— I liberali, pur essendo 
critici sull'eccesso dei de
creti, sostengono che non è 
in atto un disegno per cam
biare di fatto le regole del 
gioco: questa sarebbe 
un'invenzione dei comuni
sti. 
No. Quante volte è succes

so che siano stati presentati 
decreti comprendenti le ma
terie più disparate e poi sia 
stata messa la fiducia sul
l'articolo unico di conversio
ne? Con 11 risultato di aggi
rare pericolosamente l*art?72 
della Costituzione, che pre
scrive il voto sul singoli arti
coli e poi sul testo nel suo 
complesso. Questo è un fatto 
e non un'invenzione. 

— Condividi l'opinione del 
senatore de Bonifacio, il 
quale sostiene che l'abuso 
della decretazione d'urgen-

. za può aprire la strada ad 
una «seconda Repubblica»? 
C'è la crisi del pentaparti

to, come ben sappiamo, e c'è 

l'assurdo di una maggioran
za che, consapevole della 
propria debolezza, pretende 
di restare in vita con mezzi 
drastici e strumenti perento-
rì.In tali condizioni il rischio 
di un progressivo deteriora
mento delle istituzioni è at
tuale ed evidente. P.er quanto 
riguarda ì decreti-legge, oc
corre rispondere subito a 
questo rischio con mezzi po
litici e giuridici. 

— Sul piano politico? 
Il Parlamento, se non vuo

le negare se stesso, deve dare 
un alto là, in modo da tron
care l'abuso del ricorso ai de
creti. 

— E su quello giuridico? 
Non basta ribadire che il 

decreto deve rispondere a si
tuazioni eccezionali e vera
mente urgenti. Occorre so
prattutto affrontare due 
questioni: la non reìterabili-
ta dei decreti e la delimita
zione delle materie per le 
quali possono essere adotta
ti. Queste due misure sono 
ormai indispensabili, dato 

Vescovo a 5 colonne 
e vescovo a una sola 
Certe volte le ferree leggi tipografiche fanno brutti scherzi 

al giornali, sempre In difficoltà per l'Insufficienza degli «spa
zi». Il «Corriere della Sera», per esemplo, l'altro giorno ha 
trovato appena appena lo spazio necessario per pubblicare a 
cinque colonne, con un grande titolo di testata, e poi uno 
scritto che occupava metà pagina, un'intervista all'arcive
scovo di Carpi monsignor Maggiolini. Intitolata. «Essere ve
scovo nell'Emilia rossa*, e presentata tutta come una denun
cia durissima contro i metodi di governo dei comunisti e 11 
conseguente «smagllamento del valori etici, personali e so
ciali». Logico che, una volta compiuto questo sforzo, restasse 
poi poco spazio per riferire proprio tutto sulla con versazlone 
tra 11 cronista del «Corriere* e il Vescovo. E così qualcuno ha 
pensato che la cosa migliore fosse rinunciare alla pubblica
zione di una parte delle affermazioni del prelato. Quali? Per 
esemplo — che ne dite? — quelle riferite alla stima e persino 
all'amicizia tra 11 vescovo, Il sindaco egli assessori comunisti 
e sulla correttezza del rapporti umani tra vertici ecclesiastici 
e giunta rossa. 

Che volete: così è 11 giornalismo.' Del resto c'è sempre tem
po per recuperare. E Infatti 11 «Corriere» ha pubblicato ieri 
una lettera di precisazione del monsignore, accompagnando
la con questa risposta: ecco, dopo questa precisazione l'inter
vista è proprio completa. E già: 11 'Corriere* et ha presentato 
due vescovi: ti vescovo a 5 colonne di prima pagina, che spara 
sul Pel e dice di votare per la De; e poi il vescovo a una 
colonnina di seconda pagina, che dice: «Ma no, mi avete pre
sentato come un uomo politico. Io sono un vescovo e Casta». 
D'accordo monsignore. È giusto così. Ed è bene dirlo chiara* 
mente. Forse però non avrebbe guastato un po' di prudenza, 
prima e durante l'Intervista, Avrebbe evitato, probabilmente, 
questa bella operazione del «Corriere*, dichiaratamente e 
squisitamente politica. 

che 11 problema ha assunto 
una doppia faccia. A volte il " 
governo si serve del decreto- ', 
legge per Imporre provvedi- '. 
menti avversati in Parla- . 
mento e nel Paese; altre volte 
soltanto per ottenere la pre
cedenza ad un dato proble
ma pur senza sapere come 
risolverlo, e così riversa sulle 
Camere la propria debolezza. 
Comportandosi in questo 
modo, 11 governo dà prova di 
un misto di prepotenza e di 
pura volontà di propaganda. 
Il risultato è l'appesanti
mento del lavori parlamen
tari che ha finito col rendere 
Impossibile la programma
zione del lavori delle Came
re. 

— E le diffuse lamentele 
per l'eccessiva lentezza dei 
lavori parlamentari? 
Non intendo affatto ne

garlo, ma i rimedi si trovano 
se si individuano le cause. 
Una di queste è che il Parla
mento nazionale fa troppe 
leggi anche per piccoli pro
blemi. Bisogna decidersi a 
realizzare un ampio decen
tramento normativo. 

— Ma in quale modo? 
In primo luogo attraverso 

un ulteriore e più razionale 
decentramento di poteri le
gislativi alle Regioni. E, poi, 
consentendo che lo stesso 
governo emani atti normati
vi, individuando preventiva
mente le materie e stabilen
do forme adeguate di con
trollo parlamentare per mi
surarne la coerenza con i 
principi fondamentali del
l'ordinamento politico e giu
ridico. 

— E l'ipotesi di una «corsia 
preferenziale» per prowe-

• dimenti proposti dal gover
no, quando si tratti di que
stioni importanti e urgen-

' ti? 
Questo è possibile, sempre 

che contemporaneamente si 
fermi la pioggia del decreti-
legge. A questo proposito, 
una soluzione ragionevole è 
stata individuata nella rela
zione Bozzi, che su questo 
punto condividiamo. Se si 
volesse adottarla, si potreb
be persino cominciare ad at
tuarla con una semplice ri
forma dei regolamenti delle 
Camere. 

— La commissione Affari 
costituzionali del Senato 
sta per affrontare la tema
tica della decretazione 
d'urgenza. I liberali punta
no soprattutto su un pro
nunciamento politico sul
l'operato del governo, men
tre altri pensano invece so
lo a soluzioni giuridiche. Il 
Pei che ne pensa? 
Occorre - individuare le 

modifiche necessarie per ri
portare lo strumento del de
creto alla sua funzione costi
tuzionale. Ma è preliminar
mente necessario esprimere 
una volontà diretta ad impe
dire che si continui a scivola
re su questo plano inclinato. 
Altrimenti si va verso una 
seconda Repubblica? Senza 
voler essere troppo pessimi
sti, è certo che oggi nessuno 
è In grado di vedere che cosa 
c'è in fondo alla discesa. 

Giovanni Fasanella 

Ed ecco gli «elenchi coperti» 
Li pubblica la commissione P2 
«Si tratta di logge massoniche distinte da quella di GeUi» - Tra i nomi, Manfredi Bo
sco, Pastorino, Zanone, uomini di spettacolo, militari - «Non c'entriamo con le trame» 

ROMA — La commissione 
parlamentare d'inchiesta 
sulla loggia massonica P2 ha 
pubblicato gli elenchi delle 
•logge massoniche coperte». 
Le forme organizzative di 
queste logge sono — si legge 
nella premessa — «del tutto 
distinte, storicamente e so
stanzialmente dalla loggia 
massonica P2 oggetto del
l'inchiesta parlamentare». 

«Queste forme di associa
zione risalgono — si legge 
ancora — a periodi cronolo
gicamente anteriori alla leg
ge del 25 gennaio 1932 sul di
vieto delle associazioni se
grete e pertanto l'Interesse 
della commissione è limitato 
esclusivamente alla testimo
nianza da esso ricavabile cir
ca la preesistenza, rispetto 
alla P2 di Lieto Geli!, di un 
uso organizzativo massonico 
consistente nel configurare 
un regime particolare di ri
servatezza, con cui circonda
re essenzialmente, anche se 
non esclusivamente, le ade
sioni di personalità eminen
ti. La pubblicazione viene 

fatta pertanto a titolo di se
gnalazione storica». Nessuna 
indagine è stata compiuta 
sulla consistenza effettiva 
delle posizioni singole, sulla 
veridicità o la consapevolez
za per gli interessati dei vin
coli associativi o delle inizia
li procedure di candidature. 
Gli elenchi comprendono 
parlamentali, industriali, 
esponenti del mondo dello 
spettacolo, appartenenti alle 
forze armate, giornalisti, 
funzionari dello Stato. 

Nel due volumi risultano 1 
nomi dei democristiani 
Manfredi Bosco, Carlo Pa
storino e Carlo Bonferroni; 
del repubblicano '.Pasquale 
Bandiera e del liberale Vale
rio Zanone. 

Com'è noto, sin dalle pri
me Indiscrezioni, molti degli 
Interessati hanno negato la 
loro appartenenza alla mas
soneria. Per 11 de Manfredi 
Bosco è venuta recentemen
te una sentenza pienamente 
assolutoria. 

Il segretario del Pli Vale
rio Zanone in una dichiara

zione ha affermato: «Tutto 
ciò che c'è da dire l'ho detto a 
suo tempo nel mode più 
esauriente alla commissione 
parlamentare d'inchiesta. 
Ho fatto parte agli inizi degli 
anni 70 a Torino di una log
gia che faceva capo alla mas
soneria di Piazza del Gesù e 
che non aveva niente a che 
vedere con la P2. Dal mo
mento della mia elezione a 
segretario del partito, nel 
1976, non ho più svolto alcu
na attività massonica. Bene 
inteso non ho mai avuto rap
porti di alcun genere con 
Gelli e con la sua cricca. 
L'appartenenza alla masso
neria — conclude Zanone — 
rientra nella libertà di asso
ciazione e pertanto il tentati
vo di criminalizzarla è illibe
rale ed inaccettabile». 

Negli elenchi c'è poi la 
scheda di Iscrizione di alcuni 
appartenenti al mondo dello 
spettacolo: fra gli altri. Carlo 
Dapporto. Johnny Dorelli, 
Corrado Pani, Paolo Stoppa, 
dell'organizzatore di mani
festazioni canore Ezio Ra-

daelll. In fondo alla scheda 
di iscrizione c'è però un ap
punto che lo definisce «di
missionario» alla data del 19 
maggio 1975. 

Tra 1 militari Iscritti al 
«Grande oriente d'Italia» a 
Piazza del Gesù ci sono il 
gen. Pietro Musumeci e ti co
lonnello Giuseppe Belmonte 
appartenenti al Sismi ed ar
restati Io scorso anno. Tutti e 
due avrebbero giurato «all'o
recchio del gran maestro»'. 
Nel volume è citato anche il 
nome del gen. Donato Lo 
Prete, in carcere in Spagna 
per lo scandalo del petroli. 

Accanto al nome del gen. 
Lo Prete c'è una nota dalla 
quale risulta «trasferito*. Tra 
gli uomini politici risulta an
che il nome di Antonio Pala. 
socialdemocratico, assessore 
comunale a Roma. Anche 
l'on. Bonferroni ha diffuso 
una dichiarazione in cui af
ferma di aver «prodotto alla 
commissione una ampia do
cumentazione che attesta il 
non avvenuto perfeziona
mento delle domùande di 
adesione». 
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Si chiude una pagina 
aperta nel lontano *29 

La Camera 
vota 

il nuovo 
Concordato 
Ampia intesa tra le forze politiche che 
diedero vita alla Costituzione - Contrari 
liberali, Sinistra indipendente, Dp, radi
cali - La relazione di Emilio Colombo 

Nilde Jotti 

ROMA — Alle ultime battu
te le procedure costituzionali 
per la ratifica e l'esecuzione 
del nuovo Concordato che 
segna una svolta profonda 
nel rapporti tra Stato italia
no e Chiesa cattolica. La Ca
mera ha infatti cominciato 
ieri pomeriggio l'esame del
l'intesa che cancella final
mente la pagina concordata
ria del '29. e probabilmente 
pronuncerà il voto definitivo 
di approvazione domani se
ra, a distanza di poco più di 
sette mesi dall'analogo voto 
del Senato. 

Ma nel frattempo è inter
venuto un fatto nuovo: a no
vembre sono state siglate da 
una commissione paritetica 
italo-vaticana anche le inte
se accessorie relative agli en
ti e beni ecclesiastici in Italia 
e per il sostentamento del 
clero cattolico in servizio 
nelle diocesi (queste ultime 
sono le norme che liquidano 
il sistema della congrua so
stituendolo con il contributo 
volontario dei cittadini, ge
stito dallo Stato con il prelie
vo sull'Irpef)-

II governo ha tradotto 
queste intese in un normale 
disegno di legge, ed anche 
questo è slato messo con
temporaneamente all'ordine 
del giorno della seduta di ie
ri. Il presidente della Came
ra Nilde Jotti ha riconosciu
to l'esistenza di più di un 
motivo di connessione, ma 
ha sospeso l'abbinamento 
della discussione sui provve
dimento (ed ha annunciato 
questa decisione in aula, in 
apertura di dibattito) riser
vandosi di interpellare la 
conferenza del capigruppo: 
esistono infatti alcune obie
zioni di natura giuridlco-co-
stltuzlonale al parallelo Iter 
di provvedimenti formal
mente di natura diversa. Da 
qui la decisione di avviare 
intanto la sola discussione 
del nuovo Concordato. 

La Camera ha cominciato 
allora a prendere in esame il 
nuovo trattato sulla base di 
un'ampia comunicazione 
dell'ex presidente del Consi
glio ed ex ministro degli 
Esteri Emilio Colombo, che 
le commissioni Esteri e In
terni hanno designato come 
relatore. La sua è stata una 
relazione — come dire? — 
laica, di notevole Interesse 
per I ripetuti riferimenti tan
to alla «necessità storica» di 
liquidare 11 patto voluto dal 
fascismo e da quel Pio XI 
che denunciava la «statola
tria pagana» (citazione fatta 
dallo stesso Colombo), quan
to all'esigenza di un nuovo 
corso di rapporti che non so
lo tenga conto ma accolga 
•organicamente», nel conte
sto concordatario, 1 principi! 
della Costituzione italiana, 
quanto Infine al costruttivo 
apporto dato In questi anni 
dal Parlamento alla defini
zione della nuova normativa 

Emilio Colombo 

con dibattiti di grande am
piezza e di notevole spessore 
politico. 

I frutti di questo lungo la
voro, anche troppo lungo, 
sono scorsi via via nella rela
zione di Colombo: in primo 
luogo la caduta, limpida e 
piena, del cattolicesimo co
me religione di Stato (e, di 
conseguenza, del confessio
nalismo della scuola pubbli
ca); in secondo luogo la can
cellazione delle tracce di 
quelle discriminazioni e di
suguaglianze tra cittadini e 
gruppi confessionali (e infat
ti si sta lavorando in paralle
lo ad una serie di intese con 
gli altri culti: già varato 
quello con la Tavola Valdese 
e già in preparazione quello 
con la Comunità Israelitica); 
in terzo luogo il ricupero del
la sovranità dello Stato In 
materia matrimoniale (il cit
tadino che voglia chiedere la 
nullità o l'annullamento del 
vincolo sarà libero di ricor
rere alla giurisdizione civile 
o a quella ecclesiastica). 

Certo, non tutto è soddi
sfacente e positivo nel nuovo 
Concordato, e più ancora 
nella legislazione pattizia di 
cui al disegno di legge ieri 
accantonato. Ma si volta una 
pagina storica nei rapporti 
tra Stato e confessioni reli
giose; e lo Stato riacquista 
quel volto laico e pluralista 
che la Costituzione aveva 
tratteggiato già nel '47, can
cellando una legislazione 
estranea al valori dell'Italia 
repubblicana e che — da 
parte della Chiesa — porta 
ad un primo sbocco quel pro
cesso di rinnovamento av
viato in larghissimi settori 
del cattolicesimo dal Conci
lio Vaticano II menzionato 
ieri a questo proposito anche 
dall'onorevole Colombo. 

Sull'esito del dibattito e 
del voto finale tutto appare 
piuttosto scontato. Larghis
sima intesa tra le grandi for
ze che diedero vita alla Costi
tuzione (la- posizione del Pei 
sarà Illustrata oggi dal vice
presidente del gruppo. Ugo 
Spagnoli), con l'esclusione 
dei liberali, che confermano 
l'astensione dettata dalla 
storica loro convinzione che 
la strada migliore sarebbe 
quella della netta separazio
ne tra Stato e Chiesa. Oppo
sizione di Dp, radicali (ieri 
Massimo Teodori ha parlato 
in termini crudi di Concor
dato-truffa) e, con motiva
zioni diverse, della Sinistra 
indipendente. Secondo 
Giancarla Codrignani e 
Giorgio Nebbia, che Ieri han
no Illustrato la posizione as
sunta unitariamente dal loro 
gruppo, 11 nuovo testo non 
garantisce pienamente l'in
dipendenza e la sovranità 
dello Stato e non raggiunge 
l'obiettivo di adeguare l'Inte
sa al princlpll costituzionali. 

Giorgio Frasca Polare 
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Neve e non è detto che sia finita 
Per 3 ore 
su Roma 
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Anche l'Abruzzo sotto la neve: la strada provinciale che porta ed Avezzano e Tagliacozzo - Sotto uno scorcio del colonnato del Bernini in piazza S. Pietro a Roma 

In Abruzzo anche mezzo metro 
A Napoli grandine e vento a 130 Kmh 
ROMA — Ad appena due 
giorni dall'ingresso» ufficia
le della primavera, l'intera 
penisola è ripiombata nella 
morsa del freddo e del mal
tempo. Cominciamo dal sud. 
Napoli sì è risvegliata ieri 
mattina imbiancata. Una 
fittissima grandinata, dura
ta diversi minuti, si è abbat
tuta infatti sulla città e so
prattuto nelle zone collinari 
(al Vomero e al Camaldoli). 
Alla grandinata ha fatto se
guito una vera e propria tor
menta sull'intera provincia 
napoletana. Le raffiche di 
vento hanno raggiunto i 130 
chilometri all'ora, sradican
do un po' dappertutto alberi, 
abbattendo cartelloni pub
blicitari e provocando, in al
cuni casi, la caduta di corni-
cloni. I vigili del fuoco di Na
poli e quelli del distaccamen
ti della provincia hanno ri
sposto per tutta la notte e 
l'intera giornata di ieri a 
centinaia di chiamate, per la 
maggior parte dovute a pic
coli crolli e a qualche voragi
ne stadale provocata dalle 
infiltrazioni d'acqua. 

Anche in Irplnla è tornato 
a nevicare, soprattutto nel
l'interno. Nell'Avellinese, in
vece, 48 ore di pioggia inces
sante hanno causato nume
rosi allagamenti. Neve an
che in Abruzzo e Molise, do
ve, in alcune zone (nel Moli
sano centrale), il manto ne
voso ha raggiunto anche il 
mezzo metro d'altezza, iso

lando il comune di Campo-
lieto e numerose frazioni di 
Campobasso. Ancora ieri 
mattina la neve continuava 
a cadere ininterrottamente. 
Gli spazzaneve dell'Anas e 
delle amministrazioni pro
vinciali sono tuttora in con
tinua attività e, con il loro la
voro, hanno consentito che 
ieri 11 traffico scorresse senza 
molte difficoltà. Nel capo
luogo molisano, comunque, 
le autorità scolastiche hanno 
disposto per quest'oggi la 
chiusura delle scuole ele
mentari e medie. L'ondata di 
maltempo, inoltre, ha com
promesso gravemente le col
tivazioni primaverili nel 
basso Molise, dove gli alberi 
da frutto (che erano già in 
fiore) sono gelati. Il forte 
vento di tramontana ha poi 
impedito che l pescherecci 
della marineria di Termoli 
prendessero 11 mare. 

Anche in Abruzzo è nevi
cato. Le strade statali e le au
tostrade Roma-Avezzano e 
L'Aquila-Teramo sono prati
cabili con le catene. Nono-1 

stante la neve, comunque, il 
Papa non rinvierà la sua vi
sita, prevista per quest'oggi, 
nella Marsica. Il Vescovo di 
Marsi, Monsignor Terrinonl, 
ha dichiarato che «gli abruz
zesi lo accoglieranno con 
l'ombrello aperto». Il mal
tempo ha investito anche la 
Sardegna. Ieri, nel Nuorese e 
nel Sassarese, è ricomparsa 
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Un* foto scattata dal satellite «Metaosat 2» 

«Ecco il vero 
responsabile: 

il mare 
Mediterraneo» 

la neve. 
Neve e freddo anche in 

Friuli Venezia Giulia. In 
montagna, comunque, ieri la 
visibilità (dopo 48 ore inin
terrotte di neve) è tornata 
normale. Obbligatorio, però, 
l'uso delle catene al valico. 
italo-jugoslavo di Fusine e 
nel Bellunese. Ancora chiu
so, invece, il valico italo-au
striaco di Passo Pramollo, 
zona In cui la temperatura è 
di molto al di sotto dello ze
ro. Nonostante il maltempo, 
tuttavia, il traffico ferrovia
rio si svolge con regolarità 
su tutta la penisola. La neve, 
che ha portato disagi e diffi
coltà un po' dovunque, ha re
stituito invece il sorriso agli 
operatori turistici dell'Alto 
Adige, per la possibilità di 
prolungamento della stagio
ne sciistica soprattutto in vi
sta delle ormai prossime va
canze pasquali. 

La situazione meteorolo
gica non è destinata a mi
gliorare almeno nel prossimi 
giorni: «Bisognerà aspettare 
ancora un po' perchè questo 
residuo d'Inverno passi» af
ferma Il colonnello Michele 
Conte, responsabile delle 
previsioni a lunga scadenza 
del servizio meteorologico 
dell'Aeronautica • Militare. 
«L'attuale situazione — spie
ga Conte — è provocata da 
un blocco d'aria fredda che 
si sposta dall'Europa centro 
settentrionale verso l'Italia». 
Quindi, ancora per qualche 
giorno» avremo freddo, neve 
e pioggia. E, di conseguenza, 
anche influenze. I medici, a 
questo proposito, danno una 
serie di consigli, soprattutto 
per le persone anziane, più 
esposte agli «attacchi» inver
nali di questo tipo: I) seguire 
un'alimentazione ricca di vi
tamine anche se leggera; evi
tare gli alcolici; 2) per quanto 
banale possa sembrare, è 
sempre meglio evitare di 
uscire di casa, se proprio non 
è indispensabile, in giornate 
piovose o particolarmente 
ventose. 

Franco Di Mare 

S'è temuto il peggio ma era già scattato il 
piano di emergenza - Si sono registrati disa
gi nelle zone più alte e sui Castelli - Ritardi 
nel traffico aereo, tutto liscio a Termini 

ROMA — I romani hanno levato di nuovo gli occhi al 
cielo. Quegli enormi fiocchi che scendevano giù, spazzati 
dal vento, hanno Immediatamente riproposto l'Incubo 
della città imbiancata e semlparallzzata per tutti l giorni 
dell'Epifania. Ma per fortuna la nevicata di Ieri, anche se 
violenta, è durata poco. Alle 6,30 1 primi fiocchi misti a 
grandine, poco dopo mezzogiorno era già tornato a 
splendere un pallido sole. Ma tanto è bastato per far 
scattare 11 plano d'emergenza già predisposto da Comu
ne e Prefettura, per provocare qualche decina di ruzzolo
ni sul marciapiedi ghiacciati (la temperatura è stata rigi
dissima fin da domenica), per ingorgare il già lento traf
fico cittadino con una serie di tamponamenti e la chiusu
ra di alcune delle strade più ripide e delle rampe delle 
tangenziali e del grande raccordo anulare. 

I disagi maggiori, ovviamente, li hanno patiti gli abi
tanti delle zone più alte e le decine di migliaia di persone 
che dal comuni limitrofi del Castelli percorrono ogni 

i giorno le grandi vie consolari per recarsi a lavorare nella 
1 capitale: le strade sono state ricoperte da una coltre di 
! dodici centimetri ad Ariccia, diciassette a Marino, venti
cinque a Rocca di Papa. Molte auto sono slittate sulle 
strade ghiacciate provocando lunghi blocchi della circo
lazione in quei momenti particolarmente Intensa: la ne
vicata più fitta, infatti, si è registrata proprio tra le sette 
e mezzo e le otto e mezzo, l'ora di punta. Le assenze, 
comunque, sono risultate minime sia negli uffici pubbli
ci che in quelli privati. Solo numerosi ritardi, dovuti pre
valentemente al traffico, e qualche carenza nella distri
buzione della posta e di alcuni generi alimentari, ma 
tutto è tornato alla normalità già nel finire della matti
nata. 

Notevoli, invece, le difficoltà per il traffico aereo. Alle 
nove era stato definitivamente chiuso l'aeroporto di 
Ciampino (riaperto poco prima dell'una) e tutti 1 voli 
dirottati su Fiumicino. Ma neppure l'aeroporto interna
zionale riusciva a garantire appieno la normalità a causa 
della neve mista a pioggia che rendeva viscide le piste e 
scarsa la visibilità: i ritardi comunque — assicurano al 
•Leonardo da Vinci» — non hanno mai superato i cin
quanta minuti. Nessun problema, grazie anche ad un 
puntuale intervento delle squadre d'emergenza, si è inve
ce verificato alla stazione Termini che durante la nevica
ta del gennaio scorso fu completamente paralizzata a 
causa degli scambi ghiacciati: sin dalle sette del mattino 
numerosi operai erano all'opera per spazzare la neve dai 
binari. 

Provvidenziale, inoltre, è stata anche l'immediata 
uscita dai depositi comunali di 30 apristrada, duecento 
«spazzavla» e svariate motospazzatrici che hanno tratto 
d'impaccio numerose macchine (ma soprattutto alcuni 
autobus pubblici) in difficoltà sulle strade più ripide. 
Malgrado questi interventi si sono dovuti comunque 
chiudere al traffico per oltre due ore molte strade del 
centro storico in grossa pendenza. 

Quasi tutte aperte le scuole, nelle quali 11 Comune ha 
deciso di mantenere in funzione 1 riscaldamenti ininter
rottamente per ventiquattr'ore. Inoltre la giunta ha 
stanziato 500 milioni per interventi straordinari di ripu
litura su strade o marciapiedi interrotti: numerose chia
mate sono infatti giunte ai Vigili del Fuoco per alberi 
caduti o cornicioni — già danneggiati dalla nevicata di 
gennaio — che sono definitivamente caduti. 

Situazione diffìcile anche nel Lazio, in particolare in 
tutto il territorio a nord di Viberbo. L'abbondante nevi
cata, in tutto questo territorio ai confini con la Toscana, 

:si è aggiunta ai disagi (seppur lievi) dovuti a quattro 
scosse di terremoto registrate nella notte di domenica: 
terzo grado Mercalii, epicentro tra Gradoli e Acquapen
dente. 

Angelo Melone 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venta* 

1 
2 
2 
3 
0 

Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancone 
Perugia 
Pescara 
L'Attui* 
RomaU. 
RomaF. 
Cempob. 
Bari 
Napof 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 

Palermo 
Catania 
Alghero 
CegBari 

- 1 
0 
4 
0 

- 2 
0 
0 

- 2 
3 

- 2 
1 
0 
— 
4 
1 

- 1 
8 
7 
7 
6 
4 
5 
3 

13 
8 

13 
9 

11 
11 
7 
4 
5 
4 

15 
9 
1 

15 
8 
1 

14 
14 
12 
12 
16 
9 
9 
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LA SITUAZIONE — Vtmm di b e i » pressione ch« interessa le nostre 
penisole si sposte del Tirreno centrale verso sud-est me continuerà 
ancore in ojiorneto a contro-aere 9 tempo suffe reejioni meridfonofi e 
merginelmente su ojueBe centrali. A seguito delle depressione si profi
la un convoojaemento di correnti etlenticne meno fredde ma ancore 
VTTIBvV i n i I t tS IUvUl . 

U. TEMPO M ITALIA — Svito ragioni eensntTioneK MtMmente cielo 
ntnjoasoo con etSaaneementi più coneistsnti ani setto*, e orientala. Dal 
pomertoje^o tenoenze a aoniarrta a cornìnciere oat settore ©cciòentsle 
# eaoceaen*9rnento dal Golfo Ligura. SuVe ragioni contras cielo inatto 
intipoteeo o coperto con prac«attezioni par ajaanto riguarda la f*ecie 

• nevicata **»•* zen* appewiWcM. Sana fascia Unente* 
alo fMfvotoeo con pveoiprtezieni ma con tendenza a varie-

baita nel pornoriggio. Sua*) ragioni merioionafi cielo motto nuvotooo o 
coperto con precipitazioni aperse, a carattere nevoso ewRe zona ao~ 
penninicna. Temperatura senza notevoli variazioni. SIMO 

L'inverno è duro a morire. 
Una vecchia massima metereo-
loeica, sempre valida, dice che 
il Mediterraneo è un buon ser
vitore quando ci serve come re
golatore per il nostro clima, ma 
e un cattivo padrone quando 
nel suo grembo si innescano si
tuazioni di cattivo tempo. Il co
siddetto tempo atlantico ci 
porta condizioni metereologi-
ebe favorevoli quando è regola
to dall'anticiclone delle Azzor-
re; quando invece convoglia 
verso la nostra penisola le per
turbazioni, diffìcilmente que
ste instaurano sulle nostre re
gioni condizioni di brutto tem
po prolungato e, in ogni caso, si 
tratta sempre di brutto tempo 
alimentato da correnti oceani
che che poco o tanto sono tem
perate. L'area fredda, di origine 
continentale, raggiunge la no
stra penisola attraverso due 
sbocchi principali: direttamen
te quando proviene dall'Euro
pa orientale, indirettamente 
quando dall'Europa settentrio
nale si porta verso la Valle del 
Rodano e da qui sul Mediterra
neo occidentale. Se analizzia
mo le cause che hanno fatto ac
quistare alla attuale stagione 
invernale il sapore della ecce
zionalità, sia per la durata, sia 
per il freddo intenso che per la 
frequenza delle precipitazióni 
nevose, troviamo sempre la 
causa principale in situazioni 
di cattivo tempo che si sono in
nescate nel Mediterraneo. Ve
diamo come. Si inizia con un 
convogliamento di area fredda 
dal continente verso l'area me
diterranea; il flusso freddo. 
successivamente, innesca ed 
alimenta aree di bassa pressio
ne che si formano sui bacini 
centrale od occidentale del Me
diterraneo e continuano a vor

ticare sul luogo di formazione 
proprio perché alimentate dal 
continuo afflusso di area fred
da. Le basse pressioni, a loro 
volta, convogliano da sud verso 
nord cioè verso l'Italia, area 
calda ed umida che contrasta 
con quella fredda affluita pre
cedentemente. Tenuto presen
te che l'area fredda, più densa e 
quindi più pesante, si porta 
verso gli strati bassi dell'atmo
sfera, e l'area calda, meno den
sa e più leggera, è costretta a 
scivolare al dì sopra di quella 
fredda, ne conseguono le condi
zioni ideali, durante la stagione 
invernale, per le precipitazioni 
nevose. Dopo le eccezionali ne
vicate ed il freddo intenso di 
gennaio si era instaurato sulla 
nostra penisola un tipo di tem
po atlantico che faceva bene 
sperare per una graduale atte
nuazione dei rigori invernali. 
Ma, questo nuovo assetto della 
situazione meteredogica, non 
ha mai avuto modo di affer
marsi in maniera definitiva ed 
è durato poco. Anche questa 
volta l'area fredda è stata con
vogliata dall'Europa setten
trionale verso il Mediterraneo 
occidentale da una vasta area 
depressionaria che si è estesa 
dalle regioni scandinave a quel
le mediterranee Successiva
mente, sempre a causa dell'a
rea fredda, si sono formate in 
vicinanza della nostra penisola 
depressioni secondarie che 
hanno iniziato e mantenuto 
condizioni di brutto tempo pro
lungata Ora tutto il sistema 
tende a spostarsi lentamente 
verso levante. Per tale motivo 
questo ennesimo ritorno del-
1 inverno dovrebbe esaurirsi 
entro qualche giorno. 

Sirio 

. *»* . 
*>T rUnità 

Un flusso ininterrotto di lavoratori con treni, pullman e nari 

«L'Italia è eoa Repubblica democratica, fondata sul lanro»* 
L? r * ^ - -J 

Domenica 
prossima 

diffusione 
straordinaria 

a 1000 lire 

24 marzo 1984: l'immensa 
manifestazioiie a Roma contro 
il taglio per decreto della scala 
mobile. Un anno dopo, vigilia 
del referendum per ripristinare 
criteri di grastizìa e di equità 
sociale: «l'Unità» pubblicherà 
uno speciale sai temi e problemi 
alla base della richiesta del voto 
popolare sulla scala mobile. 
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l 'Un i tà - DIBATTITI MARTEDÌ 
19 MARZO 1985 

Armi stellari 
Un'operazione 
per allontanare 
i sospetti 

• È innegabile che In questi giorni 
siano passate, nell'opinione pub
blica, alcune proposte, opinioni e 
parole d'ordine riguardanti l pro
blemi dulia pace e della guerra: per 
esemplo, 'difesa strategica», 'bene-
flcl della ricerca militare» e altre 
(minori). Sono passate con molta 
facilità, come succede al luoghi co
muni di cui la gente crede di affer
rare Immediatamente 11 senso 
Identificandolo con quello lettera
le. È Interessante, per esemplo, l'In
sistenza con cui si è tentato di cor
reggere, nelle ultime settimane, Il 
minaccioso nome di 'guerre stella
ri' nell'apparentemente più tecnica 
definizione di 'Iniziativa di difesa 
strategica» (Sdì) cara a Reagan. 
L'operazione ha 11 significato evi
dente di allontanare sia i sospetti 
sull'aggressività che quelli sull'uso 
militare dello spazio, e di portare In 

•primo plano la magica parola 'di

fesa: Afa questi problemi devono 
essere analizzati e capiti ben al di là 
delle parole, e valutati In tutte le 
loro Implicazioni vicine e lontane. 
Vorrei tentare di contribuire a que
sta analisi, insieme con gli altri che 
glàjo hanno fatto suW'Unltà». 

È molto probabile che il sistema 
americano abbia una marcia In più 
rispetto a quello sovietico: la mar
cia della sofisticazione tecnologica. 
Sembra politicamente plausibile, 
nella mentalità reaganlana, sfrut
tare sino In fondo questa marcia 
per rivitalizzare ti vecchio concetto 
di 'superiorità» militare. Tuttavia, 
Il presidente americano non è così 
sciocco da puntare su una superio
rità nella capacità di distruggere 
l'avversarlo, che non ha più senso 
da oltre venti anni. Egli gioca per
ciò la carta dell'Invulnerabilità e 
/ancia II programma della 'Iniziati
va di difesa strategica» (23 marzo 

1983). Quattro autorevoli commen
tatori americani, Bundy, Kennan, 
McNamara e Smith hanno scritto 
al riguardo: 'Crediamo che l'inizia
tiva del Presidente sia un classico 
caso di buone intenzioni che avran
no cattivi risultati perché non sono 
realistiche». E, poco più avanti, 
hanno aggiunto: 'Ciò che è fonda
mentalmente sbagliato nell'obiet
tivo del Presidente è che esso non 
può essere attuato...», ma di questo 
ha già esaurientemente parlato 
Francesco Calogero, suW'Unltà», ti 
10 marzo. 

A parte le difficoltà tecniche del 
progetto, mi sembra che si debba 
sottolineare che 1 sovietici — e lo 
hanno già cautamente ventilato — 
hanno una risposta facile ed econo
mica (rispetto a un programma di
fensivo di elevata qualità tecnolo
gica, estremamente costoso), che 
consiste nel costruire un numero di 

missili balistici sufficiente a satu
rare Il sistema difensivo. La rispo
sta'sarebbe Impopolare, perché fa
rebbe ricorso alla distruzione del
l'avversarlo anziché alla difesa. Afa 
diventa meno impopolare quando 
si impara che, essendo l'Iniziativa 
strategica americana rivolta alla 
difesa contro i soli missili balistici 
sovietici, gli Stati Uniti manterran
no li loro apparato aggressivo per 
la ritorsione contro gli attacchi con 
bombardieri e missili Crulse. L'ini
ziativa apre la strada, perciò, a una 
sconcertante dissimmetria tra 1 
due blocchi, che renderà sempre 
più difficile ogni trattativa. Già og
gi, Il trattato Abm (Antl-Balllstlc 
Missile) del 1972 è in pericolo. 

Tuttavia, potrebbe essere che gli 
Stati Uniti vogliano limitarsi ad at
tività di pura ricerca tecnologica, 
che non violerebbero 11 trattato 
Abm. SI dice che queste ricerche 
sarebbero comunque un fatto posi
tivo, perché, nonostante la loro ori
gine militare, potrebbero apporta
re benefici nel settore civile. Il no
stro presidente del Consiglio sem
bra condividere questa opinione, 
stando a quanto ha dichiarato alla 
Camera del Deputati, ai giornali e 
alle Camere americane riunite. Afa 
una slmile opinione, non accompa
gnata da una minuziosa analisi 
delle Implicazioni, vale quanto lo 
slogan 'ricerca è bello». I dubbi sul
l'Interesse sociale di una ricerca 
orientata da un obiettivo militare 
sono molti, ma 11 dubbio più grosso 
riguarda le capacità di valutazione 
delle necessità reali di un paese di 
quel governanti che parlano della 

ricerca In questo modo. E non ba
sta, perché dovremo stare attenti a 
quel 'consenso Industriale» che po
trebbe essere alimentato, con ti mi
raggio di lucrose commesse, da 
questa Impostazione politica del 
problemi della ricerca. , 

Alla luce di queste poche osser
vazioni, che sono tra le più semplici 
che si possano fare, non posso che 
sottolineare che si sta nuovamente 
facendo una pericolosa confusione 
e che è doveroso fornire all'opinio
ne pubblica valutazioni che non si 
lasciano travisare dalla suggestio
ne delle parole. L'Iniziativa strate
gica di difesa va quindi vista In mo
do disincantato, con tutto ciò che 
resta nascosto dietro di essa, dalla 
pericolosità della reazione obbliga
ta sovietica alla militarizzazione di 
un numero sempre crescente di 
settori produttivi. Così pure, la pe
culiare accezione della parola ri
cerca che nasce da collaborazioni 
su programmi militari non va mi
nimamente confusa con l'accezio
ne più comune nel paesi sviluppati; 
se non altro per 11 fatto che, nell'ac
cezione comune, l risultati della ri
cerca sono un bene a disposizione 
di tutti, cosa che è certamente ne
gata alla ricerca a fini militari, di 
culla segretezza è parte in tegran te. 
Insomma, chiunque dica che la via 
della difesa spaziale e della ricerca 
ad essa finalizzata è quella della si
curezza e del benefici, parla con ec
cessiva leggerezza e gioca sulla no
stra pelle. 

Carlo Bernardini 

INCHIESTA / Nel mondo del rifiuto: come cambia Vemarginazione a Roma 

Nuova 
povertà 

nuovi 
barboni 

Secondo la Caritas, sono 
circa 450 i barboni a Roma. 

Nel prossimo luglio dovrebbe 
entrare In funzione un 

«ostello» per la loro 
assistenza 

ROMA — Rifiutati dalla fa
miglia e dalla società, la loro 
casa è una scatola di carto
ne. La loro vita trascorre sot
to il sole e le stelle. Meridio
nali nella stragrande mag
gioranza, emigrati a Roma 
in cerca di un'«America so
gnata* e mai trovata, ex ladri 
e prostitute, tossicodipen
denti e malati di mente: 
niente di poetico nella loro 
condizione di «nuovi* barbo
ni. Tornati alla ribalta con il 
grande freddo del gennaio 
scorso, quando 11 Comune e 
la Caritas si mobilitarono in 
loro soccorso, nella Capitale 
costituiscono un sorta di sot
tocittà, un mondo ancora 
tutto da studiare e da capire. 
«Dopo l'emergenza-neve, che 
ha fatto riaffiorare il proble
ma — dice don Luigi Dì Lle-
gro, presidente della Caritas 
diocesana di Roma — slamo 
ora in una fase di studio per 
capire più da vicino questo 
fenomeno, la sua composi
zione sociale che è cambiata 
e per tentare di intervenire 
come meglio possiamo». 

Sono 400-450 1 barboni a 
Roma, non di più, secondo la 
Caritas, che ritiene gonfiati i 
dati forniti dal Censls, in ba
se al quali nella Capitale sa
rebbero oltre tremila. Dor
mono nel sottopassaggi della 
stazione Termini, sotto i por
tici di piazza Vittorio e gli ar
chi della Galleria Colonna. 
Persino a Fontana di Trevi 
un barbone si è costruito di 
recente una casetta di carto
ne, ulteriore «curiosità» per l 
tanti turisti che vanno li per 
11 rituale della monetina. 
«Sono diversi — osserva don 
DI Llegro — questi barboni 
da quelli di una volta, che gi
ravano per le strade con un 
piccolo fagotto sulle spalle, 
rivendicando un'autonomia 
rispetto all'organizzazione 
sociale e affermando valori 
che possono pure essere pre
si hi considerazione, come 
Suello del vivere Uberamen-

% alla giornata. Io conosco 
ex sacerdoti diventati barbo
ni- Abbandonata la chiesa, si 
sposarono. Ma poi contesta
rono anche l'istituzione fa
miliare. Trovatisi, cosi, sen
za arte né parte, decisero di 
andare a vivere sulla strada. 
E conosco anche famiglie di 
artisti falliti che hanno fatto 
questa scelta, sprezzanti di 
chi la vita la vive come af
fanno e competizione. La lo
ro è stata una decisione pre
sa con angoscia, dettata da 
gravi disavventure, ma si è 
trattato sempre in qualche 
modo di una scelta...». 

Vittime di pesanti falli
menti sociali, costretti mate
rialmente a vivere sulla stra
da sono, invece, 1 «nuovi» 
barboni. Paolo, ingegnere 
napoletano di 45 anni, girava 
per le vie di Roma con sacchi 
di Immondizie e di barattoli, 
sul muri attaccava manifesti 
con sopra scritte illeggibili e 
strane formule matemati
che, simbolo forse del suo di
sprezzo per una società che 

Aumentano i giovani che 
fanno d'una scatola di cartone 
il loro rifugio 
Alle figure tradizionali si 
aggiungono tossicodipendenti, 
malati di mente, 
ex prostitute - Interventi 
di Caritas e Comune 

l'aveva rifiutato. Di famiglia 
borghese, venne colpito dopo 
la laurea da disturbi psichici 
e fu rinchiuso nel manico
mio di Aversa. Una volta di
messo, alla famiglia preferì i 
cartoni sul quali dormire di 
notte nel sottopassaggi della 
stazione Termini. La Caritas 
tempo fa riuscì a rintraccia
re 11 fratello, un medico che 
vive a Napoli; Paolo, così, 
tornò In famiglia. 

Ma c'è pure chi a casa ha 
deciso di non tornare, anche 
perché 1 familiari non vo
gliono più saperne. Irene, 25 
anni, figlia di un avvocato 
della Basilicata, studiava al
l'università di Napoli. Insie
me ad un'amica rubò in al
cune gioiellerie e finì a Re-
blbbla. Una volta uscita dal 
carcere, fece per un po' di 
tempo la prostituta. Poi in
contrò un ragazzo, un ex tos
sicodipendente, diventato 
barbone. Ora vive con lui. 

È di 40-50 anni l'età media 
del barboni che vivono nella 
Capitale, ma 1 giovani sono 
In aumento, uomini e donne. 
Tra di loro c'è anche gente 
che a Roma era venuta per 
lavorare oppure, In qualche 
modo, In cerca di fortuna. 
«Io, di tanto In tanto, vendo 
aglio e cipolle al mercato di 
piazza Vittorio», dice Franco, 
diciassette anni, che Incon
triamo alla mensa gestita 
dal Comune e dalla Caritas 
al Colle Oppio. Racconta il 
ragazzo: «Slamo tredici in fa
miglia, mio padre, mia ma
dre e undici figli. A Roma 
slamo venuti dieci anni fa. 
Vivevamo in un paese della 
provincia di Agrigento, dove 
mio padre lavorava in una 

Slccola fabbrica di mattoni. 
la la fabbrica chiuse e mio 

padre si ritrovò senza lavoro. 
A Roma non ne ha mal tro
vato uno, neppure umile e rl-
flutato dagli altri. Ha fatto 
solo per un po' 11 lavapiatti In 
una tavola calda, ma poi 11 
proprietario preferì assume
re al suo posto un algerino, 
al quale era più facile non 
dare garanzie economiche, 
che mio padre Invece chiede
va». Poi Franco continua: 
«Una casa vera non l'abbia
mo mal avuta e abbiamo 
dormito per la strada. Per 
qualche mese slamo stati da 
una parente, ma poi ci ha 
cacciati perché eravamo In 
troppi. Ora, dopo la nevicata 
di gennaio, dormiamo In una 

roulotte sulla via Laurenti
na». Vitale, invece, 53 anni, 
alcolizzato cronico, aveva 
una casa e un lavoro. Ora 
dorme sotto 11 Pantheon. 
Emigrato In Francia dalla 
Sardegna, faceva 11 minato
re. Un lavoro duro, al quale 
preferì l'alcool. La famiglia 
di Vitale vive a Parigi: due 
del suol figli sono laureati al
la Sorbona, ma di lui non vo

gliono sapere più niente. «Vi
tale — dice la signora Patri
zia Oddi, del Centro di acco
glienza della Caritas, In via 
Arco della Pace — è ormai 
irrecuperabile. La famiglia, 
con la quale più volte ci sia
mo messi In contatto, non lo 
vuole più vedere, perché 
quando beve diventa violen
to. L'uomo ha una piccola 
pensione di 150.000 lire. I sol

di glieli diamo noi, di volta In 
volta, perché se arrivassero 
direttamente a lui li spende
rebbe tutti In alcool». 

Antonina, 70 anni, a suo 
modo, invece, ha fatto una 
scelta di libertà. La sua sto
ria è un po' diversa da quella 
del «nuovi» barboni, ma non 
meno carica di angoscia e di 
drammaticità. Racconta, 
mentre fa la fila alla mensa 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

del Colle Oppio: «Sono figlia 
di contadini abruzzesi, al 
paese sono rimasta fino a dl-
ciotto anni. Alutavo 1 miei 
nel lavoro del campi, ma 1 
soldi non ci bastavano. Così 
sono arrivata a Roma. Ho 
pulito le scale nel palazzi, ho 
fatto la domestica dal signo
ri ricchi, ho pulito le stalle in 
una fattoria di suore vicino a 
Roma. Poi, nel 1966, ho detto 
basta: avevo subito tante, 
troppe umiliazioni. Allora ho 
cominciato a vivere per la 
strada, a dormire dove 11 
sonno mi prendeva. Vedevo 
albe e tramonti. Io amo la li
bertà, odio la dipendenza da
gli altri che distrugge l'intel
letto. Vivevo di elemosina, 
ma vivevo bene lo stesso. Fi
no a quando, una notte, 
mentre dormivo, una mac
china non mi ha investita...». 

Ora Antonina dorme in un 
ospizio gestito da religiose. 
«Ma che sofferenza — dice 
—. Mi Impediscono anche di 
mettere l vestiti negli arma
di. Devo tenere tutto sotto 11 
letto. MI sento In gabbia e 
umiliata, come In ospedale, 
dove mi chiamavano accat-
tona». -

Trovare un rifugio dove 
dormire, è uno del problemi 
principali del barboni. Nel 
gennaio scorso, durante 
rondata di maltempo, alcuni 
barboni tentarono di trovare 
riparo dal freddo negli an
droni del palazzi, nei sotto
scala. Un barbone morì bru
ciato, mentre dormiva, per 
l'incendio sviluppatosi a 
causa di un corto circuito 
nella stufetta elettrica con la 
quale a malapena tentava di 
scaldarsi. «Roma non è Pari
gi, dove quest'Inverno venti-
sei barboni sono morti assi
derati — dice don Luigi DI 
Llegro —. In Italia 11 feno
meno è molto meno esteso 
ma è lo stesso drammatico». 
E ancora più drammatico è 
stato In questo inverno così 
duro a finire e che leti, a tre 
giorni dalla primavera, ha 
riportato la neve a Roma. 

Per questo l'amministra
zione comunale e la Caritas, 
dopo aver Istituito nel 1983 
due mense, una al Colle Op
pio e l'altra a Ostia, che for
niscono 1300 pasti gratuiti al 
giorno a barboni, lavoratori, 
studenti stranieri e a chiun
que ne abbia necessità, ora 
sono al lavoro per la realiz
zazione di alcuni servizi not
turni. Uno di questi è l'ostel
lo, che dovrebbe entrare In 
funzione a luglio, nel locali 
dell'ex Istituto nazionale del 
trasporti, in via Marsala, di 
fronte alla stazione Termini. 
All'Interno verranno Instal
lati servizi igienici, un centi
naio di cuccette, un bar, un 
presidio sanitario e un cen
tro sociale e culturale. 

Il nuovo ostello sarà, cer
to, solo una soluzione parzia
le di un problema così com
plesso. L'obiettivo, Intanto, è 
di realizzarlo davvero, senza 
aspettare che arrivi 11 prossi
mo inverno. 

Paola Sacchi 

LETTERE 
ALL' UNITA* 
«Niente di rattristante: 
stiamo vivendo il tramonto 
del concetto di progresso» 
Caro direttore. 

5u//'Unità del 6 marzo è stata pubblicata 
una lettera del sig. Paolo Rigamonti sulle 
questioni legate alla tutela ambientale. Sono 
pienamente d'accordo sul fatto che "dobbia
mo pensare in grande, oltre il limite dell'e
motivo e dell'immediato». Si tratta di vedere 
che cosa questo può significare. Sono d'ac
cordo anche sul concetto di -non demonizza-
re il progresso tecnico-scientifico» ma con 
alcune precisazioni, soprattutto sul fatto che 
l'attuale abbinamento fra scienza e tecnica 
(oggi molto stretto) non è affatto cosa ovvia 
e scontata. 

La scienza, definibile a mio parere come 
-amore per la conoscenza disinteressata», ha 
ben poco a che fare con le cosiddette applica
zioni tecnologiche e ancor meno con i succes
sivi processi industriali. Caso mai la tecno
logia dovrebbe essere al servizio della scien
za, e non viceversa come è attualmente. 

Così intesa, la scienza, che può in pratica 
non avere confini precisi con la -visione del 
mondo», non ha alcun lato negativo; anzi, se 
diffusa e divulgata capillarmente, può costi
tuire un valido interesse umano in alternati
va all'attuale manìa dei consumi e quindi 
può far ridurre quantitativamente i processi 
industriali e le inevitabili alterazioni al si
stema globale che ne conseguono. Perciò: 
nessuna limitazione alla Conoscenza. 

Invece le cosiddette applicazioni tecnolo
giche e industriali, che provocano sempre al
terazioni ai cicli con i quali si mantiene la 
Vita sulla Terra, andrebbero ben studiate ed 
esaminate da organismi collettivi con appro
fondite considerazioni globali sull'ecosiste
ma, prima di consentirne la diffusione, che 
comunque non dovrebbe mai essere affidata 
ad iniziative personali, settoriali o locali. 
L'ecosistema è globale e l'equilibrio deve es
sere salvaguardato ad ogni costo perché è 
essenziale per la Vita. 

La nostra attuale civiltà non è affatto 
-scientifica» ma è -tecnologica», essendo 
dominata non dall'amore per la Conoscenza 
ma dalle spinte del fare, modificare, altera
re. Quindi non basta parlare di -nuovo mo
dello di sviluppo* ma occorre una trasfor
mazione ben più profonda che porti a un 
nuovo modello culturale, basato sull'equili
brio dinamico, in cui non ci sia alcun bisogno 
dei concetti di sviluppo e di competizione che 
ci hanno perseguitato per oltre un secolo: si 
può benissimo farne a meno. 

Bisogna rendersi conto che stiamo vivendo 
il tramonto di un mito, cioè la fine del con
cetto di progresso, e che questo fatto non ha 
di per sé niente di particolarmente grave o 
rattristante. 

GUIDO CASETTI 
(Torino) 

Validità perpetua 
Caro direttore. 

a Venezia vogliono spendere centinaia di 
miliardi per costruire sbarramenti fissi alle 
bocche diporto, per evitare, dicono, -l'acqua 
alta». 

La laguna è già gravemente inquinata da 
scarichi industriali e agricoli e le chiusure 
fisse delle bocche di porto ridurrebbero la 
laguna a uno stagno morto. 

Il Partito, se vuole contribuire a salvare 
Venezia, deve chiedere il disinquinamento 
della laguna e sbarramenti mobili. 

Un antico editto del 1553 del Magistrato 
alle Acque dice: «La città dei Veneti - col-
l'aiuto della Divina Provvidenza - è stata fon
data sull'acqua - è racchiusa dall'acqua - è 
difesa dall'acqua in luogo di mura - Chiun
que oserà portare danno in qualsiasi maniera 
alle pubbliche acque - sia dichiarato nemico 
della patria • e non meriti minor pena di colui 
il quale violasse le sante mura della patria». 

La validità di questo editto è perpetua. 
GIORGIO TEARDO 

(Venezia) 

La Cambogia 
e le «urla del silenzio» 
Cara Unità, 

ho letto con interesse e angoscia la pagina 
dell'Unità (7 marzo) dedicata al film di Ro
land Joffé sulla Cambogia dei Khmer Rossi. 
Andrò a vedere Urla del silenzio. Ma c'è 
qualcosa d'altro e di più da dire della Cam
bogia. I Khmer Rossi non sono stati da soli 
la Cambogia. Ci la Cambogia di chi è insor
to e ha combattuto contro di loro, che li ha 
vìnti e la ricostruisce. E c'è un Paese, il Viet
nam. che gli è stato a fianco. Ma c'è anche un 
altro Paese socialista che è stato invece a 
fianco, proprio negli anni delle iurta del si
lenzio», e dopo, dei Khmer Rossi. È la Cina. 
Ma di questo non si parla. Io credo invece 
che dovremmo parlare, come dovremmo par
lare della Cambogia di oggi, non solo di 
quella di ieri. 

LUIGI PESTALOZZA 
(Milano) 

Il regolamento 
ha dormito nel cassetto 
(e noi dove eravamo?) 
Cara Unità, 

siamo genitori di un bambino affetto da 
nanismo ipofisario e, come migliaia di altri 
genitori che si trovano nella nostra stessa 
situazione, siamo da mesi alta disperato 
quanto inutile ricerca dell'unico farmaco in 
grado di curare questa disfunzione. 

Va detto che questa cura, che si protrae 
notevolmente nel tempo, non dovrebbe essere 
assolutamente interrotta. 

Tralascio il calvario a cui siamo sottoposti 
e le mille spiegazioni -diparte» che ci vengo
no propinate per giustificare la mancanza di 
un farmaco considerato indispensabile. 

Abbiamo scoperto che esiste una legge va
rata nel novembre del 1975 (s\ 1975) secon
do la quale il prelevamento delle ipofisi da 
cui si estrae l'ormone della crescita, ovvero 
la materia prima ora scomparsa dal mercato 
italiano, avrebbe dovuto essere autorizzato e 
coordinato dall'Istituto superiore della Sa
nità. mettendo fine alla vergognosa situazio
ne che impedisce da noi l'estrazione di tale 
sostanza. Questo Istituto doveva costituire 
centro di riferimento e punto di raccolta del 
materiale, con la funzione di sovrintendere 
alla produzione e provvedere alla sua distri
buzione. sull'esempio di tutti gli altri Paesi. 
Ebbene, questa legge è rimasta lettera morta 
perché il regolamento, che doveva essere 
emanato entro sei mesi dal ministero della 
Sanità e che avrebbe dovuto dettare le norme 

di attuazione di tale legge, è invece rimasto. 
da oltre 10 anni, nel cassetto. 

Di fatto si è lasciato tutto in mano alle 
industrie farmaceutiche che. costrette a im
portare la materia prima, ora fanno mancare 
il prodotto considerando più appetibili i 
mercati esteri. 

Saremmo curiosi di sapere se, oltre a una 
responsabilità morale, ne esiste anche una 
penale per quei ministri, succedutisi dal 
1975 ad oggi, così vergognosamente latitanti 
sulla pelle di migliaia di piccoli pazienti. 

Afa, proprio come comunisti e, come tali. 
assieme a milioni di persone fiduciosi in un 
domani migliore, vorremmo chiedere al no
stro gruppo parlamentare: noi. in questi 10 
anni, dove eravamo? 
Franco MADDALOZZO e Loredana PITUELLO 

(Codroipo - Udine) 

Bologna la dotta, 
Bologna la prima 
Gentile direttore, 

leggo nell'inserto di domenica 3 marzo de
dicato agli Etruschi, una notizia inesatta 
perché incompleta. A pag. 3, nell'elenco del
le sedi universitarie nelle quali viene inse
gnata la disciplina etruscologica, non com
pare l'Università di Bologna, nella quale 
operano, come titolari di cattedra, i profes
sori Guido Achille Mansuelli. titolare della 
cattedra di Etniscologia e archeologia itali
ca, e Maria Grazia Tibiletti Bruno, titolare 
della cattedra di Storia delle lingue dell'Ita
lia preromana. 

Aggiungo che all'Istituto di Archeologia 
fanno capo numerosi ricercatori che operano 
nei centri di Marzabotto, Montebibele e Spi
na. pur ampiamente citati nell'inserto pre
detto. 

Aggiungo altresì, per completezza di in
formazione, che l'insegnamento di Etrusco-
logia è stato il primo a sorgere, proprio a ' 
Bologna, nella storia delle Università euro
pee. 

prof. GIANCARLO SUSINI 
(Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia 

dell'Università di Bologna) 

«Troppo spesso sentiamo 
rispondere, alle nostre 
sollecitazioni per uscire...» 
Cara Unità. 

ho sedici anni e mezzo, sono una ragazza 
portatrice di handicap a causa di un inciden
te avvenutomi all'età di otto anni. Intendo 
fare un'aspra protesta, a nome di tutti noi 
-poveri disgraziati», per sottolineare, anco
ra una volta, la mancanza odierna di strut
ture idonee sul territorio. 

Dichiaro decisamente: Basta! É ora di far
la finita con tanti bei discorsi. Adesso biso
gna agire. Abbiamo aspettato anche troppo 
tempo. Per cortesia, togliete tutte le barriere: 
di tipo sociale, culturale e. soprattutto, ar
chitettonico: perché noi vogliamo sentirci 
uguali a tutti voi. vogliamo essere liberi di 
andare al cinema, vogliamo essere piena
mente liberi di partecipare alle manifesta
zioni, vogliamo poter andare a teatro, vo
gliamo partecipare alle gite scolastiche, vo
gliamo poter andare ai grandi magazzini; 
perché sappiamo che è un nostro diritto, in 
quanto lo dicono pure la Costituzione e una 
legge, che hanno fatto proprio per agevolare 
noi portatori di handicap. E perciò noi riven
dichiamo i nostri diritti, poiché ne siamo 
perfettamente consapevoli. 

Invece troppo spesso sentiamo rispondere. 
alle nostre sollecitazioni per uscire: -Non ti 
posso portare là, perché ci sono le scale». 
Oppure: -Non ti ci posso portare, perché è 
troppo angusto»; e altre frasi simili. Quindi 
noi. esseri -anomali», veniamo ancora una 
volta frustrati, poiché questa società nella 
quale viviamo, non è -fatta su misura per 
noi». 

Afa noi diciamo chiaramente: -Va bene, la 
società è ostile nei nostri confronti, ma noi 
intendiamo chiedervi aiuto per cambiare 
questa nostra società. Per cambiare, soprat
tutto. il modo di pensare della gente, per 
educare le persone a convivere con questi es
seri così diversi». 

Per chi volesse o desiderasse scrivermi per 
avere dei consigli o semplicemente per uno 
scambio di idee inerenti a questo tema oppu
re per conoscerci meglio, lascio il mio indi
rizzo: 

ERIKA CIPRIANI 
(via G. Leopardi, 10 - 50019 Sesto F. - Firenze) 

Le informazioni erano precise 
(sono poi state distorte 
dalla passione zoofila) 
•Speli. Unità. 

in merito alla lettera del prof. Adriano 
Mantovani. Sezione Sanità del Pei. pubbli
cata il 5/2, vorrei fare una precisazione. Poi
ché si fa accenno alla strumentalizzazione 
della «Carta dei diritti dell'animale*, debbo 
affermare che le informazioni ben precise 
fornite dalla Lega italiana dei Diritti dell'a
nimale (Lido) alla stampa erano state a suo 
tempo distorte, fino al punto che l'Espresso 
del 26/2/78 pubblicò in copertina che tale 
documento era iniziativa dell'Unesco. 

La realtà invece è la seguente: la -Carta» 
elaborata dalla Lega internazionale dei di
ritti dell'animale fu da tale associazione (a 
cui la Lida è affiliata) e da alcune personali
tà del mondo culturale, presentata prima a 
Bruxelles il 26/1/78 e poi proclamata a Pari
gi presso la sede dell'Unesco e consegnata al 
direttore Air. M'Bo*» il 15/10/78. Tale docu
mento avrebbe potuto seguire l'iter previsto 
e. mediante la richiesta di votazione ed even
tuale approvazione da parte degli Stati 
membri, essere recepito dalVUnesco come ri
soluzione o convenzione. Ma fino ad ora, ha 
avuto solamente un significato culturale, sia 
per motivi tecnici e politici (ricordiamo 
quanti anni la «Carta dei diritti dell'uomo* 
rimase in attesa all'Onu) sia perché la slam
pa Ha dato per raggiunto un obiettivo da 
raggiungere. 

Il desiderio e la necessità di una presa di 
posizione da parte di istituzioni e organizza
zioni internazionali contro le sofferenze, le 
torture inflitte dagli -umani» ai -non uma
ni», ha spinto associazioni zoofile e molti 
zoofili ad accettare le notizie dei giornali 
senza verificarne la fonte. Ciò conferma che 
molti di noi continuano a credere solamente 
a -carte» e -leggi» che vengono daWalto o da 
persone importanti: mentre il cambiamento. 
la giustizia, la cultura dipendono da ogni 
cittadino e da quanti più cittadini creino un 
movimento di opinione. 

LAURA GIRARDELLO 
presidente della Lega italiana 
dei diritti dell'animale (Roma) 
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Virus Aids 
isolato 

in Italia 
ROMA — Il \irus dell'Aids è 
stato isolato anche in Italia. 
La notizia è stata data ieri al
l'Istituto superiore di sanità 
dal direttore generale, prof. 
Francesco Pocchiari. «I risul
tati da noi conseguiti — ha 
detto Pocchiari — ci hanno 
portato ad aver isolato alcune 
famiglie di rctro\irus del tipo 
Htlv-III/lav; in sette di questi 
ceppi isolati abbiamo consta
tato che si tratta di virus 
uguali o strettamente correla
ti a quelli fino ad oggi cono
sciuti e responsabili dell'Aids, 
ed isolati dal professor Gallo 
negli Usa, e dal professor Mon
tagne a Parigi». Pocchiari ha 
aggiunto che «per ovw motivi 
non possiamo fornire né il no
me, né la provenienza dei pa
zienti su cui sono stati effet
tuati gli isolamenti virali; pos
so solo dire che si tratta di due 
casi di Aids già accertati in 
soggetti tossicodipendenti; di 
un omosessuale con una chia
ra sindrome linfoadenopatica, 
meglio conosciuta come "pre-
Aids"; e di un emofiliaco.. 

Attentato 
autonomo 
a Padova 

PADOVA — Un rudimentale 
ordigno incendiario — una ta
nica di benzina con innesto 
chimico — è esploso domenica 
notte sotto l'automobile del dr. 
Domenico Salomone, funzio
nario di gabinetto della Que
stura di Padova. L'automobile 
ha subito solo lievi danni, per
ché un passante s'è accorto del 
principio d'incendio. Una tele
fonata di rivendicazione ha 
attribuito ieri mattina l'atten
tato ad un gruppo di «comuni
sti» non meglio specificati. A 
quanto pare gli attentatori ri
tenevano che il dr. Salomone 
appartenesse alla Digos, inca
rico che invece ha lasciato da 
oltre un anno. L'azione è pro
babilmente da mettere in re
lazione con l'uccisione avve
nuta a Trieste dell'autonomo 
Pietro Maria Greco. Domeni
ca, nella città \eneta, si era 
svolta una manifestazione na
zionale di protesta organizza
ta dagli autonomi con le ade
sioni di vari gruppi e la parte
cipazione di alcune migliaia 
di persone. 

A130 anni 
sposo: lei 
ne ha 37 

NUOVA DELHI — Ilafiz 
Ghhulan Qadir, un vegliardo 
pakistano che ha raggiunto 
l'età di 130 anni, si è recente
mente sposato per la terza vol
ta e la nuova moglie è più gio
vane di lui di quasi un secolo. 
Lo si apprende da un dispaccio 
dell'agenzia PPI (Pakistan 
Press International). La nuo
va moglie ha 37 anni. Il figlio 
primogenito di Qadir ha 90 
anni. Lo stesso Qadir è il capo
stipite di una vasta famiglia 
che comprende oltre cento di
scendenti tra figli, figlie, nipo
ti e pronipoti. Abita nel di
stretto di Rawalpindi. Intervi
stato dalla PPI, l'arzillo ultra
centenario attribuisce la sua 
longevità alle semplici abitu
dini di vita: non fuma, non be
ve alcolici e si mantiene in for
ma andando tutti i giorni a fa
re la spesa al bazar locale: 
•Dentro il mio corpo grinzoso 
— dice — io mi sento pieno di 
vigore». 

Sordomuti, 
sportello 
bancario 

PADOVA — Presso la filiale di 
Padova della Banca Nazionale 
del Lavoro è stato inaugurato 
ieri con una breve cerimonia, 
il primo sportello bancario ita
liano per sordomuti. L'inizia
tiva è partita alcuni mesi fa 
dal responsabile della sede pa
dovana dell'istituto di credito 
che ha avanzato alla direzione 
centrale della banca una pro
posta, subito accolta. Per tre 
mesi tre impiegati hanno se
guito un apposito corso per ap
prendere il linguaggio gestua
le e da stamane operano ac
canto ad uno sportello sul qua
le è stato esposto il simbolo in
ternazionale dei sordomuti. I 
tre, in particolare, saranno a 
disposizione delle persone pri
ve dell'udito e della parola per 
i servizi di accettazione, per le 
operazioni al terminale e per 
il collegamento con gli spor
telli di cassa. 

Tornado a Venezia (Florida) 
VENICE (Florida) — La Venezia americana è stata investita 
domenica da un ciclone violento, che ha causato milioni di 
dollari di danni, un morto e numerosi feriti. Nella foto si può 
vedere un'arca residenziale quasi rasa al suolo dal tornado. 

Convegno a Firenze sulla 180: 
«Applicate la legge invece di 

pensare a riaprire i manicomi» 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — Una serrata requisitoria contro la 
politica sociale del governo ha caratterizzato 
l'apertura del convegno internazionale sulla le
gislazione sanitaria e lo status del malato di 
mente promosso dalla Regione Toscana in col
laborazione con l'-lntcrnatìonal Academy of 
Law and Mental Health» di Montreal. Ad una 
platea numerosa e qualificata (presenti esperti 
americani, europei e del Giappone) Franca On-
garo Basaglia ha descritto le manovre di una 
maggioranza che vuole «controriformare» la 
legge 180 senza aver minimamente verificato 
le esperienze avviate in molte zone del paese (e 
tra Queste la Toscana, come ha ricordato nel 
suo indirizzo di saluto l'assessore regionale alla 
Sanità Vestri). Si utilizzano invece le giustifi
cate lamentele di chi è privo di assistenza, fin
gendo di non vedere le responsabilità di quanti, 
chiamati ad attuare la nuova legge, l'hanno 
sabotata. Insomma, si blocca la riforma per po
ter concludere che non è applicabile e bisogna 
ritornare all'antico. Mentre la commissione Sa
nità del Senato portava a termine un'indagine 
conoscitiva sullo stato di attuazione della rifor
ma sanitaria, la parallela commissione della 
Camera iniziava I esame delle proposte di mo
difica della 180, tese al suo sostanziale svuota
mento. Non esistono — ha ricordato Franca 
Basaglia — dati e verìfiche sul suo stato di at

tuazione, né al ministero né altrove. Un'indagi
ne del Ccnsis è ancora in corso, ma il governo 
non ha atteso i suoi esiti. Si e mosso con il solo 
obiettivo di colpire l'azione di rinnovamento 
che parti dall'abolizione dei manicomi. Del re
sto, ì servizi alternativi nel campo della salute 
mentale colpiscono interessi e sistemi di potere 
consolidati, nella medicina ufficiale e fuori di 
essa. Si fondano su un cambio di cultura e di 
sistemi sanitari ben lungi dall'essersi realizza
ti. Le traversie dell'assistenza psichiatrica di
ventano cosi una spia illuminante di scelte po
litiche che disattendono le attese della gente su 
tutto l'arco dei bisogni e dei rapporti delciltadi-
no con lo Stato. Sin dalle prime battute del 
convegno (che si concluderà mercoledì sera) è 
emerso vivissimo l'interesse delle delegazioni 
straniere per il «caso italiano», per la testimo
nianza di «sapere pratico» fornita da Franco 
Basaglia e dal movimento di Psichiatria Demo
cratica. Analoghi movimenti non sono riscon
trabili — per ampiezza e forza di trasformazio
ne — all'estero, dove pure la malattia mentale 
diventa sempre più un nodo cruciale nelle con
traddizioni della società del nostro tempo. L'as
sise fiorentina approfondirà nei suoi lavori i 
problemi che il nuovo approccio alla follia pone 
alla normativa civile e penale: capacità di in
tendere e di v olere, perizia psichiatrica, soprav-
vivenza dei manicomi giudiziari. 

Fabio Inwinkl 

Su richiesta di uno dei magistrati inquisiti e dei difensori 

Torino, rinvio a giugno 
per il processo-tangenti 
Il motivo: attendere che si faccia chiarezza sulle accuse contro i due giudici a latere - Una 
lettera alta Corte del dottor Tribisonna - Quasi tutti i «pentiti» Io scagionerebbero 

Dalia nostra redazione 
TORINO — Il processo per le 
tangenti di Zampini agli ammi
nistratori pubblici è rinviato al 
4 giugno. La decisione era or
mai inevitabile, ma ha lasciato 
a tutti la bocca amara. Non è 
stata decisa infatti, questa lun
ghissima sospensione di due 
mesi e mezzo, per lasciar passa
re le elezioni amministrative di 
maggio (come qualcuno ha su
bito insinuato), ma solo perchè 
l'atmosfera in cui si svolgeva il 
processo era irrimediabilmente 
turbata dai sospetti e dal disa
gio, con uno dei giudici a latere 
sottoposto ad inchiesta penale 
per le accuse di un detenuto 
«pentitoi e l'altro giudice a late
re chiamato dal Consiglio Su
periore della Magistratura a 
giustificarsi per aver frequen
tato personaggi malavitosi. 

Nei corridoi tutti riconosce
vano che cosi non si poteva an
dare avanti, che non sarebbe 
stata credibile qualunque sen
tenza pronunciata da questo 
tribunale, finché non si fossero 
dissipati i sospetti su due dei 
suoi tre membri. Ma nessuno si 
azzardava a sollevare la que
stione in aula. Non osavano far
lo gli uomini politici imputati, 
perchè non si pensasse che vo
levano interrompere un proces
so imbarazzante durante la 
campagna elettorale. A loro 
volta i magistrati non volevano 
compiere un atto che potesse 
essere interpretato come 
un'ammissione o un'abdicazio
ne dalle loro funzioni. 

Il dado è stato tratto quando 
si è esaurita la fase dibattimen
tale ed ormai toccava al pubbli

co ministero iniziare la sua re
quisitoria. Nell'udienza di ieri 
un'istanza di sospensione è sta
ta presentata collettivamente 
(17 avvocati su 18) dai difenso
ri. Subito dopo il presidente ha 
letto il documento con cui an
che il giudice a latere inquisito 
chiedeva che il processo fosse 
sospeso finché non fosse chiari
ta la sua posizione. 

L'istanza dei difensori è sta
ta letta dall'avv. Gian Vittorio 
Cabri, che non ha aggiunto il 
minimo commento. Dopo un 
argomento «tecnico» (necessità 
di tempo per studiare le 12 mila 
pagine di atti), la difesa denun
cia le «notizie inopportuna
mente divulgate sul piano na

zionale, attraverso tutti i mezzi 
di informazione, e quindi pro
fondamente lesive dell'indi
spensabile equilibrio interiore 
di tutti gli operatori del presen
te giudizio!. I difensori chiedo
no pure che, prima della ripre
sa vera e propria del processo, 
si faccia un'udienza interlocu
toria, «per consentire al collegio 
dei difensori — a fronte del 
permanere di emergenze pro
cessuali abnormi — di matura
re responsabili decisioni e con
seguenti scelte». 

Dopo aver udito le parti civi
li ed il pubblico ministero, che 
si sono rimessi alla decisione 
del tribunale, il presidente 
dott. Capirossi ha letto la mis-

Il Csm discute di sé 
dopo i nuovi attacchi 
ROMA — Oggi il Csm discute di se stesso. Un dibattito a fondo 
che prevedibilmente toccherà tutti i temi del ruolo del Consiglio 
superiore, della indipendenza ideila magistratura e della metodolo
gia delle attività di autogoverno, occuperà la seduta di stamane del 
•plenum». All'origine della discussione tre ordini del giorno, pre
sentati rispettivamente dai «laici» Pei, da «Unità per la Costituzio
ne* e da «Magistratura indipendente». Tra i fatti da valutare, i 
recenti attacchi giunti al Consiglio dal presidente della Commis
sione giustizia del Senato, il socialista Giuliano Vassalli, ed il 
sostegno che invece esso ha avuto dal ministro Mino Martinazzoli 
e da recenti prese di posizione della Associazione magistrati. Ad 
innescare un altra volta le polemiche è stata l'apertura delle pro
cedure di trasferimento d'ufficio per i giudici di Torino (sospettati 
di frequentazioni malavitose) e di alcuni giudici napoletani coin
volti in un'inchiesta su case squillo. Proprio ieri sera la prima 
commissione ha ascoltato due di quest'ultimo gruppo, Alfredo 

I Fino e Sergio Ferro. 

siva consegnatagli dal giudice a 
latere dott. Antonio Tribison
na: «Avendo avuto notizia che 
si starebbe indagando su fatti 
che coinvolgerebbero anche la 
mia reputazione e dignità di 
magistrato, e pur ritenendomi 
assolutamente estraneo ai fatti 
medesimi, ritengo tuttavia mio 
doveroso scrupolo, in ossequio 
alla mia costante limpidezza di 
condotta, chiedere che la S.V. 
disponga una sospensione del 
dibattimento — nel corso del 
quale le notizie sono state di
vulgate — onde sia possibile 
accertare la mia completa cor
rettezza». 

«Non si tratta di astensione 
dal giudizio — ha precisato po
lemicamente il presidente, nel 
concedere il rinvio — ma sem
plicemente di una corretta ri
chiesta di quella chiarezza che 
molti invocano e su cui qualcu
no specula». 

Il dott. Tribisonna ha poi 
precisato ai giornalisti che, du
rante il rinvio del processo 
Zampini, egli continuerà a sta
re al suo posto negli altri pro
cessi assegnati a questa sezione 
del tribunale. La sicurezza del 
magistrato troverebbe confer
ma nell'indagine che stanno 
svolgendo tre sostituti della 
Procura Generale milanese. 
Pare che solo un «pentito», 
Peppino Muzio detto «soldo 
falso», accusi il dott. Tribisonna 
di aver accettato regalie per 
concedergli la libertà provviso
ria, mentre gli altri personaggi 
coinvolti nel caso smentirebbe
ro. 

Michele Costa 
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Una pagina di giornale 
alla ricerca di Mengele 

AUGSBURG — Ecco le uniche tre foto di Josef Mengele che i 
Dipartimento di giustizia di Francoforte considera autentiche. 
Sono comparse in un'intera pagina di «pubblicità» acquistata 
suU'«Augsburger Allgemeinen», nella diffìcile ricerca del medico 
che nel campo di concentramento dì Auschwitz condusse i suoi 
criminali esperimenti. La pagina è stata pagata dalle autorità 
ufficiali, che in questo modo sperano di ottenere qualche informa
zione sul luogo in cui Mengele è nascosto o sui suoi movimenti. Un 
milione di marchi (oltre seicento milioni di lire) è la ricompensa 
stanziata per chi fornirà notizie utili alla cattura del criminale 
nazista. La foto a sinistra e quella al centro risalgono al 1938; 
quella a destra è del 1956. E accertato che il medico tedesco ha 
vissuto o vive in Paraguay, con la compiacente protezione delle 
autorità militari di quel paese. Le note biografiche rese note dalla 
polizia tedesca dicono che Mengele, oltre al tedesco, all'inglese, 
allo spagnolo, parla anche il Guarani, la lingua degli indios suda
mericani. 

A Roma 60 arresti tra i «Tamil», minoranza etnica all'opposizione del governo dello Sri Lanka 

«Spacciamo droga, la guerriglia» 
ROMA — Un centinaio di 
giovani e giovanissimi «Ta
mil», minoranza etnica del
l'isola di Ceylon (oggi Sri 
Lanka), sono accusati dalla 
magistratura Italiana di 
aver impiantato nel nostro 
paese un vastissimo traffico 
di eroina per finanziare la lo
ro guerra civile contro l go
vernanti di razza cingalese. 
11 sostituto procuratore Lu
ciano Infelisl, sulla base di 
numerosi rapporti della 
Squadra mobile e della Fi
nanza, ha spiccato oltre cen
to ordini di cattura per asso
ciazione internazionale a de
linquere. Una sessantina di 
arresti sono stati effettuati 
Ieri mattina dagli uomini del 

dottor Santoro, funzionarlo 
della «Mobile» e del colonnel
lo D'Insanto, comandante 
della Finanza, in alcuni ca
solari e villini abbandonati 
della zona tra Acllia e Casal-
palocco, vicino al litorale ro
mano, dove gli «immigrati» 
Tamil con le loro famiglie al
loggiano da un paio d'anni, 
lavorando per lo più come 
camerieri e colf. Secondo le 
accuse il gruppo «romano» è 
quello più organizzato e con
sistente, e durante le perqui
sizioni sono stati effettiva
mente scoperti almeno venti 
chili di eroina pura, che I Ta
mil rivendevano a singoli 
spacciatori a prezzi «concor
renziali» rispetto alle orga

nizzazioni del traffico inter
nazionale. Gli altri quaranta 
sono in carcere già da cin
que, sei mesi, ma soltanto 
ora — a quanto pare — gli 
Inquirenti sono riusciti a 
scoprire il legame «politico» 
tra 1 vari trafficanti. Adesso 
l'indagine si è estesa ad altre 
città italiane, soprattutto 
Palermo e Napoli, dove esi
stono altre comunità Tamil. 
Ma la capitale italiana, in
sieme a Parigi, sarebbe uno 
del punti nevralgici di smi
stamento dell'eroina india
na, utilizzata — a quanto pa
re — per finanziare la guer
riglia. 

•Dall'autunno scorso — 

spiega uno degli inquirenti 
— sia ia Squadra mobile che 
la Finanza avevano notato 
uno strano affollamento nel
le carceri italiane di "spac
ciatori" dello Sri Lanka. In
curiositi, abbiamo scoperto 
che si trattava quasi sempre 
di "Tamil", una popolazione 
emarginata nel loro paese 
dal predominio dei cingalesi, 
con pochi diritti civili, a co
minciare dal mancato rico
noscimento della loro lin
gua, della loro cultura». «Da 
almeno cinque, sei anni — 
dice ancora l'inquirente — 
nella cosiddetta repubblica 
democratica dello Sri Lanka 
è in atto una guerra civile 

sanguinosissima, con centi
naia di morti. Interrogando 
alcuni degli arrestati, abbia
mo saputo che l'eroina servi
va proprio per l'acquisto di 
armi e per finanziare tutta 
l'attività di resistenza contro 
U governo dei cingalesi. Ad 
uno degli arrestati 1 cingalesi 
avevano anche mozzato la 
Unga, a mo* d'esempio per gli 
altri. Devo aggiungere che la 
maggioranza degli arrestati 
fa-parte di due gruppi della 
resistenza, uno di ispirazione 
marxista-leninista, 11 "Plot", 
l'altro di ispirazione sociali
sta, le "Tigri per la liberazio
ne dei Tamil". «Ce anche — 
conclude — un terzo gruppo 
moderato, Il "Pelo", ma non 

sembrano farne parte gli ar
restati di questi giorni*. 

Secondo le informazioni 
raccolte durante le indagini, 
l'eroina dall'Italia prendeva 
anche la strada di altri paesi 
europeL Tra i capi dell'orga
nizzazione vengono citati 
due giovani, Thavendra Ra-
ja Mylvaganam e Pushgia-
henltinan Sellian, che lavo
ravano a Casalpalocco in 
una società per la macella
zione dei suinL Uno dei 
trafficanti, Durai Raja Pira-
pakaran, arrestato a Napoli, 
sarebbe stato anche in con
tatto con la camorra. 

Raimondo Bultrìni 

Botta e risposta tra urbanisti sull'avvenire della città 

Pozzuoli tradita o risanata? 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ottomlladnquecento vani da abbattere per dimi
nuire la densità abitativa di Pozzuoli. Sul «plano di recupero» 
della città flegrea è polemica aperta. «Restituiremo a Pozzuo
li Il volto che aveva all'inizio del secolo, portando alla luce 
anche la zona archeologica Intorno all'anfiteatro Flavio» so
stengono architetti e urbanisti autori dello studio per 11 recu
pero del centro storico. «SI compie uno scempio, si distrugge 
Impunemente una intera città favorendo nel contempo la 
speculazione edilizia» accusano 1 detrattori del progetto. La 
materia è Incandescente, anche perché tocca direttamente le 
condizioni di vita di 70 mila abitanti. 

Dunque, Pozzuoli risanata o Pozzuoli tradita? Ieri mattina 
negli uffici della Protezione civile di Napoli I protagonisti del 

plano di recupero hanno espresso con chiarezza e dovizia di 
particolari 11 loro punto di vista, naturalmente a sostegno 
della prima Ipotesi. Cerano U preside della facoltà di Archi
tettura Uberto Siola, II direttore dell'Osservatorio vesuviano 
Giuseppe Luongo, Il provveditore D'Amore in rappresentan
za del ministro ZamberletU, Il responsabile del Piano, Aldo 
Loris Rossi, l'attuale sindaco della città Stello Romano (De) e 
11 vice-sindaco del giorni dell'evacuazione Arturo Marzano 
(Pel), nonché l'intero staff di tecnici ed esperti che si occupa 
del bradlslsma e del futuro della città. 

Lo scopo della conferenza stampa — è apparso chiaro sin 
dalle prime battute — è stato quello di smontare le argomen
tazioni (espresse pubblicamente una decina di giorni fa, a 
Roma, dall'urbanista Pier Luigi Cervellati, da Antonio Ian-

nello di Italia Nostra e da Edoardo Salzano dellTnu) di chi 
vede nella «operazione Pozzuoli* improvvisazione, pressap
pochismo se non addirittura malafede speculativa. Su que
st'ultimo inquietante sospetto il prof. Loris Rossi è stato dra
stico: « A Pozzuoli non potrà esserci alcuna speculazione edili
zia dal momento che il numero degli abitanti del centro stori
co sarà diradato*. In proposito ha spiegato ette i vani da 
abbattere sono quelli realizzati in sopraelevazlone negli anni 
Cinquanta e Sessanta (quelli sì che erano anni di speculazio
ne selvaggia) su fabbricati antichi. «Recupereremo così la 
struttura urbanistica della città come era all'inizio del seco
lo». Il prof. Luongo, pur sottolineando con soddisfazione la 
tregua sismica in atto da tre mesi, ha ricordato che non 
bisogna abbassare la guardia dal momento che la zona rima
ne pur sempre ad alto rischio. Stola invece ha ricordato la 
celerità con cui sono stati costruiti 1 ventimila nuovi vani a 
Monterusclello. 

Evasiva invece la risposta data da D'Amore sulla lotta 
all'abusivismo, un fenomeno che rischia di compromettere 
seriamente gli sforzi di programmazione urbanistica in corso 
nell'area flegrea. 

I.V. 

Sarà prodotta in Italia da una società Fiat 

Dal cuore dei vitelli 
una «valvola biologica» 

per i cardiopatici 
Si otterrà «lavorando» con speciali processi biochimici il pericar
dio bovino - Non dà rigetto - Sta per iniziare la sperimentazione 

Dal nostro inviato 
SALUGGIA (TORINO) — Una novità Impor
tante nel campo delle cardiopatie: è iniziata 
la produzione In Italia di un nuovo tipo di 
valvola cardiaca artificiale, la valvola biolo
gica, che si affianca a quella meccanica e 
pone 11 nostro paese all'avanguardia in Euro
pa in questo settore della tecnologia medica. 
La realizzazione è dovuta alla Sorin Biome
dica, la società di bioingegneria del gruppo 
Fiat che ha progettato e messo in produzione 
la nuova protesi nel suo impianto di Salug-
gla, uno dei primi centri di ricerca nucleare 
in Europa. 

Si tratta di una valvola che viene prodotta 
utilizzando il pericardio bovino, trattato con 
speciali processi biochimici che trasformano 
questo tessuto naturale in un materiale iner
te e bìòcompatiblle, non soggetto a fenomeni 
di rigetto. La valvola biologica è uno stru
mento in più offerto alla moderna medicina 
per combattere le malformazioni cardiache. 
Il tipo meccanico, di cui la Sorin è l'unico 
produttore in Europa (sono già circa 25 mila 
gli esemplari fabbricati a Saluggia e applica
ti in tutto 11 mondo) è utilizzato da quasi 20 
anni e ha dato ottime prove; presenta però 
dei limiti di applicabilità nel confronti di 
quel pazienti che non possono essere sotto
posti alla terapia anti-coagulante, necessa
ria per l'impianto delle valvole «tradizionali». 

La valvola biologica ha risolto questo deli
cato problema. Il pericardio del vitelli ha 
quelle caratteristiche di elasticità e resisten
za alla flessione che nessun tessuto artificia
le è in grado di offrire (si tenga conto che il 
cuore umano pulsa mediamente 40 milioni 
di volte in un anno). E, tecnicamente, la nuo
va valvola «mima» la struttura delle valvole 
cardiache naturali, riproducendone il fun
zionamento: tre lembi elastici in tessuto bio

logico sono montati all'interno di un suppor
to di plastica rivestito da un sottilissimo 
strato di carbonio plrolltlco che ne migliora 
la «compatibilità» biologica. È questa una 
delle caratteristiche inedite delle valvole del
la Sorin. 

La nuova protesi è stata realizzata in colla
borazione col centro di cardiochirurgia De 
Gasperls di Milano, con un gruppo di chirur
ghi parigini e col Cnr che ha raccordato la 
ricerca medica e quella industriale. Il costo 
della ricerca ha superato 1 4 miliardi di lire; 
la Sorin ha potuto fruire — come ha ricorda
to ieri l'amministratore delegato della socie
tà, Umberto Rosa, Illustrando 1 risultati otte
nuti al ministro Altissimo e al giornalisti — 
del contributi del ministero dell'Industria 
previsti per l'innovazione tecnologica. 
• Per mettere in produzione la valvola biolo

gica è stato necessario costruire un laborato
rio completamente sterile di circa 150 metri 
quadrati, isolato dall'esterno e «alimentato» 
con aria filtrata da apparecchiature In grado 
di arrestare qualsiasi elemento contaminan
te, batteri, spore, muffe, polveri. Gli addetti 
alla lavorazione vengono sottoposti ogni 
giorno a visita medica; sono protetti da indu
menti speciali e lavorano su banconi conti
nuamente «investiti» da una corrente d'aria 
orientata in modo da impedire che le even
tuali particelle contaminanti possano rica
dere sulle valvole in produzione. v 

Il professor Pellegrini di Milano ha an
nunciato che il nuovo tipo di protesi sta per 
iniziare la sperimentazione clinica dopo un 
lungo periodo di prova su animali, in partico
lare pecore e vitelli. Il prezzo di mercato della 
valvola cardiaca biologica si avvicina al 3 
milioni. La Sorin ipotizza una produzione di 
circa tremila unità all'anno. 

Pier Giorgio Betti 

mostra del 
Duemila 
a Tokio: 

«saltano» 
icongegni 
elettronici 

TOKIO — Il progresso tecnologico ha «tradito» gli orzanizzatorì 
dell'Expo 85 che si è aperta ien al pubblico a Tsukuba, la città 
della scienza a 70 chilometri a nord est di Tokio. I congegni elettro
nici d'avanguardia posti ai varchi d'ingresso per il controllo del 
numero dei visitatori non hanno funzionato bène e i responsabili 
della mostra sono tornati oggi ai vecchi metodi. Nei botteghini si 
sta controllando l'affluenza in base alle vendite dei biglietti e non 
viene escluso l'uso del «soroban», il vecchio e intramontabile pal
lottoliere giapponese. L'Expo 85, a parte questo disguido sottoli
neato peraltro con ironia dai giornali locali, è cominciata nel mi
gliore dei modi con una presenza nella prima giornata di oltre 80 
mila persone nonostante abbiano imperversato pioggia e vento. I 
maggiori centri di interesse sono ì padiglioni giapponesi trattan
dosi di un pubblico in massima parte nazionale, ma le esposizioni 
straniere stanno ugualmente riscuotendo successo. 

Il padiglione americano che propone un primo viaggio nell'arci
pelago dell'intelligenza artificiale ha richiamato più di 25 mila 
visitatori seguito dall'Unione Sovietica che presenta uno spaccato 
della sua storia insieme alle sonde delle missioni spaziali. dall'Ita
lia che presenta la nuova Ferrari «Testarossa» e il progetto del 
ponte di vetro sul Canal Grande; e dalla Germania federale che 

Runta sulla rivoluzione dei mezzi dì trasporto di massa. 
IELLA FOTO: decin* e decina dì migliaia di persona hanno 

visitato la mostra Expo '85. 
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Giovedì e venerdì si asterranno dal lavoro i sanitari degli ospedali e delle Usi 

Medici, due giorni di sciopero 
Ancora disagi per 1 malati 

Dopo il parziale fallimento della protesta della scorsa settimana richiamo alla compattezza della categoria 
Nodo del contendere la riforma delle pensioni che non consente ai sanitari l'autoregolamentazione 

ROMA — Confermati per gloved\ e 
venerdì prossimi l due giorni di scio
pero degli 85.000 medici pubblici che 
lavorano negli ospedali e nelle Usi. 
Dopo 11 parziale fallimento della pro
testa effettuata giovedì scorso le as
sociazioni del medici ospedalieri 
(Anaao/Slmp, Anpo, Cimo), del pato
logi clinici (Alpac), del radiologi 
(Snr), degli anestesisti rianimatori 
(Aarol) nonché dell'associazione del 
medici condotti (Anmc) richiamano 
alla compattezza la categoria. La pa
rola d'ordine è evidentemente quella 
di far sentire forte la voce del medici 
creando maggiori disagi di quelli 
della scorsa settimana. Le urgenze, è 
ovvio, saranno come al solito garan
tite. Ma la decisione di questi nuovi 
scioperi non può non suscitare per
plessità. La sanità, specialmente 
quella pubblica, non è fatta che in 
minima parte di urgenze. È fatta In
vece di lunghe liste di attesa negli 
ambulatori, di piccoli e grandi inter
venti chirurgici che bisogna preno
tare mesi prima, di file all'alba solo 
per procurarsi una visita, di degenze 

di settimane in ospedale In attesa di 
questo o quell'esame per poi riuscire 
ad entrare in sala operatoria. 

In questo clima di .conquista» tut
to a danno dell'utente è evidente che 
quarantotto ore di astensione dal la
voro produrranno una serie di effetti 
negativi sia immediati che a lunga 
scadenza. Ma questo al medici sem
bra Interessare poco. «La protesta sa
rà dura» secondo 11 professor Aristi
de Paci che sabato è stato eletto nuo
vo segretario dell'Anaao-Simp. «Gli 
aderenti alla nostra associazione — 
ha aggiunto il professor Paci — par
teciperanno compatti a questo scio
pero perché vi sono attacchi alla pro
fessionalità del medico che non pos
sono essere tollerati». Paci ha anche 
parlato di «scadenze non più rinvia
bili» di «code contrattuali che do
vranno essere chiuse o con gli accor
di o conflittualmente o attraverso le 
vie giudiziarie. Il problema delle 
pensioni per le quali 1 medici pubbli
ci dipendenti sono attualmente In 
lotta costituisce — secondo Paci — 
un punto importante nella battaglia 

e nella prospettiva dell'autonomia 
professionale e contrattuale». ; • • >: 

Si torna quindi a battere sulla que
stione delle pensioni di cui 1 medici, 
in questa fase di riorganizzazione le
gislativa, chiedono l'autoregola
mentazione così come è stato già 
concesso ad altre categorie come 1 
magistrati, gli avvocati e 1 procura
tori dello Stato, gli appartenenti alle 
forze armate, all'arma del carabinie
ri, al corpi di polizia di Stato, ai gior
nalisti, al dirigenti d'azienda. Accor
dare queste esclusioni (l'ha sostenu
to il Pel in Parlamento) ha scatenato 
una rincorsa alla richiesta di altre 
esclusioni da parte di categorie o 
gruppi di lavoratori che per similitu
dine ed analogie avrebbero In qual
che modo legittimato la rlchelsta 
dell'esclusione. «Un conto è prevede
re su singoli istituti particolari speci
ficità e adattare ad essi la normativa 
— affermano i deputati comunisti 
Pallantl e Danlnl — altro è l'esclu
sione generale da una legge che in
tende riordinare l'insieme delle que
stioni previdenziali. Non meno grave 

è avere Imposto che le nuove norme 
al fini del calcolo della pensione si 
applichino con modalità diverse per 
coloro che hanno meno di quindici 
anni di anzianità, più di quindici an
ni di anzianità e per i nuovi assunti». 

Molto duro il giudizio anche della 
Cgll, Oisl e UH su questa nuova tor
nata di scioperi che minaccia di pa
ralizzare la sanità pubblica. I sinda
cati unitari rivolgono, come già la 
scorsa settimana, un Invito ai medici 
dipendenti affinché da parte loro si 
mostri una maturità civile non infe
riore a quella delle altre categorie di 
lavoratori dipendenti che della rifor
ma accettano le profonde ragioni di 
giustizia che ne sono il fondamento. 
«È vero anche — aggiungono 1 sinda
cati unitari — che va stigmatizzata 
la responsabilità grave di certe forze 
politiche che, escludendo dal proces
so riformatore alcune categorie di 
lavoratori dipendenti, hanno di fatto 
aperto un varco Ingiustificato e peri
coloso che rischia di essere allargato 
così come dimostra la vicenda del 
medici della sanità pubblica». 

Un'iniziativa del PCI per il restauro e il riuso in termini moderni della città 

Il «progetto Ascoli», un'idea guida 
per il recupero dei centri storici 

Un'esperienza pilota (80 ettari di tessuto urbano con edifici storici monumentali) in un convegno con sindaci, 
urbanisti, imprenditori - Dal risanamento al parco fluviale - Gli esempi di Gubbio, Orvieto e Spoleto 

Dal nostro inviato 
ASCOLI PICENO — «Ascoli è 
famosa per la bellezza e la pre
ziosità del suo centro storico, 
che è tra i più importanti d'Eu
ropa. Il recupero del centro sto* 
rico e la sua valorizzazione noi 
comunisti li consideriamo non 
soltanto un problema locale, 
ma nazionale, civile e morale e 
noi Io affronteremo anche a 
questo livello». Così si esprime 
Enrico Berlinguer il 30 maggio 
'81 parlando ad Ascoli. 

Sono idee che vanno avanti. 
Sul recupero si convoca un se
minario alle Frattocchie. Sul 
caso Ascoli si forma un gruppo 
di lavoro che allarga la temati
ca ai centri storici per appro
fondire i metodi edilizi-urbani-
stici, per concretizzare gli in
terventi, non solo di restauro, 
ma per garantire il riuso in ter
mini moderni della città stori
ca. Quell'impegno viene assolto 
e in un convegno della Direzio
ne del Pei si presenta il «proget
to Ascoli» per un'esperienza-pi
lota di recupero dei centri sie
rici nelle città medie, cui colla
borano anche urbanisti, tecnici 
e studiosi non comunisti. 

Il «progetto Ascoli, viene il
lustrato dal segretario cittadi
no del Pei Elio Anastasi e da 
Giuseppe Imbesi, docente di 
pianificazione urbanistica 
Roma. 

Anastasi riassume i motivi 
dell'esperimento. Ascoli è un 
caso emblematico per le sue ca
ratteristiche, il valore e l'am
piezza del suo centro storico 
(94 eturi, di cui 80 di tessuto 
edificato). Fino all'inizio del 
dopoguerra conserva, salvo li
mitate appendici, le sue strut
ture così come si erano stratifi
cate nel tempo entro la cinta 
murata. Ma con le trasforma
zioni sociali cedono le strutture 
della città antica e quelle nuove 
si dilatano all'esterno. La cre
scita si intensifica disordinata
mente, accumulando il degrado 
del centro storico, la cui popo
lazione si dimezza, scendendo 
ad appena 8.000 abitanti su 
54.000, nell'inerzia dell'ammi
nistrazione comunale de, at
tualmente un tripartito De, 
Pri, Psdi con ali opposizione 
Pei e Psi. Non si compiono scel
te neppure sul patrimonio pub
blico. molto esteso (65.000 me-

a ASCOLI PICENO - Scorcio del centro storico con le caratteristiche «torri» 

tri quadrati), per buona parte 
utilizzabile per residenza e va 
in fumo anche il finanziamento 
Gescal per il risanamento d'un 
quartiere. Da qui la strategia 
per il recupero, strettamente 
legata al riuso e la proposta del 
Pei di un piano-quadro, indivi
duando i vari sistemi d'inter
vento pubblico, partendo dagli 
edifìci storici monumentali, co
me esempio di «educazione al 
recupero». Ma il modo per ren
derlo più credibile e competiti
vo — sostengono i comunisti — 
è nella capacità politico-orga
nizzativa del Comune, formu
lando un unico programma, 
chiamando proprietari, inquili
ni, enti pubblici, imprese, coo
perative. Nel progetto del Pei 
sono disegnati i programmi di 
settore con piani per ì servizi, il 
verde con un parco urbano e 
fluviale (molto apprezzato nel
l'intervento del sovrintendente 

ai beni ambientali delle Mar
che, Maria Luisa Polichetti), il 
traffico, il commercio, le attivi
tà artigiane, recuperando cento 
ettari inutilizzati. 

Perché il «progetto Ascoli»? 
Lo spiega il prof. Imbesi. Per
ché e un centro ricco di memo
rie storiche, costituito da un 
tessuto urbanistico ed edilizio 
che dagli anni 60 ha subito un 
processo di emarginazione per 
effetto di una vera e propria 
duplicazione della città, dovuta 
ali espansione repentina e a 
consistenti interessi immobi
liari. Se questo ha consentito di 
difendere il centro storico, ne è 
stata anche la causa del decadi
mento. In ciò Ascoli è sintoma
tica di una situazione diffusa 
nei centri storici meridionali 
per cui è necessario trovare 
nuove «idee-guida» per il riuso 
della città e, soprattutto, tra
sformare un apparato burocra

tico che è quello dell'attuale 
amministrazione comunale, in 
un vero e proprio laboratorio 
urbano, non solo per i problemi 
urbanistici, ma per migliorare 
le tecnologie, la formazione dei 
quadri. In questo senso il «pro
getto Ascoli» ha il significato di 
luogo di sperimentazione e di 
confluenza di esperienze già 
fatte per molti centri storici. A 
questo ' proposito gli esempi 
portati dai sindaci di Gubbio, 
Panfìli («Il progetto di recupero 
partito da un finanziamento 
Gescal per le case popolari è 
andato avanti sfruttando le ri
sorse del piano decennale e di 
leggi regionali»), di Orvieto, 
Barbarella («Si è passato da un 
progetto globale ad un piano di 
interventi»), di Spoleto, Corinti 
(•Ipotesi progettuali per un 
piano-città e un progetto di riu
so del centro urbano»). 

Numerosi i contributi nel di

battito: il vicepresidente dell'I
mi, Mascino («Il recupero è 
un'esigenza che va al di là di 
un'acquisizione culturale»), il 
dirigente dell'Ance, associazio
ne costruttori, Corradètti («A 
fianco dell'intervento pubblico, 
decisivo quello privato»), gli ur
banisti Pavia («Necessità di 
passare dalla parcellizzazione a 
programmi coordinati e unita- '" 
ri, aggregando risorse e inter
venti di operatori diversi») e 
Clementi («La normativa urba
nistica come strumento di indi
rizzo degli operatori»), il presi
dente dell'Ordine degli archi
tetti, Monti («Non si può aval- ' 
lare la scelta di una periferia 
che non diventerà mai città; ma 
senza qualità non esiste recu
pero»), Scatasta dirigente del 
consorziò di abitazione Stamu-
ra di Ancora («Bisogna passare 
dal momento sperimentale alla 
diffusione del recupero»), il 
presidente di Italia Nostra, 
Speranza («Il Pei prima forza 
che raccoglie la fiaccola di Ita
lia Nostra») e molti altri. 

1 motivi dell'iniziativa sono 
riassunti, a conclusione dei la
vori, dal «en. Lucio Libertini. 
Siamo il partito che ammini
stra tantissimi Comuni con 
centri storici da salvare. Infat
ti, non si discute solo di Ascoli, 
ma del problema del recupero 
nel momento in cui sta cessan
do l'espansione, stanno cam
biando lo scenario demografi
co, la qualità della richiesta di 
case, i comportamenti sociali. 
Da qui al 2000 non si tratta di 
restaurare il centro storico, ma 
di riorganizzare la città con 
un'operazione non solo urbani
stica, ma sociale. Ascoli per il 
degrado non è Napoli, ne Pa
lermo. Ma si fanno sentire i pri
mi segnali. Da qui il piano del 
Pei. Un'indicazione anche per 
il sindaco de che l'aveva solleci
tato. intervenendo: il Comune 
deve assumere il progetto, che 
può essere arricchito, come as
se del proprio programma. Oc
corre costituire un gruppo di 
lavoro, dando eli incarichi, per 
iniziare ad individuare gli in
terventi prioritari e costruire il 
laboratorio urbano, avviare gli 
incontri con i ministri interes
sati per studiare strumenti e 
mezzi. 

Claudio Notari 

Un decreto del ministro Altissimo 

Da oggi solo 
medicine 

in farmacia 
Dovrebbero sparire cosmetici, giocattoli 
e simili ma basterà chiedere la licenza 

ROMA — Le farmacie non 
saranno più un bazar di 
merce varia ma si dovranno 
limitare a vendere prodotti 
strettamente medicinali. In
somma, niente più zoccoli In 
legno più o meno anatomici, 
niente più saponette, cosme
tici, giocattoli, caramelle o 
tutine per bambini ma solo 
aspirine, termometri e gene
ri similari. È quello che sta
bilisce un decreto emanato 
dal ministro dell'Industria 
Renato Altissimo che mo
difica il regolamento di ese
cuzione della legge sul com
mercio. Contro le farmacie 
in veste di grandi magazzini 
si era pronunciata quasi un 
anno fa anche la Corte di 
Cassazione le cui critiche 
vengono ora ampiamente 
accolte dal decreto ministe
riale. •' - • ••' 
" I magistrati si erano pro
nunciati sulla questione a 
seguito di una denuncia del
l'Unione consumatori che 
denunciava la formulazione 
secondo cui per prodotti me
dicinali andavano Intesi «an
che gli altri prodotti affini, l 
presidi medico-chirurgici e 
gli articoli sanitari normal
mente posti in vendita nelle 
farmacie secondo gli usi* 
(ndr). Secondo l'associazione 
(e anche secondo la Cassa
zione) sì trattava di una di
zione ambigua che consenti
va alle farmacie di vendere a 
prezzo praticamente rad
doppiato articoli comuni 

profittando, in qualche mo
do, della maggiore fiducia 
che istintivamente, il consu
matore ripone nella farma
cia. Non a caso molte Indu
strie di cosmetici preferisco
no registrare i loro prodotti 
come presidi medico-chirur
gici proprio per potere otte
nere la vendita in farmacia. 

Ora, con li nuovo decreto, 
per vedere articoli non stret
tamente medicinali le far
macie dovranno richiedere 
una normale licenza com
merciale al rispettivi comuni 
di appartenenza. -

È una decisione che man
derà fallite centinaia di far
macie «super-attrezzate»? 
«Certamente no — risponde 
il dottor Giacomo Leopardi, 
presidente dell'Ordine na
zionale dei farmacisti — Le 
farmacie che oggi vendono 
prodotti non medicinali sono 
in genere fornite della rego
lare licenza; le altre si mette
ranno al più presto In regola. 
C'è poi da considerare che ai 
Comuni spetterà di definire 
quali prodotti d'ora in poi 
possono essere chiamati "ar
ticoli sanitari"». Insomma, è 
probabile che zoccoli, sapo
nette e caramelle non spari
ranno tanto presto dai ban
chi delle farmacie, ben deci
se, del resto, a far valere 1 
propri «diritti» nei confronti 
di quei negozi (e ormai sono 
parecchi) che vendono a loro 
volta prodotti affini al medi
cinali come siringhe, erbe of
ficinali, prodotti dietetici. 

Fallita la trovata elettorale 

La Chiesa di Licata non 
darà candidati alla De 

PALERMO — La De di Licata, un paese dell*Agrigentino, ha 
chiesto alla Chiesa locale di indicare quattro candidati per le 
sue liste; la risposta sarà formulata oggi dal consiglio pasto
rale, ma si sa già che sarà un no. «Se Indicassimo del candida
ti saremmo costretti a scendere In lizza nella campagna elet
torale e a trasformare le nostre parrocchie in succursali di 
partito», ha commentato ieri monsignor Gaetano Antona, 
vicario di Licata, mentre da Agrigento il vescovo Bommarlto 
bollava come «strana* e «insolita* la trovata elettorale della 
De di Licata. La chiesa, insomma, vuole tenersi fuori dall'ab
braccio del partito che In un paese con enormi problemi 
igienici, un elevato tasso di disoccupazione e.di emigrazione, 
raccoglie la maggioranza assoluta del voti. È stato lo stesso 
monsignor Antona a precisare che la partecipazione dei cri
stiani alla vita politica e sociale non si esercita esclusivamen
te in un partito ma va considerata in una visione più ampia. 
Il mondo cattolico siciliano, insomma, è tutt'altro che schie
rato con De Mita. Lo testimoniano anche gli episodi di Paler
mo, dove la lista «Una città per l'uomo» ha deciso di presenta
re proprie Uste sia per il consiglio comunale che per i consigli 
di quartiere, e di Caltanisetta, dove alcuni esponenti dell'a
rea cattolica hanno deciso di sostenere una lista progressista 
che dovrebbe raccogliere esponenti comunisti, socialisti e 
professionisti impegnati socialmente. 

- Da quando Loris Gallico è improvvisamente spirato la sera di 
venerdì scorso, la mia memoria corre lungo il corso della sua vita, 
della nostra vita, nel dire di lui l'essenziale. È diffìcile, per i moti 
che scuotono l'animo dal profondo, e per l'affluire dirompente di 
tanti ricordi tristi e lieti che risalgono sin dagli anni lontani della 
nostra prima gioventù in terra di Tunisia. 
- Insieme deridemmo di rompere con la vita facile dei giovani 

borghesi che eravamo, insieme sposammo la causa dì coloro che 
volevano opporsi all'oppressione coloniale, al razzismo, alla guerra 
fascista. Erano gli anni dell'aggressione alla Spagna repubblicana 
e della repressione colonialista quando decidemmo di aderire al 
partito comunista tunisino. Quando la vittoria del Fronte popola
re in Francia nel 1936 rese possìbile la pubblicazione di un setti
manale antifascista, nacque «L'italiano di Tunisi» e Loris Gallico 
diresse quel piccolo giornale. La campagna di fanatizzatone fasci
sta dei centomila italiani in Tunisia contro la Francia, ne fu distur
bata. A tal punto che il 20 settembre 1937 ì fascisti organizzarono 
una «spedizione punitiva» in terra straniera Una cinquantina di 
pseudo cadetti dell'Amerigo Vespucci saccheggiarano la sede e 
uccisero con una rivoltellata al cuore il compagno Giuseppe Mice
li. Loris Gallico ed i suoi compagni diventarono allora oggetto di 
un largo movimento di solidarietà internazionale. 

Nel 1938 II centro estero del Pei invia da Parigi a Tunisi Velio 
Spano che sposerà poi Nadia Gallico. L'anno dopo arriva anche 
Giorgio Amendola e nasce il quotidiano «Il giornale»: Tunisi divie
ne dopo Parigi un centro vivo dell'antifascismo militante. 

Con l'estate del *39 arriva la guerra che travolge ogni cosa. 
LTtalia attacca la Francia, allora per Loris Gallico e per noi tutti 
è il campo di concentramento assieme ai fascisti, a Sbeitla ai 
confini del deserto. Quando la Francia si sottomette ad Hitler 
Loris, assieme a suo fratello Ruggero e agli altri, lavora alla crea
zione di un largo fronte di resistenza. Ma le masse del popolo 
tunisino e alcuni dei loro dirigenti non si schierano contro Hitler 
(«il nemico del mio nemico è mio amico» dice un proverbio arabo). 
Sarà Burghiba ad opporsi ad ogni cedimento al fascismo. 

Così Maurizio Valenzi ricorda il dirigente comunista scomparso 

«In Tunisia, quei mesi 
terribili con Gallico» 

L'aspra lotta 
antifascista 

in terra 
straniera 

La «svolta di 
Salerno» e 

l'esperienza a 
Napoli 

assieme a 
Giorgio 

Amendola 

Il partito comunista tunisino decide comunque nell'estate del 
'41 di gettare le sue forze nelia lotta illegale. Allora su di noi si 
abbatte furiosa la repressione di Pétain. Arresti condanne torture 
sono all'ordine del giorno. Loris Gallico riesce a passare per questa 
tormenta imperturbabile, sempre composto, gentile e nello stesso 
tempo irriducibile. Riesce a sfuggire al tribunale speciale ma viene 
internato come sospetto, evade dal campo di concentramento nel 
sud tunisino è lavora nella clandestinità fino alla liberazione di 
Tunisi. 

La sconfitta dell'esercito fascista getta centinaia di migliaia di 
soldati italiani nei campi di prigionia. Loris Gallico è allora inviato 
ad Algeri per organizzare assistenza morale e materiale ai prigio
nieri. Assieme a Favero, Malagugini, Obici, Poggiali ed altri Loris 
Gallico organizza la stampa e la diffusione del quindicinale «Libe
razione». Dopo il ritiro dei tedeschi da Napoli la delegazione meri
dionale del Pei invita i comunisti a rientrare in Patria. Loris rag
giunge Napoli nell'aprile del '44, poco dopo l'arrivo di Togliatti. 
mentre è in corso la grande iniziativa unitaria della •svolta di 
Salerno», per la quale svolge un'attività intenso. 

Per parecchi anni a Napoli — ove ha lasciato una larga e profon
da eco di stima e di affetti — Loris lavora sia nell'apparato della 
federazione sia con Alicata nelle redazioni prima della «Voce» e poi 
dell'.Unità». 

È rimasto proverbiale tra i compagni napoletani che lTianno 
conosciuto il suo atteggiamento di serena gentilezza e di rispetto 
per le idee degli altri, anche il suo distaccato coraggio nei giorni 
difficili come quando all'annuncio della proclamazione della Re
pubblica scoppiò, in via Medina contro la federazione del Pei, un 
conflitto a fuoco con morti e feriti. 

Poi Loris fu chiamato dal partito a Roma e vi andò con tutta la 
sua famiglia che nel frattempo si era accresciuta con la nascita di 
Sonia e Renato. A Roma Loris lavorò dapprima alla scuola di 
partito alle Frattocchie ove la sua opera di persuasione paziente ed 
intelligente ha giovato alla formazione di centinaia di militanti che 
lo ricordano con ammirazione. 

Quando .l'Unità, decide di inviare ad Algeri — ove si costituisce 
il governo dell'Fln — un suo diretto corrispondente, la scelta cade 
su di lui. 

Per alcuni anni — sacrificando ancora una volta i suoi affetti 
familiari — vive e lavora ad Algeri, reimpara l'arabo, scrive alcuni 
saggi sui movimenti di liberazione dell'Africa del nord, alcuni dei 

3uaii sono ancora da pubblicare, e quando Ben Bella viene escluso 
al potere egli vede giusto e si sforza di impedire che «l'Unità» e il 

Pei si schierino contro Boumedienne. 
Finalmente Loris ritorna alla sua famiglia a Roma e diviene 

direttore responsabile della pubblicazione «Politica ed economia», 
lavora al Cespe ove continua a dare un'assidua e profìcua attività 
fino a venerdì sera, quando d'un tratto la morte lo coglie. 

Quante cose ci sarebbe ancora da dire su questo compagno, 
venuto da lontano e rimasto fedele alla sua «scelta di vita» senza 
mai un atto, una parola scomposta. Troppo modesto forse, oppure 
troppo orgoglioso per chiedere o per esigere, onesto moralmente * -—.„-«i ._ ,TT_-._»_. .. - "suofianco 

Chiaromonte e Napolitano 
smentiscono «l'Espresso» 

ROMA — L'un. Napolitano ed il sen. Chiaromonte hanno dichia
rato ieri: «Smentiamo nel modo più netto e sdegnato le affermazio
ni che due giornalisti de "l'Espresso", coi quali non abbiamo mai 
parlato in queste settimane, ci hanno gratuitamente attribuito a 
proposito di opinioni o suggerimenti che non ci saremmo mai 
permessi di esprimere nei confronti del presidente Pertini». In 
serata, con una propria nota, «l'Espresso» ha confermato indiretta
mente che nessun suo giornalista ha mai parlato con Napolitano e 
Chiaromonte aggiungendo che «le considerazioni fatte a proposito 
del presidente della Repubblica, dagli onorevoli Chiaromonte e 
Napolitano» sarebbero state apprese «da fonte certa ed attendibi
le» durante un colloquio dei due esponenti comunisti con il mini
stro Scalfaro «avvenuto la settimana scorsa in un corridoio di 
Montecitorio». 

Sabotaggio aereo del Presidente 
Ascoltato responsabile sicurezza 

ROMA — Il responsabile del servizio di sicurezza della presidenza 
della Repubblica è stato ascoltato oggi come testimone dal sostitu
to procuratore della Repubblica Silverio Piro, il magistrato che 
conduce l'inchiesta preliminare sulle manomissioni riscontrate al 
«Boeing» dell'Alitalia nel corso della visita di Pertini in Argentina. 
In attesa che la perizia, ordinata dal magistrato la settimana scor
sa, accerti quali effetti avrebbero potuto causare le due valvole dei 
pneumatici del jet ed uno spezzone di legno rinvenuti nei motori 
del «Boeing», il dott. Piro ha intenzione di accertare i compiti di 
pertinenza del servizio di vigilanza presidenziale. DÌ qui l'interro
gatorio. 

Associazione familiari vittime 
della strage sul rapido 904 

NAPOLI — Si è costituita a Napoli l'«Associazione tra i familiari 
delle vittime della strage sul treno rapido 904 del 23 dicembre 
1984». La decisione è stata presa al termine di un'assemblea alla 
quale ha partecipato, come è detto in un comunicato, «un folto ,. 
gruppo di feriti e familiari delle vittime della strage». «L'associa
zione — prosegue il comunicato — si propone dì ottenere giustizia 
e l'integrate risarcimento dei danni morali e materiali subiti» e «si 
ripromette di tenere costantemente informata l'opinione pubblica 
del suo operato e dei risultati che ne deriveranno». 

Commissariata sezione de' 
Aveva fatto accordo col Pei 

AGRIGENTO — La sezione democristiana di Ravanusa (15 mila 
abitanti, a 57 chilometri dal capoluogo), dove nelle scorse settima
ne è stato siglato in consiglio comunale un accordo Dc-Pci, è stata 
commissariata. Lo ha deciso la direzione provinciale del partito, 
che ha affidato l'incarico di commissario «ad acta» al segretario 
della De di Agrigento Mario Leone. L'alleanza Dc-Pci era avvenu
ta un mese fa in seguito alla rottura dell'asse Dc-Psi per divergen
ze sui metodi di gestione amministrativa. Successivamente i tre • 
rappresentanti socialisti alla Provincia hanno provocato con le 
loro dimissioni la crisi della giunta. 

Il partito 

Convocazioni 
La Direzione del Pei è convocata per mercoledì 20 marzo alle ora 9,30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla caduta di mercoledì 20 marzo. 

II Comitato direttivo del senatori comunisti è convocato per oggi 19 
marzo alle ora 16. ~ , ,. • ,. <«.»..,.-•-,.-. ••....... ; „ ^ .-., 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute di mercoledì 20 marzo (ora 16,30 • ora 21) ed 
a quelle successive (riforma della scuola secondaria superiore). 

Commissione di controllo 
Oggi slle ora 9.30 a convocata la riunione delta Commissione centrale 
di controllo col seguente ordine del giorno: 1) esame su: vita democra
tica. mobilitazione e unità dal partito per la relazione annuale al CC 
(art. 43 dello Statuto). Relatore il compagno Paolo Bufalirti. 2) Esame 
e decisioni su ricorsi e pareri In materia disciplinar* (art. 64 dello 
Statuto). Relatore il compagno Cesare FredduzzL 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

Avviso ai portatori delle obbligazioni: 
- IB11984-1989 A TASSO VARIABILE, 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI STET DI RISPARMIO 

- IR11984-1991A TASSO VARIABILE, 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI STET DI RISPARMIO 

Si comunica che la prossima cedola semestra
le di interessi n. 2 maturante il 1* aprile 1985- de
terminata nella misura dell'8,15% sul valore no
minale, al lordo della ritenuta fiscale del 12,5% 
- risulterà pagabile in L. 71,31 nette per ogni obbli
gazione da nominali L. 1.000 presso le Casse in
caricate BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA e BANCO DI SAN
TO SPIRITO. 

Si comunica inoltre che il tasso di interesse re
lativo alla terza semestralità maturante il 1 * otto-
.bre 1985 risulta determinato nella misura del 
7535% lordo.sul valore nominale. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriai» 

per 
un attimo di sosta e fino all'ultimo respiro. 

appena compiu
tone seni* 

Maurizio Valenti 

Avviso ai portatori delle obbligazioni: 
- IR11984-1990 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
ADONI ALITAUA CAT. B 

SI comunica che la prossima cedola semestra
le di interessi n. 2 maturante il 16 aprile 1985 • de
terminata nella misura dell'8,15% sul valore no
minale, al lordo della ritenuta fiscale del 12,5% 
-risulteràpagabile in L 71,31 nette per ogni obbli
gazione da nominali L 1.000 presso le Casse in
caricate BANCA COMMERCIALE ITALIANA, 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA e BANCO DI SAN
TO SPIRITO. 

Si comunica inoltre che il tasso di interesse re
lativo alla terza semestralità maturante il 16 otto
bre 1985 Tisulta determinato nella misura del 
7,35% Ionio sul valore nominale. 
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FRANCIA I partiti già guardano alla prossima prova per le elezioni legislative 

Ora la sinistra ha 14 mesi di tempo 
per respingere l'attacco della destra 
Nel secondo turno delle cantonali i conservatori hanno ottenuto la maggioranza -Socialisti e comunisti perdono pur guadagnando 
un punto e mezzo rispetto al primo scrutinio - I commenti della stampa - È ormai iniziata la lunga campagna elettorale 

Nostro servizio 
PARIGI — Doveva essere, per tutti quelli che amano i 
luoghi comuni, la «domenica della verità», Il secondo tur
no delle cantonali che anticipa quello che accadrà, tra un 
anno, alle elezioni legislative. Dalle urne del 1.231 canto
ni in ballottaggio dopo 11 primo turno, dove 12 milioni di 
elettori erano Invitati a deporre la scheda (ma oltre 4 
milioni, Il 34%, hanno preferito una attività domenicale 
diversa), sono uscite due verità, o forse tre. 

La prima verità è che la destra è maggioritaria, con 
oltre il 51%, senza bisogno del puntello dell'estrema de
stra neofascista ridotta, grazie al sistema elettorale In 
due turni, ad appena l'I,8% dei voti. Il che costituisce 
una vittoria, certo, ma non decisiva e definitiva nel cam
mino per la riconquista del potere. 

La seconda venta è che la sinistra, perde pur guada
gnando ancora un punto e mezzo rispetto al primo turno 
e si installa al 46%- Il che rappresenta una sconfitta ma 
non la prevista «debacle» e permette al socialisti di dire 
che nel 14 mesi che restano di qui alle legislative molte 
cose possono ancora cambiare: in meglio, naturalmente. 

La terza verità è che i neofascisti continuano ad essere 
una forza reale nascosta dal sistema elettorale che opera 
come una specie di struzzo con la testa affondata nella 
sabbia per non vedere i pericolo. Di qui il dilemma dì 
Mitterrand: mantenere l'attuale legge-struzzo per impe
dire al fascisti di avere qualche deputato in Parlamento o 
modificarla con un po' di proporzionale affinché la Fran
cia possa finalmente guardarsi nello specchio elettorale 
e vedersi com'è? 

A proposito di queste molteplici verità la stampa fran
cese ne ha colto — ci sembra — il senso non risolutore 
che rinvia l lettori alla prossima puntata. «La sinistra 
esiste ancora» esclama sorpreso un quotidiano parigino 
che l'aveva data per morta da alcuni mesi. «Per la destra 
non è Wagram e per la sinistra non è Waterloo» aggiunge 
un altro quotidiano che precisa assai bene ì limiti sia 
della vittoria moderata che della sconfitta socialcomuni-
sta. 

Cara e vecchia Francia sempre in cerca di certezze 
assolute, incapace di camminare senza qualcuno che la 
prenda energicamente per mano, con un occhio all'Ame
rica e un altro alla Germania Occidentale come uniche 
misure degne delle sue ambizioni. Questa Francia esce 

Eiù confusa che mal da questa esperienza elettorale che 
a nettamente fallito l'obiettivo troppo impegnativo che 

le era stato indicato: dire ai francesi chi, nel 1966, prende
rà la direzione del paese. 

Ma restiamo, ancora per un momento, sul territorio 
dei risultati di domenica. Abbiamo visto la ripartizione 

Il primo segretario del Parti to socialista Lionel. Jospin, durante 
la conferenza stampa in cui ha commentato i risultati elettorali 

dell'influenza politica tra destra e sinistra, in questa ob
bligatoria bipolarizzazione voluta dalla legge elettorale. 
Vediamo ora cosa ciò significa in soldoni, cioè in seggi e 
in governo dei dipartimenti. La sinistra perde complessi
vamente oltre 250 seggi di cantone e, di conseguenza, 
l'amministrazione dì 10 dipartimenti tra cui quello del-
l'Isere che era presieduto dall'attuale presidente sociali
sta della Camera dei deputati Mermaz. Si tratta di perdi
te considerevoli se si pensa che la legge sulla decentraliz
zazione votata nel 1982 dalle sinistre ha dato una consi

derevole autonomia finanziarla al dipartimenti. Oggi co
me oggi, alla sinistra non restano più che 26 dipartimenti 
mentre la destra ne gestisce ormai 69. La carta ammini
strativa di Francia e ormai quasi tutta blu: il rosso e il 
rosa delle amministrazioni di sinistra è ridotto a piccole 
isole nel nord, nella regione parigina, nel centro e nel 
sud. 

Conclusione? Citiamo l'editoriale del «Figaro»: «Queste 
elezioni mostrano che i cittadini hanno fatto la loro scel
ta tra il liberalismoe il collettivismo. È una lezione deci
siva alla vigilia delle elezioni legislative. E la campagna 
per queste elezioni comincia oggi stesso». 

Evitiamo di commentare quel «collettivismo» vera
mente arbitrario per un uomo come Mitterrand che in 
vita sua ha certamente sognato di molte avventure ma 
non certo di questa. La sola cosa vera di questo editoriale 
è che oggi è cominciata la campagna elettorale per le 
legislative di cui non siamo affatto alla vigilia ma a 14 
mesi di distanza. Vogliamo dire insomma che per ì pros
simi 14 mesi destra e sinistra, e sinistre tra di loro, e 
destre tra di loro, si azzufferanno in quel clima di intolle
ranza che domina i rapporti politici da quando la sinistra 
è andata al potere nel 1981. E la zuffa si farà ancora più 
dura allorché Mitterrand renderà pubblica, tra qualche 
mese, la nuova legge elettorale «mista», cioè con molto 
sistema maggioritario e con una spruzzata di proporzio
nale perche la destra non può ammettere che il solido 
castello costruito con la legge del 1958 venga minato da 
una qualsiasi pretesa di giustizia distributiva. «La Patria 
— dicono i gollisti — ha bisogno di un potere stabile» 
anche se poi questo potere non e affatto rappresentativo 
delle scelte del cittadini. 

Curiosa concezione della democrazia nella quale, pur
troppo, la sinistra ha avuto il torto di compiacersi per un 
certo numero di anni una volta arrivata al potere. Ma 
ormai il djscorso va fatto sul futuro. «Siamo nel rettilineo 
finale», «È cominciato il conto alla rovescia», «Da oggi 
cominciano le cose serie» scrivevano ieri molti giornali 
francesi per dire che, archiviate queste cantonali senza 
eccessiva importanza, si deve pensare soltanto alle legi
slative del 1986. 

Fuori da una cabina elettorale e dentro in quella suc
cessiva, senza pausa, senza respiro. Così vanno le cose 
qui, dove negli ultimi 10 anni la gente ha votato 11 volte, 
senza contare i due turni. So che qualcuno in Italia mor
mora, pensando alla Francia, «quella sì che è una demo
crazia». E si sbaglia. 

Augusto Pancaldi 

LIBANO Sparatoria a Beirut-est, battaglia fra esercito e falangisti ribelli nel sud 

Gemayel invitato a reprimere la rivolta 
Dure dichiarazioni dei premier libanese e siriano - Afflusso di nuove unità blindate di Damasco - Jumblatt e Berri chie
dono che si usi la maniera forte «con i traditori» - Chiusa l'ambasciata britannica a Beirut-ovest - Israele affretta il ritiro? 

BEIRUT — La ribellione de
gli ultras delle «Forze libane
si» (destra cristiana) sta sci
volando rapidamente verso 
lo scontro aperto con i repar
ti fedeli al presidente Ge
mayel e con le truppe siria
ne. I margini di compromes
so sembrano ridotti a zero, 
nuove truppe siriane sono 
affluite verso i «confini» della 
enclave cristiana a nord del
la capitale, e Ieri ci sono stati 
scontri a Beirut-est e una 
violenta battaglia nella re
gione meridionale dell'Iklim 
el Karrub, dove alcuni re
parti falangisti — rimasti 
anche dopo il ritiro israelia
no — si sono schierati dalla 
parte di Samir Geagea e so
no stati affrontati da unità 
dell'esercito regolare. 

Domenica un portavoce 
dei ribelli, Karim Pakradu-
ni, aveva parlato della possi
bilità di arrivare ad un com
promesso e della volontà di 
avviare un dialogo anche 
con la Siria. Ma ieri sia 11 pri
mo ministro libanese Kara-
meh che quello siriano Abdel 
Rauf Qasm hanno rivolto 
pesanti accuse ai ribelli ri
fiutando praticamente ogni 
trattativa, mentre 11 leader 
druso Walid Jumblatt e quel
lo sciita Nablh Beni hanno 
sollecitato Gemayel a usare 
la maniera forte. 

Karameh ha respinto una 
ad una tutte le richieste dei 
ribelli definendole «una foi-
mulazjone nuova per vecchi 
progetti che riporterebbero il 
Libano negli anni bui della 

guerra»; Samir Geagea e i 
suoi — ha aggiunto — spin
gono il Libano verso la spar
tizione, cioè «verso l'annien
tamento». E il siriano Abdel 
Rauf Qasm ha rincarato la 
dose definendo i ribelli «una 
banda manovrata da Israele 
contro tutto il popolo libane
se». Walid Jumblatt ha di
chiarato che le milizie druse 
si stanno riarmando «per 
ogni eventualità» ed ha ag
giunto che «con questi pseu-
do cristiani si può fare una 
cosa sola, torcergli il collo». 
Nablh Berri infine ha detto 
che «non si può discutere 
quando si è di fronte al tradi
mento» e ha chiesto a Ge
mayel di «prendere una posi
zione netta». 

ieri, come si è detto, nuovi 

blindati siriani sono affluiti 
da nord verso Batrun e Ma-
dfun, dove solo poche centi
naia di metri li separano dai 
ribelli di Geagea. A Beirut c'è 
stata una sparatoria nel 
quartiere cristiano di Ain 
Remmaneh, dove una caser
ma sarebbe passata ai ribelli 
ma sarebbe stata poi ricon
quistata dai reparti lealisti. 
Nel sud, sulle colline a est di 
Sidone, una battaglia è infu
riata per tutto il pomeriggio 
fra reparti delle «Forze liba
nesi» passati con Geagea e 
reparti dell'esercito regolare; 
si è fatto largo uso dì armi 
automatiche e lanciarazzi e 
secondo la radio «Voce del 
Libano arabo» vi sono stati 
•parecchi morti e feriti». 

Gemayel è in una difficile 

situazione: se cede anche so
lo in parte alle richieste del 
ribelli rischia di spaccare il 
paese e di alienarsi i siriani, 
ma se dà il via alla prova di 
forza rischia di perdere buo
na parte del suo seguito fra 
la popolazione cristiana. 

Anche SE il principale, non 
è questo il solo motivo di ten
sione. Ieri l'ambasciata bri
tannica a Beirut-ovest è sta
ta chiusa e 11 governo di Lon
dra ha invitato i suoi cittadi
ni a lasciare il Libano. Tre 
giorni fa ultras islamici ave
vano rapito un giornalista 
americano e due cittadini 
britannici. 

Sempre nel sud, ci sono 
stati nuovi attacchi e atten
tati contro le forze di occu
pazione. L'intensificarsi del

la guerriglia sembra dar pe
so a coloro che in Israele pre
mono per un anticipo del ri
tiro; il premier Peres ha det
to infatti che il grosso delle 
truppe sarà rientrato entro 
sei-otto settimane. 

Una fonte militare israe
liana ha reso noto che le 
truppe di Israele hanno com
piuto un rastrellamento in 
un villaggio sciita nel Libano 
meridionale, uccidendo due 
guerriglieri e distruggendo 
una casa nella quale erano 
state trovate armi. L'opera
zione è avvenuta a Naa-
rooub, ad est del porto di Ti
ro, e fa seguito ad un'imbo
scata tesa dai guerriglieri 
contro un gruppo di soldati 
israeliani, due dei quali era
no stati uccisi. 

GEE 
Brevi 

Non ha portato ancora a nulla 
la maratona sull'allargamento 

A poche ore dal termine ultimo stabilito per dare il via all'adesione di Spagna e 
Portogallo, i ministri degli esteri dei dieci paesi stavano ancora «definendo i problemi» 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Assediato 
dai giornalisti, il ministro 
degli Esteri spagnolo Fer
nando Moran nella tarda 
mattinata di ieri ha detto 
che era stato fatto un passo 
importante perché si era ar
rivati «alla definizione dei 
problemi». Se a pochi giorni, 
poche ore, ormai, dal termi
ne ultimo per dare il via al
l'adesione alla Cee di Spagna 
e Portogallo siamo ancora 
alla «definizione dei proble
mi» c'è da mettersi le mani 
nei capelli. La «maratona 
dell'allargamento» (la riu
nione dei ministri degli Este
ri dei Dieci è Iniziata dome
nica e, alternata con faticosi 
colloqui con spagnoli e por
toghesi, durerà Fino a tutto 
domani) finora non ha por
tato a nulla. I problemi della 
vigilia erano ancora tutti lì 
ieri, malgrado gli sforzi della 
presidenza italiana di sfor
nare ipotesi di mediazione, 
sintetizzate ieri sera in un 
documento globale. 

Siamo al punto che sull'al
largamento dell'Europa alla 
Spagna e al Portogallo biso
gna metterci una croce so
pra, almeno per l'anno pros
simo? Non è ancora detto: ol

tre a oggi e domani c'è pur 
sempre 11 Consiglio europeo 
di fine mese a Bruxelles. Il 
vertice del 29 e 30 sarà pro
prio l'ultima spiaggia. E sic
come a nessuno pare conce
pibile che una prospettiva 
politica di tale portata nau
fraghi sulle miserie delle di
scordie di questi giorni, ecco 
spiegata almeno una delle 
ragioni del «moderato otti
mismo» di cui, in stridente 
contrasto con i fatti, si conti
nua a far mostra. 

Ma che cos'è, dunque, che 
blocca il negoziato? I proble
mi sono sempre gli stessi, e 
sono cambiati di poco rispet
to alle tante volte in cui se ne 
è parlato. 

Dunque: la pesca, l'agri
coltura, gli affari sociali. Sul 
primo la faticosa attitudine 
medlatoria della presidenza 
italiana (Andreotti) ha cer
cato, apparentemente inva
no, finora, di far capire ai 
cinque paesi che più si sento
no minacciati dalla concor
renza della formidabile flot
ta peschereccia spagnola 
(Francia, Gran Bretagna, 
Rft, Danimarca e Irlanda) 
che avranno pure le loro ra
gioni, ma che non possono 
pretendere di tenerla lonta

na dalle acque comunitarie 
fino al 2001, come pretende
rebbero. Qualche piccolo 
progresso, su questo punto, 
pareva che fosse stato realiz
zato nei giorni scorsi, con l'i
potesi di complicati sistemi 
dì quote e di smantellamenti 
graduali e sovvenzionati del
le imbarcazioni spagnole. Ie
ri sembrava che tutto fosse 
tornato In alto mare (appun
to) a causa del «irish box», 
che sarebbe poi un tratto di 
Atlantico a sud-ovest dell'Ir
landa molto amato a quanto 
pare da merluzzi e naselli. 
Gli spagnoli, secondo fran
cesi, irlandesi e qualche al
tro, dovrebbero esserne te
nuti fuori. Vedremo come fi
nirà. 

Sull'agricoltura le posizio
ni si sono irrigidite, da una 
parte e dall'altra, intorno ad 
una duplice paura. Alcuni 
tra l Dieci temono l'irruzione 
dei prodotti ortofrutticoli 
iberici sui propri mercati dif
ficili; Portogallo, e soprat
tutto Spagna temono l'inva
sione di prodotti continenta
li già largamente eccedenta
ri tra i Dieci (cereali, carne 
bovina, latte e derivati). Nep
pure questo è un nodo facile 
da sciogliere, anche perché 

tocca quel delicatissimo 
equilibrio che la politica 
agrìcola comunitaria ha 
mantenuto finora, pagando 
prezzi molto elevati, in atte
sa di una riforma che non ar
riva mai. Qui la mediazione 
della presidenza italiana — 
proposizione di periodi tran
sitori in un senso e nell'altro 
— è resa meno credibile dal
la tradizionale ignavia di
mostrata da tutti i nostri go
verni proprio in materia di 
riforma della Pac. 

Ultimo capitolo, ammesso 
che non risalti fuori (cosa 
sempre possibile) un contra
sto sullo smantellamento di 
certi dazi industriali) è quel
lo degli affari sociali, e cioè 
dell'estensione ai lavoratori 
spagnoli e portoghesi negli 
attuali paesi Cee dei benefìci 
sociali goduti dai cittadini 
comunitari (contributi, asse
gni familiari eccetera). Il mi
nistro degli Esteri francese 
Dumas, ieri sera, sottolinea
va l punti di contrasto e dava 
poco credito alle possibilità 
della mediazione italiana. 
Andreotti continuava a far 
filtrare fuori dalle porte del 
Consiglio segnali di fiducia. 

Paolo Soldini 

Diplomatico sovietico scomparso in India 
NEW DELHI — Un cSplomatico sovietico, Igor Gezha. 37 anni, è scomparso 
domenica mattina dal parco Lodi di New Delhi dove si era recato a fare 
jogging. L'auto del diplomatico è stata trovata all'ingresso del parco, con una 
racchetta da tenms su sedili. La pofina indiana brancola nel buio. Non risulta. 
almeno ufficialmente, che & diplomatico scomparso avesse problemi di sorta. 

A giugno incontro Gorbaciov-Brandt 
BONN — n presidente defia Spd WiBy Brandt incontrerà afl «uno deBa prossi
ma astate i leader sovietico Gorbaciov. L'incontro si terra a Mosca. L'invito. 
che conferma uno precedente dello scomparso presidente Kostanun Cernen-
ko. è stato portato ieri a Brandt da Zagladm. 

Dubbi sulle condizioni del presidente Neves 
BRASILIA — Permangono grossi dubbi, a Brasate. suHe conduaoni dì salute 
del presidente Tancredo Neves. dopo che domenica i metta avevano cfcagno-
steato un pnnopio <* polmonite. Dopo rmtervento efururgeo della scorsa 
settimana, sono nate drverse Anioni. E c'è chi sospetta che le condizioni <* 
Neves. 75 armi, siano più gravi di quanto si sostiene uffìaaimeme 

Pressioni Cee sul Cile 
BRUXELLES — Il commissario Cee per le relazioni con • paesi m via di 
svtfuppo. Claude Cheysson, è intervenuto presso 3 regime di Santiago per 
salvare la vita a tre dirigenti poimo democratici condannati a morte. Si vana 
di Jorge Parta Dono». Carlos Arenada Miranda e Hugo Marchant Mova. 

Nicaragua: l'Honduras rimpatria mercenari Usa 
TEGUCIGALPA — Un gruppo di 14 cntadmi degh Stati Unm che combatteva
no «sterne con i ccontra» anttsendvnsti è stato fatto rimpatriare a Miami si 
aereo dat/Honduras I 14 americani sono membri di una organizzazione 
privata dar Alabama che è impegnata attivamente contro a governo di Mana-
flwa 

Protesta afghana contro il Pakistan 
MOSCA — Una protesta ufficiale contro le «provocazioni di unta rmttan 
pachistane* A stata consegnata air incaricato d'affari del Pakistan a Kabul 
appositamente convocato al ministero deg> Esten afghano 

In India oltre 260 morti per meningite 
NEW DELHI — L'epidemia di merangrte ha gd provocato la mone di oltre 
260 persone »i tutta rinàta. Secondo un'agenzia di stampa indiana, nono
stante • prowe<*menti dele automa sanitarie per limitare repiderraa. nuovi 
casi di rnemngrre vengono segnalati ogni g»omi dagfi ospedali. 

Esecuzioni in massa in Iran? 
PARIGI — L'esecuzione di centinaia di pnojomen poetici ramar» nel corso 
date u h m settimane è denunciata dal capo dei «NujaheoVSn del Popolo* 
(SKKStra «lamie») Nassaud Rajavi m un telegramma al segretario generale 
derOnu Perez de Cueaer. 

Rilasciato a Tegucigalpa il giornalista svedese 
TEGUCIGALPA — Rilasciato dopo una settimana di pngonta «n Salvador e 
Honduras. 1 corrispondente dee» tv svedese Peter Torbiomsson. 44 anni. 
arrestato «n occasione deBa visita di Bush Torbiornsson è sospettato di 
tegami con i guemgberi 

URSS 

Successione a Cernenko: 
è stato Gromiko a 

garantire per Gorbaciov 
Pubblicati gli atti del Plenum del Comitato centrale svoltosi lunedi' 
Il nuovo leader forse alPOnu entro Tanno - Incontrerà Reagan? 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Lunedì scorso il 
comunicato ufficiale sul ri
sultati del Plenum che aveva 
eletto Gorbaciov segretario 
generale del Pcus aveva reso 
noto che era stato Andrei 
Gromiko a formulare la pro
posta a nome del Politburo. 
Ieri si è saputo — attraverso 
la pubblicazione dell'opusco
lo ufficiale — qualcosa di più 
e di molto importante: che 
l'anziano ministro degli 
Esteri sovietico è stato in so
stanza il garante di Gorba
ciov di fronte al Plenum. 
Mai, forse, discorso di inve
stitura è stato meno rituale e 
più politico di questa volta. 
Gromiko ha illustrato una 
ad una le qualità personali e 
politiche di Gorbaciov di 
fronte a una riunione di uo
mini che, evidentemente, 
non lo conoscevano ancora 
abbastanza. Ha parlato co
me se gli fosse stato affidato 
Il compito di smontare una 
ad una eventuali, possibili 
obiezioni ad una candidatu
ra che — oggi lo si capisce 
meglio — fino all'ultimo ha 
probabilmente trovato oppo
sitori e scettici. Ha rivelato 
che è stato Gorbaciov a «ca
peggiare la segreteria del 
Comitato centrale» e a «pre
siedere le riunioni del Poli
tburo in assenza di Cernen
ko». Dovunque — ha sottoli
neato Gromiko — egli «si è 
condotto in modo splendido, 
senza esagerazione». Dunque 
egli ha voluto rispondere alle 
possibili critiche di inespe
rienza nel lavoro di partito. 
Ma è parso anche che egli di
fendesse qualche qualità di 
Mikhail Gorbaciov che è for
se stata, da qualche parte, 
contestata. «Egli — ha detto 
ancora Gromiko — formula 
in modo diretto la sua posi
zione. piaccia ciò o non piac
cia del tutto al suo interlocu
tore. Egli si esprime schiet
tamente, con schiettezza le
ninista, e dipende dal suo in
terlocutore andarsene con 
una buona o una cattiva im
pressione: se questi è un vero 
comunista, allora egli deve 
allontanarsene con una buo
na disposizione d'animo». 1 Ma Gromiko si è appresta
to anche ad esaltare, accanto 
alle doti di durezza di Gorba
ciov, quelle di elasticità, ri
cordando le capacità di me
diatore, esaltandone l'attitu
dine a non lasciarsi guidare 
solo dal «principio del bianco 
e del nero». Esistono colori 
intermedi e decisioni media
ne «e Mikhail Gorbaciov sa 
trovare queste decisioni che 
rispondono alla linea del 
partito». 

Anche in tema di ̂ politica 
estera Gromiko si e impe
gnato direttamente, in pri
ma persona, nel sostenere 
Gorbaciov. Egli aveva il 
mandato del Politburo ma è 
parso andare perfino oltre, 
mettendo in gioco tutto il 
proprio peso nell'esaltare la 
capacità del candidato di 
•individuare con prontezza e 
decisione la sostanza del 
{irocessì che si verificano al-
'esterno del nostro paese, 

sulla scena internazionale». 
•Può darsi — ha aggiunto 
Gromiko — che a me questo 
risulti più chiaro che ad al-

CANADA 

incontra 
il premier 
Mulroney 

OTTAWA — Il presidente de
gli Usa Ronald Reagan ha in
contrato ieri nella capitale del 
Quebec il primo ministro cana
dese Brian Mulroney. Al centro 
del colloquio, la situazione in
temazionale dopo i mutamenti 
al vertice del Cremlino, e i pro
blemi bilaterali, soprattutto 
quello delle piogge acide, il gra
ve fenomeno di inquinamento 
ambientale da parte degli Usa 
che preoccupa particolarmente 
i canadesi. 

Sui problemi internazionali 
è stato riscontrato un «solido 
accordo», ha sostenuto il porta
voce della Casa Bianca Larry 
Speaks. In realtà, fra Usa e Ca
nada si erano riscontrati nel 
passato non pochi contrasti. 
L'ex primo ministro Trudeau 
non aveva risparmiato critiche 
all'amministrazione Usa per la 
sua polìtica in Centro America, 
e per la linea di riarmo nucleare 
perseguita da Reagan. 

Ieri, il capo del Pentagono 
Weinberger e il suo collega ca
nadese hanno firmato un ac
cordo per un programma di 
modernizzazione in seno «I Co
mando di difesa aerea 
nordamericano, che comporta 
l'installazione di un nuovo si
stema radar nella zona artica 
ilpi «">.• „r!. 

cunl altri compagni a causa 
del lungo servizio (in questo 
settore della politica estera, 
n.d.r.)». 

Forse non a tutti questa 
qualità di Gorbaciov appari
va dunque sufficientemente 
rilevata e Gromiko ha rite
nuto perciò darne diretta te
stimonianza, aggiungendo 
poi — e ripetendolo per ben 
due volte — che «non a tutti è 
dato» Il dono, la capacità di 
«organizzare gli uomini, di 
trovate con essi — come av
viene a Gorbaciov — un lin
guaggio comune». L'autore
vole esponente del Politburo 
ha concluso, assai significa
tivamente, con un appello 
all'unità del partito. C'è 
un'infinità di «telescopi pun
tati su di noi per cercare di 
individuare qualche fenditu
ra nella leadership sovieti
ca». Ebbene, «è opinione una
nime del Politburo di fare In 
modo che neanche questa 
volta, noi, il Comitato cen
trale del partito e il Politbu
ro, daremo a questo riguardo 
alcuna soddisfazione ai no
stri nemici politici». 

Un «applauso prolungato» 
— secondo quanto riferisce il 
testo ufficiale reso noto Ieri 
— aveva salutato la proposta 
iniziale di eleggere Gorba
ciov segretario generale del 
partito. Altre tre volte il di
scorso di Gromiko risulta es
sere stato salutato da ap
plausi. Significativa comun
que la decisione di non pub

blicare sul grandi giornali a 
diffusione nazionale un testo 
cosi cruciale. 

Giulietto Chiesa ' 
* * * 

NEW YORK — Il nuovo le- , 
der sovietico Mikhail Gorba- , 
ciov sta esaminando la pos
sibilità di effettuare una vi- , 
sita alle Nazioni Unite que
st'anno. Lo ha dichiarato Ieri ' 
un portavoce dell'Orni. 

Secondo il portavoce ' 
Francois Giuliani, 11 segreta- ' 
rio generale dell'Onu Javler 
de Cuellar ha avanzato l'idea • 
in modo diretto quando si è • 
incontrato con Gorbaciov a 
Mosca giovedì scorso. Poiché 
l'Onu «appartiene» al gover
ni-membri, Perez de Cuellar 
non ha potuto fare un vero e 
proprio Invito formale, ma, 
ha detto il portavoce, ha 
sempre detto chiaramente ai 
leader nazionali che sareb
bero stati i benvenuti alle 
Nazioni Unite, specie que
st'anno per il 40° anniversa
rio. «Gorbaciov, ha aggiunto 
il portavoce, ha detto che « 
avrebbe preso in esame tale 
possibilità». 

Si prevede che 11 presiden
te degli Stati Uniti Ronald 
Reagan sarà tra i numerosi 
leader che parteciperanno 
alle celebrazioni dell'ottobre 
prossimo. Quindi un Incon
tro Reagan-Gorbaciov po
trebbe avvenire In quell'oc
casione. 

SUDAFRICA 

Altri nove morti 
nelle città-ghetto 

JOHANNESBURG — Una settimana di rivolte e tre di 
sciopero contro 11 carovita hanno prodotto nove morti In • 
Sudafrica: l'ultimo è stato trovato ieri, un nero carboniz- '. 
zato tra le macerie di una casa incendiata a Graaf Relnet, -
nella Provincia orientale del Capo. Teatro delle dimostra
zioni e degli scontri le città-satellite nere attorno a Port -
Elisabeth e a Durban. La cronaca è da guerra civile: dome- -
nica un uomo e una donna sono stati freddati dalla polizia 
a Semerset West, un poliziotto nero è stato ucciso a Cra- -
dock, un uomo è stato ucciso a sassate e una donna assas
sinata a coltellate quando una folla Inferocita ha assalito 
una scuola nella Provincia dello Stato libero d'Orange. GH-
orrori non finiscono qui: alla periferia di Durban un bim- \ 
bo di due anni è morto asfissiato; suo fratello, 1 genitori e , 
altri parenti sono rimasti feriti quando una bottiglia in- -
cendiaria è stata lanciata contro la loro abitazione. Sem
pre domenica altri due bambini di tre e cinque anni sono 
rimasti gravemente feriti quando un'altra bottiglia Incen- 4 
diaria è stata lanciata contro la casa di un consigliere 
municipale a Graaf Relnet. Altri due morti Infine quando 
la polizia, armata di fucili a canne corte, ha aperto il fuoco ' 
su una folla di 400 dimostranti che avevano costruito bar- • 
ricate con copertoni e altri materiali 9 Port Elisabeth. Il 
dilagare della violenza che da quasi un anno incendia le 
città-ghetto dei neri in Sudafrica non fa che dimostrare, se < 
ce ne fosse ancora bisogno, che la discriminazione razziale 
e 11 sistema di apartheid non possono portare alla pace 
sociale; anzi producono una escalation di rivolte e scon-. 
tento ormai giunta al limite di guardia. Nel corso della 
settimana in tutta Italia si svolgeranno manifestazioni di 
protesta contro l'apartheid. 

Le compagne e i compagni del Cen
tro Studi di Politica Intemazionale. 
ricordano con affetto 

LORIS GALLICO 
il prezioso contributo delle sue doti 
politiche culturali ed umane 
Roma. 19 mano 1985 

Le compagne e i compagni dell'Isti
tuto di Studi Comunisti «Palmiro To
gliatti» iFrattocchir) ricordano con 
affetto e gratitudine il compagno 

LORIS GALLICO 
Roma. 19 mano 1985 

Gli amici del Gruppo di ricerca sul 
Medio Oriente contemporaneo par
tecipano la scomparsa di 

LORIS GALLICO 
coraggioso dirigente comunista, fine 
studioso, convinto fautore dell'ami
cizia con > popoli arabi. Guido Vala-
brega e famiglia prendono pane al 
lutto di Helvelt e dei figlL 
Milano. 19 marzo 1985 

Pietro Ingrao e i compagni del Cen
tro riforma dello Stato ricordano 
con affetto e rimpianto il compagno 

LORIS GALLICO 
Roma. I? marzo 1985 

La Federazione Lavoratori Spetta
colo e Informazione Cgil Osi e Uil 
partecipa con vivo cordoglio la 
scomparsa dei compagno 

FRANCESCO AKCESE 
già segretario nazionale delta cate
goria 
Roma. 19 marzo 1985 

I comunisti di & Giustina in Colle e 
del nord-padovano partecipano a! 
dolore della famiglia per l'immatura 
scomparsa del compagno 

EGIDIO BO ARON 
Ricordando l'esemplare coraggio 
con cui ha sopportato nei lunghi me
si la malattia, la dedizione alla fami
glia. l'impegno nel lavoro, la fede 
negli ideali in cui credeva, la costan
za nelle lotte per la pace, la liberta e 
ti socialismo, sottoscrivono in sua 
memoria 100 mila lire per «I Unita» 
I funerali si svolgeranno oggi 19 
marzo partendo dall'obitorio dell'o
spedale di Camposamptero alle oie 
1530 
S-inia Giustina l<» nurtn 1<*85 

Gli antifascisti, gli ex partigiani, i 
comunisti delle Officine Savigliano 
annunciano con dolore la scomparsa 
di _ 

AGOSTINO GIOVE ; 
vecchio militante comunista, attivo 
nella Resistenza, costante nelle lotte -
sindacali, esempio di coerenza e di 
modestia. Alla figlia, ai figli che lui 
ha tanto amato un abbraccio frater- ' 
no I funerali oggi, ore 10.3C. ingres
so principale Cimitero generale di 
Tonno • 
Tonno. 19 marzo 1985 

Nel quinto e nel settimo anniversa
rio della scomparsa dei coniugi > 

GIULIA AUGERI ' 

LIBERO'NEGRO 
i figli in ricordo sottoscrivono lire 
trentamila per «l'Unita» 
Imperia. 19 marzo 1985 -. 

La moglie Tita. • figli Roberto e Ros
sella con le loro famiglie ricordano 
con immutato nmpianto il compa
gno senatore dottor 

PIERO MONTAGNANI 
MARELLI 

che fu partigiano combatterne per la 
liberta d'Italia 
Milano. 19 marzo 1935 

La compagna Maria Cestan vedova 
Maschietto sottoscTTve in memora 
del manto 

AUGUSTO MASCHIETTO 
lire 300 mila per «l'Unita» 
Silea. 19 marzo 19*5 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa di 

NUCCIA FUMAGALLI 
sua mamma e Nora la ricordano con 
grande ed immutato affetto 
Milano. 19 marzo 1985 

Nel terzo anniversario dell» scom-
oarsa del compagna 

ITALO FRISIONE 
la moglie e le figlie lo ricordano con 
molto affetto e sottosenvono lire Ì0 
mila pt-r »1 Uniti» 
Genova 19 marzo 1<»85 
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Dal nostro corrispondente 
PECHINO — C'è da anni un 
punto impazzito nella strate
gia cinese del costruirsi, tut-
t'attorno alle proprie fron
tiere e adiacenze, quel-
l'«amblente pacifico» di cui 
hanno bisogno per concen
trarsi nella modernizzazione 
e nelle riforme: il groviglio 
indocinese. Si spara In Cam
bogia e si spara alla frontiera 
tra Cina e Vietnam. I vietna
miti hanno avuto la mano 
pesante: dallo scorso novem
bre a metà marzo hanno 
spazzato via, uno dopo l'al
tro, tutti 1 campi delle tre di
verse formazioni guerriglie-
re a ridosso della lunga fron
tiera tra Cambogia e Thai
landia. Senza più neanche 1 
tanti riguardi di altre voltre 
quando ciò comportava ma
gari sconfinare un po' e en
trare In contatto con l'eserci
to thailandese. Ed è dalla 
guerra del 1979 che la situa-l 
zlone alla frontiera tra Cina' 
e Vietnam non era così tesa e 
che non si era parlato con 
tanta Insistenza di una «se
conda lezione» al Vietnam da 
parte della Cina. A prima vi
sta sembra che non si sia 
mai stati cosi lontani dal
l'avvio di una soluzione ne
goziata per la plaga cambo
giana e per una distensione 
tra Cina e Vietnam. Per di
verse settimane sembrava 
che tutto stesse per precipi
tare verso un'altra guerra 
tra Cina e Vietnam, verso 
.un'altra maledetta crisi del 
•socialismo impazzito». 

• Novembre '84 

Stanno proprio così le co
se? Mentre \Vashington e 
Mosca si risiedono al tavolo 
della trattativa a Ginevra e 
Pechino ricomincia a dare 
del «compagno» a Gorbaclov, 
la maledizione di quaran
tanni di guerre che pesa 
sull'Indocina sembra desti
nata a perpetuarsi In altre 
guerre e In altre cupe ombre 
di sangue sul socialismo? A 
guardare meglio quello che è 
avvenuto In queste ultime 
settimane, non è affatto det
to che debba finire così. So
praffatto dal rombo del can
none, In sottofondo forse c'è 
anche un sussurro di nego
ziato. _ 

Proponiamo al lettore di 
ripercorrere con noi le vicen
de degli ultimi mesi. Ciascu
no del fatti che elencheremo, 
preso a sé, sembra portare 
alla conclusione che le cose 
vanno male, che la parola sia 
alle armi. Ma messi insieme, 
possono anche suggerire 
conclusioni diverse. Tante 
tessere rosse di un puzzle so
no solo rosse. Tante tessere 
blu sono solo blu. Ma combi
nate insieme possono anche 
dare un quadro d'insieme 
verde. DI un verde speranza 
da prendere con le pinze, 
perché se la guerra è prose
cuzione della politica con al
tri mezzi, nel caso dell'Indo
cina è già successo più volte 
che la diplomazia si riduces
se ad una prosecuzione della 
guerra con altri mezzi, o ad
dirittura ad un mezzo per far 
meglio la guerra. Ma se inve
ce fosse la volta buona che 
Hanoi e Pechino si mettono 
a negoziare sul serio? 

Vediamo i fatti, cosi come 
si sono accumulati nell'a
genda del cronista. 

Stavolta comincia presto 
Quasi fuori stagione. Sono 
anni ormai che 11 «mese ma
ledetto», quello In cui da sei 
anni a questa parte, cessate 
le piogge portate dal monso
ne, l vietnamiti lanciano 1 ra
strellamenti contro l guerri
glieri cambogiani e si rico
mincia a sparare al confine 
tra Cina e Vietnam, è tra 
marzo e aprile. Ogni anno la 
stessa storia. Le tre compo
nenti della guerriglia contro 
Il governo di Phnom Penh, 
sostenuto dal vietnamiti — 
la piccola formazione di Sl-
hanouk, quella filo-america
na di Son Sann, quella del 
khmer rossi di Poi Pot — 
operano tutte sostanzial
mente a partire da basi incu 
neate al confine tra Cambo 
già e Thailandia. Nella sta
gione secca i vietnamiti at
taccano le basi. I guerriglieri 
passano la frontiera, attra
verso cui ricevono per altro 
la maggior parte del riforni
menti, o si diperdono nelle 
giungle. Con l'arrivo del 
monsone l guerriglieri ope 
rano meglio del carri armati 
e degli aerei, e si ricomincia 
da capo. 

Stavolta i vietnamiti co 
mlnclano il 18 novembre at 
taccando Nong Chan, base di 
Son Sann, e poi prendono 
una dopo l'altra, altre nove 
basi della sua formazione. 
Perché così presto? A Pechi
no circola sempre più Insi
stente la voce che è immi
nente la visita del vicepre
mier sovietico Arkhlpov. Era 
già stata rinviata sine die in 
aprile, e molti, oltre che alla 
visita di Reagan, avevano 
collegato il gesto sovietico 
all'intensificarsi delle ostili
tà in Cambogia e della ten
sione alla frontiera Cina-
Vietnam. Il cronista si chie
de: possibile che ci si debba 
mettere a sparare in Cambo
gia e alla frontiera Cina-
Vietnam ogni volta che deve 
venire qui il sovietico? Che 
Hanoi non veda di buon oc
chio il dialogo tra Mosca e 
Pechino? 

Cina Vietnam 
Dietro ai venti di guerra 
spiragli di un negoziato 

Settimane decisive per 
un conflitto limitato 
geograficamente ai 
confini della 
Thailandia, ma pronto 
ad allargarsi sempre 
più. Ricostruiamo da 
ottobre ad oggi le 
mosse sul campo e le 
mosse diplomatiche, 
dagli attacchi contro le 
ultime basi della 
resistenza khmer alle 
minacce di una 
«seconda lezione» di 
Pechino ad Hanoi, fino 
alle nuove possibilità 
che si apra finalmente 
la trattativa 

• Gennaio 1985 
Cade Ampli, il quartler ge

nerale di Son Sann. La visita 
di Arkhlpov ormai s'è con
clusa, e anche con notevole 
successo. Ma l'offensiva 
vietnamita in Cambogia 
contìnua. Ora vengono at
taccati i campi dei khmer 
rossi. Contemporaneamente 
si Intensificano anche gli 
scontri alla frontiera Cina-
Vietnam e le polemiche tra 
Hanoi e Pechino. 

Radio Hanoi dice che dal 5 
al 16 gennaio sono stati spa
rati dalla parte cinese del 
confine verso quella vietna
mita 150.000 tra razzi e 
proiettili di artiglieria (tor
niamo un po' indietro: sem
pre secondo Radio Hanoi, 
erano stati 52.000 nel periodo 
tra il 18 novembre e il 3 di
cembre 1984, 70.000 nell'a
prile '84). Da una parte e dal
l'altra si denunciano sconfi
namenti di unità della di
mensione di plotone o com
pagnia. Hanoi parla di oltre 
cento soldati cinesi uccisi. 
•Pechino di «ingenti perdite* 
inflitte all*«aggressore». 

• Fine gennaio 
La tensione è all'apice. Il 

29 gennaio a Singapore, il 
ministro degli esteri di Pe
chino, Wu Xueqian, minac
cia una «seconda lezione» al 
Vietnam («se il Vietnam — 
dice — continua nelle sue 
provocazioni»). II giorno do
po a Pechino un portavoce 
del ministero degli esteri 
conferma: «Le forze armate 
cinesi sono pronte a combat
tere per respingere gli ag
gressori». 

Già il 27 gennaio Hanoi 
aveva annunciato che la Ci
na aveva ammassato trenta 
divisioni e quattrocento ae
rei alla frontiera. Siamo sul
l'orlo della guerra? A dire il 
vero qualcuno a Pechino .è 
scettico. Gli americani fanno 
sapere, nei corso di uno del 
soliti briefing ai loro giorna
listi, che non gli risultano 
movimenti così ingenti di 
truppe. Normalmente ci so
no venti divisioni dell'Eser
cito popolare di liberazione 
nelle regioni militari interes
sate, quella di Kunmlng e 
quella di Canton, ma di que
ste solo quindici sono schie
rate alla frontiera col Viet

nam. Pare che l satelliti-spia 
siano molto precisi in queste 
cose. Sernpre-da parte ameri
cana, si valuta che dalla par
te cinese della frontiera sia
no schierati al massimo 
400.000 uomini, da quella 
vietnamita 600.000. Con 
quattro non si attacca un ne
mico di sei. Anche a Mosca 
— i satelliti ce l'hanno anche 
loro — minimizzano: «No, 
non credo che ci sarà una se
conda lezione», fa sapere ai 
giornalisti un alto funziona
rio. 

• 6 febbraio 
Il principe Sihanouk rive

la in un'intervista alla radio 
di Nax Bangkok che In otto
bre aveva avuto due promes
se da parte del dirigenti cine- ' 
si che aveva incontrato a Pe
chino in occasione della fe
sta del primo ottobre. Il pre
sidente Deng Xiaopìng — di
ce — ha promesso a me, al 
vicepresidente Khieu Sam-
phan e al primo ministro 
Son Sann che la Cina sareb
be intervenuta, avrebbe dato 
una seconda lezione al Viet
nam solo se sul campo di 
battaglia in Cambogia noi 
fossimo abbattuti, messi 

k.o., completamente sbara
gliati. In secondo luogo ci ha 
promesso di tenere un mag
gior" numero delle migliori 
divisioni cinesi al confine col 
Vietnam, per - impegnare 
quelle vietnamite e aiutarci 
con questa pressione. 

Ma rivela anche un'altra 
cosa, un elemento completa
mente nuovo e inedito per il 
cronista. Una cosa che va in 
direzione contraria a tutto 
quello che si è elencato sino
ra. Fa sapere che Pechino ha 
ricevuto una lettera firmata 
del ministro degli esteri del 
Vietnam, Nguyen Co Thach, 
in cui Hanoi esprime 11 desi
derio di migliorare i rapporti 
con la Cina e di avviare con
versazioni riservate per mi
gliorale, normalizzare e ren
dere nuovamente amichevo
li le relazioni tra Cina e Viet
nam. Secondo Sihanouk, Pe
chino avrebbe risposto a Ha
noi con una lettera del mini
stro degli esteri Wu Xueqian 
In cui si risponde che la Cina 
non può accettare di trattare 
finché Hanoi prima non di
chiari pubblicamente di es
sere disposta a ritirare tutte 
le proprie truppe dalla Cam
bogia. 

• 7 febbraio 
Leggiamo In una corri

spondenza di un giornale oc
cidentale che il segretario 
generale del Partito comuni
sta vietnamita, Le Duan, nel 
discorso pronunciato In oc
casione del 55* anniversario 
del partito, ha detto che «ci 
sono stati difetti ed errori» 
nella linea di Hanoi e che il 
Vietnam «deve migliorare 1 
propri rapporti con la Cina e 
con gli altri paesi del sud-est 
asiatico». Allora vuol dire 
che qualcosa si muove, e In. 
una direzione che sembra 
confermare la seconda parte 
delle rivelazioni di Siha
nouk. Fino a che punto? 

D,15 febbraio 
• * Trentamila soldati vietna
miti, appoggiati da una ven
tina di carri armati pesanti 
T-54, danno l'assalto finale 
al complesso di campi della 
roccaforte khmer rossa di 
Pnom Malal, quattrocento 
km di montagne e giungla 
Incuneati in profondità nella 
frontiera thailandese. Cade 
Il quartler generale delle for
ze di Poi Pot 

Sihanouk, In Thailandia, 
dice che è venuto il momento 
che Pechino dia la «seconda 
lezione». Insomma ci voglio
no salvare o no?, dice al gior
nalisti. «Ora la situazione si 
mette al brutto per la resi
stenza cambogiana. Non sia
mo è vero in una situazione 
disperata, ma le cose si met
tono male». 

• 18 febbraio 
L'agenzia «Nuova Cina» ri

ferisce che 11 segretario del 
Partito comunista cinese Hu 
Yaobang è andato a Ispezio
nare le truppe alla frontiera 
col Vietnam nella provincia 
dello Yunnan. C'è andato «la 
settimana scorsa», cioè pri
ma del 15 febbraio, ma la no
tizia viene resa pubblica solo 
ora. Ha detto al soldati e al 
comandanti che «è un'Im
portante politica della Cina 
rimuovere la minaccia posta 
dalle autorità vietnamite 
contro la sicurezza dei suoi 
confini e difendere la pace e 
la stabilità nel sud-est asiati
co». 

Ma Hu non parla di «se
conda lezione». Anzi, dedica 

la maggior parte del suo In
tervento alla possibilità che 
tutto questo cessi e che si 
possa ripristinare la «tradi
zionale amicizia tra Cina e 
Vietnam». «Il governo cinese 
— dice — ha ripetutamente 
chiarito che la tradizionale 
amicizia tra la Cina e 11 Viet
nam può essere ricostruita 
se le autorità vietnamite riti
reranno tutte le proprie 
truppe dalla Cambogia e ri
nunceranno alla loro politi
ca espansionistica». «La Cina 
— aggiunge il capo del co
munisti cinesi — farà la sua 
parte al fine di ristabilire un 
nuovo duraturo rapporto di 
buon vicinato e di amicizia 
tra le nazioni del sud-est 
asiatico». 

• 19 febbraio 
L'agenzia «Nuova Cina» 

dedica ampio spazio ad una 
dichiarazione di Sihanouk 
da Bangkok. Il leader della 
coalizione antivietnamita 
dice che gli osservatori stra
nieri si sono fermati ad alcu
ni aspetti superficiali, come 
la caduta delle basi guerrl-
gllere, e non considerano 
quel che succede nel resto 
della Cambogia. L'agenzia 
ufficiale cinese aveva accu
ratamente evitato di dar no
tizia delle dichiarazioni di 
qualche giorno prima In cui 
il principe chiedeva la «se
conda lezione» e diceva che le 
cose «si mettono male». Ora 

Il dà ampio spazio mentre 
Jlce che «la resistenza non 
potrà che vincere». 

Lo stesso ministero degli 
esteri di Pechino rincalza: «I 
vietnamiti non ce la faranno 
mal, l'andamento della bat
taglia non dipende certo dal
la perdita di un campo o 
due». Un commento di «Nuo
va Cina» parla di «fallimento 
totale» dell'offensiva vietna
mita, «che si è ritrovata con 
in mano un pugno di mo
sche», mentre le forze guerrl-
gllere «sono intatte e guada
gnano terreno». Il tono è 
chiaro: l'offensiva vietnami
ta è stata un insuccesso, 
quindi al momento non c'è 
alcun bisogno di una «secon
da lezione». Tutti tiriamo un 
sospiro di sollievo. 

• 11 marzo 
Cade Tatum, il quartler 

generale della formazione 
che fa capo a Sihanouk, an
ch'essa in una zona di terri
torio cambogiano profonda
mente Incuneata nella fron
tiera thailandese. Contem
poraneamente «Nuova Cina» 
dà notizia di una grossa bat
taglia durata dalla notte 
dell'8 alla mattina dell'I 1 
marzo, per la conquista di 
una collina al confini tra la 
provincia cinese delto Yun
nan e 11 Vietnam. I vietnami
ti, dice il dispaccio, «sono 
stati respinti». 

• E ora? 
Ci sarà o non ci sarà la 

guerra tra Cina e Vietnam, 
avevamo continuato a chie
dere ai nostri interlocutori 
cinesi ad ogni occasione in 
queste settimane. «Difende
remo sino all'ultimo le no

stre frontiere», è stata In gè- • 
nere la risposta, abbastanza 
rassicurante. Accompagna
ta, per la cronaca, dall'am- '. 
missione che, sì. una guerra • 
sarebbe un colpo gravissimo -
agli sforzi In corso per le ri
forme e il raddrizzamento 
dell'economia cinese. 

Il lettore ci perdonerà -
quindi se, facendo le corna, 
l'attenzione del cronista si è '. 
spostata negli ultimi tempi • 
soprattutto sulle Iniziative. -
politiche e diplomatiche, an- ' 
zlché su quelle militari. In ', 
Thailandia è andato 11 presi- . 
dente cinese LI Xiannian, < 
che ha espresso solidarietà à ' 
Bangkok di fronte alle «mi- \ 
nacce vietnamite», forse ha 
consolidato qualche accordo 
di cooperazlone anche mili
tare, ma ha accuratamente 
evitato di parlare di «seconde . 
lezioni». Negli stessi giorni a 
Bangkok c'era anche 11 mini
stro degli esteri australiano 
Hayden, proveniente da Ha- . 
noi. Nelle dichiarazioni rila- -
sciate a Hanoi e a Bangkok, 
Hayden ha confermato che l ' 
suol Interlocutori vietnamiti 
si sono detti disposti a discu
tere e trattare con Sihanouk, 
ma non con l khmer rossi se
guaci di Poi Pot, e ha detto ] 
che aveva notato un «consl- . 
derevole progresso» nella pò- • 
sizlone del vietnamiti circa ' 
una soluzione negoziata del 
conflitto in Cambogia, an
che se non ha voluto entrare 
in dettagli e non pare aver 
ricevuto molta audienza dal 
thailandesi. 

Pechino ha reagito defi
nendo «manovra diplomati
ca», tesa ad «Ingannare l'opi
nione pubblica mondiale», le 
«nuove proposte» che Hanoi 
avrebbe esposto all'inviato 
australiano. I «passi» propo
sti da Hanoi per una soluzio
ne negoziata del nodo cam
bogiano sarebbero colloqui • 
diretti tra il regime pro-vlet-
namlta di Heng Samrln e Si
hanouk, una soluzione del 
problemi alle frontiere tra 
Cambogia e Thailandia, 
Laos e Thailandia e Vietnam 
e Cina, l'apertura di un dia- . 
logo tra l'Asean (l'Associa
zione del paesi del sud-est 
asiatico) e l'Indocina e la 
convocazione di una confe
renza Internazionale sulla 
sicurezza della regione. Sem- ' 
pre in questi giorni, Siha
nouk ha dichiarato in Au
stralia e in Nuova Zelanda 
che «l'unica speranza per la 
stabilità nel sud-est asiatico 
è una conferenza internazio
nale sulla Cambogia» e che 
«se non si tratta non vi è nes
suna possibilità di stabilità*. 
Pechino invece non può ac
cettare che dalle trattative 
siano esclusi 1 khmer rossi e 
considera evasiva ogni pro
posta che non parta da un 
impegno del Vietnam a riti
rare le truppe dalla Cambo* 
già. Ma il segretario del Pcc, 
Hu Yaobang, si recherà a 
Canberra in aprile e già si sa 
che appunto U nodo indoci
nese — su cui l'Australia sta 
compledo un grosso sforzo di 
mediazione —r safà uno dei 
temi centrali del suoi collo
qui. Che sia un'altra buona 
occasione per togliere final-
mente-la parola alle armi? 

Siegmund Gituberg 
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PEUGEOT 205 
I 

"Operazione Grand Prix*: una grande festa di affari in onore delle vittorie Peu
geot 205 turbo 16 ai Rally mondiali. È l'occasione per festeggiare un record di 
successi con un mese di affari da record. Per voi infatti abbiamo definito, in col
laborazione con la Peugeot Talbot Finanziaria, una serie di speciali offerte-ac
quisto*. valide su tuttala gamma Peugeot 305 e sulle 205 benzina fino a 1360 
crm Potrete scegliere tra un vantaggioso finanziamento di 5.000.000 senza in
teressi in 9 rate; o minime rate a partire da L 197.000 (modeao 205 XB; o anticipi 
minimi a partire dal 10%. Con queste formule Grand Prix '85 avrete sempre il 
vantaggio di iniziare a pagare dal 1° luglio, in più. altre speciali proposte finan
ziarie su misura vi attendono. Forza, dunque! Questa è l'occasione per fare il 
vostro record in affari. OFFRE CHI VINCE. DAL 16/3 AL 16/4 

• Sato approvazione Peugeot Tatoot Finanziaria 

AFFARI DA RECORD! 

. CONCESSIONARI _ 
PEUGEOT TALBOT — 
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Montedison chiama la polizia 
per smantellare «Pallanza» 
Un altro cassintegrato si toglie la vita 
È un operaio sospeso da due anni - La provocazione della società respinta da lavoratori, forze sociali e politi
che - La magistratura sospende l'operazione e la rinvia di trenta giorni - Il ruolo del governo nella vertenza 

Dal nostro corrispondente 
VERBANIA — La prova d» 
forza è stata rinviata, ma a 
Verbanla 11 clima resta diffi
cile, teso. La Monteflbre di 
Pallanza pretendeva di dare 
Il via al suo progetto di 
smantellamento della fab
brica con le forze dell'ordine. 
Una eccezionale mobilitazio
ne di lavoratori, forze politi
che e sociali è riuscita a im
pedire che la provocazione 
andasse In porto. Una mi
naccia allontanata. Ma resta 
11 problema di una fabbrica 
semiabbandonata, dove 1 di
pendenti da due anni sono In 
cassa Integrazione. Una con
dizione umiliante, dura. Una 
condizione che un altro ope
ralo — è 11 quinto da due an
ni a questa parte — ha rifiu
tato definitivamente to
gliendosi la vita. SI chiama
va Benito Badlni, aveva 47 
anni, una moglie e due figlie. 
Ha lasciato un biglietto pri
ma di uccidersi con un col
tello, poche parole: «...sono 
stanco di impazzire e di fare 
Impazzire». 

Poche frasi che denuncia
no lo stato di estremo disa
gio In cui si trova chi è co
stretto a istar fuori» dalla 
fabbrica, a vivere di assi
stenza. Ed è proprio in que
sto clima che l'azienda vole
va dare vita alla sua ennesi
ma provocazione. La società, 
con l'evidente volontà di at
tuare una pesante forzatura 
In questa lunga lotta che ve
de impegnati 1.700 lavorato
ri e una Intera città da due 
anni, aveva chiesto l'Inter
vento della forza pubblica 
per avviare lo smantella
mento degli Impianti. Que
sta prova di forza è stata 
sventata — come è stato det
to alle centinaia di operai 
raccolti In assemblea — gra
zie alle Insistenti pressioni 
politiche e sindacali svolte 
negli ultimi giorni, all'ecce
zionale mobilitazione di ope
rai, tecnici e impiegati della 
fabbrica, alla comprensione 
(da parte della stessa magi
stratura) che non si poteva 
inasprire una situazione so
ciale già molto tesa. SI parla

va di otto battaglioni di poli
zia In appoggio all'operazio
ne smantellamento degli Im
pianti del centro sperimen
tale tessile, che dovevano es
sere poi trasportati ad Acer-
ra. In un telex inviato dal 
ministro degli Interni, Scal-
faro, si precisava però che 
non era possibile dislocare le 
forze dell'ordine a Verbanla 
•In quanto Impegnate su al
tri fronti per combattere la 
delinquenza e il terrorismo*. 
Dunque, tutto veniva rinvia
to per trenta giorni. SI badi 
bene: rinviato, e non definiti
vamente sospeso. ' 

Che Monteflbre e Monte
dison abbiano ordito una 
provocazione per cercare di 
mettere il suggello finale sul 
capitolo scomodo di questa 
lotta operaia, lo sanno tutti: 
non c'è una ragione tecnica, 
produttiva o altro che giusti
fichi questa scelta su cui in-

.siste tanto la Montedison. In 
questa lunga e sofferta ver
tenza, qualcosa si muove. 
Non sono state inutili le de
cine di manifestazioni popo

lari con 11 seguito di oltre 
duecento denunce a operai, 
militanti, dirigenti politici e 
sindacali, tutti gli Incontri 
con li governo. La stessa 
commissione Interministe
riale che doveva esprimere 
valutazioni tecniche sulla 
possibilità di un riavvio degli 
Impianti a Pallanza, ha con
cluso i suol lavori con un do
cumento in cui si legge che è 
possibile la riattivazione del
le produzioni chimiche (ace
tato di cellulosa) e che non è 
chiusa la possibilità di ri
prendere la stessa produzio
ne di nylon. È 11 governo che 
a questo punto deve muover
si. E lo deve fare, secondo il 
sindacato, In questo modo: 
dare certezze e tempi rapidi 
per la ripresa produttiva 
dell'acetato; accelerare deci
samente l tempi nella ricerca 
e nella attuazione di quelle 
attività sostitutive nelle qua
li collocare 1 lavoratori che 
non troveranno più posto nei 
reparti dello stabilimento; 
decidere il passaggio delle 
maestranze alla Gepl, supe

rando l problemi previden
ziali; realizzare, perché ciò è 
possibile, sette-ottomila ton
nellate annue di nylon con l 
metodi tradizionali e succes
sivamente con innovazioni 
tecnologiche adeguate, nella 
fabbrica verbanese. 

Su questo 11 sindacato na
zionale, sia di categoria che 
confederale, presenterà un 
documento alternativo a 
quello del governo che giudi
ca inaccettabile. «Ecco per
ché chiediamo al governo di 
sospendere lo smantella
mento degli Impianti e di im
pedire ogni Intervento della 
polizia — afferma Zarettl, 
segretario della Fulc di zona 
—. «CI sono ragioni economi
che e sociali di portata nazio
nale — aggiunge 11 deputato 
comunista Motetta — che 
nessuno può nascondere o 
rimuovere. C'è una città di 
trentacinquemila abitanti, 
Verbanla, che rischia di esse
re cancellata dalla mappa 
degli insediamenti produtti
vi». 

Marco Travagliti! 

Porti, navi, cantieri 
fermi in tutta Italia 
Oggi manifestazioni nelle città marinare - Il sindacato denuncia 
le inadempienze del governo - In pericolo un settore «strategico» 

ROMA — Stamane porti e 
cantieri navali si fermano 
per 4 ore; per l'intera giorna
ta, invece, sciopereranno i 
marittimi Interrompendo 
anche i collegamenti con le 
Isole. Sempre stamane si ter
ranno manifestazioni in tut
to 11 territorio nazionale, In 
modo particolare a Trieste, 
Genova, Ravenna, Venezia, 
Livorno, Napoli, Palermo, 
Ancona, Massa Carrara, Ca
gliari. Olbia, Porto Torres, 
La Spezia, Civitavecchia, 
Bari, Taranto. 

Su iniziativa del coordina
mento nazionale economia 
marittima Cgil. Cisl, UH e 
della federazione lavoratori 
del trasporti entra così in 
lotta un settore importante 
dell'economia del paese 
(«strategico», lo definisce il 
sindacato). *Con questa pri
ma Iniziativa generale di lot
ta — spiega Donatella Tur-

tura, della segreteria nazio
nale Cgll — si costruisce una 
unità nuova In un settore 
che slnora ha funzionato un 
po' a compartimenti stagni. 
La crisi ha spinto navalmec
canici, portuali e marittimi a 
considerare la loro situazio
ne In una dimensione di 
comparto, non più a se
gmenti: 

L'Interlocutore primo del
l'odierna giornata di lotta è 11 
governo cui il sindacato con
testa di non aver rispettato 
gli impegni sottoscritti per 11 
risanamento ed 11 rilancio 
del settore. La situazione è 
tali armante* si dice in una 
nota della federazione tra
sporti nella quale si paventa 
*un processo di smantella-
men to della flotta pubblica a 
favore del privati» e si de
nuncia la mancata attuazio
ne della riforma del sistema 
portuale contestando «l'as

senza del comparto dell'eco
nomia marittima nell'elabo
razione del piano generale 
dei trasporti: 

Da parte sua, 11 ministro 
della Marina mercantile, 
Carta, ha tentato ieri in 
extremis di convincere il sin
dacato a revocare lo sciopero 
in considerazione di nume
rosi progetti di legge In di
scussione al Parlamento. 
*Un intervento tardivo — di
ce Donatella Turtura — vi
sto che lo sciopero è stato 
proclamato da 10 giorni. Ci 
auguriamo che la trattativa 
che faremo nel prossimi 
giorni sia adeguatamente 
preparata per evitare che 
l'Insuccesso ci costringa ad 
azioni ancora più Incisive. 
Carta, pertanto, intervenga 
sul ministeri interessati e 
sulla Confitarma che aveva
no precisi impegni da attua
re sulla base del protocollo di 
novembre: 

Un'assemblea per il lavoro a Trieste 
«La Fincantieri vuole la nostra fine» 
Air Arsenale San Marco gli operai invitano a discutere le forze politiche ma i partiti di governo e i rappresentanti 
delle istituzioni non si fanno vedere - Carichi di lavoro insufficienti, la cassa integrazione diventa cronica 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — La situazione 
all'Arsenale Triestino San 
Marco non è quella che con 
toni trionfalistici si è voluto 
presentare dopo gli incontri 
con T'ng. Prodi ed 11 sottose
gretario Amato. I problemi 
non sono stati risolti con le 
commesse acquisite di re
cente. Questa la pesante 
realtà emersa all'assemblea 
aperta svoltasi all'Arsenale 
dove si sono registrate nu
merose «assenze non casuali, 
ma volute». La Democrazia 
cristiana non ha inviato nes
sun suo rappresentante. As
sente anche la Regione: l'as
sessore socialista all'Indu
stria ha inviato un funziona
rlo. 

Grazie alle nostre lunghe 
lotte — ha detto Luciano Co-

mei, del consiglio di fabbrica 
— abbiamo conquistato la 
commessa «Micoperi», ma si 
tratta di un carico di lavoro 
Insufficiente per tutti, da di
videre tra Monfalcone, Mar-
ghera e l'Arsenale Triestino 
che, complessivamente, avrà 
assegnate appena centomila 
ore lavorative; 11 che signifi
ca occupare centoventicin-
que operai per sei mesi (altro 
che lavoro per ventisette me
si!) e solo da luglio, in pratica 
dopo le ferie. La realtà — ha 
detto Cornei — è che 11 piano 
di ridimensionamento pro
duttivo ed occupazionale vo
luto dalla Fincantieri un an
no e mezzo fa, viene portato 
avanti regolarmente. Le 
nuove commesse, per com
plessive centonovantamila 
tonnellate, non permette
ranno il riassorbimento dei 

lavoratori in «cassa integra
zione» né a Monfalcone, né a 
Marghera, né a Trieste, dove 
il 12 marzo hanno avuto ini
zio le ultime undici settima
ne di «cassa ordinaria*, pe
riodo che si concluderà 11 24 
maggio. Per 1 prossimi tre 
mesi le prospettive locali so
no disastrose: su ottocento-
settantadue operai in marzo 
sono previsti quattrocento
cinquanta sospesi, che sali
ranno a cinquecento in apri
le ed a cinquecentocinquan
ta in maggio. Dopo di che 
l'unica certezza sarà la «cas
sa straordinaria* perché 
l'Arsenale ha bisogno di un 
milione e quattrocentomila 
ore anno-lavoro per 1 tre 
comparti operatlvL Se non si 
correrà presto e concreta
mente ai ripari entro tre an
ni 1 Cantieri si troveranno — 

obiettivo di molti — di fronte 
ad un drastico ridimensio
namento. 

Nel suo intervento il se
gretario provinciale del Pei, 
Ugo Poli, ha sottolineato co
me la situazione all'Arsenale 
sia il punto cruciale dell'in
tera area giuliana perché an
che se sono stati ottenuti al
cuni risultati parziali le 
grandi questioni del futuro 
rimangono aperte. Poli ha 
criticato fortemente il piano 
dei trasporti voluto dal mini
stro Signorile che preferisce 
la gomma (leggi Fiat) con la 
costruzione di una nuova 
autostrada concorrenziale al 
trasporto marittimo della 
via Adriatica. È necessaria, 
egli ha detto, una svolta da 
parte degli Enti locali e della 
Regione per uscire dalla po

sizione ambigua di conside
rare come inevitabile quanto 
avviene. 

La situazione in campo 
parlamentare è stata illu
strata dalla compagna sena
trice Gabriella Gherbez la 
quale ha tra l'altro insistito 
sulla necessità di una verifi
ca circa gli impegni del go
verno per le costruzioni spe
ciali ed il ruolo dell'Arsenale 
per il quale era prevista nel 
settore una priorità poi non 
rispettata. All'assemblea 
hanno partecipato anche 
rappresentanti dei consigli 
di fabbrica dell'ex Italcan-
tieri di Monfalcone, della 
Grandi Motori Trieste e delia 
Isotta FraschinI, le altre 
aziende pubbliche in crisi 
dell'area giuliana. 

Silvano Goruppi 

ROMA — Per qualcuno è un argomento ormai archiviato; 
per altri è solo un brutto ricordo: una supertassa improvvisa 
e consistente da pagare sulla casa in proprietà. Ma per molti 
la partita Socof non è ancora chiusa. Sono tutti quelli che, al 
momento di versare i soldi alle casse delle tesorerie comuna
li, accompagnarono il tributo con una domanda di ricorso. 
Consideravano l'imposta ingiusta ed esosa e soprattutto non 
del tutto in armonia con il dettato costituzionale. Hanno 
dovuto aspettare sedici mesi, ma ora è arrivato il momento 
della verità. 

Oggi la Corte costituzionale discute in udienza pubblica 
quattro ordinanze del tribunali amministrativi regionali del
la Lombardia e del Veneto che accusano la sovrimposta di 
violare ripetutamente la legge fondamentale della Repubbli
ca. È 11 primo passo di un procedimento che poi passerà 
attraverso la fase della discussione di merito in Camera di 
consiglio. 

Nel caso in cui la massima magistratura repubblicana do
vesse riscontrare contrasti tra la Socof e 11 dettato costituzio
nale e quindi decidere per l'illegittimità della sovrimposta 
sulla casa, le conseguenze potrebbero essere abbastanza cla
morose. 1 Comuni potrebbero essere costretti a restituire ai 
cittadini il denaro ricevuto con 1 versamenti, cioè dovrebbero 
far fronte ad un improvviso e consistente esborso di denaro 
che. in qualche ca«;o, potrebbe creare squilibri di bilancio 

Socof 
legittima? 
Decide 
l'Alta 
Corte 
Dopo 16 mesi si esa
mina la costituzio
nalità dell'imposta 

anche vistosi. 
Con la Socof furono drenate diverse migliaia di miliardi: 

gli enti locali furono delegati dallo Stato a riscuotere la so
vrimposta. Ad ognuno fu lasciata la possibilità di incamerare 
la tassa applicando aliquote diverse fino ad un massimo del 
20 per cento. I Comuni avrebbero potuto, addirittura, decide
re di non riscuotere la tassa rinunciando così ad una consi
stente voce di entrata. Proprio questa discrezionalità lasciata 
agli enti locali è uno degli elementi di sospetta illegittimità 
sollevati prima dal cittadini e poi dai tribunali amministrati
vi. 

La Socof viene contestata, tnoltre, perché colpiva esclusi
vamente 1 redditi del fabbricati. Molti si sono chiesti perché 
dal momento che il tributo era genericamente destinato ad 
aumentare le entrate comunali. Contestata, inoltre, la diffe
renziazione operata dalla sovrimposta tra fabbricati soggetti 
ad Ilor e fabbricati che non lo erano e, infine, l'Impossibilità 
di detrarre al fini del calcolo Irpef e Irpeg quanto dovuto in 
base alla Socof. 

Secondo 1 tribunali che hanno determinato l'intervento 
dell'Alta Corte 1 criteri costituzionali violati sarebbero quelli 
dell'uguaglianza dei cittadini davanti alla legge, dell'obbligo 
di tutti di concorrere alle spese collettive In ragione della 
capacità contributiva, della riserva di legge di ogni prestazio
ne patrimoniale o personale. Quest'ultimo punto sarebbe 
stato disatteso demandando l'applicazione della Socof al Co
muni. 

Europrogramme 
20% di perdite 
per tutti i 
sottoscrittori 
Lo sostiene la relazione della Fides di Zu
rigo - Dati diversi rispetto a quelli Ifi 

ROMA — Brutte notizie per 1 sottoscrittori del fondo Euro
programme. Il valore del patrimonio netto fra l'83 e 1*84 è 
calato del 20% e della stessa percentuale è diminuito anche 11 
valore delle singole quote parte. Il rapporto di gestione del 
fondo, certificato dalla Fides di Zurigo il 14 gennaio scorso, 
dimostra chiaramente che Bagnasco ha colpito pesantemen
te e che 1 danni per l 75 mila sottoscrittori sono più forti di 
quelli comunicati In precedenza dalla Ifl-Interflnlnvest. Il 
valore della quota parte — sostiene 11 rapporto Fides — cale
rà In caso di liquidazione del fondo da 116.211 lire a 92.290. La 
cifra scenderà a 87.630, In caso di prosecuzione del fondo. 

Al moltipllcarsi dei mutui Ipotecari che gravano sullo sta
to patrimoniale, corrisponde la triplicazione degli Interessi 
ipotecari che sono passati da 9,4 miliardi a 29,3 miliardi. 
Proprio 11 costo del suddetti mutui — spiega la relazione — 
ha incìso sul risultato economico negativo dell'esercizio e si 
chiude con la perdita di 25,5 miliardi, rispetto all'utile di 1,9 
miliardi realizzato nel corso dell'anno precedente. 

La principale voce attiva del conto economico, gli affitti 
degli Immobili, ammonta a 32,4 miliardi, contro 131,8 miliar
di del 1983. mentre la lettera ai sottoscrittori inviata dall'Ifl-
Interflnlnvest parlava di 43 miliardi. Il rapporto di gestione 
di quest'anno non consente un'analisi del valori attribuiti 
alle singole voci del patrimonio perché, contrariamente al 
passato, di ogni Immobile il rapporto indica solo la volume
tria e la superficie. Complessivamente, comunque, 11 valore 
di questa parte del patrimonio è calato del 19,44 per cento. 

Il ilitazione 
di massa, 
ecco la scelta 
della Cgil 
Da sabato le manifestazioni regionali 
Una sentenza a Bologna contro i decimali 

ROMA — Il rilancio della mobilitazione di massa, promosso 
dalla Cgll a partire da sabato, è destinato a segnare una 
settimana sindacale aperta ancora con l'Incognita del refe
rendum. Oggi Lama e Del Turco In una conferenza stampa 
sottolineeranno il valore della scelta di consegnare all'azione 
del lavoratori la proposta della Cgll per l'occupazione, l'equi
tà fiscale e la riforma del salarlo e della contrattazione. La 
Cgil, insomma, insiste per una alternativa contrattata al 
guasti degli ultimi due anni di centralizzazione. Ma 11 sabo
taggio della trattativa continua. De Mlchells non ha rinun
ciato al tentativo. 

Nell'agenda del ministro del Lavoro, in questi giorni, sono 
fissati nuovi contatti informali con le parti sociali. L'espo
nente socialista tenterà di far pesare le ultime dichiarazioni 
di Craxl sul decimali, sul fisco e sul costo del denaro. Ma 
dalla Conflndustrla continuano ad arrivare segnali di chiu
sura. Anzi, i più oltranzisti ora sventolano una sentenza del 
pretore bolognese Stanzanl contraria alla richiesta di un 
gruppo di lavoratori della «Corman» di ottenere 11 pagamento 
del punto di contingenza formato dai decimali. A Milano e a 
Roma prima, invece, altri gruppi di lavoratori avevano avuto 
ragione. Il ricorso giudiziario si conferma, come in tanti altri 
casi, a doppio taglio. 

Ma il problema di fondo è politico e contrattuale Insieme, 
che rinvia a quanto fu effettlvametne concordato il 22 gen
naio '83 con la garanzia del governo, e cioè che 1 decimali 
concorrono alla tutela delle retribuzioni dal costo della vita. 
Il governo, In effetti, questa Interpretazione la conferma. Ma 
non riesce ad essere coerente. Così come non è conseguente 
sul fisco e l'occupazione. Tanto da mantenere ancora preclu
sa la strada del negoziato diretto al tavolo del pubblico im-' 
piego dove è l'esecutivo la controparte diretta. 

Poehl rilancia la trattativa 
sul Sistema monetario europeo 
77 dollaro cede per la crisi di 70 banche Usa 
Il presidente Bundesbank chiede che lira e sterlina accettino le regole comuni - Quale è la 
posizione italiana? - Senza seguito le indicazioni di Craxi per la politica economica estera 

ROMA — Il presidente della 
Bundesbank, Otto Poehl, è 
intervenuto ieri sulle que
stioni monetarie con una po
sizione che può sbloccare la 
trattativa sull"Euroscudo. 
Poehl ha detto che la sterlina 
resti sganciata dalle altre va
lute europee e che la lira ab
bia una facoltà di fluttuazio
ne del 6% «sono qualcosa di 
più che inconvenienti venia
li». Chiedt, quindi, che Italia 
e Inghilterra diano una ade
sione piena al Sistema mo
netario europeo. Inoltre, 
Poehl ritiene che la liberaliz
zazione valutaria da parte 
dell'Italia e della Francia — i 
due paesi che hanno una 
normativa speciale per i 
cambi con l'estero — è im
portante per il progresso del
lo Sme quanto l'accordo per 
potenziare l'Euroscudo 

(Ecu). 
Le questioni sollevate da 

Poehl, in accordo con la poli
tica del governo di Bonn, so
no evidentemente un terreno 
di trattativa. Anche la Ger
mania ha vincoli ai movi
menti di capitali e si adopera 
per rafforzare la ̂ piazza di 
Francoforte» come mercato 
finanziario europeo. Si trat
terebbe, quindi, di mettere a 
punto accordi che soddisfino 
esigenze comuni, pur la
sciando alle principali borsa 
valori europee la loro indivi
dualità. Sta di fatto che 
Poehl ha messo per la prima 
volta In evidenza — anche ri
spetto agli ambienti di affari 
e politici tedeschi — un inte
resse specifico a dare effica
cia al Sistema monetario e 
alla moneta collettiva, fa
cendo propri due argomenti: 
1) l'uso dell'Ecu, o euroscu
do, si diffonde fra i privati e 
sarebbe a tutto danno dei te
deschi restare fuori da que
sto mercato; 2) l'interesse 
mostrato dall'Urss e da altri 
paesi dell'Est europeo apre 
nuove prospettive alla mo
neta europea. 

È la prima volta che la 
Bundesbank, per bocca del 
suo maggiore rappresentan
te, rende pubblico un inte-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese ' 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 8 / 3 
2130 .30 

631.04 
206.72 
558 ,12 

31 .416 
2333.25 
1967.75 

176.675 
14.88 

1404.50 
1536.225 

8 .179 
740 .70 

89.844 
221.14 
222 .715 
305 .84 

11.435 
11,404 

1 5 / 3 
2138.90 

629.80 
206.19 
557.10 

31.387 
2307.90 
1963,95 

176.55 
14.957 

1402.50 
1541.65 

8.222 
740.45 

89.807 
221.20 
222.82S 
305.45 

11.545 
11.40 

resse così esplicito al poten
ziamento dello Sme e dell'E
cu. Del resto, 1 fatti parlano 
chiaro: ancora ieri una offer
ta di 50 milioni di Ecu per un 
prestito alla Banca per il 
commercio estero dell'Urss è 
stata raddoppiata, portando
la a 100 milioni, per accoglie
re in più larga misura le nu
merose offerte. l'Ecu dà ga
ranzie a chi fa credito e ridu
ce il rischio dei debitori a li
velli ragionevoli. 

L'intervento di Poehl ren
de più chiaro che l'opposizio
ne allo sviluppo del Sistema 
monetario europeo ha ragio
ni non soltanto nazionali ma 
politiche e d'interessi che 
vanno ben oltre i confini na
zionali. Anche in Italia c'è 
chi sostiene ancora oggi la 
fluttuazione libera delle mo
nete, su cui guadagnano i 
gruppi più attrezzati del ca
pitale, e il ricorso alla svalu
tazione della lira come stru-

Brevi 

Ricevute fiscali: 
5 0 mila commercianti denunciati 
ROMA — Nel 1984 la guardia di finanza ha denunciato SOmila fra commer
cianti (ristoranti e attxrght) e artigiani (officine meccaniche e carrozzerie) per 
non aver rilasciato a* loro clienti oltre 4000 ricevute fiscali. Per quanto 
riguarda i registratori di cassa nell'anno '84 sono stati fatti 120maa controlli 
e sono stati trovati e denunciati 17mHa contravventori. 

Patto di solidarietà alla Ford 
LONDRA — I dipendenti delle fabbriche Ford dì 16 paesi hanno stipulato un 
patto di solidarietà per impedire atta società di bloccare eventuali azioni 
sindacali intraprese r i un singolo stabdimento. La decisone è stata presa nei 
corso della prima conferenza mondiale del perse" e!s Ford. 

Contratti agrari: ultimatum Confcoltivatori 
ROMA — La Confcofbvatori ha avanzato una proposta ultimativa afta Confa-
gncoltura par una trattativa non stop suBa riforma dei contratti agrari in modo 
da risolvere per via sindacale il notevole contenzioso che si è venuto a creare 
r i questi ultimi mesi tra proprietari concedenti e mezzadri. 

mento di competizione com
merciale, ossia come ultima 
risorsa del protezionismo. 
Non si capirebbe altrimenti 
perché, al di là della unani
mità di facciata, non esiste 
ancora da parte italiana una 
chiara enunciazione della 
base per la trattativa con gli 
altri paesi europei. 

Il 13 febbraio scorso una 
riunione dei ministri econo
mici presso Craxi incaricò il 
ministro del Commercio 
estero, Caprla, di preparare 
la riunione del Cipes (Comi
tato interministeriale per la 
politica economica estera) 
per varare un pacchetto di 
misure, fra cui quelle riguar
danti l'uso dell'Ecu. Venerdì 
scorso si è appreso che una 
direttiva (documento non 
meglio specificato) era in 
preparatone al ministero 
del Bilancio per il Clpe. Alcu
ne anticipazioni, tuttavia, 
rendono chiaro che si sta la
vorando all'ipotesi di uso 
dell'Ecu per agevolare l'in
debitamento estero, o al 
massimo alcuni contratti a 
lungo termine per forniture 
di gas e petrolio, e non invece 
della formulazione di un 
progetto di sviluppo dello 
spazio monetarlo e finanzia
rio europeo nel quale possa
no muoversi meglio tutte le 
imprese e non soltanto le po
che che già trattano in Ecu 
sul mercati finanziari inter
nazionali. 

Il ministero per il Com
mercio estero, intanto, non 
dà segni di vita né a proposi
to della legge valutaria — di 
cui il presidente della Bun
desbank chiede un adegua
mento — né circa l'attività 
degli enti che operano insie
me alle imprese sul mercato 
mondiale (Mediocredito cen
trale, Sace, Istituto commer
cio estero). Il ministero degli 
Esteri ha rinviato la seconda 
conferenza sugli aiuti econo
mici e la cooperazione inter
nazionale al 14 giugno, rite
nendola evidentemente più 
legata alle elezioni che alla 
politica economica interna
zionale. 

Renzo Stefanelli 
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Il 27 e il 28 gli anziani con il Pei 
ROMA — Un assessore del 
Comune di Roma è occupa* 
tlsslmo, ma se In più l'asses
sorato è quello cui fanno ca
po sanità e assistenza la ri
cerca del momento Ubero è 
ancora più laboriosa. Quel 
che conta, però, è la disponi
bilità e Franca Prisco ne ha 
tantissima, non sembra ave
re sulle spalle il peso di quat
tro anni faticosi anche visti 
dall'esterno. Magari è anche 
perché con gli anziani il Co
mune di Roma — e l'assesso
re Prisco — un buon rappor
to l'ha costruito In mezzo al
le cose, per cui anche parlare 
di problemi aperti o irrisolti 
è meno doloroso. Poche set
timane fa, 11 bilancio l'hanno 
fatto insieme, assessorato, 
anziani e operatori sociali, 

fiartendo da due numeri che 
norgogliscono un po' tutti: 

55 (centri anziani di quartie
re) e 50.000 (anziani Iscritti ai 
centri). 

•Ma gli anziani a Roma 
sono un mondo, mezzo mi
lione su poco meno di tre mi
lioni di abitanti, non se ne 
può parlare come di una ca
tegoria ...»: è la premessa di 
Franca Prisco, un occhio al
l'esplosivo problema del vec
chi In ospedale o abbando
nati, l'altro a tutti quelli — e 
sono certo la maggioranza 
— che non vivono, della cit
tà, l'aspetto estremo, già me
dico e sanitario, ma pure ne 
soffrono un'estraneità 
(quando non è emarginazio
ne). A questo mondo «attivo», 
o comunque da rendere atti
vo, 11 Comune di Roma ha 
certamente dato molto. 

«Noi possiamo — dice 
Franca Prisco — anche elen
care le iniziative, vederle una 
per una ... però mi sembra 
importante, per fare un bi
lancio, leggere 11 progetto 
che c'è sotto, di cui slamo 
pienamente consapevoli. Su 
questa trama possiamo indi
viduare meglio 1 successi, 1 
problemi, i limiti della no
stra azione. Un progetto an
ziani, dunque, perché la loro 
vita esca dalle case, dalla so
litudine». 

La freccia Indicatrice è, 
naturalmente, l'abbandono 
del terreno della beneficlen-
za, con 1 suoi equivoci e 1 suol 
frequenti orrori. Mutare di
rezione, puntare sull'inter
vento sociale, però, non è fa
cile né immediato. Il campo 
è sterminato, si va dagli an
ziani validissimi che chiedo
no cose «da fare», attività da 
intraprendere (e non solo lu-

Amleto ha 
...60 anni 
ma non lì 
dimostra 
Un Amleto ultrasessan-

tenne, ovvero Shakespeare a 
misura di terza età: la prima 
circoscrizione di Roma ha 
ospitato e incoraggiato un 
esperimento riuscito. Sotto 
la guida di Lorenza Mazzetti, 
12 soci del centro anziani 
hanno messo In scena un 
Amleto dalle tempie grigie, 
ma non per questo meno in
tenso ed efficace. Successo 
pieno e molti applausi alla 
prima, nella sede della circo
scrizione, qualche settimana 
fa. E repliche si susseguono 
nelle scuole elementari di 
tutta la città. La prima e la 
terza età a confronto, con re
ciproca soddisfazione. I 
bambini hanno reagito all'I
niziativa con entusiasmo e 
risposto con lettere al «cari 
nonni» che hanno portato tra 
i banchi di scuola la grande 
tragedia. 

ROMA 
Per uscire 
dalle case 

e dalla 
solitudine 

FILO DIRETTO TRA GLI ANZIANI E IL PCI 
(06)-6711 (INTERNI 395 E 391) (06)-492635 
A questi numeri potranno rivolgersi da LUNED118 
A SABATO 23 MARZO (dalle ore 9.00 alle 13.00) 
tutti gli anziani per porre domande di qualsiasi 
genere ai dirigenti nazionali del Pei. Le domande 
saranno registrate e portate GIOVEDÌ 28 MARZO 
alla «Tribuna politica di massa» che sì svolgerà a 
Roma, al Teatro Tenda Pianeta durante la 
^nanifestazione 
TERZA ETÀ TEMPO DI VITA 
TELEFONATEMI 

diche), alle persone che non 
sono più autosufflclenti, per 
le quali l'invecchiamento di
venta, nella maggior parte 
dei casi, una tragedia perso
nale e familiare. «E il punto 
di cui sono più preoccupata 
— dice Franca Prisco — è 
quello degli anziani che sono 
a metà, ancora autosuffl
clenti ma ammalati, insom
ma gli anziani che comincia
no a diventare un problema 
per le famiglie...». 

Per questi ultimi, non c'è 
proprio niente. E la soluzio
ne alla quale più o meno a 
malincuore — occasione 
l'Influenza Invernale, o le fe
rie estive — si finisce per ri
correre, è l'ospedale, un po

tente acceleratore (come or-
mal tutti sanno) della perdi
ta di autonomia, del senso di 
sé dell'anziano; insomma un 
rimedio peggiore del male, 
perché accentua la medica-
lizzazione di un problema 
sociale. Lo rende, Insieme, 
più costoso per la collettività 
e meno soddisfacente per 
l'Individuo. 

Il Comune ha sperimenta
to l'assistenza domiciliare e 
— dice Franca Prisco — In
tende accentuare la ricerca 
di questa soluzione (un in
tervento a domicilio costa un 
decimo, un ventesimo di un 
ricovero in casa di riposo o in 
ospedale) sia utilizzando le 
cooperative di operatori sia 

Pensionati Enpals in attesa 
della riforma (da tre anni) 

Da tre settimane presidiano la sede dell'Enpals, ente che da 
tre-quattro anni non eroga le pensioni (ed ha cominciato ad 
inviare acconti soltanto per l'ultimo periodo, dall'agosto *84). I 
pensionati dello spettacolo vogliono lo scioglimento di questo 
carrozzone inutile se non dannoso e lo Spi-Cgil ne sostiene con 
forza le rivendicazioni. Passiamo all'Ines, dicono, e risaniamo 
una volta per tutte la situazione. Invece i dirigenti dell'Enpals 
chiedono finanziamenti (5 miliardi) solo per pagare, alla stessa 
banca che dovrebbe far loro credito, gli oneri accumulati su 

firestiti precedenti^ Quale destino avranno i 60 miliardi ottenu-
i In finanziaria "85? 

NELLA FOTO: la manifestazione di venerdì scorso 

Terza etcì 
tempo di vita. 

GII anziani protagonisti 
di due giornate di politica, cultura a festa 

Mercoledì 27 marzo 
ore 14.30 

Apre la mamfettoziane Ugo Vetere, Sindaco di Roma 

Scambi di esperienze di Enti Locali. 
AtXKtazmv andatati, del volontariato, culturali, ecc. 

$ui problemi degli anziani nei nostro paeu 
Proiezione dì filmati 

ore 18 00 
Recilol di Sergio fndnga 

Giovedì 28 marzo 
ore 9.00-12.30 

Tribuna poLtica di mono 
Dirigenti nazionali del Po rapondono 

alte domande degli anziani 

Ore 15.30 
Roberto Benigni 

ore 16.00 
Condì/noni del Segretaria generale dei Pa 

Alessandro Nana 

Homo, Teatro Tmnda Moneta 
Villeggio OEmpico — via de Covbertin 

approfondendo 11 discorso 
con il ricco mondo del volon
tariato. Manca a questo In
tervento, però, l'aspetto sa
nitario, che andrebbe orga
nizzato (qualcuno ci sta pro
vando) a partire dalle Usi. La 
vera leva per scardinare la 
spirale «vecchio-ammalato-
sempre più vecchio-sempre 
più ammalato», però, è pro
prio quella su cui, con fatica, 
il Comune di Roma ha co
struito In questi anni Impor
tanti puntelli. Ossia tutte le 
iniziative che sottraggono 
gli anziani alla perdita di au
tonomia, che non è un destl-
no.quantomeno sicuramen
te non lo è nelle proporzioni 
cui stiamo abituandoci a 
pensarla, ad accettarla. 

I Centri, di cui abbiamo 
detto. I viaggi e le vacanze 
estive: «La domanda è stata 
tale — dice Franca Prisco — 
che non si è fermata agli 
strati più poveri, a chi in va
canza non c'è andato mai, 
ma proviene da strati inter
medi. Siamo già alla seconda 
fase: dai soggiorni completa
mente gratuiti slamo passati 
al contributo degli utenti e 
oggi abbiamo anche una fa
scia che paga il 100%». Vuol 
dire che il Comune si trova 
ad organizzare in modo più 
diffuso un bisogno che ha 
suscitato rivolgendosi alla 
fascia meno favorita della 
popolazione. 

«L'ambizione — riassume 

Franca Prisco — sarebbe di 
diffondere tutti 1 servizi in 
questo modo, senza togliere 
nulla al beneficio». I servizi 
sperimentati dal Comune 
nel vasto mondo degli anzia
ni sono tanti: l'assistenza do
miciliare, 11 servizio taxi, la 
ristrutturazione degli allog
gi; e poi la mensa, il podologo 
e il barbiere, la lavanderia; la 
ginnastica, 1 viaggi e 1 sog
giorni di vacanza. I vincoli 
finanziari — sempre più 
stretti — Impediscono di for
nirli a tutti. La partecipazio
ne degli utenti 11 potrebbe 
diffondere a macchia d'olio. 

Le idee non mancano: 
«Pensiamo — dice ancora 
Franca Prisco — di ristrut
turare le case di riposo fa
cendone una specie di resi
dence, mini appartamenti In 
cui l'anziano, anche non del 
tutto autosufficiente, possa 
ritrovarsi In piccole comuni
tà pur usufruendo di servizi 
centrali ... soldi permetten
do. E vorrei dire un'altra co
sa: tutto quello che abbiamo 
fatto, se funziona, lo dobbia
mo alle richieste degli anzia
ni, noi abbiamo raccolto la 
loro volontà di vivere la cit
tà. Direi che la cosa più Im
portante, per tentare di risol
vere 1 problemi degli anziani, 
è che siano loro a porre 1 pro
blemi, ad aprire vertenze, a 
proporre. Noi slamo fieri di 
aver lavorato così». 

Nadia Tarantini 

Effetti benefici a ripetizione se l'anziano fa movimento 

Via le calorie in più ed è subito 
voglia di fare tante altre cose 
Se si va In giro a chiedere al vecchi che vivono tappati In 

casa senza fare niente, spesso soli, ma più spesso Isolati an
che se vivono In comunità o In famiglia, quel che pensano di 
loro, si deve registrare che la maggior parte (80%) non ha 
una buona opinione di se stesso. Esattamente 11 contrarlo di 
quel che avviene se la stessa domanda si pone a gente attiva 
che solo in parte (20%) si ritiene insoddisfatta di quei che fa. 
Non è difficile capire che col pensionamento se non ci si 
Impegna in qualche modo si finisce per perdere la fiducia 
persino In se stessi. 

Chi invece usa la testa ma anche le gambe, e corre e si 
muove e va In palestra o In piscina, o fa ginnastica di gruppo, 
quello alla sera può anche essere stanco, ma la sua stanchez
za è benefica o lo farà dormire sereno. Anzi sapete che farà? 
Farà le moine al coniuge, perché la voglia non l'ha mai per
duta a differenza di quelli che sperano e sognano piantati 
davanti ai televisori, non gli si muove nulla. Provate a do
mandarglielo, vi sentirete rispondere che dopo un anno che 
hanno ripreso a fare sport o ginnastica stanno molto meglio 
e II loro umore è senza dubbio migliorato. 

E non c'è da meravigliarsi perché quando I grandi gruppi 
muscolari si mettono In movìmen to con una certa intensità e 
per una certa durata si liberano dalle terminazioni nervose e 
nel cervello delle sostanze che si chiamano endorflne che 
hanno un effetto antidolorifico e antidepressivo. In più que
ste endorfine che per la loro affinità chimica con la morfina 

sono dette anche opplodl endogeni, cioè che vengono prodot
te dalle nostre cellule, risultano capaci di modulare l'attività 
motoria a livello delle vie nigro-striatali dopamlnerglche. In 
sostanza i movimenti mica sono delle mosse fatte a caso, 
debbono essere dosati e regolati a seconda di quel che si vuole 
fare. Se dobbiamo afferrare una mazza stringeremo con for
za il pugno sul manico, per prendere uno spillo uniremo con 
delicatezza l'Indice al pollice, non vi pare? 

Tutto questo è regolato dalle vie nigro-striatali che sono 
messe in funzione dalla dopamtna che è una sostanza pro
dotta dalle cellule nervose che a loro volta sono stimolate 
dairendorfina.il processo per la verità è più complicato, però 
anche cosi accennato fa capire l'importanza dell'azione per il 
mantenimento dell'equilibrio funzionale. Senza contare del
l'Influenza dell'endorfina nella modulazione degli stimoli do
lorosi. Uno stesso stimolo doloroso, nel senso della natura e 
dell'Intensità, possono essere avvertiti diversamente da due 
soggetti e questo perché il sistema delle loro endorflne che ha 
Il compito di selezionare lo stimolo alfine del riconosclmen to 
della sua potenzialità dannosa si comporta diversamente. 
Però se le endorfine sono abbondanti perché prodotte da 
un'intensa attività fisica, la sensazione di dolore si attenua, 
ecco perché la ginnastica, lo sport, fa stare meglio e più 
allegri, ma anche fare all'amore. 

Ma va, dicono le casalinghe, noi la ginnastica la facciamo 
tutti l giorni, non abbiamo bisogno di fame dell'altra. Va 

bene, vediamo. Valutiamo l'attività tisica in calorie al minu
to. Per calorie intendiamo 11 consumo di carburante, nel no
stro caso noi andiamo preferibilmente a zucchero e grassi, 
ma in caso di necessità slamo capaci di utilizzare tutte le 
sostanze che producono calore; un grammo di zucchero pro
duce all'Indica 4,5 calorie, mentre un grammo di grasso ne 
produce 9. Dunque per tifare 11 letto si consumano 3,9 calorie 
al minuto, lavare il pavimento 3,6, fare la cucina 3,3 e fare 11 
bucato 3,0. 

Il marito invece che va a giocare a bocce consuma 4,4 
calorie al minuto. Se fa giardinaggio nel consuma 5,6 e se 
corre attorno alla casa 8,0. Chiaro che pur non facendo, si fa 
per dire, niente, consuma più calorie della moglie. Del resto 
vista la grande maggioranza delle donne nelle palestre non 
sono necessarie ulteriori esortazioni. Afa veniamo al risulta
ti, cosa si ottiene oltre che sul plano generale del rallenta
mento dell'Invecchiamento, del miglioramento dell'umore, 
della voglia di fare all'amore, della ripresa della socialità e 
della curiosità della vita, più In particolare sulla pressione, 
sul cuore, sul polmoni, sulle articolazioni, quando sì fanno 
sport e ginnastica, fanno migliorare? 

Ebbene sì, anche se le questioni generali diffuse sono tal
mente importanti che dovrebbero convincere anche la perso
na più esigente, anche nel singoli settori si ottengono miglio
ramenti. Sì, perché intanto non è che tutti debbono fare le 
stesse cose e diversa sarà l'attività di un cardiopatico Iperteso 
da un asmatico enfisematoso. Queste attività dovranno esse
re orientate ovviamente In funzione riabilitativa e non c'è 
dubbio che entro determinati limiti l'attività motoria ginni
ca resta il cardine di ogni terapia. Alcuni dati: H 100%, cioè 
tutti quelli che sono stati Interrogati all'uscita della palestra 
hanno dichiarato il *miglloramento della cenestesi*, che vuol 
dire che si sentono bene, Il 49,7% ha detto che le ossa fanno 
meno male, 11 40,1% che finalmente vanno di corpo senza 
lassativi, Il 21,8% che ha ridotto 11 consumo di farmaci so
prattutto ansiolitici e sonniferi, li 17,7% che non haplù verti
gini e mal di testa. Vi pare poco? 

Argìuna Mazzotti 
(3. continua) 

Dal Canada a 
Torino, e ritorno, 
senza nulla 
concludere (con 
risvolto comico) 

CI è pervenuta in copia la 
seguente lettera indirizzata 
al presidente della Repubbli
ca, Sandro Pertlnl. Della let
tera, per ragioni di spazio, 
pubblichiamo alcuni stralci. 

Sono ultrasessantottenne, 
emigrato In Canada all'età 
di 54 anni, e precisamente 
nel mese di luglio del 1970. Al 
compimento del mio 65esl-
mo anno (1981) ho inoltrato 
regolare domanda di pensio
ne all'Inps di Torino, corre
dandola di tutte le documen
tazioni richieste e specifi
cando la mia permanente re
sidenza in Canada. 

La richiesta è stata accolta 
e mandati di pagamento so
no stati emessi in mio favore 
presso l'ufficio postale di To
rino-Aeronautica. Essendo 
•tato specificato nella do
manda la mia permanente 
residenza In Canada, chiesi, 
per 1 mandati di pagamento 
emessi e per le rate successi-
•e, il trasferimento In Cana
da. Da allora nulla seppi In 

proposito. Nulla valse l'in
tervento del console italiano 
in Toronto, nulla valse l'in
tervento dell'Inas (National 
instltute of social servlces 
for ltallan workers in Cana
da). 

Verso la fine di settembre 
1984, decisi di recarmi perso
nalmente in Torino con mia 
moglie, in quanto essa, tito
lare di libretto di pensione, 
chiese nel settembre del 1981 
11 trasferimento della pen
sione in Canada, ma allora 
più nessuna notizia in meri
to, salvo la comunicazione 
giuntale nell'ottobre del 1984 
che la pratica era stata tra
smessa all'ufficio ragioneria 
In Roma— tre lunghi anni. 

Giunti a Torino, malgrado 
una lettera di Introduzione 
rilasciatami dal vice console 
italiano in London OnL, e 
malgrado le insistenze, non 
ho avuto la minima possibi
lità di essere Introdotto nel 
{»iù recondito ufficio del-
'Inps. Mi rivolsi allora a un 

patronato con 11 seguente ri
sultato: «Tutto il complesso 
della mia pratica si era 
smarrito. Rimaneva solo 11 
numero del libretto di pen
sione e, caso strano, durante 
le tre settimane di mia per
manenza In Torino, anche 
l'impiegato, cui la mia prati-

I ca era stata affidata, era in

trovabile». Si è avuto solo la 
promessa che di tutta la pra
tica sarebbe stata fatta un 
duplicato. 

Non mi rimaneva che 
rientrare in Canada con la 
vaga speranza che il caso sa
rebbe stato subito risolto, ed 
anche per non superare nella 
spesa quanto io e mia moglie 
presumevamo di incassare, 
in quanto pensavo che nes
sun ente, statale o non, ci 
avrebbe rimborsati quanto 
speso per altrui strafottenza. 

In seguito dall'Italia altre 
dichiarazioni mi sono state 
richieste, fra le quali quella 
di rimborsare il tutto, se al
l'eventuale ritrovamento 
della pratica, la pensione ri
sultasse da me Incassata. 
Ogni documento è stato ri
tornato con firma legalizza
ta dal vice console italiano di 
London OnL. ma di paga
menti ancora non se ne par
la. 

La sorpresa più grande e 
comica nel contempo viene 
ora: ho ricevuto in London 
Ontario dalla Banca popola
re di Milano - succ di Torino 
— un assegno di lire Italiane 
13.840, emesso In data 17 ot
tobre 1984, con unito uno 
specchio dimostrativo redat
to In data 24 settembre 1984 
dalllnps di Torino quali in
teressi maturati per le pen

sioni arretrate 1981-1982 già 
pagate» E dove sono andati 
questi soldi.- se io non il ho 
mai visti? Come può una 
banca inviare in Canada un 
assegno in lire italiane, non 
trasferibile, validità sei mesi, 
quando la stessa banca sa 
che tale assegno può essere 
incassato solo In Italia, e non 
è trasferibile? Debbo dedur
re che qualcuno si sta bur
lando di me. Dove ha trovato 
la Banca il mio indirizzo in 
Canada se questo era solo a 
conoscenza dell'Inps attra
verso la domanda a suo tem
po inoltrata e smarrita nel 
1983? 

IDALGO RAIMONDI 
London Ontario (Canada) 

Le iniziative per 
superare i tempi 
lunghi dell'Inps 

Vorremmo spiegazioni ri
guardo al versamenti volon
tari della categoria dei lavo
ratori domestici o più preci
samente al contributi per la 
§rosecuzione volontaria. Ab-

lamo presentato con altre 
colleghe domanda nel mese 
di settembre del 1984 presso 
la sede Inps della zona di 
competenza, e ci è stato ri-

I sposto che 1 primi bollettini 

t)oi»a,ldc 

esposte 

Questa rubrica 
ò curata'da: 

Lionello Bigneml. 
Rino Bonazzl, 

Mario Nanni D'Orazio 
e Nicola Tisci 

che ci separano dalla pensio
ne. Anche per quest'ultima 
domanda 1 tempi della rispo
sta sono lunghi, si parla di 
tre annL Quale la vostra opi
nione in merito? E possibile 
ridurre 1 tempi di attesa? 
STEFANIA BARBANGELO 

ROSA DI GIOVANNI 
Milano 

per i versamenti saranno di
sponibili fra due anni: è pos
sibile ciò? 

Abbiamo quasi tutte circa 
dieci anni di contributi per 
lavoro alle dipendenze di pri
vati con la qualifica di «colf», 
e di conseguenza abbiamo 
presentato domanda di ag
giornamento della situazio
ne contributiva per conosce
re la cifra da pagare all'Inps 
relativa al rimanenti anni 

L'iniziativa volta ad otte
nere che l'Inps e altri enti 
previdenziali e assistenziali 
in cui maturano »templ di at
tesa» ancor più lunghi di 
quelli Inps (Cpdel - Enpals -
pensioni di guerra, ricono
scimento diritti al portatori 
di handicap, ecc.), si mettano 
in grado di assolvere tempe
stivamente tutti l loro com
piti, ci trova Impegnati da 
tempo sia nel confronti degli 
enti che del governo e del 
Parlamen to per quan to di lo
ro competenza, 

La nostra lotta è tutt'altro 
che conclusa per cui necessi
ta accentuare ed estendere 
tale Impegno. 

Ad evitare comunque chel 
ritardi dell'Inps comportino 
la richiesta di esborso, In un 
solo colo, di quanto dovuto 
per un lungo periodo, con
viene, come ci sembra Inten
diate fare, accantonare per 
conto vostro, gradualmente, 
parte almeno della contribu

zione dovuta. 
Non possiamo precisarvi 

però quale sia la quota da voi 
dovuta anche perché essa è 
rapportata alla retribuzione 
su cui si è versata la contri
buzione nell'ultimo periodo 
del vostro lavoro. Nel merito 
conviene rivolgersi al patro
nato Inca-Cgll. Possiamo 
per ora dirvi che la misura 
anche del versamenti volon
tari è di anno in anno aggior
nata in rapporto alle varia
zioni dell'indice del costo vi
ta; che la quota minima set
timanale del versamenti vo
lontari per le ecolf» era di L. 
10.047 nel 1984 ed è di lire 
10.329 settimanali per 11 
1985. 

Signor ministro, 
qui Reggio Cala
bria: 
altro che Biafra! 

Egregio signor Ministro 
della Sanità, lei ritiene anco
ra possibile che Reggio Cala
bria possa avere un ospedale 
regionale, ove li ricoverarsi 
possa essere ancora possibile 
e non debba rappresentare 
una avventura e un rischio 
per la vita, oppure ritiene 
che 1 cittadini di questa città 
(oramai considerata terra di 

nessuno) debbano ricoverar
si nel Biafra ove gli ospedali 
sono certamente meglio or
ganizzati e funzionali? 

Altro che terzo mondo; noi 
lo slamo già da molti anni 

Sul a Reggio Calabria. Lei 
ovrebbe conoscere la situa

zione degli ospedali anche 
attraverso i suol collabora
tori e colleghl di partito; ma 
da questo orecchio lei non ci 
sente, cosi come hanno fatto 
i Suoi predecessori. 

Ebbene io Le posso dare 
piena conferma, in piena co
scienza, che a Reggio Cala
bria il problema degli «Ospe
dali Riuniti» si trascina ora-
mal da oltre trent'annl e non 
ha trovato sino ad oggi alcu
na pratica soluzione, vuol 
per le beghe fra medici pri
mari, vuol per i cattivi am
ministratori che hanno am
ministrato la città da quasi 
un quarantennio prima al 
Comune e adesso anche alla 
Regione Calabria. 

Credo che se Lei avesse de
dicato un po' più attenzione 
a questo problema se ne sa
rebbe accorto che in questi 
ultimi anni si è toccato li 
fondo per i locali degli ospe
dali poco funzionali e anti
gienici, per la carenza di per
sonale paramedico qualifi
cato, per la mancanza di me
dici altamente qualificati, 

per tutta una serie di proble
mi organizzativi interni agii 
ospedali (Ivi compreso l'O
spedale Morelli) che — come 
dicevo prima — non danno 
un minimo di sicurezza che 
ammalati non gravi si pos
sano ricoverare senza corre
re pericolo. 

Non le posso citare 1 pro
blemi da affrontare uno per 
uno poiché ci vorrebbero 
molte pagine del giornale; Le 
dico solo che è ora che questi 
problemi vadano a rapida 
soluzione poiché la soppor
tazione, con 11 peregrinare 
dei ceti meno abolenti negli 
ospedali del Nord senza al
cuna prospettiva, è oramai 
giunta alla disumanizzazio
ne e al confine con la realtà. 
SI scomodi, mandi almeno 1 
Suol collaboratori a toccare 
con mano quanto Le ho cita
to e non abbia scrupoli — se 
sarà necessario — di fare 
mandare In galera chi specu
la (e credo ce ne siano molti) 
sul problemi per scopi e fini 
personali. 

Tanto il problema non 11 
tocca da vicino né loro né la 
grande borghesia reggina. 
Non a caso, esistono nel no
stro Paese «due medicine*: 
quella del ricchi e quella del 
poveri. 

GIOVANNI SURACE 
Reggio Calabria 
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Nostro servizio 
FIRENZE — 11 libro più ven
duto degli ultimi anni, o al
meno fra l più venduti, In 
Italia si Intitola iL'ombra del 
padre», autore polacco, pro
tagonista San Giuseppe. DI 
questo libro la casa editrice 
Morcelliana di Brescia ha 
stampato dodici edizioni, ma 
il titolo non ha mal avuto l'o
nore di comparire nelle clas
sifiche del più venduti. La 
stessa sorte e toccata a un al
tro best-seller degli ultimi 
dieci anni, Tolklen, anche lui 
mai citato nella hit-parade 
libraria. 

Si sospettava da tempo 
che l'unica classifica atten
dibile in Italia fosse quella 
del campionato di calcio, co
munque la riprova del gran
de broglio (ormai pasticciac
ci del genere sono tornati 
d'attualità In tutti 1 campi) 
fa pensare. C'è del marcio 
nel mercato editoriale. Qual
cuno bluffa, trucca le classi
fiche. 

La lista del best-seller vie
ne opportunamente drogata 
cosi come accade per l dischi. 
La denuncia, in quest'ultimo 
campo, è venuta tempo fa da 
Adriano Celentano. Le clas
sifiche vengono falsate per 
incentivare la vendita dei di
schi prenotati ma non anco
ra venduti. 

L'altarino è stato scoperto 
da Raffaele Crovi, scrittore e 
editore, che ne ha illustrato 
il meccanismo al convegno 
«La piccola editoria tra cul
tura e mercato^, organizzato 
dalla casa editrice Passigli in 
collaborazione con l'Asso
ciazione librai italiani, e 
svoltosi a Firenze lo scorso 
week end. 

In questo clima da stanga
ta il convegno ha svelato al
tre magagne di un mondo 
che vive un periodo trava
gliato e di crisi, soprattutto 
per quanto riguarda le ima-
jors», i colossi dell'editoria. 

Prendiamo un allru mito, 
quello del computer, consi
derato al suo apparire sulla 
scena aziendale come una 
specie di toccasana manage
riale, una slot-machine Ine
sauribile e sempre vantag
giosa, l'oracolo di Delfi, il 
santuario di Lourdes. Re
centemente per un errore di 
programmazione del com
puter, un libro di un autore 
importante, tradotto dili
gentemente, con prefazione 
di Cesare Cases, già compo
sto e pronto per essere man
dato in libreria è finito inve
ce al macero. Lo ha raccon
tato un altro degli ospiti del 
convegno, Oreste Del Buono. 

La disumanizzazione del 
mondo editoriale italiano, 
insomma, continua. Le om
bre di Tassan Din, di Berlu
sconi e di quanti hanno in
terpretato la parte del catti
vo nella telenovela «Galassia 
Gutenberg» si allungavano 
sul convegno fiorentino. «A 
me m'ha rovinato la Tv» ci si 
rammarica negli ambienti 
editoriali che contano. Ma 
visto che le majors sono alle 
corde, le piccole che fanno? 
La salvezza del piccoli edito
ri (da Costa e Nolan a e/o, da 
Marsilio a Mazzotta, da Ne
wton Compton a Passigli, da 
Serra a Riva e Studio Thesi, 
da Theoria a Sellerie, da Bc-
rlnghlerl ad Adelphl, e qui 
entriamo nelle ex-piccole, 
diciamo categoria medi, al 
Mulino) è data, questa la dia
gnosi del convegno, dal recu
pero di una dimensione 
umana, artigianale, dall'a
more per 11 libro, dall'identi
tà Immediatamente ricono
scibile dell'editore. 

Ma le virtù delle piccole 
non finiscono qui, non si 
esauriscono in una rassicu
rante aria familiare, in un 
rapporto personale, quasi a 
tu per tu con il lettore. Dalla 
parte del piccoli si gioca una 
posta più sostanziosa, si ten
ta un discorso culturale nuo
vo. I precedenti non manca
no. Adelphl, lo ha ammesso 
lo stesso Vito Laterza (mode
ratore, ma più che altro ani
matore di una delle giornate 
fiorentine), con U suo catalo
go ispirato al grande Irrazio
nalismo europeo, braccio se
colare dei gusti e delle Idee di 
un uomo che sapeva leggere 
come Roberto Bazlen, ha 
forzato la precisa censura 
crociana che permeava il ca
talogo laterziano. Boringhle-
ri, invece, sottraendo e valo
rizzando a Einaudi quella 
parte del catalogo di Im
pronta paveslana che propo
neva la novità delle scienze 
umane, spalancò un'altra fi
nestra alla cultura italiana, 
colmando tanti buchi neri 
del marxismo italiano e non. 
Come fece d'altra parte Al
berto Mondadori, cavaliere 
errante dell'editoria Italiana, 
con la fondazione del Sag
giatore. 

È ancora presto, forse, per 
domandarsi quali recuperi e 
quali aperture stanno com-
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Frammento della «Bibbia Mazzarino» di Gutenberg 

Tra molti debiti e qualche 
best-seller l'editoria minore 

discute il suo futuro: per 
sopravvivere la ricetta è quella 

di restare dei bravi artigiani 

Piccoli 
editori 

crescono 
plendo le piccole di oggi. Per 
il momento si può dire che 
almeno in un caso, quello di 
Sellerio, hanno rilanciato 
un'editorìa d'autore, valoriz
zando il patrimonio cultura
le rappresentato dalla figura 
di uno scrittore (Sciascia in 
questo caso). Uno scrittore, 
in una casa editrice, va •usa
to» non solo per quello che sa 
scrivere ma anche per quello 
che sa leggere. Un esempio 
da seguire e che ha un corri
spondente in America, dove 
una star letteraria di prima 
grandezza come Saul Bellow 
si batte per la scoperta e la 
valorizzazione di nuovi scrit
tori. Un esemplo da seguire 
non solo per gli editori ma 
per l'intera società letteraria 
Italiana e se un limite ha 
avuto il convegno fiorentino 
è stato proprio quello del 
prevalere di una certa logica 
aziendale, di un certo grigio
re da uomini del banco del 
pegni (sarà forse lo spettro 
dell'indebitamento, la paura 
del riproporsi di Intrecci dl-
ckenslani). Nessuno sembra 
aver sposato i libri per alle
gria. Ma questo è un vecchio 
discorso. Una certa aria lut
tuosa si addice da sempre al
la cultura italiana. 

Come cambiare l'Immagi
ne mesta della cultura italia
na? Ecco un altro problema 
sollevato al convegno. Pro
blema che ne cela un altro: 
come stare alle leggi del 
mercato senza perdere la 
propria identità? Come co
niugare quantità e qualità? 

E ancora una volta è tornata 
in aula la televisione, e un 
nome soprattutto: Pippo 
Baudo, il presentatore che fa 
vendere 1 libri. Ma qui, pur
troppo, Il convegno fiorenti
no ha anche registrato qual
che battuta a vuoto. Un po' 
di moralismo, la demonizza
zione del mercato, una prete
sa santità da anime belle, l'e
logio dello snobismo: Insom
ma, i felici pochi e felici noi 
con i nostri venticinque o 
millesettecento venticinque 
lettori. Messaggi in bottiglia 
e un'idea di cultura come 
pratica catacombale. Il mito 
dell'artigianato rischia di 
scadere in sindrome di Ro
binson Crusoe. Faccio tutto 
io: leggo, stampo, scrivo. 

Un rischio che è emerso 
nel dibattito al convegno. 
Protagonisti i giornalisti che 
di queste faccende dovrebbe
ro essere ben altrimenti av
vertiti. 

SI legge da soli. È vero. Ma 
se a farlo, ognuno per conto 
suo, sono contemporanea
mente in centomila ci si sen
te meglio. 

Discorso difficile e pieno 
di contraddizioni. Alla Fiera 
di Francoforte, mercato 
mondiale dell'editoria, era in 
mostra un libro, un manuale 
di sesso con allegato preser
vativo. L'apoteosi del libro-
oggetto: usa e getta. La me
tafora di tanta «filosofia» 
editoriale. 

E qui si potrebbe ricomin
ciare da capo. 

Antonio D'Orfico 
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A Venezia, in due mostre del Museo Peggy Guggenheim, quaranta opere di «Sei maestri moderni»; ma il confronto 
più straordinario è quello fra Goya e Picasso, nelle stampe dedicate al rituale della corrida e al suo significato 

Mostri sacri di Spa 
Nostro servizio 

VENEZIA — Il Museo Peggy 
Guggenheim di Venezia ria
pre dopo la consueta chiusu
ra autunnale e invernale con 
alcune novità. La più rile
vante è la stessa data della 
riapertura, anticipata di un 
mese rispetto agli anni scor
si, poiché la Fondazione So-
lomon R. Guggenheim di 
New York da cui il museo ve
neziano dipende può ora ga
rantire i fondi per prolunga
re di tre mesi (marzo, no
vembre e dicembre) Il tradi
zionale funzionamento pri
maverile ed estivo, con la 
speranza, in futuro, di assi
curare un'apertura conti
nuata per tutto l'anno. Una 
seconda novità consiste nel
l'Inizio di un programma di 
interscambio tra la depen-
dance veneziana e 7a casa-
madre americana, grazie a 
cui si potranno ammirare a 
Venezia, tramite mostre 
temporanee rinnovate di an
no in anno, le collezioni per
manenti del ricchissimo Mu
seo Solomon Guggenheim di 
New York: a cominciare, ora, 
con le belle mostre dei Slx 
Modem Palnters (Sei mae
stri moderni) e delle stampe 
di Goya e Picasso sulla Tau-
romaquìa (queste ultime 
prestate dalla newyorkese 
Fondazione Arthur Ross). 
Entrambi saranno visitabili 
sino ali '8 aprile, poi dal 3 no
vembre al 30 dicembre, nella 
sede del museo a Palazzo Ve-
nler del Leoni presso l'Acca
demia. 

, - - • • # . • ' • ' . • 

Le due mostre, corredate 
da cataloghi editi dalla Ar
noldo Mondadori, sono 
estremamente piacevoli, per 
l'eccellente qualità delle ope
re e perché contenute In una 
misura che permette di go
derne pienamente. Ciascuno 
giudicherà, se necessario, a 
quale dedicare maggiori at
tenzioni. Quella del Slx Mo
dem Masters, che compren
de quaranta opere di pittura 
e scultura tra cui alcuni ca
polavori degni di un manua
le scolastico di storia dell'ar
te, Idealmente riprende e 
porta avanti il percorso dagli 
Impressionisti al Post-Im-
pressionlsti ricostruiblle at
traverso l magnifici quadri 
dei musei sovietici attual
mente In mostra presso II 
Museo Correr. Al Correr si 
passa dalla solare riscoperta 
del mondo di Monet, alla 
scomposizione picassìana 
della realtà, col tramite di 
Cézanne; al Museo Guggen
heim si parte da Picasso e ci 
si muove attraverso le avan
guardie storiche del primo 
Novecento, col cubismo orfi
co di Robert Delaunay, l'a
strattissimo lirico di Vasiiy 
Kandinsky, il bestiario cu-
blzzato di Franz Marc, la 
scultura tecnologica di 
Naum Gabo, per finire con I 
raffinati 'giochi* In movi
mento di Calder. Di ciascun 
artista, attraverso un nume
ro limitato di opere, si rico
struisce una fase paticolare 
o si tenta un compendio del
l'opera complessiva. 

DI Pablo Picasso sono pre
sentati notevoli saggi cubi
sti, appartenen ti alle due fasi 
•analitica' e «sintetica». Alla 
prima si riferisce l'austero 
impianto geometrico del 
Suonatore di fisarmonica 
(1911) scomposto per trian
goli e basato su «masacce-
sche* gradazioni di bruno; al 
secondo 11 brillante cromati
smo di Mandolino e chitarra 
(1921), con le sue piatte cam
piture racchiuse da linee ret
te e curve. Il suo colore squil
lante, la sua magistrale rico
struzione «prospettica dello 
spazio. Di De/aunay, oltre a 
una tarda redazione delle ca
ratteristiche campiture a 
cerchi concentrici per cui 11 
pittore è soprattutto noto, 
sono esposte due redazioni di 
un soggetto su cui ritornò 
più volte negli anni parigini 
della prima sperimentazione 
del Cubismo; la Tom Eiffel 
frantumata, spezzata e im
mersa in un magma caotico 

«Torra Eiffel rossa* (particolare) di Robert Da Paunay. In alto: 
a sinistra, «Divertimenti spagnoli» di Francisco Goya; a destra. 
«Stuzzicando il toro con banderiltas stando seduti» di Pablo 
Picasso 

di forme in disfacimento, a 
simboleggiare 11 trapasso 
dalle certezze Incrollabili 
della cultura positivista e 
della rivoluzione Industriale 
alio spaesante relativismo 
del nostro secolo, intuito per 
tempo dagli artisti. 

Kandinsky, di cui 11 Gug
genheim di New York vanta 
forse la più bella collezione 
mondiale, è rappresentato al 
meglio con sette opere, tra 
cui ben cinque concentrate 
negli anni 1903-1913, fonda
mentali per seguire II suo 
passaggio dalle espressioni
stiche figurazioni visionarie 
e Innaturali dell'inizio del se
colo, alla ricerca di una mu
sicalità pura, slegata da 
qualsivoglia oggettivazione, 
nell'Istintivo fluire Inlnter-

'rotto di segni, serpentine di 
colore, amebe cromatiche 
compenetrantesl; risalta, tra 
tutte, la grande. Ipnotica tela 
Intitolata Pittura con margi
ne bianco, del 1913. Fronteg
gia la sala di Kandinsky 
quella di Marc, Il suo compa
gno di strada negli anni del 
•Cavaliere azzurro» perito 
prematuramente nell'Infer
no della Prima Guerra Mon
diale, del quale è giunta da 
New York, tra le altre cose, 
l'Indimenticabile Mucca 
gialla (1911), idolo bovino 
della misteriosa religione 
naturalistica di questo pitto
re-teologo, spensierato ani
male che corre gioioso da
vanti a un paesaggio infuo
cato dai rossi, dagli arancio
ni, dal rosa. 

Naum Gabo, figura di pri
mo plano del Costruttivismo 
russo, e Alexander Calder, 
americano, entrambi pre
senti con opere di piccole di
mensioni, testimoniano una 
delle tendenze fondamentali 
della scultura novecentesca, 
quella cioè Intesa a coniuga
re 1 materiali o le tecniche 
desunte dal procedimenti In

dustriali con un forte senso 
di movimento. Il dinamismo 
è suggerito dalle taglienti la
me di luce che si riflettono 
lungo gli spigoli delle ardite 
Incastellature plastiche di 
Gabo, o realizzato dall'inge-
gnere-bamblno Calder nel 
silenzioso saliscendi e girare 
delle zampe di ragno di *sta-
blles* e *moblles» all'incon
tro con il più lieve spostar 
mento d'aria. Come si vede, 
questa del *Six Modem Ma
sters* non è una mostra a te
ma, ma una pregevolissima 
antologia delle opere di sei 
'mostri sacri* del nostro se
colo, ciascuno alle prese col 
problema inedito di una poe
tica non naturalistica o non 
oggettuale, diversamente ri
solto in base alla cultura e 
all'Indole Individuale; è so
prattutto una brillante auto-
presentazione In Italia del 
celebre museo americano 
fondato da Solomon Gug
genheim, lo zio di Peggy, e 
una promessa, per II futuro, 
di riempire le sale di Palazzo 
Venler del Leoni con mostre 
altrettanto belle, magari In
centrate su temi critici più 

circoscrìtti. 
• • • 

GII spettatori resteranno 
Incantati dalle sale di Picas
so, di Kandinsky, o dalle 
mantidi di Calder. Da parte 
nostra, lo confessiamo, sla
mo stati soprattutto affasci
nati dal contronto ravvicina
to tra Goya e Picasso sul te
ma della corrida, nella se
conda mostra del Museo 
Guggenheim dedicata alla 
Tauromaquia. La serie delle 
litografìe di Goya, di 33 fogli, 
fu pubblicata, come una car
tella autonoma nel 1810; 
quella di Picasso, di 26 carte 
ad acquatinta, fu acclusa co
me illustrazione di un tratta
to del torero José Delgado, 
detto Pepe Ilio, su «La Tau
romaquia, o arte de torear», 

edito da Gustavo GUI a Bar
cellona nel 1959 (ma era sta
ta eseguita nel 1957). Sono 
opere molto note, ma è In
consueto l'accostamento In 
una stessa sala, che permette 
facilmente d'intuire malgra
do la marcata differenziazio
ne stilistica, la linfa comune 
che lega le due serie, e non 
soltanto perché Picasso co
nosceva bene II ciclo di Goya 
e In qualche soggetto vi si ri
fece esplicitamente. 

Per entrambi l pittori, spa
gnoli per nascita e tempera
mento, la corrida, sport na
zionale, anzi rito religioso 
collettivo del loro popolo, le
gato a un simbolismo antico, 
a un cerimoniale fisso, scan
dita da movimenti codificati, 
assurgeva a simbolo, anche 
morale e politico, del paese 
natale. Goya, che aveva par
teggiato per la resistenza po
polare contro l'invasione di 
Napoleone, trasfigurava nel
la corrida, nell'ardimento e 
la morte di banderllleros, pi-
cadores e matadores, la pro
va di coraggio dimostrata 
nella lunga guerriglia contro 
1 Francesi. Picasso, esule vo
lontario In terra di Francia, 
innalzava invece un com
mosso memento al suo paese 
abbrutito dalla dittatura 
franchista, recuperando an
che graficamente, come ve
dremo, l'anima antica Incar
nata negli agoni dell'arena. 
Sia Goya che Picasso, inol
tre, effettuarono una scelta 
linguistica di massima eco-
nomlzzazlone del mezzi gra
fici, atta a concentrare l'im
magine sul crudele combat
timento. 

Goya mise a fuoco con 
estremo naturalismo li toro 
e l'uomo (o gli uomini) pro
tagonisti della corrida, fis
sandoli da angolazioni che 
permettessero la più chiara 
visualizzazione della scena, 
sfuocando nello sfondo le fi
gure secondarle dell'arena o 
degli spettatori assiepati su
gli spalti. Usò magistral
mente la luce e l'ombra per 
accentuare la nettezza della 
messa a fuoco, ora Isolando 
toro e torero nel bianco acce
cante del foglio, ora invece 
illuminando soltanto loro 
nelle zone d'ombra dell'are
na, scurendo ad arte 11 resto 
del foglio per creare del 'not
turni* che accentuassero la 
drammaticità della batta
glia. Narrò, foglio dopo fo
glio, le origini della corrida, 
dalle antiche cacce al toro 
sugli altopiani di Castlglla 
alla progressiva rìtuallzza-
zione dell'evento venatorlo 
da parte del Mori; esemplifi
cò l'elegante giostra a caval
lo della nobiltà cinquecente
sca e gli arditi giochi d'abili
tà dei toreri moderni, descri
vendo infine le fasi «classi
che» della corrida, senza di
menticare gli sventramenti 
di uomini e cavalli. Apparen
temente Goya tendeva a 
un'oggettività descrittiva, 
quasi tecnica. In realtà, sa
piente regista, conduceva 
per mano il riguardante at
traverso Immagini sempre 
più crudeli e sconvolgenti, 
sino a toccare punte di pa
thos estremo nelle più furi
bonde scene di morte nell'a
rena, non inferiori, per 
drammaticità, a'quelle del 
suo precedente ciclo sul Di
sastri della guerra. 
• Picasso è meno dramma

tico. Non già perché egli non 
sapesse disegnare, volendo, 
In modo altrettanto toccan
te; basti ricordare una cele
bre tela del 1933 o una stam
pa del 1934 In cui un colossa
le toro mugghiarne assale e 
sventra un torero e un caval
lo, e quest'ultimo leva la te
sta nitrendo terrorizzato nel
la celebre posa poi passata, 
senza mutamenti, nel gran
de manifesto di Ouemlca. 
Altro era 11 suo intento in 
queste stampe, dove volle de
scrivere oggettivamente, 
quanto Goya, le fast della 
corrida, ottenendo una piena 
Intelligibilità col minimo 
possibile di segni. Decorò 
dunque ciascun foglio con 

poche macchie d'Inchiostro, 
febbrilmente tracciate, com
pletando il lavoro delle 28 
matrici In poche ore. Come 
per Incanto leggiamo In que
ste macchie gli spalti, la fol
la, Il toro, Il torero, 1 cavalli; 
nel bianco del foglio la luce 
accecante de! sole spagnolo, 
mentre la rapidità del dise
gno si trasforma In qualità 
dinamica della scena. Del to
ro s'intuisce la poderosa mu
scolatura; d'ogni faccia — In 
realtà una minuscola mac
chia — s'indovina dov'è vol
tata e quai è ia sua esprezsio-
ne. Udiamo II rombo della 
folla che accompagna le ca
riche e il silenzio mortale che 
cade nell'arena quando toro 
e uomo si fronteggiano Im
mobili. 

Non c'è dramma, in queste 
immagini, ma un misto di ri
tualità, fiaba bambinesca e 
aerea leggerezza: le stesse 
caratteristiche che leggiamo 
nelle silhouettes paleolitiche 
con tori, cavalli, cacce, trac
ciate più di quindicimila an
ni fa nelle Grotte di Altamira 

e di Lascaux, da cui Picasso 
attinse, a piene mani, il suo 
materiale figura tlvo: il profi
lo del suol animali, l'anima
zione filiforme delle figure. 

Comprendiamo allora 
perché, a differenza del ciclo 
di Goya, quello di Picasso 
non descrive le origini, ma 
scio 11 rituale della corrida: 
perché la sua storia è narra
ta, Incrostata potremmo di
re, nella forma stessa del di
segno. Risalendo allo stile 
degli affreschi rupestri Pi
casso faceva della corrida • 
l'eredità formalizzata di 
un'antica lotta perla soprav
vivenza, un frammento di et
nologia sopravvissuto nella 
nostra epoca. Nel rituale del
la corrida, egli certo pensa
va, è racchiusa la sua storia; 
anzi, la storia stessa dell'u
manità è contenuta in quello 
spettacolo di morte che l non 
spagnoli deprecano, veden
dovi soltanto un Inutile ma
cello, ma che per lo spagnolo 
è un Inalienabile simbolo 
della sua cultura. 

Nello Forti Grazzini 

ENCICLOPEDIA 
DEL DIRITTO E 
DELUECONOMIA 
e inoltre: 
SCIENZA DELLE FINANZE • 
STATISTICA • MATEMATICA PER LE 
SCIENZE SOCIALI • MANAGEMENT-
CONTABILITÀ AZIENDALE • 
MATEMATICA FINANZIARIA E 
ATTUARIALE TECNICA BANCARIA 
BORSA 

*W? 
,.-r**«*«r*:r-**> 

5700 voci 
1280 pagine 
7 appendici 
32.000 lire 

Rinascita 
bandisce un concorso per un premio di laurea di L 3 milioni a 
favore di una tesi sul tema 

«Problemi dello sviluppo e dell'indipendenza 
economica, politica e sociale nei paesi 
dell'America latina al giorno d'oggi» 

Il concorso è riservato aito tesi discusse (a non pubblicate) neBe 
sassoni dal novembre 1980 al lugfio 1985. 
GS interessati dovranno far pervenire antro R 30 agosto le tesi in 
tre copia, corredate da documenti che certifichino la data dei conse
guimento del diploma, alla Segretaria di redattone dì Rinascita. 
via dai Taurini 19 - 0018$ Roma (tei. 06/4950351 int. 327). 
I componenti defia Commissiona giudicatrice sono: Mario Socrate, 
docente dei*Università di Roma. Renato Sandri, membro del CC dal 
Pei, esparto di problemi latino-atnericani, a Guido Vicario, caposer
vizio dei sonora estari di Rinascita. 

Sia la eomma che la daatinaoone dei premio di laurea sono dovuti 
ala volontà testamentarie dai compagno Cesare Giorgi, vecchio 
mattante comunista a combattente dada lotta antifascista. 
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ungherese 
ma non troppo... 

ROMA — Viene alla ribalta un giovane 
pianista: Alessandro De Luca, che seguia
mo dal suo felice debutto all'Aula Magna 
dell'Università. Ha fatto strada, nel frat
tempo, e arriva adesso all'Auditorio della 
Conciliazione — presentato dall'Accade
mia di Santa Cecilia — con il Ilartòk dello 
stregato, primo «Concerto per pianoforte 
e orchestra». Una pagina sconvolgente, 
spietatamente coerente con l'assunto an-
^tradizionale, che fu eseguita in pubbli
co, la prima volta, nel 1927 dallo stesso 
Bartòk, «accompagnato» da Wilhelm 
Furtwangler. Non fu per l'autore un vero 
successo, ma lo è stato per il De Luca, 
pianista di notevole impegno. Il suo Bar
tòk, tuttavia, è apparso un po' timoroso di 
realizzare fino in fondo l'asprezza del suo

no. Il De Luca vuol quasi dare a vedere 
che non si tratta, dopotutto, di un atten
tato alla quiete tradizionale. E, invece, si 
tratta proprio di questo. Venuta meno 
una sorta di «liberarazione» del suono 
bartokiano, il «Concerto» ha risentito 
maggiormente di certe incidenze stravin-
skiane («Petruska» e «Sacre»). Ma ha colto 
nel segno il pianista, «lavorando» a fondo 
('«Andante» centrale, e ritrovando in esso 
(un suono insistito, ostinato in un'aura 
funebre, che respinge qualsiasi consola
zione) il momento più nuovo ed esaspera
to di tutto il «Concerto». Il pubblico, un 
po' turbato dalla non gratificante musica 
di Bartòk, ha tuttavia riconosciuto nel De 
Luca — applauditissimo — il pianista che 
vale, ottenendo anche un bis. 

Era un pomeriggio tutto ungherese, 
che ha avuto in Gianandrea Gavazzeni 
un animatore straordinario, soprattutto 
nel «Psalmus Hungaricus» di Kodàly, ad 
apertura di programma, e nel «Salmo 
AIII» di Liszt, a chiusura. L'accostamento 
tra i due «Salmi» è stato prezioso, per quel 
che di Liszt entrava nella composizione di 

Kodàly. Sono entrambi per tenore (l'otti
mo Wieslaw Ochman) e coro, ed entram
bi invocano il Signore contro I sopraffat
tori. Liszt lo fa in termini wagneriani 
(che ha, del resto, un po' inventato lui 
stesso), mentre Kodàly utilizza un salmo 
biblico travasato in antico ungherese. È 
la sua «vendetta» contro gli «amici» che, 
per punire la sua partecipazione al gover
no di Bela Kun, lo avevano poi allontana
to da incarichi e insegnamento. La stessa 
sorte subì anche Bartòk. Fu, per Kodàly, 
un modo elegante e prezioso di celebrare 
in musica il proverbio che dice: «Dai ne
mici mi guardo io, dagli amici mi guardi 
Iddio». Ita cantato in Kodàly anche il co
ro di voci bianche dell'Arcum, diretto da 
Paolo Lucci. Un bel concerto nell'insieme, 
per quanto poco ungherese, in fin dei 
conti, con un Bartòk accentuatamente 
stravlnskiano, Kodàly povero di timbro, 
anche per via del testo cantato in italia
no, e Liszt perduto tra Wagner e conven
zioni formali 

Erasmo Valente 

Raitre, ore 21,30 

Accanto 
si 

racconta 
con il 
violino 

Comincia con Salvatore Accardo l'appuntamento in sei 
serate con Importanti interpreti musicali, che prende il via 
da stasera alle 21,30 su Raitre. Si tratta di un programma 
curato da Ilio Catani dal titolo «Solo per la musica», che si 
pone l'obiettivo di presentare al pubblico alcuni fra i più 
celebri musicisti italiani. Dopo Salvatore Accardo sarà la 
volta del violinista Uto Ughi, del contrabbassista Franco Pe
trocchi, dei «Solisti veneti» con l'inseparabile Claudio Scimo-
ne e del basso Ruggero Raimondi. 

Non si parlerà solo di musica, ma anche del mondo priva
to, della vita quotidiana di questi personaggi che hanno dedi
cato tutto alla musica. Salvatore Accardo, in particolare, ri
percorrerà le tappe della sua vita, anche quelle drammatiche: 
come quando, a causa di un disturbo al braccio destro, temet
te di dover abbandonare la sua carriera di violinista. Accardo 
aveva già avuto un'esperienza con il piccolo schermo: fu 
quando, in occasione di uno sceneggiato su Paganini, prestò 
1 suol suoni all'attore Tino Schirinzi che interpretava il ruolo 
del grande musicista. Nel corso della puntata di questa sera 
Accardo eseguirà brani di Paganini, Ravel e Bach. Alla sera
ta partecipa anche il pianista Michele Campanella, coetaneo 
di Accardo e, spesso, impegnato con lui in esecuzioni che 
prevedono sia l'intervento del violino che del pianoforte. 

Raidue, ore 22,25 

Stranieri 
in Italia 
a «TG2 

Dossier» 
«Arrivano i bastimenti» è il 

titolo dell'odierna puntata di 
«TG2 Dossier», in onda su Rai-
due alle ore 22,25, subito dopo 
il film. Il titolo della vecchia 
canzone sull'emigrazione 
(«Partono i bastimenti per ter
re assai lontane...») è rovescia
to, e non a caso: il servizio rea
lizzato da Fausto Spegni si oc
cupa dei lavoratori stranieri 
immigrati in Italia. Si calcola 
che nel nostro paese gli immi
grati siano attualmente circa 
un milione, provenienti soprat
tutto da paesi poveri dell'Asia e 
dell'Africa. Circa 100 mila sono 
a Roma e il servizio racconta 
appunto una domenica nella 
capitale, a contatto con lavora
tori che svolgono mansioni 
umili (che nessun italiano ac
cetta più) e i cui figli, in tutto e 
per tutto «italiani», dovranno 
ben presto affrontare l'inseri
mento nella nostra società. 

Rafano, ore 17.50 

Vi sentite 
artisti? 

Scrivete a 
«Clap Gap» 

Nuova serie di Clap Cfap. programma di Raiuno (ore 17,50) in 
onda dal martedì al venerdì fino alla metà di giugno. Condotta da 
Barbara Boncompegni (nella foto), la trasmissione si propone di 
lanciare nuovi talenti (musicisti, cantanti, attori, comici...). Se vi 
sentite tra coloro che «saranno famosi», inviate una videocassetta 

Raiuno, ore 20.30 

E il 1962 
portò 

l'Oscar 
alla Loren 

Con la rievocazione del 1962, 
uno degli anni del «boom», pro
segue il programma 30 anni 
della nostra storia, condotto da 
Paolo Frajese e in onda su 
Raiuno, alle 20,30. Il «boom» 
era morente, cominciavano le 
primissime avvisaglie della cri
si, ma nel complesso dalla tra
smissione di stasera il 1962 
uscirà come un anno relativa
mente tranquillo. Tra gli avve
nimenti internazionali verran
no ricordate la crisi di Cuba e la 
pace in Algeria, nonché il lancio 
del Telstar, primo satellite per 
telecomunicazioni. Tra i feno
meni spettacolari, l'esplosione 
di una minuscola cantante tori
nese chiamata Rita Pavone e 
l'Oscar a Sophia Loren per la 
sua interpretazione de Va cio
ciara, il film di Vittorio De Sica 
ispirato a un romanzo di Alber
to Moravia, forse la migliore 
prova di una delle più popolari 
attrici del nostro cinema. 

Un'inquadratura di «Blue Heaven» di Kathleen Dowdley, visto a Firenze 

La rassegna 
Storie 

inquiete, 
amori 

omosessuali 
(e ottimi 

film) nelle 
giornate 

fiorentine 
sul cinema 
delle donne 

Il cinema? E solo 
questione di sesso 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Lui è Michel 
Verta, un commissario di poli
zia sui 50 anni, ben sposato, et-
ficiente e disincantato, intelli
gente e ambiguo; l'altro è Ber
nard, un giovane biondo che 
suona il sassofono in un nigth-
club, gioca a rugby, vive in una 
baracca trasformata in -loft» 
ai margini di Bordeaux. La tri-
che f L imbroglio), è la loro sto
ria d'amore. Un film giallo, 
perché vi succedono due rego
lari delitti, oltre ad una morte 
più sfumata, -accidentale»; un 
thrilling, perché sorpresa, su
spense, non ci abbandonano 
mai mentre si svolge davanti ai 
nostri occhi questo bellissimo 
rapporto omosessuale, raccon
tato solo attraverso la tenerez
za, le psicologie. 

Yannick Bellon, la regista, 
spiega cosi la sua scelta: 'Nella 
mente della gente la polizia è 
l'immagine stessa della forza 

virile. È importante che sia 
proprio un rappresentante 
dell'ardine a vivere questo di
sordine amoroso. Socrapporre 
all'immagine convenzionate 
del commissario la sua bises
sualità sconvolge tutti i luoghi 
comuni». È vero: L'imbroglio, 
un film radicato nella provin
cia francese, attento alle sfu
mature nebbiose ed inquiete 
dei personaggi e del paesaggio, 
coltiva l'ambiguità, l'incertez
za, in ognuna delle inquadra
ture. Perciò, interpretata al 
meglio da un professionista, 
Victor Lanoux, e da un esor
diente e bravo come un profes
sionista, Xavier Deluc, la nuo
va opera dell'autrice di L'a
mour viole e L'amour nu ha se
gnato una tappa al settimo In
contro fiorentino di cinema 
delle donne. Sembra che, se 
esiste un cammino comune fra 
cineaste di tanti diversi paesi, 
età, scuole, sia proprio questo: 

un'evoluzione formate che pro
cede sempre intimamente col
legata a un modo diverso di 
^vedere» le cose. Un rifiuto del 
cinema come intrattenimento? 
'Per una donna fare cinema è 
ancora un'impresa. Se ci si im
barca è perché ha qualcosa da 
dire», diceva qui una regista 
americana. 

Impressione confermata dal 
film in bianco e nero di Ma-
rianne Rosenbaum, Pepper-
mint frieden^ con una golosità 
come Peter Fonda nei panni di 
un ufficiale alleato. Siamo in 
Germania (il film dell'82 è tar
gato Rft) e il passaggio dal na
zismo all'occupazione è visto 
attraverso gli occhi di una 
bambina di quattro anni. Un 
tema caro ai nuovi tedeschi 
(Alice nelle città, Germania 
pallida madre) che qui acqui
sta una sua decisa originalità. 
Ecco, allora, che immagini rea
li ed oniriche, di straordinaria 

fantasia, mescolano paura del
ta bomba atomica e paura del 
peccato, i piccoli segreti che 
una ragazzina nasconde ai ge
nitori e quelli, immani, di un 
mondo adulto che sta sotter
rando Adolf Hitler e il proprio 
passato. 

Film come questi sono pron
ti ad uscire dal ghetto di festi
val e rassegne: peccato che non 
ci sia nessuno che li acquisti e 
li distribuisca. Discorso che va
le anche, nonostante il taglio 
più calligrafico, per II prezzo 
dell'amore, nuova fatica (1984) 
della greca Tonio Atarketaki. 
Una storia d'amore ambienta
ta a Corfù, ma il 'paradiso del
le vacanze vi appare com'era 
ai primi del secolo, all'alba del
la rivoluzione industriale elle
nica. e la vicenda coinvolge 
una lei, povera come i pescato
ri del luogo, e un lui, borghese, 
che la seduce e l'abbandona. 

E cosa dire, allora, degli ot-

Ecco le maestre 
del «docu-drama» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Arrivano i nostri. Anzi, le nostre. Per la prima 
volta agli «Incontri» internazionali fiorentini di cinema delle 
donne è presente un bel drappello di registe e produttrici ameri
cane. Si chiamano Josephine Hayes Dean, Amali Itotschild, Ka
thleen Dowdley, Greta Schiller, Maryse Leon, Debra Robinson, 
Murici Halsh. Hanno fra i 30 e i 40 anni, vivono tutte a New York 
e operano nel fiorentissimo cinema indipendente. L'unica ecce
zione è la Leon, autrice di «The last hunt», francese ed immigra
ta a Los Angeles. Un'eccezione, in un altro senso, è la Robinson, 
che è nera e con «1 be done been was is», il suo film ambientato 
fra le quinte dei teatri, ha portato sullo schermo un discorso 
nuovo, una doppia emarginazione: quella delle donne attrici di 
colore. Cosa raccontano i loro film? Rivisitano il passato con 
occhio nuovo, come «Ecfore Stonewall» della Schiller (1984), una 
dissacrante storia omosessuale dell'America del Novecento, o 
rendono omaggio (ragionato) ad alcuni maestri: «Conversation 
with Willard Van Dyke» (1982), della Rotschitd, dedicato al 
grande documentarista, o «Jean-Louis Barrault, a man of the 
theatre» (1984) della Balsh. Tracciano la via di un genere nuovo, 
il «docu-drama», con forti radici nell'inchiesta sociale e un oc
chio alla fiction, come «Blue heaven» (1984) della Dowdley, sto
ria dì una violenza che scoppia fra le pareti domestiche oppure 
«Joint custody» (1983) della Hayes Dean, che parla delle nuove 
forme di affidamento dei figli dei genitori separati. Prodotti 
impeccabili, che riscuotono collane di premi fra le due coste. 

Eppure le registe ripetono che, come negli anni Settanta, «per 
una donna che fa cinema sembra che ancora oggi la prima 
molla sia il bisogno di dire qualcosa, solo secondariamente scat
ta la passione per il mezzo, il cinema». Adesso qualcosa, e forse 
non in meglio, sta cambiando. Spiega Ruby Ritch, dirigente dei 
programmi del New York Film Department, un'organizzazione 
di Stato che elargisce fondi: «Ogni anno gli indipendenti ne
wyorkesi producono fra i 200 e i 300 film e la meta circa sono di 
donne. Il vero boom di questa produzione è stato negli anni 
Settanta, quando gli aiuti attraverso gli istituti federali e di 
Stato, e la televisione, erano consistenti». 

«La produzione femminile, dunque, è nata in quegli anni: un 
i* per necessità di posti, un po' perché era più facile ottenere 

soldi dalle tv, un po' per interesse specifico, si è sviluppata all'in
terno del documentario. Ne ha vissuto l'età dell'oro e l'ha rivolu
zionato». E ora? «Stiamo subendo una mutazione — afferma 
ancora la Ritch — i tagli dell'amministrazione Reagan alla 
spesa pubblica tagliano le gambe al documentario. Meglio rivol
gersi alla fiction, vendere i film alle pay-tv, organizzarsi usu
fruendo del tax-shelter con cooperative di privati». Questo si 
tradurrà in un indebolimento del cinema femminile, una nuova 
emarginazione come avvenne quando dal muto si passò al sono
ro? 

«Nel frattempo anche il linguaggio ha subito una mutazio
ne: il nuovo genere di cinema femminile americano è rappre
sentato al meglio da «Bom in flanes», della pittrice minimal e 
critica d'arte Lizzie Borden». Un film della scuola underground 
che a Firenze non c'era, ma che in Italia vedremo: è il primo in 
listino della neonata distributrice «Quotidiano Donna». 

ITI. S . p . 

pò 

cimi risultati del documentari-
smo all'americana, di cui Bor
iiamo a lato, che abbiamo visto 
per esempio in Before Stone
wall, the making of a gay and 
lesbian community di Greta 
Schiller? Ottant'anni circa di 
storia americana vista con gli 
occhi degli omosessuali, un 
mare di 'rivelazioni» sui pro
tagonisti del New Deal, sugli 
scrittori del proibizionismo, 
sull'armata alleata, sui perso
naggi-mito del dopoguerra. 
Amore del pettegolezzo? No, 
piuttosto una ricostruzione 
storica straordinariamente 
ironica e sincera. 

Parliamo per film, non per 
filoni. Perché, gli incontri di 
quest'anno si chiamano senza 
troppo impegno 'Tendenze». 
Le organizzatrici di Laborato
rio Immagine Donna si sono 
prese una vancanza metodolo
gica e hanno riunito materiali 
eterogenei, prendendo atto che 
la produzione è ormai del tutto 
professionale (tutte le opere 
erano in 16 o 35 mm), sugge
rendo appena delle linee di in
dagine (i 'generi*. 
I''attualità», il 'privato», la 
•documentazione?). Il risulta
to è che si sono visti semplice
mente film belli e film brutti, 
che la confusione ha preso 

G ualche volta il posto della ri-
lessione e che la ricerca e il 

dibattito sono stati delegati a 
sedi apposite. Cioè due matti
nate in cui si sono visti dei vi
deo e si è tentato di tracciare 
un bilancio della manifestazio
ne. Qui% in questo spazio a la-
tere, le italiane si sono contate. 
SÌ sono visti il bel video di An
na Baldazzi su New York e 
quelli meno professionali sui 
giovani e sulla 'fascinazione 
cinematografica» che arriva
vano da Bologna e Milano. 
Presenti, poche: Isabella Bru
no, autrice televisiva; Edith 
Bruck autrice di Improvviso e 
§|uale Sardegna; Muzzi Lo/fre-

o, agguerrita ma unica cinea
sta che di recente ha realizzato 
un film a soggetto, Occhio ne
ro, occhio biondo, occhio felino. 
Le professionalità femminili 
nel campo dell'immagine in 
Italia sembrano impegnate più 
nei servizi e in tv che per il 
grande schermo. A Firenze di 
questo, tuttavia, non si è di
scusso abbastanza. Si farà il 
prossimo anno? 

Maria Serena Palieri 

SENZA DESIDERI dal ro
manzo «Infelicità senza desi
deri» di Peter Handke; dram
maturgia di Walter Siti e Pie
ro Pierazzini; regìa di Piero 
Pierazzini; costumi di Claudio 
Zeppi; scene di Andrea Rauch. 
Interpreti: Marina Zanchi e 
Franco Piacentini. Produzio
ne del Centro di Pontedera. 
Roma, Piccolo Eliseo. 

Infelicità senza desideri è 
un'opera particolarmente diffì
cile. Difficile da scrivere e da 
leggere. Handke vi ha travasato 
le dolorose esperienze di vita di 
sua madre, all'indomani del 
suicidio di questa, nel 1972. E il 
lettore, di conseguenza, deve 
oltrepassare quella cortina let
teraria che l'autore ha costruito 
con estrema freddezza, nel ten

tativo di non cedere continua
mente all'emozione e quindi di 
rappresentare oggettivamente 
una storia drammatica. Per 
questo doppio motivo, la ridu
zione teatrale approntata da 
Walter Siti e da Piero Pierazzi
ni privilegia l'aspetto letterario 
dell'originale, amplificandone 
la scelta di un uso assolutamen
te freddo del linguaggio. 

Ciò non toghe, comunque, 
che la complessa storia della 
donna si sviluppi in ogni sua 
caratteristica, dall'infanzia nel
la provincia austriaca alla na
scita del primo figlio (cioè lo 
scrittore medesimo) da una re
lazione con un uomo sposato; 
dal matrimonio agli anni della 
guerra alla lotta quotidiana per 
la sopravvivenza con i figli per 
casa e un marito ubriacone e 

Di scena 

Cronaca 
di un 

suicidio 
annunciato 
da Handke 

Marina Zanchi 

malato. Fino, appunto, alla de
cisione ultima del suicidio, pre
parato con assoluta «cura» e con 
impressionante pignoleria. At
traverso questo materiale, che 
come si vede potrebbe essere 
proprio di una qualunque don
na, la regìa si muove sul filo del 
continuo sdoppiamento fra de
scrizione e rappresentazione. 
Ed effettivamente ne esce un 
ritratto disperato e lucido allo 
stesso tempo, anche grazie alla 
precisa interpretazione di Ma
rina Zanchi e Franco Piacentini 
che sanno spostare continua
mente i registri, alternando 
momenti di intensa profondità 
emotiva a scene più vivaci e 
quasi gioiose. Diciamo, anzi, 
che da questa serie di procedi
menti paralleli la narrazione 
nel suo complesso tratteggia un 

carattere di donna stremata da 
una sottile nevrosi che si allon
tana un po' dai canoni tradizio
nali, per affondare le proprie 
radici soprattutto nelle abitu
dini contadine, nell'apparente 
semplicità della vita di provin
cia; sia essa austriaca o di qua
lunque altro paese europeo. 

Da quest'ultima notazione, 
dunque, scaturisce la necessa
ria aderenza dello spettacolo 
del Centro di Pontedera all'ori
ginale di Handke. La rappre
sentazione, cioè, riflette in pie
no la «sovranazionalità» del
l'autore e ne ribadisce, in buo
na misura, il netto e preordina
to abbandono di Handke della 
tradizione (sociale e letteraria) 
della Mitteleuropa. Anche la 
scelta scenografica, che privile
gia un doppio interno (da una 
parte lo studio del figlio-narra-

Programmi Tv 

imitatori Roberto Negroni e Fabio Salvati. 

Canale 5, ore 2330 

«Première»: 
prossimamente 

su altri 
schermi 

C è chi sostiene che il trailer 
cinematografico (o il «prossi
mamente», volendo chiamarlo 
all'italiana) sia una forma 
espressiva quasi autonoma, chi 
Io considera ui. semplice veico
lo pubblicitario. Potrete farvi 
un opinione assistendo a pre
mière, nuovo settimanale di ci
nema in onda su Canale 5 (ore 
23.30), curato da Antonio Re
stivo e Luca Ronchi. Lunghi 
troilers commentati dei film 
imminenti sugli schermi italia
ni sono infatti la materia prima 
di questo programma, che spe
riamo vi schiodi dalle sedie e vi 
•pinga al cinema, almeno il sa
bato sera. 

Raidue, ore 11.55 

A pranzo con 
i Cavalieri 
di Vittorio 

Veneto 
•I cavalieri di Vittorio Vene

to», vale a dire i reduci italiani 
della prima guerra mondiale. 
Di loro si parla oggi a Che fai. 
mangi?, il programma condotto 
da Enza Sampò in onda come 
sempre su Raidue, alle ore 
11.55. Nell'ora dì trasmissione 
che ci accompagnerà a tavola si 
parlerà anche della riforma dei 
programmi scolastici, delle 
nuove proposte primavera-
estate della moda, dell'amore a 
60 anni (chi ha detto che solo 
gli adolescenti hanno problemi 
di cuore?) e dell'emigrazione 
oggi. Non mancherà, natural
mente, un piatto tipico prepa
rato in studio. 

Q Raiuno 
10.30 INCONTRO DEL PAPA CON I LAVORATORI DELLA MARSICA 
11.6S CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.S5 TG1 - Tre minuti d i . . 
14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura efi Franco Cotta 
15.30 OSE: IL RISCHIO DELLE MALATTIE ESOTICHE 
16.00 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH - 2» sene 
16.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE • tll padrino», telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GU EROI DI CARTONE 
17.60 CLAP CLAP - Applausi in musica. Reg-a di Leone Manont 
18.20 SPAZIOUBERO - I programmi dell'Accesso 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Trappola per a mostro 
18.60 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - Conduca Paolo Frajese 
22.15 TELEGIORNALE 
22.26 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Sceneggiato 
23.00 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23.65 OSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO - Assalto aTEverest 

D Raidue 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Come noi. Difendere gfi handicappati, a cura di Gianni Vanno 
13.30 CAPlTOL - Sene televisiva. 227* puntata 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.10 TANDEM 
16.10 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Yakarì 
16.25 OSE: VIAGGIO ATTRAVERSO LE 7000 ISOLE DELLE FHJFHMC 
16.55 DUE E SIMPATIA - 1 promessi sposi- 12' puntata 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.40 CUORE E BATTICUORE - «Max innamorato», telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 LOVE STORY - Firn. Regia di A. Miller 
22 .10 TG2-STASERA 
22.25 TG2 • DOSSIER - • documento del» settimana 
23.15 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
23.45 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
2* sene 16.25 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 

16.55 DSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
17.15 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHtO 
19.00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI • Programmi a drffusone regionale 
20.05 DSE: VALENTINA L'ISOLA FELICE 
20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3, a cura di Cesare Viawi 

21 .30 SOLO PER LA MUSICA • Salvator* Accardo 
22.55 TG3 
23.00 PADRI E FIGLI - Romanzo. Con D. Laser 

D Canale 5 
9.30 Film cL'uomo delle «commesse»: 11.30 eTtittirffamigiia». gioco a 
quiz; 12.10 «Bit», gioco a quiz: 12.45 cfl pranzo * servito», gioco a 
quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.26 «General Hospital», tele
film; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.30 Documentario; 
17 «Truck Driver», telefilm: 18 «8 mio amico Ricky». telefilm; 18.30 
«Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». 
gioco a qua; 20.30 «Dettss». telefilm,- 21.30 Film «Testa o 
23.30 «Première»; 23.45 Frlm «8 diritto di uccidere». 

D Retequattro 
9.40 «Flamingo Roed». telefilm: 10.3O «Ance», telefilm: 10.5O «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telewovols; 12 «Feb
bre d'amore», telefilm: 12.45 «ABce». telefilm: 13.16 «Mary Tyler 
Moore», telefilm: 13.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 14.15 «BriBan-
te». tetenovla; 16.10 Cartoni animati: 16.10 «1 giorni di Brian», tele
film; 17.05 «Flamingo Roed», telefilm: 18 «Febbre d'amore», tetafibn; 
18.50 «Samba d'amore», tetenoveea: 19.25 «M'ama non m'ama». 
gioco; 20 .30 Fum «8 signor Robinson - Mostruosa storia «remore a 
d'avventure»; 22.30 «Tra cuori in affitto» telefilm; 23 Fam «Temmy 
fiora servaggio». 

D Italia 1 
9.30 Fam «I fratefi senza paura»; 11.30 «Ssnford and Sor», telefilm: 
12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», tetefibn; 14 «Deejay 
Television»; 14.30 «La famigaa Bradford», tetafibn: 15.30 «Sanford 
and San», telefilm: 16 Bim Bum Barn; 17.45 «L'uomo da sai rnarani di 
dollari», tetefam; 18.45 «Cherfte's Angeli», telefilm: 19.SO Cartoni; 
20 .30 «A-Team». telefoni; 21 .30 «Simon a Simon», telefirn; 22 .30 
«Hardcastte and McCormick». tetafibn; 23.30 R basket: 1 «ModSqued 
i ragazzi di Greer», tetafam. 

D TekmontecarrO 
17 «L'oreccfweccfwo»; 17.45 Appuntamento col gìaKo di Cnerfie Chen; 
18.40 VogBa di musica: 19.10 Tetamenu: 19.30 «La dama di Monso-
reaw». sceneggiato; 2 0 Cartoni; 2 0 3 0 Fam «8 corridoio detta paura»; 
22,16 TMC Sor* Rugby 

• Euro TV 
10 Pam * * * * * * rossa»; 12 «Tria «fessi», telefilm; 13 Cartoni animati; 
14 «Mai eia nuziale», telefilm: 14.30 «Marna Linda», tetafibn; 15 Car
toni animati; 19.16 Speciale spettacolo; 19.20 «Wuetone «remore». 
telefilm; 19.SO •Marci* nuziale», tetafibn; 20 .30 «Diega al 1 0 0 % » . 
telefilm; 21.30 Film «Saturn 3»; 23.16 Tuttocmema, rubrica; 23.20 
Spore Catch; 0.30 «Star Trek», telefilm; 1.30 Film «Licenza di esplo
dere». 

D Rete A 
14 Film «Nessuno resta solo»: 16 «The Doctors», telefilm; 16.30 « • 
mio amico fantasma», tetafibn; 17.30 «Isole perdute», tetafibn; 18 
Cartoni animati: 18.30 «Aspettando * domani», sceneggiato: 19.30 
«Mariana, 8 daino di nascere», telefilm; 20.25 «Agua Vhra», tetafSm; 
21.30 Film «La beaste nétm elesse dai ripetenti». 

Scegli il tuo film 
LOVE STORY (Raidue, ore 20.30 
Per la serie «brutti e famosii, torna in Tv questo celeberrimo film 
diretto da Arthur Hiller nel 1970. Tratto da un romanzo di Erìch 
Segai e farcito con le musiche strappalacrime di Francis Lai, il film 
è la storia dell'amore fra Oliver Barrett IV, rampollo di una ricca 
famiglia, e Jenny Cavalieri, figlia di un modesto pasticciere. Il 
babbo di lui non vuole, ma i due si sposano e vivono poveri e felici 
finché lei non si ammala... Dimenticavamo: i due protagonisti, 
entrambi divenuti star, sono Ryan O'Neal e Ali McGraw. 
TESTA O CROCE (Canale 5. ore 21.30) 
Il lungo ciclo dedicato a Nino Manfredi propone stasera, in prima 
visione tv, un recente (1983) film a episodi in cui Manfredi divide 
gli onori della ribalta con Renato Pozzetto. Nel primo episodio (La 
pecorella smarrita) un parroco di paese si trasforma, causa un 
colpo di testa, in un giovanotto innamorato; nel secondo (Il figlio 
dei beduino) un operaio teme di avere un figlio omosessuale. Regia 
di Nanni Loy. 
IL SIGNOR ROBINSON (Retequattro, ore 20.30) 
Il sottotitolo. Mostruosa storia d'amore e d'avventure, dice già 
tutto: il nostro signor Robinson è Paolo Villaggio, cioè un ragionier 
Fantozzi in versione esotica che naufraga su un'isola deserta e 
incontra una splendida indigena (Zeudi Arava). Decide, pensate 
che fantasia, di chiamarla Venerdì. Regia (1976) di Sergio Corbuc-

IL DIRITTO DI UCCIDERE (Canale 5, ore 23.45) 
Un Bogart notturno vale sempre la spesa, se il sonno non arriva. In 
questo film del 1960, il grande Humphrey è diretto da Nicholas 
Ray e ha una partner di lusso, la Gloria Granarne del Grande 
caldo. Il protagonista è un soggettista cinematografico che una 
sera invita a casa sua una guardarobiera. Durante la notte, la 
donna viene uccisa, e cominciano i guai. 
TAMMY, FIORE SELVAGGIO (Retequattro, ore 23.00) 
Cade un aereo, ne scende un bell'aviatore. E la ragazza del posto se 
ne innamora seduta stante-. E la storiella, esile esile, di questo 
film americano del 1937, diretto da Joseph Pevney e interpretato 
da Leslie Nielsen. 
SATURN 3 (Euro TV, ore 21.15) 
Diretto da Stanley Donen, mago del musical un poco a disagio con 
la fantascienza, questo film inglese del 1980 è l'ennesima versione 
del mito della bella e della bestia. La bestia, stavolta, è un robot 
affascinato dalle grazie di Fanali Fawcett, la bella protagonista. 
C'è acche Kirk Douglas, ancora atletico. Il tutto accade in una 
base spaziale dalle parti di Saturno. 
I FRATELLI SENZA PAURA (Italia 1. ore 9.30) 
II marinaio Shore, al ritorno in America, apprende che suo fratello 
Mark è scomparso: ha abbandonato la propria nave al largo delle 
isole Gilbert e non ha più dato notizia di sé. Ma Shore è un tipo 
energico e non starà con le mani in mano. Classica avventura 
hollywoodiana, diretta (1953) da Richard Thorpe e tutta giocata 
sulle belle facce di Robert Taylor e Stewart G ranger. 

tore, dall'altra l'ambiente casa
lingo della madre), vuole sotto
lineare la complessità della si
tuazione. E anzi quei mobili 
sghembi che sembrano essere 
sul punto di venir inghiottiti 
dal pavimento identificano su
bito la modernità della situa
zione descritta e rappresentata. 
Insomma, se si considerano 
tutte le difficoltà che si incon
trano portando a teatro le pagi
ne narrative di Handke (giusto 
durante la scorsa estate, per al
tro, si vide a Roma un'altra riu
scita edizione scenica di Infeli
cità senza desideri, firmata da 
Angela Bandini e Marilù Prati) 
si deve sicuramente lodare la 
giusta fattura di questo nuovo 
omaggio all'autore austro-tede
sco. 

Nicola Fano 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 10. 11 . 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 ; 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57, 20.57, 22.57; 9 Rad» an
ch'io '85: 10.30 Canzoni nel tempo: 
11.10 11 dottor Arrowsmrrh: 11.30 
Musica per una storia: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 La diligenza: 
13.28 Master: 15.03 Oblò: 1611 pa-
ginooe; 17.30 Radkmno jazz '85: 
18.18 SpazioOiero: 18.30 Astri-
fiammante: 19.15 Ascolta, si fa se
ra: 19.20 Sui nostri mercati: 19.25 
Aucfiobox Specus; 20 B teatro an
gloamericano fra i due aeujfc. 
1850-1915: 20.4O I protagonisu 
data mus«ca fusion; 21.30 Poeti a) 
microfono: 22 Stanotte la tua voce: 
22.49 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30. 16.30, 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30: 6 I giorni: 8 OSE: 
Infanzia, come e oerchó...; 8.45 Ma
tilde: 9.10 Dctcogame; 10.30 Ra-
dodue 3 1 3 1 : 12.10 Programmi ra
gionai: 12.45 Tanto * un gioco: 14 
Programmi regonaf; 15 ci Promessi 
Sposi»: 15.42 Omnibus: 18.32 La 
ere dota musica; 19.50 Conversa
zioni quaresima* del GR2: 19.58 Le 
ore dota musica: 21 Radtodue sera 
jazz: 21.30-23.28 Radndue 3131 
none; 22.20 Panorama parlamenta
re-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 ,11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20 45, 23.53: 6 Preludio: 6.55 
Concerto del mutuo; 7.30 Primi 
pagro: 8.30 Concerto del marmo: 
10 Ora D; 11 Concerto del mattino: 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome
riggio musicale: 15.30 Un ceno di
scorso; 17 DSE: L'rtabano panato e 
scritto: 17.30-19 Spazio Tre: 21 
Rassegna dose nvtste: 21.10 Ap
puntamento con la soenia: 21 4 0 
Richard Strauss; 22.10 Milton En-
ckson e la nuova «pnosi; 23 R tau; 
23 40 n racconto di mezzanotte. 
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19 MARZO 1985 Il caso Polemiche negli Usa per «The falcon and the snowman», il film ispirato 

alla storia vera di due giovani che vendettero al Kgb informazioni «top secret» Cia 

I tre giorni del falcone 

Seon Penn e 
Timothy Hutton nel 
film di Schlesinger. 

In alto il vero Chris Boyce 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Al cinema è 
tempo di spie, ma di spia un po' 
speciali. Niente a che lare con i 
marchingegni di James Homi o 
conili intrichi di Le Carré Do
po La scelta di Marek Kanie-
\ska. liberamente ispirato alla 
vicenda dell'inglese (ìuy Bur-
gess. diventato spia al servirai 
dei sovietici, ecco arrivare 77ic 
falitm and the '•non man (in 
Italia Uscirà a fine mar/o col ti
tolo // nido di ulìtamo), firma
to dal regista britannico John 
Schlesìnger. Il quale, ironia del
la sorte, si cimento pure lui due 
anni la con l'aliare Burge.ss, di
rigendo per la tv l'interessante 
An viwhshman ahntad, ritratto 
commosso e garbato della vita 
moscovita della ex «talpa» 

Anche l'hv fall un and the 
^nim man è una storia vera, si 
tratta di un clamoroso, e per 
certi versi contraddittorio, caso 
di spionaggio avvenuto nel 
197(5, all'epoca della presidenza 
Carter. Tratto dall'omonimo 
6<">f-si//irdi Robert Lindsey,il 

film ruota attorno alla «scelta« 
di due amici, Christopher Boy
ce e Daulton Lee, che decisero 
di vendere al Kgb alcuni scot
tanti «segreti» delia Cia. Tutto 
comincia con lo «scandalo Wa-
tergate». La nazione è in subbu
glio, i giovani hanno abbando
nato speranze e sogni. Non ci 
sono più modelli a cui far riferi
mento Chris Boyce è un ragaz
zo disilluso, triste e cinico, che 
ritorna in California dopo ave
re abbandonato il seminario. 
Ma è anche molto sveglio e in
telligente. È senza idee e futu
ro. L'unica cosa a cui tiene è il 
suo falco. Il suo migliore amico, 
Daulton Lee, è ormai uno 
«scoppiato» con i suoi piccoli 
t raffici di droga. Chris, grazie al 
padre, entra in un laboratorio 
di ricerca aerospaziale. E qui, 
venuto a conoscenza di certe 
manovre politiche ordite dalla 
d a contro il governo laburista 
australiano, comincia quasi per 
gioco, o forse pè"r un vago senso 
di giustizia e di ribellione, a 
manomettere e manipolare in

formazioni e dati segretissimi. 
Passerà poi le informazioni al
l'ambasciata sovietica di Città 
del Messico tramite l'amico 
Daulton, ormai promosso da 
spacciatore di droga a più sofi
sticato informatore segreto. Da 
questo momento inesorabil
mente e come per inerzia la sto
ria procede in una atmosfera da 
incubo, dove malessere e non
senso sembrano andare di pari 
passo. Tutto avviene quasi per 
caso, nonostante la lucida pre
senza di Chris. Non c'è nessuna 
motivazione reale, nessun cre
do politico o ideologico, non c'è 
passione, neanche quella per il 
denaro. La conclusione, con i 
due giovani condannati al car
cere a vita, lascia il pubblico 
perplesso e ben poco partecipe 
al loro dramma esistenziale. In
somma: nessuna simpatia o 
compassione o pietà. Quando 
Timothy Hutton-Chris e Sean 
Penn-Daulton appaiono am
manettati nell'ultima sequenza 
del film con una condanna ine
sorabile e senza ritorno (Chris 

riuscì a evadere dalla prigione 
di Lompoc, ma fu ripreso un 
anno dono), il pubblico si alza 
tranquillamente, esce compo
sto e in fila parlando del tempo 
e di altre amenità. 

Il libro di Robert Lindsey fu 
naturalmente un best-seller e il 
caso dei due giovani finì a lungo 
sulle prime pagine dei giornali. 
Sembrava inevitabile farne un 
film, e invece sorsero enormi 
complicazioni. Ricorda Schle
sìnger. «Gli studios temevano 
che fosse impossibile rendere 
accettabili i due giovani al pub
blico americano!. Quando fi
nalmente acconsentirono, stan
ziarono un budget piuttosto li
mitato e per questo il film fu 
girato in Messico, a Churubu-
sco. «Naturalmente — prose
gue il regista — creare la Cali
fornia in Messico non fu impre
sa delle più semplici. Ci fu un 
impegno straordinario da parte 
di tutti. Un sacco di gente che 
lavorò in questo film fé ce dei 
sacrifici finanziari. Ma c'era 
entusiasmo*. 

Schlesinger ci teneva più che 
mai a realizzare questo proget
to: «Molti dei miei film si sono 
occupati di persone, dicia
mo...ai margini della società. E 
questa era appunto un'altra 
storia che mi attirava. I perso
naggi mi interessavano mol
to—Inoltre 77ic falcon and the 
snowman è una mistura di ele
menti diversi: c'è l'esame serio 
di una azione le cui conseguen
ze sono imprevedibili; c'è l'a
spetto buffo, nel senso di umo-
rUmo nero, c'è molta tensione, 
perché mostra il genere di pres
sione subito dai giovani in un 
momento in cui aleggiava un 
clima di sfiducia nei confronti 
delle istituzioni». 

Schlesinger era inoltre affa
scinato dal fatto che si trattasse 
di una storia vera. «Qualcuno 
mi ha chiesto se avrei fatto il 
film se non si fosse trattato di 
una storia reale. Non penso che 
ci avrei creduto Ero affascina
to piuttosto dall'improbabilità 
della situazione^ Il mondo del-
le spie sembra avere sempre at

tratto Schlesinger. Ma ogni 
volta che accosta tale soggtt lo è 
per trattarlo in maniera diver
sa. // maratoneta era un thril
ling fantastico, mentre An en-
{•lishman abroad era il resocon
to dell'incontro a Mosca tra 
l'attrice shakespeariana Coral 
Browne e la spiu inglese Guy 
Burgess. 

Con The falcon and the sno
wman, Schlesinger si è avven
turato in nuovi terreni. Non bi
sogna infatti dimenticare l'im
plicazione politica (il film può 
essere visto come antiamerica
no) anche se Schlesinger è con
vinto di aver semplicemente 
raccontato una storia ma senza 
mai scadere nella propaganda. ' 
D'altro canto, Schlesinger è 
convinto che, di fronte al pro
blema dello spionaggio, gli 
americani abbiano un atteggia
mento diverso rispetto agli in
glesi. «Io credo che gli america
ni accettino di assistere a scene 
di violenza, di assassinii, anche 
di incesto, ma che non siano di
sposti a passare sopra il loro 
pregiudizio contro i traditori... 
In Inghilterra abbiamo un ap
proccio più cinico, perché mol
te persone famose sono diven
tate spie». 

Non condanna, non approva, 
sicuramente ha della simpatia 
per loro. Forse è proprio questo 
atteggiamento così poco ameri
cano a rendere perplesso e con
fuso il pubblico sul significato 
reale del film. 

Virginia Anton 

Spettacolo Che cosa succede 
dopo il recente provvedimento 

Ma una 
legge 
non fa 

primavera 
La legge finanziarla dello 

spettacolo ha superato an-
che lo scoglio del Senato. Ora 
tornerà alla Camera, ma 
questa volta per una mera 
ratifica formale. Il provvedi
mento è dunque sulla dirit
tura d'arrivo. La sua entrata 
in vigore darà un po' di ossi
geno a tutto il settore. Per 1 
non addetti ai lavori ricorde
remo che questa legge, pre
sentata a suo tempo dal mi
nistro Logorio, aumenta 
sensibilmente i finanzia
menti allo spettacolo, li ren
de meno aleatori e discrezio
nali e introduce anche in Ita
lia meccanismi già positiva
mente sperimentati altrove, 
come II •tax-shelten e la de
tassazione sugli utili reinve
stiti nella produzione. È an
cora poco, naturalmente. Afa 
è comunque un fatto positi
vo che, una volta tanto, non 
ci si sia limitati alla sola so
pravvivenza. 

E dire che le cose si erano 
messe davvero male. Dopo il 
voto unanime della Camera, 
infatti, la Democrazia cri
stiana — anche nel tentativo 
di farsi interprete di istanze 
corporative e conservatrici 
— si era assunta la ben pe
sante responsabilità di pre
sentare in Senato un nutrito 
pacchetto di emendamenti 
che avrebbero avuto unica
mente il risultato di far tor
nare tutta la discussione al 
punto di partenza. La reazio
ne di tutte le altre forze poli
tiche. l'efficace iniziativa del 
Pei e, in particolare, l'unità 
che si è realizzata in questa 
circostanza tra socialisti e 
comunisti hanno però scon
giurato una simile eventua
lità e costretto la De a un ra
pido dietrofront. 

Starno però ancora molto 
lontani da quella politica di 
rilancio e di sviluppo dell'in
dustria culturale che sareb
be necessaria al nostro pae
se. Intanto un dato: la stessa 
legge finanziaria è stata lun
go il cammino praticamente 
dimezzata. I finanziamenti 
previsti per il 1985, ad esem
pio, erano dell'ordine di 1.200 
miliardi. Ora sono stati por
tati a 750 I tagli alle spese 
perla cultura, del resto, sono 
tornati nuovamente di mo
da. Il nostro è davvero uno 
strano paese. Abbiamo un 
patrimonio artistico unico al 
mondo e facciamo di tutto 
non per farlo fruttare al 
massimo ma per mandarlo 
in malora. Abbiamo governi 
che stanziano meno dell'un 
per cento per l'insieme delle 
attività culturali, ma a far le 
spese delle polemiche sono 
— manco a farlo apposta. — 
le amministrazioni comuna
li. le sole, cioè, che in questi 
anni sono riuscite a fare 
qualcosa e. in certi casi, con 
risultati eccezionali. 

E avevamo anche una ci
nematografia straordinaria
mente vitate, grazie alla qua
le eravamo conosciuti e ap
prezzati in tutto il monco, 
ma. pur di favorire 11 mono
polio televisivo privato, l'ab
biamo fatta praticamente 
morire, con il risultato che 
oggi importiamo dall'estero 
più di quanto produciamo. 
Ma, per la solita mania dei 
tagli, ci siamo fatti sfuggire 
anche la cosiddetta «opera
zione GaumonU; la possibili
tà, cioè, per il cinema pubbli
co di rilevare le importanti 
sale della 'Caumont Italia* 

iniziando a dar vita a una po
litica dell'esercizio e della di
stribuzione degna di questo 
nome. Con la riduzione da 42 
a 20 miliardi, imposta natu
ralmente dal governo, anche 
quest'ottimo affare è finito 
In fumo e il business l'ha fat
to la tCannon», cioè ancora 
una volta gli americani. 

C'è poi da dire che anche 
la ripartizione percentuale 
dei fondi tra i diversi settori 
prevista dalla legge finan
ziaria è ancora fortemente 
sperequata, pur se è già un 
grande risultato aver difeso 
le nuove percentuali (42% 
agli enti Urici, 13% alle altre 
attività musicali, 25% al ci
nema, 15% al teatro di pro
sa), se è vero come è vero che 
c'era chi voleva mantenere 
ancora il 75% del fìnanzla-
menti agli enti Urici e alla 
musica cohtribuendo così a 
Impedire, e in modo definiti
vo, la ripresa di tutti gli altri 
settori. 

Sia chiaro: non siamo cer
to noi ad alzare polveroni 
sulla presunta inutilità e Im
produttività delle Istituzioni 
musicali. Ne conosciamo 
l'importanza, ne difendiamo 
il ruolo e sappiamo benissi
mo che, nel loro caso, il rap
porto costi-rìcavl necessa
riamente non sarà mai in at
tivo. Ma dire questo non si
gnifica sottovalutare il pro
blema che oggi lo Stato, per 
far quadrare i bilanci di que
sti enti, deve sborsare una 
cosa come 53.000 lire su ogni 
biglietto acquistato al botte
ghino, e che dunque o si tro-
\ era il modo di incrementare 
le entrate (non dico di am
mortizzare le spese) o si do
vrà riconoscere che l'onere 
della collettività a vantaggio 
di un pubblicoperaltroassal 
selezionato e ristretto è dav
vero eccessivo. 

Ria questo ragionamento 
ci porta direttamente nel 
cuore della questione più 
spinosa, che anche per que
sto abbiamo voluto trattare 
per ultima: la questione delle 
riforme. Nel nostro paese 
una legge per il tea tro di prò-
sa non è mai esistita, e al
trettanto si può dire per l'in
sieme delle attività musicali; 
mentre la legge per la cine
matografia, che porta la da
ta del 1965, è ferma a un'epo
ca in cui erano ancora di là 
da venire le profonde tra
sformazioni tecnologiche 
dell'ultimo ventennio. Non 
parliamo poi della legge per 
l'abolizione della censuro, 
anch'essa presentata dal mi
nistro Logorio ma subito fi
nita nel dimenticatoio. Co
me è pensabile un rilancio 
della nostro Industria dello 
spettacolo senza leggi, senza 
riforme e, per giunta, con po
chi mezzi finanziari? 

L'approvazione della legge 
finanziaria è un successo — 
un successo, prima di tutto, 
del movimento riformatore e 
dell'iniziativa sviluppata In 
tutti questi anni dal comuni
sti. Ma non illudiamoci. La 
battaglia non per lo soprav
vivenza ma per la crescita e 
lo sviluppo della nostra In
dustria culturale sarà anco
ro lunga. Potrà essere vinta 
se la sinistra l'affronterà più 
unito ma soprattutto più 
consapevole di quanto non 
sìa stata fìnora dell'Impor
tanza della posta in gioco. 

Gianni Borgna 

RENAULT 9 LOUISIANE 
TONALITÀ' RAFFINATE 

Si presenta evocando le calde atmosfere del Mississipi, 
degli show boat, delle lussuose case coloniali, ecco Renault 9 
Louisiane, la nuova esclusiva versione 1100 ce. che aggiunge al 
raffinato design un eccezionale equipaggiamento di serie: 
tetto apribile, ruote in lega, alzacristalli elettrici, fari fendi
nebbia, luci di retromarcia, chiusura centralizzata delle porte; 
negli esclusivi colori granata e grigio antracite. Renault 9 
Louisiane. Piacevole da guardare ma soprattutto da possedere. 

ANCORA PIÙ' RICCA LA GAMMA RENAULT 9 
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Dopo il «gran consulto» svoltosi ieri in Prefettura 

Miliardi al Policlinico 
Ma per l'emergenza nessun rimedio 
Finanziamento di 70 miliardi all'Università - Tempi stretti per la nuova convenzione - CgiI e medici: «Non 
è la panacea dei mali dell'ospedale» - Tra le soluzioni tampone un fìltro più rigido nelle accettazioni 

Settanta miliardi per ristrutturare 
l'università «La Sapienza» e quindi 
anche 11 Policlinico. È forse questa 
l'unica notizia concreta scaturita dal 
vertice svoltosi ieri In Prefettura per 
esaminare la grave situazione In cui 
si trova 11 più grande ospedale roma
no. «I miliardi arriveranno in parte 
(30) — ha detto il rettore della «Sa
pienza», Antonio Rubertl — attra
verso un mutuo agevolato. I restanti 
40 da un finanziamento concesso dal 
Fio (Fondo investimenti per l'occu
pazione). Potremo così metterci defi
nitivamente in regola con le norme 
di sicurezza». 

La toga del pretore non svolazzerà 
più (ma tra un paio d'anni) lungo le 
corsie del Policlinico. Intanto però la 
situazione all'Interno dell'ospedale 
rimane sempre a livello di guardia. 
Per l'emergenza non sono state indi
viduate terapie d'urto. Dall'incontro 
coordinato dal prefetto Rolando 
Ricci e al quale hanno preso parte 
oltre al rettore della «Sapienza», l'as
sessore regionale alla Sanità, Rodol
fo Gigli, Il capo di gabinetto del sin

daco, Lo Mastro, rappresentanti del
la Usi Rm 3, delle associazioni dei 
medici e di Cgll, Clsl, UH non sono 
uscite ricette miracolose. Come male 
principale del Policlinico è stato dia
gnosticato la mancata stipula della 
convenzione per 11 passaggio della 
struttura all'Università. Il supera
mento di una conduzione a quattro 
mani (Usi e ateneo) dovrebbe, per lo 
meno, fissare un soggetto unico re
sponsabile. Sul punto di arrivare al 
più presto alla stipula della conven
zione in molti si sono dichiarati d'ac
cordo. Riserve hanno espresso la 
CgiI e 1 sindacati dei medici Anaao e 
Cimo. «Non slamo contrari ad una 
gestione unitaria del Policlinico — 
ha sottolineato Piero Paniccl della 
Cgll Funzione pubblica — ma molte 
sono ancora le questioni da chiarire. 
A cominciare da chi controllerà i set
tanta miliardi, che la Regione do
vrebbe passare all'Università, ai li
velli di assistenza che verranno ga
rantiti e al problemi del personale. 
Per questo noi chiediamo che nella 
convenzione debba essere individua

to un ruolo di garante per il Comu
ne». 

Secondo l'assessore regionale Gi
gli tutte le questioni Invece sarebbe
ro chiarissime. «Nello schema di con
venzione — ha detto Gigli — è previ
sto di riservare una percentuale del 
65% del posti letto alla assistenza sul 
territorio e il rimanente 35% alle 
funzioni di ricerca e didattica dell'U
niversità. Per quanto riguarda il per
sonale — ha aggiunto Gigli — lasce
remmo la libertà di scegliere tra 11 
passaggio all'università, 11 trasferi
mento in altre Usi o il comando pres
so il Policlinico». 

Ma intanto il Policlinico scoppia... 
La Regione si è impegnata ad istitui
re una sala operativa telefonica per 
governare la disponibilità dei posti 
letto. E per risolvere il problema dei 
lungodegenti? Tanti anziani sono 
costretti a passare mesi e mesi den
tro un ospedale anche se non sono 
malati in modo particolare perché 
spesso vengono considerati un peso 
dalle famiglie e non trovano struttu
re alternative che 11 accolgono. Per 
fronteggiare questo aspetto dpi pro

blema è stato deciso di rendere meno 
permeabile il filtro delle accettazioni 
e di cercare di attivare nuovi servizi 
di assistenza. Una proposta dell'as
sessore Gigli è quella di far parteci
pare alle spese gli anziani in grado di 
farlo o far intervenire 11 Comune. In
fine t stato deciso di sollecitare la 
Corte del Conti che da 15 mesi sta 
controllando un concorso bandito 
dall'Università per l'assunzione di 
400 portantini che permetterebbero 
l'entrata in funzione di reparti at
tualmente chiùsi per mancanza di 
personale. 

La soluzione universitaria sembra 
essere la panacea di tutti i mali del 
Policlinico. Di avverso avviso è Mi
chele Poerio, segretario regionale 
della Cimo (Confederale medici 
ospedalieri) che si domanda come 
mai per trovare posto alla Facoltà di 
medicina della II Università di Tor 
Vergata si punta all'occupazione di 
posti ospedalieri, mentre nelle cllni
che universitarie del Policlinico ce 
ne sono 500 liberi? 

Ronaldo Pergolini 

Trovato da un'infermiera nel bagno della Rm 17 

Muore dentro una Usi: 
scoperto i l i l 2 giorni 
L'uomo, circa 60 anni, privo di documenti, colpito da un collasso cardiaco - Il decesso, 
secondo i medici, risale almeno a cinquanta ore prima del ritrovamento - Aperta un'inchiesta 

Era morto da due giorni 
almeno, dentro la toilette 
di un'unità sanitaria loca
le, ma nessuno s'era accor
to di lui. Un'assurdità del
la sorte: non solo non c'è 
stato chi l'ha soccorso, in 
un posto pieno di medici, 
ma l'hanno «dimenticato» 
persino dopo morto. Sol
tanto Ieri pomeriggio, ad 
almeno cinquanta ore di 
distanza dal decesso, 
un'infermiera allarmata 
per l'odore cattivo che ve
niva dai bagni ha dato l'al
larme ai suoi colleghi. In
sieme hanno sfondato la 
porta e si sono trovati di 
fronte un'immagine terri
bile. Un uomo, di me2z'età, 
senza vita e in avanzato 
stato dì decomposizione. 
Probabilmente era morto 
per infarto. 

E successo alla 17" unità 
sanitaria locale, negli uffi

ci di via Monte Santo 71. A 
dare l'allarme è stata An
na Maria Mancuso, infer
miera specializzata da an
ni In servizio presso la Usi. 
Prima di lei nessuno per 
tutta la giornata di sabato 
e neppure al momento del

la chiusura s'è accorto di 
quello che era successo. È 
stato necessario che il ca
davere cominciasse a de
comporsi perché a qualcu
no venisse l'idea di control
lare una toilette «occupa-
ta» da oltre clnquant'ore. 

Stroncato da un infarto in casa 
mentre soccorre la moglie malata 

LI hanno trovati a pochi metri di distanza uno dall'al
tra. AntonioGiorgianni, nato a Roma72 anni fa,erasenza 
vita nella stanza da bagno, Rita Speranza di 76, stava 
seduta davanti alla poltrona con gli occhi fissi alla televi
sione, accesa. Respirava ancora, ma le sue condizioni sono 
gravissime. È ricoverata all'ospedale S. Giovanni in pro
gnosi riservata. Forse l'uomo e morto mentre cercava di 
soccorrere la moglie ma Je cause dell'incidente non sono 
ancora del tutto chiare. E stato 11 figlio Salvatore a dare 
l'allarme. 

Dev'essere successo tra 
venerdì pomeriggio e saba
to mattina. Probabilmente 
l'uomo, che era privo di 
documenti, si era recato 
presso la struttura sanita
ria per effettuare un'anali
si o per chiedere una visita. 
Mentre aspettava il suo 
turno ha cominciato a sen
tirsi male e s'è chiuso nella 
toilette. Probabilmente 
avrà pensato ad una cosa 
di poco conto. Un blocco 
allo stomaco o qualcosa di 
slmile. E Invece nel bagno 
il malore lo ha ucciso. 

Passano le ore gli uffici 
della Usi cominciano a 
svuotarsi, poco a poco se 
ne vanno anche gli impie
gati- Nessuno controlla o 
pulisce e la tragedia viene 
scoperta soltanto Ieri po
meriggio. 

Comune, rinviato il dibattito sulla delibera 

Referendum sul traffico: 
l'ostruzionismo de 

paralizza il Consiglio 
Lo scudo crociato, con un «blitz procedurale», ha impedito che prose
guisse la discussione - Salvagni: «Un sabotaggio alle istituzioni» 

Ieri sera, per l'ennesima volta in questa convulsa fine di legislatura, la De è riuscita 
a vanificare, con l'ostruzionismo, una seduta in cui 11 Consiglio comunale doveva 
decidere su un tema essenziale, quale la consultazione sul traffico. Aperta alle 16 con la 
relazione dell'assessore Bencini, la discussione sarebbe dovuta proseguire ad oltranza 
fino alla mezzanotte per permettere ai numerosi iscritti a parlare di esprimersi. Alme
no questo era l'accordo con 1 capigruppo di tutti 1 partiti che erano giunti in mattinata. 

Ma la De non l'ha rispetta-

A Piazza SS. Apostoli il 23 
manifestazione CgiI con Trentin 

. Una nuova politica per l'occupazione; riforma fiscale con una 
modifica dell'Irpef a partire dal 1985; riforma del salario e reinte
gro dei punti di contingenza tagliati. Sono questi i temi al centro 
della giornata di lotta indetta dalla CgiI regionale per il 23 marzo. 
Da tutto il Lazio i lavoratori arriveranno a Roma dove si terrà a 
piazza SS. Apostoli la manifestazione, che verrà conclusa da Bru
no Trentin. Il corteo partirà alle 9,30 da piazza Esedra per dirigersi 
a piazza SS. Apostoli. 

Sfrattano la gatta della scuola, 
la maestra scrive a Pertini 

Una singolare lettera di protesta è stata ricevuta dal presidente 
Pertini. Una maestra di Civitavecchia si lamenta di essere stata 
costretta a cacciare dalla scuola in cui insegna una.» gatta. L'ani-
male era stato portato in classe dalla maestra Andreotti per inse
gnare l'amore per gli animali ai bambini. Ma qualcuno ha pensato 
che il metodo non era ortodosso e ha preteso l'allontanamento 
della gatta. Per nulla convinta la maestra si è rivolta al presidente 
della Repubblica. 

Domani manifestazione 
per la casa alla Regione 

Mercoledì 20 marzo presso la sede della Regione, in via della 
Pisana, si terrà una manifestazione dei cittadini e dei lavoratori 
delle borgate, indetta dalla federazione romana del Pei. Una dele
gazione verrà ricevuta da rappresentanti della giunta regionale. 

La manifestazione è indetta per denunciare la legge sul condono 
edilizio perché inadeguata, sbagliata ed iniqua, e per richiedere 
una legge regionale attuativa del provvedimento nazionale che, 
oltre a definire gli strumenti e le modalità del recupero, abbatta al 
minimo previsto dalla legge nazionale gli oneri di urbanizzazione e 
concessione. 

La delegazione chiederà inoltre ai rappresentanti della giunta 
di promuovere una proposta di legge di iniziativa regionale che 
modifichi quella nazionale. 

Si inaugura oggi «La ginestra» 
un nuovo centro culturale 

La ginestra è una pianta, una celeberrima poesia e, da oggi, è 
anche un circolo culturale. Infatti alle ore 17,30 in via La Marmora 
28 si inaugurerà il nuovo centro culturale, aperto soprattutto alle 
forze giovanili. AI termine dell'assemblea costitutiva sarà proiet
tato un audiovisivo sulla violenza sessuale prodotto dal centro 
«Ciak 84». Alla fine, una festa. 

Domenica grande diffusione 
quattro pagine di cronaca 

Domenica prossima la cronaca dellMJnità» si arricchirà di due 
pagine. In questa occasione, obiettivo primario è la vendita di 
30.000 copie del giornale. Già le sezioni di Torrenova e Torrevec-
chia si sono impegnate a diffonderne 300 ciascuna. Acilìa a supera
re il suo massimo storico. La zona Centro, invece, ha pensato di 
incrementare le vendite offrendo la riproduzione di un disegno di 
Lino Tardia sul tema di Roma Capitale. 

S. Maria della Pietà: «I primari 
non gestiscono le pensioni» 

In merito all'articolo pubblicato sulle pagine di cronaca del 10 
marzo '85 dal titolo: «Quel manicomio poco ex* e alle affermazioni 
del doti. Michele Pizzuti consigliere della Usi RM19 in esso conte
nute la direzione sanitaria dell ospedale S. Maria della Pietà preci
sa quanto segue: «Non corrisponde al vero che i primari gestiscono 
il denaro dei malati e che le risorse finanziarie dei ricoverati as-
aommano a 5 miliardi. E falso che la direzione sanitaria ed i 
primari non si siano mai preoccupati del problema. Nel 1982 e 
successivamente il corpo sanitario e la direzione sollecitarono il 
comitato di gestione ad occuparsi fattivamente della soluzione del 
problema». 

to. Con una improvvisa ri
chiesta della verifica del 
numero legale, intorno alle 
19, ha di fatto provocato la 
sospensione di circa un'ora 
e, quindi, la definitiva in
terruzione del Consiglio: in 
aula c'erano — in quel m o 
mento — soltanto 33 pre
senti (su 80). Tra le forze di 
maggioranza quasi assen
te (solo 1 consigliere su 8) il 
gruppo socialista. Per e s 
sere sicuri che lo «scherzet
to di metà pomerìggio* 
non rischiasse di andare a 
vuoto, i consiglieri demo
cristiani hanno anche ab
bandonato l'aula lascian
do tra i loro banchi il solo 
Bernardo, che aveva ri
chiesto la verifica. 

Un atteggiamento gra
vissimo soprattutto per la 
delicatezza e l'importanza 
del t ema in discussione. 
Questo ha provocato u n 
vero moto di indignazione 
espresso, a «botta calda» 
dal capogruppo comunista 
Salvagni: «Qui non c'è sol
tanto la paura della De di 
arrivare al referendum — 
ha detto — questo è un sa 
botaggio aperto alle istitu
zioni e u n dispetto che i 
consiglieri de fanno a tutta 
la città». 

La conferma, parados
salmente, viene addirittu
ra dalla risposta che il ca
pogruppo missino Cianca-
merla ha dato ad u n a pre
cisa domanda del sindaco 
durante la seduta: «Sono 
qui in attesa di esprimere il 
parere del MSI, unico rap
presentante del mio parti
to proprio perché l'accordo 
era — In effetti — di prose
guire con gli interventi, 
senza chiedere la verifica 
del numero legale». Ce po
co da aggiungere™ 

La discussione prosegue 
quindi questa mattina alle 
dieci e sono ancora nume
rosi gli iscritti a parlare 
sul la relazione dell'asses
sore Bencini che h a i l lu
strato I temi qualificanti 
della delibera: votazione il 
12 maggio su quattro do 
mande (privilegiare il tra
sporto pubblico sull'auto 
privata, progressiva ch iu
sura del centro storico, zo
ne pedonali in periferia, 
modifica degli orari d'uffi
cio). Il voto verrà espresso 
o per posta, o nelle sedi 
elettorali o nelle Circoscri
zioni. 

La De, alle proposte del
l a giunta di sinistra sul 
traffico, ha sempre rispo
sto con ostinazione: «No, 
bisogna chiedere il parere 
della città». Ora fa di tutto 
per impedire che questo 
venga fatto. 

Angelo Melone 

«Maledetta primavera», arriva sotto 1 fiocchi 
- «Maledetta primavera», diceva una 
canzone di qualche anno fa. E vero che 
manca ancora qualche giorno al fatidico 
21 marzo, ma una nevicata come quella di 
ieri mattina i romani non se la aspettava
no proprio. Del resto il «tributo» all'inver
no la capitale l'aveva abbondantemente 
pagato con l'imbiancata dell'Epifanìa e le 
disastrose gelate della settimana successi

va. Con la neve sono tornati gli scivoloni 
(per fortuna questa volta nessuno è finito 
all'ospedale), gli ingorghi, le file alle fer
mate degli autobus. La pioggia prima, poi 
il sole hanno sciolto la neve e—l'angoscia 
di un'altra razione di disagi. I mezzi del 
Comune, comunque, erano già al lavoro 
per scongiurare questa evenienza e alla 
stazione Termini gli spalatori si sono 

messi all'opera mentre cadevano i primi 
fiocchi. Penalizzati solo i passeggeri degli 
aerei in partenza da Ciampino: lo scalo è 
infatti rimasto chiuso fino a mezzogiorno 
e mezzo. 

NELLA FOTO: Il mercato imbiancato 
di piazza del Lavatore, nei pressi di Fon* 
tana dì Trevi. 

«No» al referendum indetto dalla Firn sull'ipotesi di intesa tra azienda e sindacato 

Autovox, operai contro l'accordo 
Per i'Autovox bisogna ria

prire le trattative. I lavoratori, 
infatti, hanno respinto a mag
gioranza con un referendum in
detto dalla Firn l'ipotesi di ac
cordo raggiunta tra sindacato e 
azienda. L'Autovox, in seguito 
a questo risultato, ha già mi
nacciato gli operai di licenzia
menti collettivi. L'ipotesi pre
vedeva la salvaguardia di un 
numero di posti di lavoro infe
riore a quello stabilito da una 
delibera del Cipi. In base a que
sta delibera dovevano essere 
salvaguardati 971 posti di lavo
ro su un totale di I486. Una 
parte dei lavoratori «esuberan
ti» sarebbero stati assorbiti dal

la Gepi in una nuova iniziativa. 
Contro l'ipotesi di accordo si 
sono schierati 670 lavoratori, a 
favore 533. In particolare, gli 
operai che hanno votato con
tro, chiedono una piena appli
cazione della delibera del Cipi 
per la salvaguardia dei posti di 
lavoro e si pronunciano contro 
l'idea avanzata dall'azienda di 
trasferire lo stabilimento a ven
ti chilometri da Roma. 

La Firn ha inviato un tele
gramma all'azienda in cui chie
de l'immediata riapertura delle 
trattative per scongiurare 
eventuali gesti unilaterali da 
parte dell'Autovox che fareb
bero precipitare la situazione. 

Un analogo telegramma è stato 
inviato anche al ministero del
l'Industria. «Sin dall'inizio — 
afferma Ferruccio Camilloni 
della Fiom provinciale — ci 
aravamo assunti l'impegno di 
sottoporre ai lavoratori l'esito 
del confronto tra sindacato ed 
azienda. Quindi, questo refe
rendum è stato una prova di 
democrazia». «Gii operai — 
prosegue — chiedono precise 
garanzie occupazionali ed in 
particolare chiedono che lo sta
bilimento della nuova Antovox 
(del nuovo assetto societario, 
recentemente costituitosi, fan
no parte la finanziaria Rei e la 
vecchia proprietà, ndr) resti in 

una parte ristrutturata della 
vecchia fabbrica, oppure sorga 
in un'area adiacente di proprie
tà dell'azienda. Il risultato di 
questa consultazione, insom
ma, apre una fase di scontro 
più elevata». 

«A fronte del dilemma occu
pazione-ubicazione — afferma
no Fausto Tortora ed Edoardo 
Zurzolo della Fim-Cisl — la 
Firn ha scelto da subito la pri
ma alternativa. Il voto contra
rio apre una fase nuova, diffici
le e complessa del negoziato, 
nel corso del quale sarà ancora 
essenziale il consenso ed il sup
porto della più larga mobilita
zione dei lavoratori». 

In consiglio comunale 

Gran 
Premio 
addio, 

ieri 
l'ultimo 

atto 
' Con un'alzata di mano, 

che escludeva 11 passaggio 
alla dichiarazione di voto, i 
consiglieri comunali hanno 
scritto Ieri l'ultimo atto della 
controversa vicenda della 
gara di Formula 1 che si sa
rebbe dovuta disputare al-
l'Eur. D'altronde, la decisio
ne presa sabato scorso dal
l'Automobile Club d'Italia di 
restituire alla Fisa (Federa
zione • Interregionale sport 
automobilistico) • l'assegna
zione del Gran Premio, svuo
tava di significato un'even
tuale votazione. 

Ma il dibattito è stato co
munque caratterizzato da 
toni polemici. Il Msi chiede
va che si procedesse comùn
que alla votazione, mentre le 
altre forze politiche si di
chiaravano contrarie. 

Intervenendo nel dibatti
to, 11 sindaco Ugo Vetere ha 
detto: «Sono rammaricato 
che 11 Gran Premio non si 
svolga a Roma. D'altronde, 
prima di esprimere qualsiasi 
decisione, ho sempre affer
mato che era necessaria una 
verifica tecnica. Non va di
menticato, inoltre, che la vi
cenda è caduta nel periodo 
elettorale, che ha giocato a 
sfavore di una soluzione po
sitiva. Continueremo co
munque ad operare affinché 
una manifestazione sportiva 
cosi importante possa svol
gersi in futuro nella capita
le». 

Al sindaco è giunto un te
legramma del presidente 
dell'Automobile Club d'Ita
lia, Rosario Alessi. «Aci e 
Csai — vi si legge — hanno 
restituito all'autorità sporti
va intemazionale i l , Gran 
Premio Roma di FI. E pur
troppo mancato quell'ampio 
consenso indispensabile per 
portare al successo una ma
nifestazione di tanto presti
gio e complessità. Desidero 
tuttavia esprimere a te per-
sonalmenie il convinto rin
graziamento degli sportivi 
italiani dell'automobile per 
l'impegno prodigato nell'e
sclusivo interesse della città 
di Roma». 

Alle 10 a Termini 

Arriva 
stamane 
a Roma 
il treno 
contro 

la droga 
Per le dieci di stamattina 

in arrivo al primo binario 
della stazione Termini è an
nunciato un treno speciale: è 
quello contro la droga che, 
partito da Napoli 11 primo 
marzo, dopo aver fatto tappa 
in molte città d'Italia, con
clude il suo viaggio nella ca
pitale. Ad accoglierlo ci sa
ranno Lama, Signorile, De
gan, 11 sindaco Vetere e la 
presidente della Camera Nil
de Jotti. La singolare Inizia
tiva per denunciare la gravi
tà del fenomeno delle tossi
codipendenze nel nostro' 
Paese e In tutta la comunità 
europea è firmata dalla CgiI, 
dalla Camera del Lavoro, 
dall'Arci romana, con 11 pa
trocinio del Comune. Lo sco-
K d l questo tour attraverso 

talia è quello di sollecitare 
la Comunità europea a im
pegnare gli organismi inter-
nazional! e i governi a coor
dinare la lotta al traffico di 
stupefacenti, a cercare ed 
estendere esperienze per 11 
recupero e l'assistenza ai 
tossicodipendenti, nonché a 
favorire la prevenzione e 
l'informazione. Su questi te
mi l'appello è rivolto anche 
alla Regione Lazio, al Comu
ne e alla Provincia di Roma e 
allo stesso provveditorato 
agli studi. -

Il treno si fermerà a Roma 
fino al 23 marzo «parcheg-gato» alla stazione Ostiense. 

alte iniziative sono poi pre
viste per questa «quattro 
giorni» contro la droga. Con
vegni si terranno nella tenda 
di piazza dei Consoli (oggi al
le 17), alla Camera del Lavo
ro su droga e carcere (doma
ni alle 16), all'istituto Fermi 
sul ruolo della scuola (giove-
di alle 10), alla sala e x l n a m 
sulle proposte del sindacato 
(venerdì alle 10 e sabato alle 
12). Ma c'è anche un «ghiot
to» appuntamento con atto
ri, cantanti e personaggi del
lo spettacolo al Palaeur alle 
20 di venerdì. I biglietti che 
costano settemila lire sono 
in prevendita all'Arci, alla 
Celi, all'Orbis e da Rinascita. 
L'incasso verrà devoluto al 
comitato cittadino contro la 
droga. -

L'ultimo ammanettato è un dirigente delle assicurazioni» molto vicino ai "politici" 

Brogli, altro arrestato: favoriva Felici (de) 
Il nome per ora è tenuto segreto, ma si sa che dirìgeva un «comitato» a Cinecittà per l'elezione del candidato - Querele per tutti 

•Niente nomi, per favore. 
Possiamo solo dirvi che l'uo
mo arrestato é l'ultimo anel
lo prima di arrivare ai politi
ci». Gli inquirenti dell'in
chiesta sul brogli elettorali si 
tengono abbottonati, a co
minciare dal giudice istrut
tore Claudio D'Angelo. Fino
ra le generalità degli altri 32 
arrestati sono state fornite 
con dovizia di particolari. 
Ma l'ultimo personaggio 
«non si tocca», e se ne sta lon
tano dagli echi di cronaca 
nel suo appartamento «pri
gione», grazie alla norma su
gli arresti domiciliari. Da al
cune Indiscrezioni siamo 

riusciti però a sapere che si 
tratta di un noto dirigente 
delle assicurazioni (quali 
non si sa) e che avrebbe di
retto una sorta di «comitato 
elettorale» a favore del depu
tato democristiano Carlo Fe
lici nella zona di Cinecittà. 

Da questo comitato prove
niva anche il penultimo de
gli arrestati, il funzionario di 
banca Romeo Cimlnello, in
caricato probabilmente dal
l'assicuratore di curare gli 
aspetti pratici della campa
gna elettorale di Felici. Ci
mlnello infatti aveva tra
sformato una specie di gara
ge lungo la via Tuscolana in 

centro di propaganda, con 
manifesti, ciclostilati e fac 
simile delle schede elettorali. 
Erano state anche assunte 
tre ragazze, una delle quali 
venne inserita come segreta
ria nel seggio 2167 di via Le-
monia, a Cinecittà, dove la 
magistratura e la commis
sione d'indagine della Came
ra hanno scoperto vistosi 
brogli a favore del neo depu
tato de Paolo Cabras, e del 
già citato Carlo Felici, poi 
«trombato» per ben 2000 voti. 
La stessa segretaria, il presi
dente, tutti gli scrutatori e i 
rappresentanti di lista del 
seggio 2167 sono stati arre

stati. Così è venuta fuori la 
storia del garage sulla Tu
scolana, ed e finito in carcere 
Cimlnello, estraneo all'atti
vità del seggic 

Ora è toccato al misterioso 
assicuratore. Come finirà 
l'inchiesta sul seggio nume
ro 2167? È presto per dirlo, 
ma i carabinieri del reparto 
operativo ed 1 magistrati la
sciano prevedere nuovi svi
luppi. Si potrebbe quindi ar
rivare al «mandanti» cioè al 
politici. Nel frattempo sei 
nuovi seggi sono sotto in
chiesta, ed altri presidenti. 
scrutatori e rappresentanti 

i di ll&u» rischiano 11 carcere. 

Anche perché contempora
neamente Il presidente del 
«Partito pensionati», Mario 
Jovene, ha annunciato for
mali querele contro tutti i 
6128 presidenti di seggio che 
non avrebbero verbalizzato 
le motivazioni di annulla
mento delle schede «incerte». 
In base all'articolo 71 ci sa
rebbe quindi — secondo Jo
vene — una omissione di atti 
d'ufficio. Lo stesso reato che 
11 rappresentante del pensio
nati attribuisce a tutti 1 
membri dell'Ufficio centrale 
circoscrizionale, colpevoli — 
sempre secondo Jovene — di 
non avere segnalata i verbali 

«sospetti» alla Procura della 
Repubblica. 

Tra i querelati ci sono an
che alti magistrati. Ma pro
babilmente questa mossa del 
Partito pensionati non otter
rà grossi risultati, soprattut
to perché la stessa Giunta 
Eer le elezioni della Camera 

a verificato sui voti di lista 
soltanto Insignificanti varia
zioni, nell'ordine di 600 voti 
su 6000 sezioni elettorali, ed 
ha deciso irrevocabilmente 
di limitare l'Indagine alle so
le preferenze del candidati 
de. 

r. bu. 
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Prosa 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 18. Duello In plana di Guido Finn e Giancarlo 
Santelli. Regia di Salvatore Di Mattia. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 5/A - Tel. 736255) 
Alle 2 1 . Il Teatro del Disgelo presenta Faserem di 
Anna Maria Epifania 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi m loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appura telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 • Tel. 393269) 
Alle 10. La Compagnia Nuovo Teatro Kismet presenta 
I viaggi fantastici di Slmbad. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 -Tel. 317715) 
Alle 21 . Diluvio a Nordemey da K. Blixen. Con Asti, 
Gherardi, Gessner, Piccolomini. Regia di G. Marini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celso. 6 - Tel. 6797270) 
Alle ore 21.15 tPrirna*. Guarda coma corrono farsa 
di Philip King. Regia di Romeo De Baggis. 

CENTRO TEA1RO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 
Domani alle 17. Trucco a Inganno. Conferenza spet
tacolo di Bustrie. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 19 • Tel. 
6565352-6561311) 
Alle ore 21 . iPrima». La Comp. Teatro Proposta pre
senta L'oaptta desiderato di Rosso Di San Secondo. 
Regìa di Michele Mirabella. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 4758598) 
Alle 21 (tam.). Teatro d'Arte presenta Pietro De Vico. 
Anna Campori in Cinecittà • Commedia con musiche 
di P.B. Bertoli e Antonio Calenda. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22) 
Alle 21 . La Tutta Roma presenta Fiorenzo Fiorentini in 
Santo diaonora. Regia di Franco Ambroghni. 

ETI-OUIRINO (Via Marco Mmghetti, 1) 
Alle 20.45 (fam.). Teatro Stabile di Torino presenta 
Anna Maria Guarnieri in Fadra, di J. Racine. Regia di 
Luca Ronconi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 • Tel. 
6794753) 
Alle 21 . Comp. Paolo Poli in Magnificat di Paolo Poli 
e Ida Omboni. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 21 (fam.). La «Contemporanea 83» presenta Ilaria 
Occhini. Duilio Del Prete. Silvia Monelli in La cosa vera 
di Tom Stoppard. Regia di Lorenzo Salvetti. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 21 . «Prima». Maria Luisa e Merio Santella in La 
cantatile• calva e La aadie di E. lonesco. Regia di 
Ugo Gregoretti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 - Tel. 
353360) 
Riposo 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 
6548540) 
Iniziano I corsi e i seminari di Mimo-Recitazione diretti 
da llza Prestmari. Danza moderna, indiana1 e afro-jazz 
diretti da Rieky Davemport. Danza classica e spagnola 
(flamenco, scuola bolero) diretti da Enrique Gutierrez. 
Per informazioni telefonare 6548540. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 -Tel. 3669800) 
Spettacoli a richiesta. La compagnia «I Nuovi Gobbi» 
presenta Hanno aequaatrato il Papa di J. Bethen-
court. Regia di S. Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. L'acquolina in bocca. Due tempi di lori e 
Di Nardo. Con Olimpia Di Nardo, Aldo Donati. Carmine 
Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1) 
Alle 2 1 . Pick-Pocket di Giancarlo Sepe. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato, Stefano Onofn. 
Roberto Tedesco. Rosalba Caramoni. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA A: alle 21 . Il Teatro Laboratorio Mangiafuoco 
presenta L'opera da la luna da J. Prévert. Regia di 
Gabriele Marchesini. Musiche di Paolo Conte. 
SALA B: alle 2 1 . La Compagnia Teatro La Maschera 
presenta Molly Bloom di Joìce. Con Ines Byass. Regia 
di M. Perlini. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 
SALA A: Alla 2 1 . Cooperativa \l Baraccone presenta 
Dua astati a Vienna di Carlo Vitali, con L. Tani. F. 

- Morillo. I. Giordan, G. Trasselli. Regia di Luigi Tani. 
SALA B: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 
Alle 2 1 . La Compagnia Teatro '84 presenta Edipo di 
Sofocle. Adattamento di A. Macchi. Con Lidia Monta
nari, Giorgio Losego. Viviana Fedeli a Bruno Saia. Regia 
di G. Losègo. 

MUSEO NAZIONALE DI ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana, 243) 
Ripoao 

PARIOU (Via G. Borsi 20) 
Allo 21 (fam.). D'amor» al rida di Murray Schiegal -
Versione italiana di Roberto Larici. Regia di Nino Man
gano, con Renato Rascel e Giuditta Saltarini 

SALA TEATRO TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai-
siello. 39) 
Domani alle 16. Seminario sull'uso della voce diretto da 
Carla Bizzarri. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 
Alle 17. Caligola di Albert Camus, con P. Mica! e C. 
Giannotti. Regia di Maurizio Scaparro. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Alle 2 1 . Prima. La carta di Maava. Novità di Giusep
pe Manfridi. Regia di Gianni Marata. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 43) 
Alle 21.15. Il Teatro Regionale Toscano presenta Bu-
strie SI panai a Shakespeare, spettacolo fantasti
co... con sorprese. Di Sergio Bini e Manuel Castaldi, 
(Ultimi sei giorni). 

TEATRO DEL PRADO (Via Sofà. 28 • Tel. 6541915) 
Alle 2 1 . La Coop. Teatrale Del Prado presenta Fadra a 
Epitaffio di Y. Ritsos. Regia di Rodolfo Santini, con A. 
Greco e D. Perozzi. AVVISO Al SOCI. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A • 
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. Prima. Addio mia bella 
addio di Italo Moscati. Con Elena Viani, Valentino Or* 
feo. Carlo Marmi. Regia di Daniele Costantini. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale, 183) 
Alla 20.45. La Comp. Teatro Eliseo RoasaBa 
Falk-Umberto Orami in L'Aquila a dua tasta di J. 
Cocteau. Versione italiana Franco Brusati. Regia di Ga
briele Lavia. Scene eh G. Agostinuca. Costumi A. Viotti. 
Musiche di G. Camini. (Ultimi sei gxxni).to 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 15) 
Alle 21 . Nudo a oerua mata di e con Maurizio Miche
li. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
5895782) 
SALA A: Riposo. 
SALA B: Riposo. 
SALA C: Alle 21.30. La cooperativa «Nuovi Attori» 
presenta La Provinante di e con Marcella Candeloro. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 
Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Alle 20.45. Teatro a Teatranti presenta: Il Centro per la 
sperimentazione e la Ricerca Teatrale di Pontedera in 
Sansa dedWeri di Peter Handke. con Marina Zanchi e 
Franco Piacentini. Regìa di Paolo Pierazzmi. (Ultimi set 
gioir»). 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
ABe 2 1 . Gigi Proietti in Citano di E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Arie 2 1 . Landò Buzzanca in Sarto par aignora di 
Georges Feydeau. Regìa: Tonino Pulci. 

TEATRO TORDINONA (Vìa degli Acquasparta. 16 Tel. 
6545890) 
ARs 21.15. La cooperativa «Piramide Teatro» presenta 
Erme* o elogio data fotta efi Sergio Pacelli. Con S. 
Pece*. C. Damiano e C Di Palma. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevra. 101) 
Riposo 

TEATRO ULP1ANO (Via Calamana. 38 - P.zza Cavour -
TeL 3567304) 
Alle 21.30. Colori Proibiti presenta Drammatico -
Bianco a nero dal diario di Vaslav Nijinski. Regia di S. 
Napoli 

TEATRO DELL'UCCELLERIA (VAa Borghese • Via 
Rossini) 
Alle 21 . Ptveedre dì Seneca, con Nadia Ferrerò e Ugo 
Margio. Regia dì U. Marcvo. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJA-
KOVSKU (Vìa Romagnoli. 165 • Lido di Ostia) 
Riposo 

Teatro per ragazzi 
GRAUCO (V.a Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Tutte le mattme. ora 10, spettacoli e* animazione per le 
scuole: su prenotazione. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Ogni domenica «Te 16.30 Trottolimi di Aldo Gwvan-
netti. Tutti • cjtorm fanali matmeea par la scuole. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Largo Cristina di 
Svezia. 12 -Tel. 5891194) 
Si organizzano spettacoli per le scuole. Informazioni e 
prenotazioni: tei. 6891194. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 
Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Ore. Gianicolense. 6 • Tel. 
6547210) 
Alle 16. Per il Teatro salvato dai ragazzi la acuoia media 
«VI Miglio» presenta II Settecento ad lo. 

Prime visioni 

Spettacoli 
*^^^&*m^***^^*^^^m*^^m^^mm^^m—^^^^^*m'mm—^*ÈÈi^^'m^—^^**im*^ammmmm^^**^^^^*mmifimmm^m*m^—^^. 3̂*»«""a*aaeae»aB»**aa*«a»»»B»Bssŝ Bsê BB*a»BBBa»a> 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: dallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

ADRIANO (Piazza Cavour, 22 . Tel. 322153) 
Ghostbustara di I. Reitman • F 
(16-22.30) 

AFRICA (Via Galla e Sidama • Tel. 83801787 
Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
- C 
(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Terminator di J. Cameron • F 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Kaos di P. e V. Taviani • DR 
(16-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 • Tel. 
5408901 
Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) • Tel. 5816168 
La rivincita del Narda di J. Kanew • C 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 
Urla del allenilo di Roland Joffé • DR 
(15-22.30) L, 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
L'attenzione con S. Sandrelli • DR 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Lui e peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 
Le notti dalla luna piana di E. Rohmer - OR 
(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIP10NI (Via degli Scipioni. 84 • Tel. 
3581094) 
Alle 18.30 Summertimo (in inglese); 20.30 Char
lotte; 22.30 Lo spirito dell'alveare 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Paria, Texaa di W. Wenders - DR 
(16.15-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini • Tel. 4751707) 
Casablanca Casablanca di F. Nuti • C 
(16-22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Vis dei 4 Centoni, 53 • Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamìra. 5 • Tel. 426778) 
Phenomena di D. Argento • H 
(16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • Tel. 735255) 
Phenomena dì D. Argento • H 
(16-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Pizza Connection di D. Damiani • DR 
(15.30-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Terminator di J. Cameron - F 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Un piedipiatti a Beverly Hilla di M. Brest - SA 
(16.15-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Another Country (La scelta) di M. Kaniewska • DR 
(16-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 • Tel. 3651607) 
I due carabinieri di C. Verdone • C 
(16-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Riamo, 90 - Tal. 
350584) 
Phenomena di D. Argento • H 
(15.45-22.30) - • 

DIAMANTE (Via Prenestina. 232-b - Tel 295608) 
Pizza Connection di D. Damiani • DR 
(1622.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 • Tel 380188) 
Cotton club di F. F. Coppola - DR 
(15.30-22.30) L 6000 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Un piedipiatti a Beverly Hilla di M. Brest • SA 
(15-22.30) L. 7.000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 • Tal. 857719) 
Bratti di Terry Gillian • SA 
(14.30-22.30) U 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tal. 893906) 
II ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 
(15.45-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 • Tel. 6797556) 
Amadeus di Milos Forman • DR 
(16.15-22.30) L. 7000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 
Lui è peggio di ma con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 
(16-22.30) 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a • Tel. 864868) 
Lui * peggio «•' me con A. Celentano e R. Pozzetto -
C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiorì - Tel. 6564395) 
Un uomo da marciapiede con J. Voigt • DR 
(16-22.30) ~ L 4000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 • Tel. 4751100) 
SALA A: Chiuso per sciopero 
SALA B: Chiuso per sciopero 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
Pizza Connection di O. Damiani • DR 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture • Tel. 8194946) 
Pizza Connection dì D. Damiani • DR 
(15-22.30) 

GIOIELLO (Vìa Nomentana. 43-45 • Tei. 864149) 
La atoria infinita di W. Petersen - F 
(16-22.30) L, 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tal. 7596602) 
La atoria infinita di W. Petersen - F 
(16-22.30) L 5000 

GREGORY (Vìa Gregorio VII. 180 • TeL 6380600) 
Lui * peggio di ma con A. Celentano e R. Pozzetto -
C 

(16*2 .30) L. 6000 
HOUDAY Via B. Marcello. 2 - TeL 858326) 

Le stagioni del cuora con SaRy Fietd • DR 
(16-22.30) L. 7000 

INDUNO (Via G. Induno • Tel. 582495) 
La atorta infinita di W. Petersen • F 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fognano. 37 • Tel. 8319541) 
Lui e peggio di ma con A Celentano a R. Pozzetto • 
C 
(16-22.30) 

MADISON (Via Chiabrera • Tel. 5126926) 
Gremfina di J. Dante • F 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 
Phenomena di D. Argento • H 
(15.30-22.30) 

MAJESTfC (Via SS. Apostoi. 2 0 • Tel. 6794908) 
Il quarto uomo di P. Verhoeven - OR 
(16-22.30) l_ 6000 

METRO DRIVE-IN (Va C Colombo, km 21 - TeL 
6090243) 
Riposo 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • TeL 3619334) 
Lui a paggio di ma di A. Celentano e R. Pozzetto • C 
(16-22.30) 

MOOERNETTA (Piazza RepubbSca, 44 - Tal. 460285) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza defla Repubblica • Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va Cave) - TeL 7810271 
Ghostbustara di I. Reitman • F 
(16-22.30) L 6000 

NtR (Via B.V. del Carmelo • TeL 5982296) 
Terminator di J. Cameron - F 
(16-22.30) L. 6.000 

PARIS (V.a Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
La rivincita del Merda di Jeff Kanew - C 
(16-22.30) L. 6000 

PUSSICAT 
Blue ErotJc video Sistem 
(16-23) L. 4.000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - TeL 
4743119 
La rivincita del Norcia di Jeff Kanew - C 

(16-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Vìa Nazionale. 20 • Tel. 462653) 

L'alcova con Liti Cara» * E 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 . Tel. 6790012) 
Impiegati di Pupi Avati • S 
(16-22.30) L 6000 

REALE (Piazza Sonnino, 5 • Tel. 5810234) 
Lui A peggio di ma con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 
(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste, 1 1 3 - Tel. 864165) 
Paria, Texas di W. Wenders • OR 
(16.15-22.30) L. 6000 

RIALTO (Vìa IV Novembre • Tel. 6790763) . 
Prenom Carmen dì J.L. Godard • DR 
(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
Ghoatbustars di I. Reitman • F 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOU (Via Lombardia, 23 • Tel. 460883) 
Innamorarsi con R. De Niro • S 
(16.3022.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 
L'attenzione con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 176 - Tel. 7574549) 
Lui è peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 • Tel. 865023) 
Dune di D. Lynch - F 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Pizza Connection di D. Damiani • DR 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 
Ghostbusters di I. Reitman • F 
(15-22.30) L. 6000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
Il libro della giungla 
(16.30-22.30) L. 6.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice • Tel. 5713S7) 
Personale di C.Th. Dreyer 

Visioni successive 
ACIUA 

Film per adulti 
A D A M (Via Casilina 1816 - Tel. 6161808) 

Riposo 
AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe . Tel. 7313306) 

Vieni, vieni da ma amora mio 
(16-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890817) 
Film per adulti 

L. 3.000 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 
Mogli particolari 
(16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2.500 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 . Tel. 5010652) 
Film per adulti 

L. 3 000 
ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 592884) 

L'alcova 
(16-22.30) L. 4.000 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Femmina calde in orgasmo 

MISSOURI (V. Bombetli, 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3.000 

M O U U N ROUQE (Via M. Corbino. 23 • Tel. 6562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
< I dua carabinieri con Carlo Verdone a E. Monte-

seno * C 
(16-22.30) ' " L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tal. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADtUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) . . 
Film per adulti 
(16-22.15) -

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Eye of the NeecN 
(16.30-22.30) 

SPLENDID (Via Pier dalle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 

L. 3.000 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tei. 433744) 

Film per adulti 
(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Femmina infamali e rìv. spogliarello 
(16-22.30) L. 3.000 

Cinema-d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 • Tel. 

875567) 
La notti delia k m * piana di E. Rohmer - DR 
(16.30-22.30) U 5.000 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - Tel. 8176256) 
A l confini data reattaql (16-22.30) L. 3.500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 7810146) 
Fera and Ica 
(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Prandi I e o M • scappa con Woody Alien 
(16-22.30) L. 3.000 

MOVOCME D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - Tel. 
5816235) 
N bado deBa pantera 
(16.30-22.30) L. 2.500 

SCREEftsMG POLITECNICO (Via Twpoto 13/a - TeL 
3611501) 
ADe 20.30-22.30 Ftaryo di N.Osrwna 

(Tessera compresa) L. 4.000 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Paaottìni - TeL 6603186) 

M i faccia ceuee di Steno - C 
(16-22.30) t . 5.000 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 
Casablanca teeehlonfa di F. Nuli - SA 
(16.30-22.30) L. 8.000 

SUPCRGA (V.te data Marina. 44 • Tel. 5604076) 
La* è peoafe « ma con A. Celentano a R. Pozzetto -
C 
(16-22.30) 

Albano 
ALBA RADtANS (TeL 9320126) 

di D. Argento - H 

Fiumicino 
TRAIANO (TeL 6440045) 

• i 

Frascati 
POLITEAMA 

(15-22.30) 

L a i * 
C 
(16.30-22.30) 

di F. Nuti • SA 

di ano con A Cstsntano a R. Pozzetto • 

Grottaferrata 
AMSASSADOf* (TeL 9456041) 

Ridarà por ridare di X Landra - C 
VENERI (Tei. 9457151) 

L'attenzione con S. Sandra* • DR 

Sale parrocchiali 
CINE FIORELLI (Via Terni. 94 • tei. 7578695) 

Delitto al Blue Gay 
DELLE PROVINCE (Viale delle Province. 41) 

Giochi stellari 
ERITREA (Via Lucrino. 53) 

Il buco nero 
GIOVANE TRASTEVERE (Via del Sette Soli, 2 • Tel. 

5800684) 
Delitto al Blue Gay 

KURSAAL (Via Paisiello. 24/b) 
Giochi stallar! 

NOMENTANO (Via F. Redi. 4) 
Mi manda Picone 

ORIONE (Via Tortona. 3) 
Mi manda Picone 

S. MARIA AUSILIATRICE (P.zza S. Maria Ausiliatrice) 
Continuavano a chiamarlo il gatto con gli stivali 

STATUARIO 
Il taaalnaro 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 • Tel. 

3599398) 
Dalle 22. Concerto di musica brasiliana con (ramar a i 
Bagana. 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via degli Orti di Traste
vere. 43) 
Alle 21.30. Concerto di Claudia Corvini. Fabio Fenucci. 
Alberto Corvini e Stefano Cesare. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Replica straordinaria dei Song Project in 
Concert dal Village di New York con Tom Intondì. Frank 
Christian. Martha P. Hoogan e Lucy Kaplansky. 

DORIAN GRAY Music Club (Piazza Tritussa, 41 • Tel. 
5818685) 
Alle 22. Concerto jazz con il Trio di Riccardo Fassì. Ore 
23.30 Spazio aparto • ]am sessìon. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
582551) 
Alle 21.30. Goapal a Spirituale con Karen A. Johns 
(voce). Roberto Acciari (voce), Paolo Frattaroli (piano). 
(Ingresso libero). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 
Alte 2 1 . Concerto con Cai Taormina. Cicci Santucci 
(tromba). Eric Daniel (sax), Massimo Monconi (basso) 
e John Arnold (batteria). 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Riposo 

NAIMA PUB (Va dei Leutari. 34 • Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro di Roma. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello. 13a -
Tel. 4745076) 
Alle 21.30. Antonello Salis. Sandro Satta Trio. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DEL TESTACCIO 
- (Via Galvani, 6 1 - Tal. 6757940) 
Domani alla 16 . Lezione (fino al 25 marzo) su 
L'arte dalla fioritura nella musica strumentale 
dal aec. XVII I a XIX. 

Cabaret 
• A G A Q U N O (Va Due Macelli. 75) 

Alle 21.30 Quirinal Tango di Castellaci e Pingitore. 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 • Tel. 

465951 -4758915) 
Alle 21.30. Al piano Carlo Sotdan. Tutti i giovedì ballo 
liscio. Discoteca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginnasi 1 4 . tei. 6797075) 
Alle 22. Discoteca e pìanobar. 

IL PIPISTRELLO (Va Emilia 27/a) 
- Alle 2 1 . Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra

ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. -
MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Atte 22. Ronny Grani. Dalle 23 musica brasiliana del 
gruppo di Jìm Porto. 

MAVIE (Va dell'Archetto. 26) 
Alle 20.30. Le più belle melodie latino-americane can
tate da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

NEW UONNA NOW (Va Cassia. 871) 
ADe 2 1 . Concerto di Cariaon del dolora e 
Revanche. 

ROMA IN (Va Alberico II. n. 29) 
Alle 2 1 . Satta nota per due Diner Chantant con 
Carmen e Umberto. 

Circhi e Lunapark 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-19 
(sabato 15-22.30): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 

TEATRO TENOASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
395 • Tel. 5422779 
Alle 16 e alle 2 1 . Il Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con ctowns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna
zione del «Golden Circus Artisti. 

Cineclub 
FaUftSTUOtO (Via degS Orti cfAlfcert. I /e - Tel. 

657378) 
Chiuso per sfratto. 

«RAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 7551785) 
Riposo 

tt. L A M B I T O (Via Pompeo Magno. 27 - TeL 312283) 
SALA A: Ale 18.30-20.30-22.30 par «11 cinema di 
Alfred Hitchceck» Notoriua ramante perduta. 
SALA B: Afta 19 e 22. Stafter di Andrej Tartovskì. 

Musica e Balletto 

Marino 
COUZZA (Tei. 9387212) 

Firn per adulti 

TEATRO DELL'OPERA 
Afta 20.30 (tagL 42 Abb. «Prime serali») 
Leeewvrevr. Musica di Francesco Casa. Maestro con
certatore e drettore d'orchestra Giuseppe Fatane: re
gia di Mauro Bolognini: scene di E. Rondasi: costumi di 
M. De Matterà: coreografia di R. Fascia: movimenti 
mimici di A. Corti: maestro dal coro Ino Meìsters. Inter
preti principali: Rama Kabeìvenaka. Fiorenza Cossotto a 
Giuseppe GìzcornM. 

ACCADEMIA f * A * M O t a C A ROMANA (Via Flami
nia. 1 1 8 - TeL 3601752) 
Domani ale 20.45. Presso Teatro Olimpico. Concorto 
del pianista Louis Loroe vincitore dal Concorso Busoni 
1984. Musiche di Lìstz. Rtvet. Cnopm. 

ACCADEMIA 1 TRURelNTAU « ROMA (Via Berte-
ro. 45) 
Riposo 

ACC ADERBA W A « 0 « A L E D I SANTA CECRJA (Via 
Vittoria. 6 • TeL 6790389-6783996) 
ABe 19.30 (turno C) arAudrtorio di via data ConcSa-
zione concouo dreno da Gianandree Gavazzerà, piani
sta Alessandro De Luca. In programma: Barre*. Con
certo a 1 par pianoforte a orchestra: Kodefy. Salmo 
ungarico par tenore, coro e orchestra: Liszt. Salmo XIH. 
par tenore, coro e orchestra (tenore Wiestaw Ochman). 

ACCADEMIA NAZIONALE P I CHITARRA CLASSt-
CA (Via A. Friggeri. 162) 
Sono aperte ke iscrizioni ai Corsi d) Chitarra. Informazio
ni presso la Segreterie, tei 3452257. ore 15 /21 . 

AGORA SO (Va dato Penitenza 33 - Tel. 6530211) 
Renoso 

A M O C I A Z K M E AMICI DI CASTEL S. AMQELO 
(Lungotevere Ceste*». 1 - TeL 3285068) 
Riaoso 

ASSOCIAMONE SRAHMS (Via Enrico Graverò. 15 -
TeL 5135256) 
Rt&oto 

ASSOCIAMONE CULTURALI CORO CITTA DI RO-

A8S0CIAZI0NE CULTURALE «VICTOR JARA» 
(Via Ludovico Jecobini, 7 - Tel. 6274804) 
Scuole di musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 

* stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi
ni); corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari. 

A8SOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN-
DEMITH (Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 311805) 
Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 15/17 marzo: La 
danza di corto nel '600, docente Barbara Spartì. 
28/30 marzo: L'Improvvisazione Jazzistica, docen
te Enrico Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì 
ore 16-18. tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli, 
16/A-Tel . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA (Via A. 
Friggeri, 89 • Tel. 3452138) 
In programma diversi concerti in Italia e all'Estero invi
tando gli appassionati di Polifonia che abbiano cono
scenze musicali ad iscriversi. Tel. 3452138. 

CCR - CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO • 
CENTRO UNO 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola De Cesa/ini. 3) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora
nea tenuto da Isabella Venantinì (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i (estivi. 

CHIESA ANGUCANA (Via del Babuino. 179) 
Riposo 

CIRCOLO G. BOSIO (Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610) 
Sono aperte le iscrizioni el corso di danze tradizionali 
italiane, di uso della voce e di tamburello. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA-
KOVSKIJ (Via del Romagnoli 165 - Tel. 5613079 
- Ostia) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) 
Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 • Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Ci-
mone. 93/a) 
Riposo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 
Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetarl, 40, 
via del Pellegrino • Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'86 (2* quadrimestre). Corsi per tutti gli strumenti, 
seminari, laboratori, attività per bambini, ecc.. Infor. 
mazioni ed iscrizioni tutti ì giorni feriali dalle 17 alla 20. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate, 1) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI 
BATTISTA DEI GEN0VE8I (Via Anioa, 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
32/A) ' 
Alle 11. Concerti riservati a giovani. La sonata di 

. Domenico Scarlatti interpretate dal clavicembalista 
Elenterio Mollicone. Ingresso libero. 

8.A.D. (Sport Arte Danza) (Via Vincenzo Msculanl, 
23 - VI Circoscrizione - Tel. 2754993) 
Sono iniziate le iscrizioni per 1 corsi di danza classica e 
moderna per ragazze e ragazzi dai 5 ai 14 anni. Durata 
8 mesi. Quota di partecipazione: 10.000 lire al mese. 

SALA BORROMINI (P.zza Chiesa Nuova. 18 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia, 15) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM
PIA (Via Donna Olimpia. 30 • Tel. 5312369) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teorie e 
laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovati sono trombo
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione o registrazione). Dal 
18 marzo corsi sull'uso del computer e sulle nuove 
tecnologie musicali. La segreteria e aperta tutti i giorni 
esclusa la domenica dalle 16 alle 20. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Viale 
Angelico, 67 -Tel. 354441) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu
sicale. Corsi di ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Confatonierì, 
5A-Tel . 354441 (ore 16-20). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano • Tel. 
3962635) 
Riposo 

U.C.A.I. - UNIONE CATTOLICA ARTISTI ITALIANI 
(Via della Pigna. 13/A) 
Riposo 

VILLA LAIS (Piazza Cagliero, 20 - Tel. 7577036) 
I solisti di Roma tengono corsi gratuiti di pianoforte. 
flauto, chitarra, violino, educazione musicale per ragaz
zi del secondo ciclo elementari e scuola media inferiore 
- Informazioni Tel. 7577036 

Il Partito 

Roma 
ATTIVO CITTADINO SUL LA

VORO E L'OCCUPAZIONE. É con-
vocato per mercoledì 20 marzo alle 
ore 17 in Federazione l'attivo cittadi
no del partito su «L'impegno del par
tito verso le prossime scadenza ed 
iniziative per l'occupazione, il lavoro 
e lo sviluppo economico». Sono te
nuti a partecipare i membri delle se
greterie dì zona, i segretari delle se
zioni e delle cellule aziendali e dei 
luoghi di lavoro. ' '-

SETTORI DI LAVORO. DIPAR
TIMENTO PROBLEMI DELLO STA
TO: alle 17 in federazione attivo dei 
segretari delle cellule degli Enti previ
denziali. in preparazione della mani
festazione nazionale del 27 e 28 
marzo (Ottavi-Bartolucci-Fusco); SE
ZIONE CASA E URBANISTICA, alle 
ore 17.30 in federazione riunione 
gruppo di lavoro sul recupero (Mon
dani). • 

ASSEMBLEE DI CONSULTA
ZIONE SULLE LISTE: SAN PAOLO. 
alle 18 (G. Rodano): USL RM 16, 
alle ore 15.30 a Monteverde Nuovo 
(L. Colombini); MAZZINI, alle 20.30 
(G. Bottini); LATINO METRONIO alle 
19 (E. Proietti); TOR TRE TESTE-
OPERAIA. alle ore 17 a TOT Tre Teste 
(A. Fredda); OSTIA CENTRO, alle 18 
(S. Gentili): USL RM 17. alle 14.30 a 
Borgo Prati (L. Forti); CASAL DE 
PAZZI, alle 18 (L. Tombini-V. Paro
la): INPS. alle 16.30 a Garbatelo (G. 
Bozzetto): FORTE PRENEST1NO. alle 
ore 18 (P. L De Lauro); CHE GUE-
VARA (S. Lorenzi); TORRESPACCA-
TA. alle 18 (M. Marcelli): PORTA 
MAGGIORE, alle 18 (E. Puro). 

ASSEMBLEE: CORCOLLE. alle 
19 assemblea sul condono edilìzio 
con i compagni Massimo Pompili e* 
Giovanni Mazza: CASSIA, alle 15 as
semblea pensionati (Baiocchi-Pesci). 

ZONE: OLTRE ANIENE. alle ore. 
19 riunione del Comitato di zona (M. 
Cervellini): MAGLIANA PORTUEN.' 
SE. riunione del Comitato di zona. 

Castelli 

Pomezia alle 17.30 assemblea 
pubblica sul referendum con Rinaldo 
Scheda. 

Galliano alle 18.30 CD. (Bartolel-
lì): Ardea-Tor S. Lorenzo alle 18.30 
CD.: Ciampino alle 18.30 CD. 

Tivoli 
Montelibretti alle 19 assemblea 

agricoltura (B. Minucci. Onori). 
Palombara alle 17 CD. + gruppo 

su urbanistica (Tegolini. Foli). 
Marcellina alle 20.30 assemblea 

liste (Gasbarrì). 

Civitavecchia 
alle 17 CD. (Mancini, In sede 

Longarina. 

Frosinone 
Paliano alle 10 CO. (Mammone); 

Anagni alle 19 C D . -I- gruppo (Cam
panari); Castrocielo alle 20 assem-
blea liste (Cossuto). 

Culla 
è nato Enrico, figlio dei compagni 

Silvia e Massimo Marietti. Ai felicis
simi neo genitori gli auguri più sinceri 
da parte di tutti i compagni detta 
CGIL Funzione pubblica, della sezio
ne Garbatella. della zona Ostiense 
Colombo e della federazione romana. 

Alla 

TAVERNA 
DEI 
QUARANTA 
Via Claudia. 24 
(Colosseo) 

DAL 18 AL 31 MARZO COUTWUA 
LA RICERCA SULLE TAADI7J0MI 
DELLA CUCINA ROMANA 
TeL 736296 - Si accettano pnxwtaztari 

PALAEUR - VENERDÌ 
2 2 MARZO ORE 2 0 

Partecipano: 
Barbara Albert i - Renzo Arbore - Enzo Avitabile - Banco -
Luca Barbarossa - Sandro Benvenuti - Mar io Castelnuovo 
- Athina Cenci - Tony Cicco e Forza 3 - Alfredo Cohen -
Edoardo D e Crescenzio - Tullio D e Piscopo - Tony Esposi
t o • Ivan Graziani - Beppe Grillo - Goran Kusminac - M i m 
mo Locasciullì - Nanni Loy - Giovanna Mar in i - Leopoldo 
Mastel loni - Amedeo Minghi - Margher i ta Parrilla - Angelo 
Persichilli - Paolo Pietrangeli - Scuola di d~nza moderna dì 
Elsa Piperno - Paola Pitagora - Lucia Poli - Gigi Proiett i -
Ron - Lina Sastri - Scialpi - N e w Trolls - Franca Valer i -
Tomas Mil ian - Marcel lo Mastroianni 

La Regia della Manifestazione è a cura di 
Marco Mattol in i 

Biglietti L. 7.000 
L'incasso della serata sarà interamente devoluto al Comitato 

cittadino di lotta alla droga. 

Prevendita: 
A.R.C. I . - V ia Ot ranto , 1 8 - Te l . 3 5 . 3 2 . 4 0 - 3 8 . 1 9 . 2 7 
C.G.I.L. • V ia Buonarrot i , 1 2 - Te l . 7 3 . 4 1 . 4 1 
ORBIS - Piazza Esquilino, 3 7 - T e l . 4 7 . 4 4 . 7 7 6 
R INASCITA - V ia Bot teghe Oscure. 2 - Te l . 6 7 . 9 7 . 4 6 0 -
67.97.637 

R«oso 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

lROMA - Vìa Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 
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Verranno da tutto il mondo a tentare l'avventura nelle nostre corse 
Un'altra primavera di grande ciclismo. 

Alle nostre spalle soffia il vento della gio
vinezza, della tradizione e del rinnova
mento e così procediamo verso traguardi 
sempre più ricchi d.l prestigio, di contenu
ti tecnici e umani. È la festa della biciclet
ta, mezzo semplice legato alla storia del
l'uomo, quella storia che vuole un mondo 
onesto e pulito anche nello sport, una bat
taglia di sani principi, quindi, e non sono 
parole dettate dalle circostanze, sono In
dicazioni che vengono dal nostro plotone, 
da ragazzi di ogni continente, cinesi, tede
schi, canadesi, sovietici, francesi, belgi, 
norvegesi, polacchi, svedesi, cubani e via 
dicendo; vengono dalle fabbriche, dai co
muni, dalle piazze, dalle scuole dove sia
mo andati e dove andremo per dare so
stanza alla nostra azione. 

Sbaglia chi vede nello sport un isolotto. 
Non è partecipazione, non è progresso, 
non è democrazia, e se da ogni parte rice
viamo consensi e incitamenti, è anche 
f>erché cerciamo di costruire su vasta sca-
a, di unire l problemi per dibatterli e ri

solverli. Con questi obiettivi, con questi 
risvolti sociali, ricreativi e culturali si 
cammina, s'impara, si cresce. Grazie, mil
le grazie a chi ci è vicino. Siamo circonda
ti da tanti amici, abbiamo la stima e l'af
fetto di molti compagni e di molti simpa
tizzanti, di molti tifosi, ci guida l'esperien
za del Pedale Ravennate e della Rinascita 
CRC, contiamo sull'autorevole appoggio 
di tutte le amministrazioni regionali, pro
vinciali e comunali delle varie località at
traversate dalla nostra carovana, lavoria
mo senza montare in cattedra, aprendo le 
porte ai suggerimenti, alle critiche che 

spingono e che migliorano. 
In questo momento slamo anche emo

zionati perché 11 1985 segna per noi date 
importanti: il Gran Premio della Libera
zione è infatti alla quarantesima edizione 
e il Giro delle Regioni si mette all'occhiel
lo il flore decennale. Quante strade hanno 
fatto le nostre corse, quanti sacrifici, 
quanto entusiasmo per continuare con 
buoni Intenti e larghezza di vedute. Il Li
berazione si svolge In una giornata di 
bandiere tricolori, la giornata del 25 apri
le, un'Italia che ricorda, che medita, che 
lotta. Questa gara nel cuore di Roma, 
questa classicissima che abbraccia il me
raviglioso circuito di Caracalla, potrebbe 
assegnare al vincitore una maglia Iridata. 
Ogni anno il gruppo aumenta per quanti
tà e qualità e la mia gioia nel vedere tre

cento dilettanti sulla linea di partenza 
s'accompagna ai timori di qualche cadu
ta, di qualche incidente. Vorrei dire a 
Bomboni di limitare il numero del con
correnti, ma comprendo che è difficile, 
molto difficile opporsi a chi vuol essere 
con noi in una manifestazione così affa
scinante, così forte nel suo richiamo. 

Il Liberazione e subito dopo il Giro delle 
Regioni che stavolta dal Lazio andrà in 
Umbria, nelle Marche, in Toscana e in 
Emilia Romagna, da Ostia a Ravenna, 
per la precisione. Ci aspetta un viaggio 
appassionante. TDal 16 aprile al 1° maggio 
riprenderemo a dialogare con una prova a 
tappe per squadre nazionali e sarà una 
settimana di ciclismo dilettantistico ad 
alto livello, un confronto seguito con mol
ta attenzione dagli osservatori di molti 

Paesi, un esame che promuoverà nuovi 
campioni. Non per niente quando arrive
remo in porto Francesco Moser mi chie
derà com'è andata, cosa ho visto, cosa ho 
notato. Moser ci conosce, Moser ben sa 
che dalle nostre competizioni escono cor
ridori di coraggio e di talento. 

Dunque, lavoriamo anche per 11 doma
ni, e avanti verso il faro di Ravenna, verso 
una giornata di garofani rossi, verso quei 
romagnoli che hanno il ciclismo nel cuo
re. Il 4 maggio la novità di S. Vito in Ta-
gliamento dov'è in programma una cro-
nosquadre per la Coppa delle Nazioni. Ec
co la nostra primavera in bicicletta, ecco 
il nostro contributo, la nostra tenacia, la 
nostra passione. 

Gino Sala 

grandi sfide mondiali 
Il mondo dello sport, per

sonalità della politica, della 
cultura e dello spettacolo, 
hanno salutato Ieri sera dal
le 20.30 in poi, nella sala d'o
nore della piscina olimpica, 
al Foro Italico, a Roma, la 
nascita della «Primavera ci
clistica 1985». 

I presidenti delle società 
(Pedale Ravennate, Rinasci
ta CRC e G.S. l'Unità) hanno 
fatto gli onori di casa con gli 
ospiti, le autorità presenti, i 
rappresentanti dei comitati 
di tappa, gli appassionati 
delle società sportive che 
hanno reso vivace e simpati
ca la bella serata di amicizia, 
di sport e di spettacolo. 

I fasci di luce delle televi
sioni hanno illuminato al
l'improvviso le planimetrie 
delle tre corse (Liberazione, 
Regioni, Coppa delle Nazio
ni) e il ronzio delle cineprese 
e i flash dei fotografi hanno 
ripreso la cerimonia. Brindi
si finale dopo che erano state 
affrontate tutte le caratteri
stiche tecniche delle tre sfide 
mondiali. Poiché la festa si è 
protratta fino a tarda ora 
siamo costretti a rimandare i 
lettori alla cronaca di doma
ni. 

g. v. L'arrivo del Gran Premio della Liberazione dello scorso anno: lo spagnolo JORGE DOMINGUEZ «brucia», con uno sprint 
irresistibile, l'italiano VOLPI, il tedesco BAUER e l'altro italiano PAGNIN • - t -

Il 25 aprile nello splendido scenario delle Terme di Caracalla 

Il «Liberazione» 
celebra i suoi 
quarant'anni 

In gara i dilettanti di cinque continenti 
La punzonatura al Portico d'Ottavia 

#££ fr*jfl 
Anche il «Liberazione» di quest'anno si correrà sul tradizionale circuito di Caracalla. nello 
splendido scenario delle Terme: i concorrenti percorreranno 2 3 giri per un totale di 121,900 
chilometri 

Ancora una volta alle Ter
me di Caracalla. Il Gran Pre
mio della Liberazione festeg
gia i suoi quarant'anni sul 
circuito romano dove negli 
ultimi anni s*è svolto offren
do alle telecamere un appun
tamento col ciclismo di tutti 
i continenti nell'incompara
bile scenario della Passeg
giata Archeologica, del Tem
pio di Giove, delle Mura Ar-
deatine, della Porta San Pao
lo e del Teatro delle Terme di 
Caracalla. Luoghi e scenari 
che abilmente i registi che si 
sono succeduti (Enzo Inserra 

«Crono» a squadre a S. Vito al Tagliamento 

Coppa delle Nazioni: 
l'ultima nata per 

festeggiare Los Angeles 
II calendario ciclistico mondiale, nel suo insieme, è abba

stanza povero di gare a cronometro per squadre e particolar
mente lo è quello italiano. La «Coppa delle Nazioni» (4 maggio 
a San Vito al Tagliamento), una gara alia sua prima edizione, 
con la quale si concluderà la «Primavera ciclistica* del Pedale 
Ravennate, Rinascita CRC e l'Unità, vuole contribuire a col
mare questo vuoto. Ma non è solo questo l'intento: la Coppa 
delle Nazioni nasce anche e soprattutto dal desiderio di fe
steggiare, sottolineandolo, il successo degli azzurri a Los An
geles. Le quattro medaglie d'oro dell'Olimpiade americana 
meritavano una manifestazione che rammentasse agli spor
tivi italiani 11 loro trionfo. 

Con la Coppa delle Nazioni le pagine sportive italiane e 
internazionali, la televisione e la radio parleranno ancora di 
loro e della loro impresa. L'avrebbero dovuto fare anche se 
Bartallnl, Glovannetti, Poli e Vandelll fossero tutti passati al 
professionismo, poiché non sarebbe stato possibile «saltare», 
come se ciò non fosse avvenuto, il fatto che gli azzurri in gara 
erano chiamati a difendere il prestigio olimpico. Ma lo si 
dovrà fare tanto più in questo caso, visto che tre dei vincitori 
di Los Angeles (Glovannetti è passato professionista con l'A-
riostea) saranno di nuovo in gara insieme a difendere perso
nalmente quel loro prestigioso trionfo. Nessuno potrà mai 
più toglier loro niente, l'Olimpiade non si rimette mai in 
gioco, ma non c'è dubbio che la sfida, con loro in gara, sarà 

P««n*g5»ore -\^ 
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assai più interessante. La corsa, valida per il trofeo *Coop fra 
consumatori del Friuli - Venezia Giulia*, si disputerà su un 
percorso di 58 chilometri, cioè due giri di un circuito che farà 
perno su San Vito al Tagliamento. Le due strade della corsa 
hanno avuto l'approvazione anche del Commissario tecnico 
Edoardo Gregori, che degli azzurri a Los Angeles fu il «con
dottiero». È una corsa che lo interessa molto, è una corsa 
nella quale la televisioni, troverà una buona occasione per 
dare sfogo alle eccellenti qualità dei suoi tecnici che ormai ci 
hanno abituati ad un ciclismo visto da vicino grazie alle 
sofisticate riprese con gli elicotteri e le moto. 

Eugenio Bomboni 
• A fianco del titolo la planimetria della Coppa deHe Nazioni 

e Anna Maria Cristina Giu
stiniani) hanno evidenziato 
tramutando l'occasione ago
nistica in occasione di divul
gazione culturale, grazie an
che alla collaborazione del
l'impareggiabile Domenico 
Pertica. 
- La crescita impetuosa del

la corsa mette adesso in evi
denza i limiti di questo cir
cuito di soli 5.300 metri che i 
corridori ripeteranno per 23 
volte, fino a raggiungere i 
123,900 chilometri di percor
so. Forse in seguito dovremo 
cercare varianti, ma per que
sto quarantesimo abbiamo 
scelto la ripetizione del pas
sato. Lo abbiamo fatto anche 
per offrire ad ospiti illustri 
— che hanno deciso di ono
rare questo giubileo che ri
corre proprio nel 40° della Li
berazione riunendo il gover
no mondiale del ciclismo in-
'torno a questa classicissima 
dei dilettanti — una visione 
di ciò che è ed è stata questa 
corsa. Saranno infatti a Ro
ma anche il presidente del-
l'Uci, Luis Puich, il presiden
te della Fìac, Valeri Sisoiev, 
con tutto il Comitato diretti
vo dell'organismo mondiale 
e ovviamente la romana si
gnora Carla Giuliani, segre
tario generale della Fìac- Le 
partecipazioni come sempre 
offriranno una panoramica 
universale con atleti di tutti i 
continenti e gli italiani di 
maggior prestigio. 

Una novità tuttavia ci sa
rà. Sarà il raduno per la pun
zonatura, la sera del 24 apri
le a Portico d'Ottavia, nel 
cuore di un luogo che con 
forza struggente ricorda 
tanti martiri che- hanno dato 
la vita innocente perché la 
democrazia e la libertà po
tessero rifiorire anche nel 
nostro paese. 

e.b. 

Ostia-Ravenna: 
ecco il «Regioni» 

del Decennale 
Sono già passati dieci an

ni, e sembra ieri, da quando 
iniziammo con il «prologo» di 
Ladispoli vinto dall'Olanda 
(per un soffio sugli azzurri) 
con Van Gerven prima ma
glia «Brooklyn» e la stupenda 
prima tappa di Tarquinia 
che portò alla ribalta Carme
lo Barone, l'unico vincitore 
del Giro delle Regioni ad 
aver indossato le insegne del 
primato dall'inizio alla fine. 

Dopo il siciliano di Avola 
si sono imposti il belga Eddy 
Schepers, l'olimpionico . di 
Mosca Serghej Soukourou-
tchenkov (due volte), Alberto 
Minetti, l'altro sovietico Mi-
tchenco (l'unico ad avere 
vinto sia il «Liberazione» che 
il «Regioni»), l'austriaco We-
cheselberger e il cecoslovac
co Skoda. 

È presto per pronosticare 
il vincitore del «decennale»; è 
il momento giusto, invece, 
per fare una prima analisi 
del percorso che ha il suo 
grande motivo ideale nel ge
mellaggio tra Ostia e Raven
na. Il 10° Giro dele Regioni 
prenderà le mosse da Ostia 
Antica, all'ombra del Castel
lo di Giulio II (il terribile pa
pa di Michelangelo), proprio 
nei pressi del borghetto ra
vennate in omaggio agli 
«scariolanti» romagnoli, 
quell'esercito di contadini 
che un secolo fa scrisse la 
storia più disperata e soffer
ta del lavoro italiano. 

La prima tappa ci porterà 
in Umbria, a Terni. Le fati
che del circuito di Caracalla 
del giorno prima dovrebbero 
consigliare prudenza; sarà 
invece, come sempre, acceso 
agonismo e la stupenda ca
scata delle Marmore sarà un 
evidente segnale dell'immi
nente arrivo, come un origi
nale «ultimo • chilometro». 
Avendo anche un traguardo 
valevole per il G.P. della 
montagna alla «Forca d'Ar-
rone» la prima tappa asse
gnerà subito tutte le insegne 
delle diverse classifiche 
sponsorizzate da Brooklyn, 
Misura, Cinelli, Campagno

la planimetria del 10* Giro delle Regioni: sei tappe da Ostia 
Antica a Ravenna per complessivi km. 1.018.40 

lo, Gemeaz Cusin. 
Da Terni a Camucia, il se

condo giorno, con l'aggiunta 
di una breve cronoscalata 
che contribuirà più di quan
to si possa immaginare a 
svelare l'identità di coloro 
che saranno poi i protagoni
sti del passaggio appennini
co da Terme di Manzano a 
Fano e dell'ancor più impe
gnativa quarta frazione che 
dalle Marche porterà la cor
sa in Romagna, a Cattolica, 
attraverso il Cippo di Monte 
Carpegna e il Valico di Mon-
tecopiolo. In ogni caso da 
non sottovalutare i tre «dos
si» finali che portano al tra
guardo di Marzabotto, tre 
GPM di seconda categoria 

ravvicinati tra loro e prossi
mi all'arrivo che fanno pen
sare ai più celebri Berta, Cer
vo e Capo Mele della Milano-
Sanremo. 
- La conclusione 11 1° mag
gio avverrà con la «Kermes
se», il circuito storico di Ra
venna, un carosello ine
briante che sarà preceduto, 
la mattina, dalla prima se
mitappa da Marzabotto al 
capoluogo romagnolo. A 
Marzabotto faremo tappa 
anche per onorare il sacrario 
dei martiri, vittime del nazi
smo. Tutto ciò nel segno di 
un rinnovato spirito di ami
cizia e fratellanza tra le na
zioni partecipanti alla corsa. 

Alfredo Vittorini 

I «Giochi del 25 aprile» 
e il Palio cicloturistico 
Articolato programma di gare dell'UISP-Roma - Il 21 aprile «Vivicittà» 

Giornata piena quella del 25 
aprile alle Terme di Caracalla. 
Accanto al clou della corsa in
ternazionale altre due manife
stazioni sportive idealmente 
rinnoveranno il messaggio di 
pace e di amicizia tra i popoli e 
festeggeranno nelle loro disci
pline il «quarantennale» della 
Liberazione: i «Giochi Sportivi 
del 25 Aprile, e il «Palio delle 
Circoscrizioni». Anche que
st'anno l'Uisp Roma, che sin 
dalle prime edizioni dei «Gio
chi» ha messo in campo tutte le 
sue forze e la sua passione, ha 
predisposto un programma dì 
iniziative ricco e articolato, che 
avrà inizio parecchi giorni pri
ma del 25 aprile. Eccole in sin
tesi. 

Per gli appassionati di podi
smo l'appuntamento è fissato 
per il 21 aprile con la dìsputa 
della seconda edizione di «Vivi-
città», che si effettuerà in con
temporanea in 30 città italiane 

tra le quali appunto Roma. Il 
Trofeo dì tennis, nato nel 1979, 
occuperà un posto di rilievo nel 
carnet complessivo. La formu
la proposta quet'anno vede la 
disputa dei «singoli» e «doppi», 
ad eliminazione diretta, con
clusione il 25 aprile. La promo
zione del pattinaggio è, di con
tro, l'obiettivo che sì sono im
posti gli organizzatori ripropo
nendo il «3* Giro Rotellistico 
Città di Roma», una manifesta
zione strutturata come corsa a 
tappe su percorso stradale che 
si articolerà in 5 distinti appun
tamenti. 

All'interno dello Stadio delle 
Terme di Caracalla si svolgerà 
un meeting in pista per giova
nissimi cosi articolato: la matti
na del 25, eliminatorie, serie ve
locità, salto in alto, peso e di
sco; nel pomeriggio, mezzofon
do in serie e finali. 

•Roma incontra...» è lo slo
gan che accompagna due in

contri di calcio tra squadre ro
mane e rappresentative di altre 
città che si svolgeranno, simul
taneamente, il 25 aprile in due 
punti diversi della capitale. Un 
«Trofeo delle Province di Arti 
Marziali», intitolato a Bruno 
Spacca, atleta e dirigente della 
Lega Arti Marziali dell'Uisp, 
prematuramente scomparso, 
chiude il programma dei «Gio
chi». Per i partecipanti al «Palio 
delle Circoscrizioni», organiz
zato dal Velo Club Primavera 
Ciclistica, la sveglia la mattina 
del 25 aprile suonerà molto 
presto. Infatti partendo da ogni 
Circoscrizione dovranno rag
giungere Caracalla in tempo 
utile per assistere alle vicende 
del Gran Premio della Libera
zione. E certamente i «bicklet-
tari» di Roma e del Lazio un'oc
casione così ghiotta non vor
ranno lasciarsela sfuggire. 

Marco Ciarafoni 

I nostri 
sponsor 

Le nostre corse sono cresciute 
anche grazie all'aiuto dell'indu
stria. Ecco i nostri sponsor di 
quest'anno: 

BEOOKLYNl 
È la maglia del leader della clas
sifica generale del Giro delle 
Regioni. 

TROFEO 

JkCULSOTL 

È il Trofeo che premia il vincito
re del Gran Premio della Libera
zione. 

Assicura l'assistenza ai concor
renti in tutte le nostre corse e 
premia la miglior squadra del 
Giro delle Regioni e la combat
tività nel Gran Premio del'a Li
berazione. 

1IV.ÌSUR&I 
È la maglia del leader della clas
sifica a punti del Giro delle Re
gioni. Sui traguardi di tappa so
no in palio abbuoni: 10" , 5" . 
3" . 

GEMEAZ 
CUSIN 

È la maglia del leader della clas
sifica a punti dei vincitori dei 
traguardi volanti e dei traguardi 
a premio. Sui traguardi volanti 
ufficiali di ogni giornata sono in 
palio abbuoni: 5" , 3 " . 1 " . 

«'metti 
SELLE MANUBRI E ACCESSORI 

È la maglia del leader dei tra
guardi del Gran Premio della 
Montagna sui quali sono anche 
ip palio abbuoni: 5" . 3 " . 2 " . 
1 " per i G.P.M. di prima cate
goria; 3" . 2 " . 1 " per i G.P.M. 
di seconda categoria. 

^ ^ P TUBOLARI 

WTWRtA 
Assiste con i suoi tubolari il 
cambio ruote delle nostre cor
se. 

Goqp 
Fra i consumatori del (taB Venezia GiuDa 

E il trofeo in palio per la squa
dra che vincerà la Coppa delle 
Nazioni. 

Nel Giro delle Regioni una clas
sifica speciale premiere il mi
glior corridore «Under 21» e 
per tutti i continenti sarà redat
ta una classifica generale in ba
se alla quale verranno premiati i 
vincitori. 

Ha coniato le medaglie opera 
dello scultore GaetarweHo ed ha 
disposto le coppe per tutte le 
premiazioni. 

MAGLIFICIO CAPOBIANCHI 

Veste i leader delle classifiche. 

/llitalia 
La compagnia di bandura assi
cura a trasporto degK atleti da 
tutto A mondo fino a Roma e 
ritorno. 

NOUVEILES FRONTIERES 

È l'agenzia dì viaggi cui è affi
data la logistica defle nostre 
corse. 

ICL 
con i propri computer organizza 
il lavoro di segreteria e redige le 
classifiche. 

infotec 
Servizio riproduzione documen
ti al seguito del 9* Grò delle 
Regioni. 

^'^'i ì^rHÉ^ìVil iCfeew'^rA*^ 'F-'-ì-^-^Js.i '&^.ajL. '• - j k - i ^ i t . A . ~ . - * i 
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Mentre le avversarie sembrano ormai rassegnate davanti alla potenza dei veneti 

Verona, titolo senza Bagnoli? 
Il tecnico 

corteggiato 
dai Pontello 

Ma sono ancora consistenti le possibilità 
che resti al Verona - Decisione a Pasqua? 

Il cammino verso lo scudetto 

SQUADRE 

VERONA 

INTER 

TORINO 

SAMP 

MILAN 

CLASSIFICA 

33 

30 

28 

28 

28 

24 marzo 

Cremonese 

JUVENTUS 

MILAN 

COMO 

Torino 

31 marzo 

SAMPDORIA 

UDINESE 

Juventus 

Verona 

Avellino 

14 aprile 

Torino 

Fiorentina 

VERONA 

Milan 

SAMPDORIA 

21 aprile 

MILAN 

NAPOLI 

Avellino 

LAZIO 

Verona 

28 aprile 

Lazio 

Cremonese 

COMO 

AVELLINO 

ATALANTA 

5 maggio 

Como 

SAMPDORIA 

Atalanta 

Inter 

Ascoli 

12 maggio 

ATALANTA 

ROMA 

FIORENTINA 

JUVENTUS 

Lazio 

19 maggio 

Avellino 

Ascoli 

Roma 

Atalanta 

COMO 

VERONA — Partendo per la 
Germania dove dovrà respinge
re gli assalti del Colonia e così 
cacciare i fantasmi di una sta-
gione che rischia di finire com
pletamente alle ortiche, l'Inter 
ha nuovamente chinato la fron
te davanti al Verona. «Vincen
do a Firenze mentre noi abbia
mo buttato l'occasione di bat
tere il Milan nel derby è chiuso 
il discorso scudettoi. Tre punti 
di distanza da questo Verona 
paiono dunque incolmabili e 
nessuno ha nemmeno pensato 

di prospettare rimonte. È an
che questa una aperta ammis
sione della superiorità della 
squadra veneta sulle cui capa
cità ora nessuno prova più a 
sollevare dei dubbi. 

La vittoria di Firenze arriva
ta quando la Fiorentina aveva 
più volte sciupato l'occasione 
del colpaccio, è stata dunque 
vista come l'ultimo segno del 
destino. Questo è proprio l'an
no buono, le perle si infilano 
senza incepparsi nel filo dei ve
ronesi. Passerella fallisce il gol 
del pareggio e tutte le avversa
rie rallentano. A Verona questa 

t ) In maiuscolo le partite esterne 

volta anche i più prudenti sor
ridono apertamente e le otto 
giornate che mancano da qui 
alla fine vengono guardate co
me una comoda pista di lancio 
e gli sguardi scrutano più lonta
no. 

A ben vedere non è che tutto 
sia poi così semplice, il Verona 
ha di fronte due trasferte tut-
t'altro che agevoli a San Siro 
con il Milan ed a Marassi con la 
Sampdoria, ma è anche vero 
che la squadra ha dimostrato 
su tutti i campi, in tutte le cir
costanze, anche le più sfavore
voli, di non perdere colpi. Una 

riconfermata chiarezza di idee, 
una unità di intenti straordina
ria e soprattutto tanta, tanta 
voglia di arrivare dove solo sei 
mesi fa pareva impossibile. An
che domenica a Firenze questa 
squadra ha trovato nel chiuso 
dello spogliatoio, durante l'in
tervallo, la forza per ribaltare 
una situazione che era indub
biamente difficile: «Li possia
mo battere, lì possiamo batte
re», ha gridato Tricella guar
dando i compagni negli occhi. E 
Bagnoli, che certo non è tenero, 

ha rincarato la dose. Nel Vero
na si sono riaccese le lampadi
ne, come nella difficile gara con 
la Roma, quando addirittura 
sono stati ì giocatori a scegliere 
la tattica. E se il passato non 
può che rafforzare la convinzio
ne che la squadra ha mille ri
sorse per continuare a fare be
ne, ancora una volta è stato ria
perto il capitolo allenatore. No
nostante le ripetute assicura-
zioni di una totale disponibilità 
reciproca a trovare il migliore 
accordo possibile, ancora il sig. 
Chiampan non ha avuto la pos
sibilità di annunciare: «Bagnoli 

è nostro anche per la prossima 
stagione». A Firenze il rappre
sentante della Canon, il «pa
drone» di questo Verona, ha 
esposto le sue perplessità, le 
sue incertezze. Una mossa per 
far prendere una decisione a 
Bagnoli anticipando magari 
quei tempi che erano stati indi
cati nei mesi passati? Il fatto 
che Juve, Inter. Milan, Torino, 
Roma e Sampdoria abbiano 
chiarito i rapporti con i loro 
tecnici non lascia certo tran
quilli i responsabili del Verona 

che hanno in mano un contrat
to che deve essere confermato 
da Bagnoli. L'incontro avverrà 
attorno ai giorni di Pasqua, ma 
nelle ultime eettimane sono au
mentate le possibilità di una 
svolta inattesa e temuta. E che 
Chiampan abbia parlato pro
prio a Firenze non è un caso: i 
Pontello vogliono un riscatto, 
così hanno scavalcato Ferlaino 
ed ora sono i più vicini preten
denti alla mano fatata di Ba
gnoli. 

g. pi. 

Nella Juventus sicuro 
il rientro di Tardelli 

BRATISLAVA — La neve ed una temperatura rigida hanno co
stretto la comitiva bianconera ad atterrare all'aeroporto di Brati
slava. Domani, nello «Stadion Sparta» di Praga, situato nel quar
tiere di Na Letré, ai bianconeri è richiesta la qualificazione alle 
semifinali di Coppa dei Campioni, impresa non impossibile, poi
ché all'andata la Juventus ha preso le distanze, con un secco tre a 
zero, dai campioni dello Sparta. 

Sull'argomento Giovanni Trapattoni non ha perso la battuta nel 
lanciare un ammonimento ai suoi: «Sarebbe grave - ha sottolineato 
il tecnico • un errore di presunzione da parte nostra e un atteggia
mento di sufficienza gestire il largo vantaggio con una prestazione 
mediocre come quella del secondo tempo contro la Roma, domeni
ca scorsa in campionato. Il rischio maggiore — ha aggiunto il 
"Trap" — è di non affrontare con la necessaria determinazione un 
confronto che si prospetta più "torrido" che a Torino». 

Per quanto concerne la formazione, è confermato il rientro di 
Marco Tardelli con la maglia numero otto ed il conseguente arre
tramento di Bonini in mediana. 

Tutte in tv 
le Coppe 

_ Ore 14.55 
Dall'Olimpico ROMA-BAYERN di 
Coppa delle Coppe sulla Rete 1. Al
l'andata ha vinto il Bayern Monaco 
pe- 2-0. La Roma deve vincere con 
almeno tre gol di scarto. 

Ore 16.45 
Da Praga SPARTA-JUVE di Coppa 
dei Campioni sulla Rete 2 (la partita 
inizierà in realtà alle 16.30. ma la 
teletrasmissione è differita per atten
dere la fine dell'incontro di Roma). 
La Juve. avendo vinto all'andata per 
3-0, può vincere, pareggiare, o per
dere con due gol di scarto. 

Ore 19.55 
Da Colonia COLONIA-INTER di Cop
pa Uefa sulla Rete 1. All'andata ha 
vinto l'Inter per 1-0. I milanesi pas
sano se vincono, pareggiano, o per
dono per un gol di scarto ma segnan
do a loro volta. 

Ottimismo nella Roma 
sul recupero di Pruzzo 
ROMA — Il «ritorno» di Coppa delle Coppe di domani contro il 
Bayern dovrebbe vedere il rientro in squadra di Roberto Pruzzo. 
Ieri Clagluna ed Eriksson hanno fatto svolgere a Trigona una 
partitella al centravanti, il quale è andato bene. Sicuro che ci sarà 
anche Bruno Conti, in quanto la squalifica di campionato non vale 
per le coppe internazionali. Comunque i due tecnici non si nascon
dono le difficoltà che aspettano la squadra: fare tre gol e non 
subirne alcuno non è impresa di tutti i giorni (ci sono però anche 
i «supplementari» e i rigori). Eppure la'reazione avuta contro la 
Juventus (rimontare il eoi e quindi premere a più non posso, anche 
se con un calcio disordinato) conforta i due tecnici. D'altra parte 
sarebbe l'unica occasione rimasta alla Roma per cercare di salvare 
una stagione piuttosto deludente, anche se non va dimenticato che 
pur bersagliata dalla malasorte, è riuscita ad arrivare a tre punti 
dal Verona. Quanto all'incasso esso è legato al tempo. Ieri è nevica* 
to a tratti, e il freddo era pungente. Chiaro che se anche domani 
dovesse persistere tale situazione è da escludere che si possa arri
vare al tutto esaurito e quindi ottenere un incasso che raggiunga il 
miliardo. 

Nell'Inter a Colonia 
il più incerto è Zenga 

MILANO — Le dita incrociate dietro alla schiena l'Inter ha 
lasciato Milano con destinazione Colonia. La grande incer
tezza riguarda due capisaldi della formazione, Rummenigge 
e Zenga. Una prima indicazione confortante Castagner l'ha 
avuta ieri mat t ina dopo che a Pavia i due giocatori sono stati 
sottoposti ad accurata visita di controllo: i medici non hanno 
pronunciato il temuto -no», si può sperare in un recupero. Del 
due il più incerto è proprio il portiere anche perché solo 
all'ultimo momento si saprà se la contrat tura alla coscia è 
sparita. Il giocatore ha continuato a ripetere che non è stato 
quel dolore a condizionarlo in occasione del gol di Verza e che 
lui conta di riprendere. Il sostituto sarà Recchl di cui l 'Inter 
ha già avuto modo di verificarne l'efficacia ad Amburgo. 
Quanto al tedesco anche se la ferita è notevole si prevede che 
possa andare in campo ugualmente. Farmaci è soprattutto 
una speciale copertura dovrebbero garantirgli una sufficien
te tranquillità. Di lui, si è visto durante il derby, l'Inter di 
oggi ha un assoluto bisogno anche perché tut t i sono convinti 
che per far fruttare il gol segnato all 'andata sarà necessario 
soffrire parecchio. 

Il campione sudamericano non avrebbe pagato le tasse sui proventi (che assommano a oltre 1 miliardo) delia pubblicità 

Zico davanti al giudice per capitali all'estero 
Prove generali ad Imola ed oggi <fè Ferrari 

Ad un mese dall'inizio della stagione sono cominciate le grandi manovre - Decarouge: «Vedo bene Ferrari e Lotus» 

Oal nostro inviato 
IMOLA — Enzo Ferrari sarà oggi a 
Imola. Il commendatore di Maranello 
vuole, a un mese dall'inizio del mondia
le di Formula Uno, essere vicino ai tifo
si del «cavallino rampante» che già ieri 
avevano riempito la tribuna centrale 
dell'autodromo intitolato a suo figlio 
Dino. Arriveranno anche Nicky Lauda 
e Alain Prost per la McLaren e la Re
naul t Circa cinquemila persone muni
te di cronometri per saggiare i primi 
tempi della stagione. In pista le Ferrari, 
le Lotus, le Brabaham. le Alfa Romeo, 
le Llgier e le Arrows. Questi i tempi: 1) 
Alboreto (Ferrari) 1*38,42; 2) Boutsen 
(Arrows) 1*40,40; 3) Arnoux (Ferrari) 
1'40.50; 4) Piquet (Brabaham) 1*42,29; 5) 
De Cesaris (Llgier) 1*45.33; 6) Patrese 
(Alfa Romeo) T'57,72. Non sono stati 
cronometrati i tempi di De Angelis e 
Civer. 

Applausi quando è uscita in pista la 
Ferrati di Arnoux, fischi per tutti gli 
altri. L'orecchio teso al rumore del mo
tore, versacci a chi entrava lento sul 
rettilineo dei box, preoccupazione se un 
bolide rosso viaggiava ad andatura len
ta. Sono appena Iniziate le grandi ma
novre, e molti particolari sono ancora 
da mettere a punto. Ma il tifoso non ha 
tempo di aspettare, vorrebbe che il «ca
vallino» non perdesse mai un colpo. Un 

appuntamento importante questo di 
Imola perché, se il tempo volgerà al me
glio, si potranno avere le prime risposte 
ai numerosi interrogativi di inizio sta
gione: chi vincerà? Sarà ancora imbat
tibile la McLaren? 

Per un primo giro di impressioni sla
mo andati nei box della Lotus. Presenti 
il tecnico Gerard Ducarouge e il pilota 
romano Elio De Angelis. «Io vedo urr 
futuro rosso-nero — dice Ducarouge — 
rosso come la Ferrari e nero come le 
Lotus. La nostra macchina è l'evoluzio
ne di quella dello scorso anno. Dì nuovo 
c'è il cambio, l'aerodinamica e le so
spensioni. No, non abbiamo voluto co
piare la McLaren anche perché sono 
stati gli inglesi a copiare l'Alfa Romeo 
che avevo progettato due anni fa. Vin
cerà Il mondiale chi avrà il motore più 
potente. È inutile illudersi che l'aerodi
namica e le gomme possano ancora da
re vantaggi di uno, due secondi al giro. 
Tutto si giocherà con i cavalli dei turbo. 
Ora, 11 McLaren sarà ancora eccellente, 
il Ferrari rimane sempre fra i più forti, 
il BMW ritornerà a livelli eccezionali, 11 
Renault sta proghedendo. La mia im
pressione, quindi, è che non avremo più 
un vistoso gap tecnologico fra la McLa
ren e gli altri. Forse Lauda e Prost po
tranno usufruire ancora di un vantag-
jto all'inizio della stagione, ma poi i va-
ori in campo si eguaglieranno». 

I meccanici stanno smontando il vec
chio motore Renault Un problema 
elettrico che i tecnici inglesi non sono 
riusciti a risolvere. E allora, per non 

fi 

perdere tempo, si cambia tutto il pro
pulsore. De Angelis chiede lumi ma non 
ha risposte certe. I primi inconvenienti 
di stagione. Il pilota romano è abba
stanza amareggiato.'Non per la mac
china, ma perché data l'anzianità di 
servizio alla Lotus avrebbe preferito es
sere eletto a prima guida. Assicura che 
i rapporti con Senna sono professionali 
e che non sempre gli aggrada il caratte
re un po' rude del nuovo compagno di 
squadra. tCerto — ammette — pensavo 
che dopo sei anni il team mi usasse un 
occhio di riguardo. Cosi non è stato. Pa
zienza. In Ferrari, ad esempio, è tutto 
più semplice: il commendatore mette in 

Elsta due macchine vincenti. La Lotus 
a meno soldi e quindi deve puntare 

solo su u n a macchina competitiva. Da 
qui potranno nascere dei malintesi». 

Senta, lei ha già fatto molte prove a 
Le Castellet e a Rio. Un giudizio sui 
suoi avversari? «Mi ha stupito molto la 
Ferrari. Ha progredito in modo eccel
lente. Carente, invece, il telaio McLaren 
e questo significa che non hanno anco
ra trovato un buon assetto dalle Mlche-
lln alle Good Year. Noi lotteremo per 11 
primo posto. Si, anch'io vedo un futuro 
rosso-nero In Formula Uno. E sono an
cora d'accordo con Ducarouge quando 
dice che la McLaren manterrà il pro
prio vantaggio nei primi re o quattro 
Gran Premi». 

Per concludere: Ferrari non l'ha cer
cata? «No, ma mi piacerebbe tanto cor
rere per lui». • 

Sergio Cuti 

Coppa Europa 
sulle nevi di 

Corno alle Scale 

BOLOGNA — Da oggi al 2 3 
marzo s i svolgeranno sulle 
nevi del Corno alle Scale 
(1.947 m.J. stazione sciistica 
sull'Appennino tosco-emilia
no. in provincia dì Bologna, le 
gare relative alle f inal i della 
Coppa Europa di sci alpino. 
con la disputa dello statoti» 
speciale e gigante femmina» 
• maschile e lo slalom paralle
lo che chiudere la manifesta
zione. Saranno presenti 150 
atleti di 15 paesi europei. Tra 
i protagonisti spiccano i nomi 
di Makaiev, Kuratt, Cisman. 
Camozzi, Tomba. Foppa, tra 
gli uomini, e Brichett i . Ochoa, 
Frigo. Marazowa e Zurbrig-
gen, tra le donne. La compe
tizione è la più importante 
della stagione, seconda sola 
alle gare di Coppa del Mondo. 

Oggi a Udine si deciderà per 
l'archiviazione o per 

il rinvio a giudizio per il 
brasiliano con rito direttissimo 

UDINE — L'avventura friulana di Zico sta prendendo una 
bruttissima piega: come non bastasse il brusco passaggio dai 
sogni di scudetto ai pericoli della retrocessione, ora c'è addi
r i t tura Il rischio del carcere. Oggi il campione brasiliano 
finirà infatti davanti ad un giudice per rispondere all 'accusa 
di costituzione illecita di capitali all'estero. In sostanza Zico 
non avrebbe pagato le tasse sul proventi ottenuti dallo sfrut
tamento pubblicitario della sua Immagine, una cifra che su
pera 11 miliardo di lire. 

•Il signor Zico richla da uno a sei anni di reclusione ed una 
ammenda che va dal doppio al quadruplo del valore delle 
disponibilità valutarie procurate illecitamente», ha detto sec
camente il colonnello Cursano comandante del nucleo t r ibu
tario della guardia di finanza Ieri pomeriggio illustrando i 
termini di questa operazione. L'indagine erapartita per capi
re cosa ci fosse dietro alla famosa Grouping, la finanziaria 
inglese che aveva reso possibile l'ingaggio da parte dell'Udi
nese del fuoriclasse brasiliano. Si è capito ce la Finanza ha 
sentito odor di bruciato e non è escluso che il vero obiettivo 
della operazione fosse 11 presidente dell'Udinese Mazza. Inve-
'ce in posizione irregolare è stato trovato Zico anche se non è 
improbabile che non tutto fosse chiaro nel famoso e compli
cato contratto tra lui, l'Udinese e la Grouping. Questa finan
ziaria aveva anticipato i miliardi (sei?) garantendosi i diritti 
di sfruttamento dell'immagine del calciatore. L'Udinese per 
la sua quota (70%) aveva ottenuto il permesso dell'ufficio 
italiano cambi. Anche Zico ha ceduto alla Grouping la sua 
quota di ricavi (30%), solo che il brasiliano non aveva l'auto
rizzazione prevista. 

Oggi Zico comparirà davanti al sostituto procuratore Cur
sano che deciderà se archiviare oppure procedere per diret
tissima. 

Basket In lotta Indesit, Mù Lat, Cantine, Scavolini e Stefanel. Peroni quasi in A2 

Che ammucchiata per due posti da «play off»! 
Cosa può succedere negli ultimi 2 turni 

Squadre 

CIAOCREM 
GRANAROLO 
JOLLVCOLOMBANI 
INDESIT 
M Ù L A T 
CANTINE R. 
SCAVOLINI 
STEFANEL 
MARR 
PERONI 

Punti 

3 2 
3 0 
3 0 
2 8 
2 8 
2 8 
2 8 
2 8 
2 6 
2 4 

24 marzo 

HONKY (2) 
Marr(2) 
AustraTian (2) 
STEFANEL (0) 
Cantine R. (2) 
MÙ LAT (0) 
Peroni (2) 
Indesit (2) 
GRANAROLO (0) 
SCAVOLINI (0) 

' 

28 marzo 

Stefanel (2) 
AUSTRALIAN (0) 
BANCOROMA (0) 
Mù Lat (2) 
INDESIT (0) 
Scavofini (2) 
CANTINE R. (0) 
CIAOCREM (0) 
Bertoni (0) 
HonkY (2) 

Ipotesi 
di classifica 

finale 

3 6 
3 2 
3 2 
3 0 
3 0 
3 0 
3 0 
3 0 
2 6 
2 6 

• In maiuscolo le partite in trasferta: i numeri tra parentesi sono i punti che abbiamo attribuito per 
gli ultimi due turni della stagione regolare. 

Mancano due giornate al termine della prima parte del campio
nato di basket e a questo punto poche sono le cose certe. Tra 
queste 0 primo posto della Simac che vincendo domenica nel 
preludio della finale di Korac (giovedì a Bruxelles) contro la Ciao-
crem s'è messa al sicuro. TI Bancoroma sabato prossimo (la partita 
va in tv e n spera che mamma Rai ce la faccia vedere fino alla fine 
senza incredibili interruzioni) dovrebbe batterla dì 11 punti per 
strapparle la prima posizione. Altri due posti ai play off se li sono 

B'à da un pezzo guadagnati Banco e Berlonì; bisognerè vedere se la 
erloni riuscirà a soffiare la seconda piazza ai romani, ma deve 

sperare in una sconfitta della squadra di Bianchini contro la Jolly. 
Pure Viola Reggio Calabria e Benetton Treviso di A2 sono nei play 
off. Oltre alle gii note retrocessioni di Yoga, Australian e Honky, 
queste sono le uniche certezze del campionato. Tutt'altro che certa 
ma difficile da evitare è la retrocessione della Peroni Livorno. Per 
salvarsi oltre a vincere le due restanti partite, deve sperare in due 
sconfitte della Marr Rimini, se arriva a pari punti con i romagnoli 
è spacciata poiché ha un saldo canestri in passivo con la squadra di 
Pasini. Ciaocrem, Granarolo e Jolly dovrebbero finire nell'ordine 
cioè al quatto, quinto e sesto posto. Per gli altri due è davvero un 
rebus; c'è un'ammucchiata di cinque squadre e cinque dovrebbero 
restare fino alla fine. Ma sotto canestro niente è scontato. In quel 
caso entra in ballo la classìfica avulsa in base agli scontri diretti e 
alla differenza canestri. 

Oggi a Grenoble, finale di Coppa delle Coppe tra Barcellona 
(Spagna) e Zalghiris Kaunas (Urss). 

Assolto il medico del 
match Jacopucci-Minter 

BOLOGNA — Si è chiusa defi
nitivamente la vicenda giudi
ziaria legata alla morte di An
gelo Jacopucci, il pugile laziale 
che morì il 22 luglio 1978 in se
guito ai colpì riportali nell'in
contro sostenuto tre giorni pri
ma sul ring di Bellsria (Forlì) 
con l'inglese Alan Minter, vit
torioso per ko tecnico alla 12* 
Ripresa. La Corte d'Appello di 
Bologna (presidente Cìvidali, 
relatore De Nardis) ha assolto 
•perché il fatto non costituisce 
reato* il medico di ring Ezio 
Pampinelli e «perché il fatto 
non sussiste» il procuratore di 
Jacopucci. Rocco Agostino, e 
l'arbitro dell'incontro, il fran
cese Raymond Baldeyrou. In 
primo grado Pimpinelìi, difeso 
dagli avvocati Marco Ianni, Lu
ca Ercolani e Gianni Grisolia, 

era stato condannato per omi
cidio colposo a otto mesi di re
clusione con la condizionale 
perché ritenuto colpevole di 
negligenza per non aver assisti
to Jacopucci subito dopo rin
contro. Agostino e l'arbitro, as
sistiti dallo stesso »w. Grisolia 
che è anche consigliere della 
Federazione pugilistica, erano 
stati assolti dalla stessa accusa 
ptr insufficenza dì prove. Tut
ti e tre, oltre al Pm del primo 
processo avevano presentato, 
appello, prima di questo secon
do processo Pimpinelìi, col 
concorso della Federazione pu
gilistica, aveva risarcito la mo
glie, il figlio minore e i genitori 
di Jacopucci che avevano quin
di rinunciato ad una nuova co
stituzione a parte civile. 

«Una sentenza di grande im
portanza — ha commentato 
l'aw. Grisolia — abbiamo otte
nuto il massimo risultato dan
do sicurezza a tutti i medici 
SDu» t i * t». 

COMUNE DI BOSCOTRECASE 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avvi to di licitazione privata per I lavori di costruzione. 
della rete fognaria 7* stralcio • Via G.B. Monaco 

Questa amministrazione intende procedere allappano dei lavori 
di costruzione della rote lognana 7 stralcio a mezzo licitazione 
privata con sistema di cui all'art 1 lett d) della leggo 2/2/1973 
numero 14 
L'importo a base d'asta è di tire 590,049.010. 
Le improse interessate dovranno far pervenire regolare richiesta 
di invito in competente bollo indirizzata al Smdaco-Segretena 
Generale entro 10 gg dalla data della pubblicazione del presente 
avviso All'Albo Pretorio del Comune e sui quotidiani ql 
Le imprese interessate sono avvertite che, qualora non (ossero in 
regola con le leggi n 646 del 13/9/ 1982 e n. 936 del 23/12/1982 
nonché il D L 629/1982 convertito in legge 726/1982 (Lotta con
tro la delinquenza mafiosa), in caso di aggiudicazione, non si 
procederà alla stipula del contratto bensì, di contro, all'annulla
mento dell'aggiudicazione stessa 
Le imprese interessate dovranno, nella richiesta di invito di cui 
sopra 
1) dichiarare di non trovarsi m nessuna delle cause di esclusione 

dalla gara previste dall'art 13 della legge 584; 
2) elencare i lavori eseguiti negli ultimi 5 anni indicando gli impor

ti relativi, i periodi ed i luoghi di esecuzione degli stessi. 
3) indicare i tecnici e gli organici tecnici che saranno impiegati 

per l'esecuzione dei lavori in oggetto; 
4) indicare le credenziali che dimostrano la capacità economica 

dell'Azienda; 
5) dichiarare di essere iscritti all'A N.C. per l'importo e la catego

ria corrispondente alla suddetta gara 
Alla gara non sono ammesse offerte in aumento 
Le richieste di invito delle imprese non vincolano in alcun modo 
l'Amministrazione comunale 
Boscotrecase. 19 marzo 1982 
L'Assessore ai LL.PP. IL SINDACO 

Aldo Di Lauro Rag. Pasquale De Falco 

COMUNE DI PELLEZZANO 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso 
Dovendo quest'Amministrazione procedere alta mecca
nizzazione dei servizi: ANAGRAFE. STATO CIVILE. LEVA 
ELETTORALE. GESTIONE TRIBUTI. ACQUEDOTTO. 
PERSONALE E CONTABILITÀ FINANZIARIA, si richiedo
no alle ditte eventualmente interessate: tempi di conse
gna. costo della licenza d'uso, costo e tempi di installa
zione ed addestramento del personale, modalità e costo 
dell'assistenza software, ragione sociale ed ubicazione 
della società realizzatrice del progetto e della società che 
effettuerà l'assistenza software. 
Dimensioni del sistema - Memoria centrate: 256 -
512 KB; memoria di massa: unità a dischi (disco 
fisso + rimovibile) con capacità non inferiore a 4 0 
MB; n. 3 video-terminali locali; n. 3 stampati seriali 
( di cui uno con introduttore frontale). 
Il sistema innanzi descritto dovrà essere suscettibila per 
ulteriori ampliamenti. 

È preferibile che si presentino offerte differenziate nel 
caso di esistenza di più modelli rientranti nella fascia su 
accennata. 
Le ditte interessate potranno inoltrare il relativo progetto 
mediante lettera raccomandata che dovrà pervenire a 
questo Comune entro dieci giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 
Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 

Pellezzano, 12 marzo 1985 

IL SINDACO Clemente Palmieri 

CIT 
Consorzio Intercomunale Torinese 

A V V I S O 

Il C.I.T. informa che a seguito di delibera dell'As
semblea Consortile del 26/12/1985 i termini utili 
per concorrere ai bandi per l'assegnazione di allog
gi in affitto a sfrattati e famiglie di nuova formazio
ne. sono stati 

PROROGATI DAL 1" APRILE 
AL 16 APRILE 1 9 8 5 

Per maggiori informazioni rivolgersi agli Uffici casa 
dei Comuni del C.I.T. ed alle Circoscrizioni del Co
mune di Torino. ^ 

Il vicepresidente Francesco Roccazzella 

COMUNE DI CADELBOSCO DI SOPRA 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

IL SINDACO rende noto 
— eh» del 19-3.198S • par la durata d 30 porri consecutivi sor» depositati 
naia Segretarie dal Coruna gfc atti relativi ad una varianta «d P. H. G. ad afe norma 
feeriche (detterà consiliare n. 2 dal 29-1-1985) a seguito app&eazione art. 36 L. 
R. n. 47/78 a successiva motaficationi ad integratiora - (Zona territoriali omoge
nee «A» • «B»); 
— cne craunque potrà prendere visiona di tai atti neae ore di apertura del" Ufficio 
alpubbaco; 
— che eventuali ossenratSom potranno esaere presentate entro 30 coni data 
scadenza del deposito suddetto: 
— che informsnoni in manto potranno essere assuma presso gfi Uffici Comurufi. 
Cadetjosco Sopra, 5 mano 1985 

IL SlNOACO 
Giancarlo Chiesi 

a. SEGRETARIO COMUNALE 
Maria Paola Mutti 

COMUNICATO STAMPA 
Roma, 13 marzo 1985 — Il consiglio di amministrazione del 
Credito Fondiario S.p.A. (FONSPA) e dell'annessa Sezione 
per il finanziamento di opere pubbliche e di impianti di pub
blica utilità. riunitosi oggi, ha approvato il progetto di bilan
cio al 31 dicembre 1984. da presentare all'Assemblea dei 
soci che si terrà nel prossimo mese di aprile. 
I risultati che emergono dal bilancio consolidato deRo scorso 
esercizio, favorevoli sia sotto l'aspetto patrimoniale che sot
to quello economico, sì compendiano nei seguenti dati: 
— l'utile netto risulta Hi fare 40.1 miliardi (+ 14.8% rispetto 

ai 1983), di cui 32 miliardi da destinare a riserve; verrà 
proposta rassegnazione di un dividendo unitario di 150 
lire, corrispondente ai 15% del capitale sociale dell'Istitu
to; 

— gli impieghi compressivi sono aumentati da 2.896.6 
miliardi a 3.038.5 miliardi, cui corrispondono circa 
205.000 
posizioni di mutuo in ammortamento: 

— le cartelle e le obbligazioni in circolazione ammontano a 
3.354 miliardi: 

— i fondi propri dell'Istituto e deHa Sezione sono passati da 
366.4 miliardi nel 1983 a 448.7 miliardi. 

Nel corso del 1984 sono stati erogati mutui edilizi e fondiari 
ed effettuati finanziamenti per opere pubbliche per un impor
to complessivo di 326.9 miliardi. La base operativa del 
credito fondiario ed edffizio alta fine dello scorso esercizio ha 
registrato, rispetto ad un anno prima, un incremento del 
18.4% nell'importo delle pratiche in corso di istruttoria e 
pertanto lascia prevedere per l'esercizio 1985 un migliora
mento del IrveHo deHe erogazioni. Nella stessa riunione sono 
state attresi deliberate concessioni di mutuo per un ammon
tare complessivo di 157.6 miliardi, prevalentemente desti
nati al finanziamento defl'edifizia. 
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Goria 
dice 
tere proprio sul livello dei tassi 
di interesse. Una più tempesti-
va e autorevole smentita del 
suo discorso, Craxi non l'avreb-
be potuta avere. 

Intanto, vengono diffusi due 
dati sulla congiuntura italiana 
che complicano ancora più il 
quadro. La bilancia dei paga* 
menti a febbraio è risultata in 
netto peggioramento con un di
savanzo di 1.478 miliardi, supe
riore al dato di gennaio (si era 
avuto un deficit di appena 119 
miliardi) e anche al febbraio 
dello scorso anno (508 miliardi 
di passivo). Sommando le cifre 
del primo bimestre '85, la bi
lancia dei pagamenti chiude in 
rosso per 1.579 miliardi rispet
to ai 1.258 miliardi dei primi 
due mesi del 1984. Componen
te determinante di questo peg
gioramento è che l'afflusso di 
importazioni (per il quale oc
corre sborsare valuta all'estero) 
è superiore a quello delle espor
tazioni (che porta valuta in Ita
lia), mentre è diminuito Taf. 
flusso netto di capitali (48 mi
liardi rispetto ai 771 miliardi di 
gennaio). 

L'altro indicatore preoccu
pante riguarda l'inflazione, I 
prezzi all'ingrosso nel gennaio 
scorso 6ono cresciuti dell'1,4 ò̂ 
rispetto al dicembre '83 e 
dell'8,lpr sullo stesso mese 
dell'anno precedente. Ha pesa
to senza dubbio il maltempo 
(+l,6ró i prodotti agricoli) ma 
anche altri fattori meno acci
dentali, se è vero che il com
plesso dei beni di investimento 
è cresciuto del 2,1 ?ó. I prezzi 
all'ingrosso di gennaio in gran 
parte si sono già scaricati su 
quelli al consumo contribuendo 
a determinare, cosi, la nuova 
fiammata inflazionistica di 
questa prima parte dell'anno. 
Tuttavia, essi provocano un ef
fetto di trascinamento che ren
de più diffìcile raggiungere l'o
biettivo del 7 per cento. 

Se l'inflazione ha arrestato la 
sua discesa, se il dollaro imper
versa e le autorità monetarie 
tengono alto il tasso di sconto 
(15,5?r) per difendere il cam
bio della lira, se i titoli di Stato 
fruttano il 13 % esentasse (che 
equivale al 16 % di un deposito 
bancario sul quale invece le im
poste vanno pagate), ne conse
gue che anche i tassi di interes
se restano elevati. È questa la 
giustificazione che i banchieri 
danno del loro operato. Tali ar
gomenti sono stati adoperati 
nei primi commenti a caldo 
raccolti tra Camillo Ferrari, vi
cepresidente dell'Abi e Luigi 
Coccioli, presidente del Banco 
di Napoli. 

Craxi, così, ha toccato un 
problema vero e molto serio: il 
denaro resta troppo caro in Ita
lia anche una volta calcolato il 
differenziale di inflazione con 
gli altri paesi; inoltre è vero in 
linea generale che costituisce 
un ostacolo alla crescita, so
prattutto in una fase di rallen
tamento della domanda inter
nazionale. Tuttavia nel porre 
questo tema all'ordine del gior
no egli si è subito scontrato con 
tutti gli altri problemi di fondo 
che il suo governo non ha af
frontato: dallo stringersi del 
vincolo estero, al mancato risa
namento della finanza pubbli
ca, ad un rientro dall'inflazione 
che si blocca contro il suo «zoc
colo» strutturale. 

Ma il presidente del Consi
glio non ha trovato solo gli sco
gli oggettivi contro i quali la 
sua navicella sembra incaglia
ta. Infatti, è venuta subito fuori 
una divergenza politica di fon
do della coalizione di maggio* 
ranza e della compagine gover
nativa. Finché si tratta di di
scutere sull'eccessivo costo del 
lavoro è più facile trovare unità 
d'intenti tra Craxi e Goria (no
nostante anche su questo siano 
emersi non indifferenti diver
genze tattiche). Ma quando si 

len alle ore 13 è mancato all'affetto 
dei suoi can 

ALESSANDRO 
MARRACCINI 

ne danno il doloroso annuncio la fa
miglia e i parenti tutu. Un particola
re ai dottori Paolo Brasano. Paolo 
Melani. Vincenzo Mazzoni. Giam
paolo Campon e all'infermiere Sibe
riano Panni 
Empoli. 19 marzo, 1985 

1 compagni della Direzione Genera
le delllnps sottoscrivono per «l'Uni
ta» la somma di lire 200 nula in me
moria del compagno 

FERDINANDO TODINI 
ricordandone la esemplare onesti 
morale e intellettuale e la lunga e 
coerente militanza politica. 
Roma. 19 marzo 198S 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

sen. UMBERTO FIORE 
fondatore del Pei. combattente anta-
fascista, dirigente sindacale, la mo
glie e i figli lo ricordano sottoscri
vendo lire 100 nula per «l'Unita». 
Messina, 19 marzo 1985 

La famiglia Cecchin ricorda a rutti 
quanti li conobbero i compagni 

VERONICA 
DE GAMBERONI 

«-ed. Cecchin 
MODESTO CECCHIN 

BRUNO CECCHIN 
MARISA CECCHIN 

in De Andrea 
Ed in loro memora sottoscrive lare 
50mila per •lUmia» 

tocca la politica monetaria, il 
contrasto diventa strategico. Il 
presidente del Consiglio do-
vrebbe sapere che su questo 
punto i suoi inviti non sono sta
ti mai accolti e non gli è stato 
concesso di fare, non diciamo 
decreti (del resto impossibili) 
ma neppure discussioni che 
non vadano al di là di quattro 
chiacchiere tra amici. 

Come reagirà, dunque, l'as
sociazione dei banchieri? Nes-
suno nega che il problema non 
esista, tutti con molta cortesia 
rispettano IVautorevole» parere 
del presidente del Consiglio. 
Quindi, oggi parleranno dell'ar
gomento. Ma — ha spiegato 
con franchezza Camillo Ferrari 
— «il problema è sapere cosa ne 

fensano le autorità monetarie, 
ribassi dei tassi d'interesse 

non s'inventano!. 

Stefano Cingolani 

Il fronte 
della P2 
alto livello (la famosa (guerra 
per bande» come ebbe a dire Ti
na Anselmi, nel corso di una 
delle tante sedute della Com
missione d'inchiesta sulla P2) 
in un momento delicatissimo 
per il Paese. 

Francesco Pazienza aveva 
già fatto 6apere, attraverso il 
proprio legale, l'avvocato Mau
rizio Di Pietropaolo, che dopo 
la convocazione-trabocchetto 
degli agenti americani delle 
Dogane che poi lo avevano am
manettato, avrebbe rivelato chi 
erano stati i suoi «padrini poli
tici! e i «protettori! del •Super-
sismi». Il faccendiere, subito 
dopo l'arresto e il trasferimen
to in una cella di isolamento del 
«Manhattan Center», aveva 
detto di sperare in una imme
diata scarcerazione per i «servi
gi» che aveva reso, spesso, an
che alle autorità americane. Ma 
dopo due rinvii dell'udienza 
preliminare, si era avuto il col
po di scena: il giudice, nono
stante una offerta cauzionale di 
due miliardi di lire, aveva stabi
lito che la libertà non sarebbe 
stata comunque concessa 
•stante la pericolosità del per
sonaggio». A quel punto, erano 
sorti tutta una sene di interro
gativi. Pazienza, già collabora
tore della Cia, degli stessi servi
zi doganali americani e di altri 
organismi informativi Usa e 
persino «titolare» provvisorio 
dell'ambasciata americana in 
Italia, nel periodo di transizio
ne tra l'amministrazione Car
ter e quella Reagan, non riusci
va a tornare in libertà. Come 
mai? Che cosa c'era di nuovo 
nella sua posizione personale, 
nei confronti degli investigatori 
americani? 

Il mistero veniva presto sve
lato dallo stesso procuratore 
distrettuale di New York che, 
qualche tempo prima, aveva 
ordinato l'arresto di cinque «ca
pifamiglia» di «Cosa Nostra». 
C'era il sospetto (e quindi era 
stata aperta una inchiesta) che 
Pazienza avesse collaborato, in 

analche modo, proprio al rici-
aggio del denaro «sporco» di 

•Cosa Nostra». Non solo: risul
tavano ingenti fondi sui suoi 
conti in banche americane di 
New York e di Miami. Da dove 
veniva tutto quel denaro? Non 
bisogna dimenticare, tra l'altro, 
che e sempre aperta la caccia a 
circa 150 milioni di dollari che 
Roberto Calvi pare avesse de
positato all'estero, nei giorni 
della fuga dall'Italia. I soìdi di 
Pazienza venivano da quel 
«gruzzolo», oppure erano arri
vati sui conti del faccendiere da 
alcune consociate estere pana
mensi dell'Ambrosiano? La ri
sposta è ancora affidata alle in
dagini e in particolare a quelle 
degli inquirenti americani. 

Flavio Carboni, nel corso di 
una intervista all'Unità, aveva 
affermato che la moglie di Cal
vi doveva sapere dove quel de
naro era finito. Clara Canetti, 
nel corso di una successiva in
tervista concessa ad Enzo Bia-
Si, aveva replicato accusando 

irettamente proprio Flavio 
Carboni di averle ucciso il ma
rito, a Londra. In America, nel 
frattempo, anche Pazienza era 
passato al contrattacco. Aveva 
telegrafato al proprio avvocato 
di precipitarsi a New York per 
stabilire, insieme con i colleghi 
americani, una nuova strategia. 
L'avvocato Maurizio Di Pietro-
paolo era poi partito, alla fine 
della scorsa settimana, con un 
pacco di documenti spiegando 
ai giornalisti: «Il mio cliente è 
deciso a parlare. Racconterà 
chi sono stati i suoi "protetto
ri" in Italia e chi si è servito, per 
i propri interessi, del "Supersi-
smi". Farà queste rivelazioni 
sul "fronte italiano", ma per 
ora non dirà una parola sul 
"fronte americano". Non vuole, 
cioè, raccontare per chi e quan
to ha lavorato per i "servizi" 
Usa». 

Ieri mattina, l'avvocato Di 
Pietropaolo è appunto rientra
to da New York ed ha avuto 
subito un abboccamento con il 
dott, Domenico Sica e con il 
dott- Francesco Misiani. Il pri
mo ha rinviato Pazienza in Cor
te d'Assise, insieme al generale 
Pietro Musumecì, per le illecite 
attività del «Supersismi» e il se
condo ha messo sotto accusa il 
faccendiere per le irregolarità 
negli appalti del dopo-temmo-
to, in Irpinia. Di Pietropaolo ha 
comunicato ai due magistrati 
che Francesco Pazienza inten
de farsi interrogare su tutte le 
accuse che gli vengono mosse. I 
due magistrati hanno preso at
to della cosa riservandosi di 
trasferirsi quanto prima negli 
Usa per ascoltare l'accusata 
Poi hanno fatto sapere che ave
vano già chiesto aU'«attomey. 
Denton di interrogare Pazienza 
in carcere. La data del viaggio 
americano dei magistrati roma
ni, ovviamente, non è stata an
cora fìssata. Tira l'altro, è già 
stato annunciato che anche t 

magistrati milanesi che si occu-

Eano della P2 e del crack Am-
rosiano intenderebbero inter

rogare Il faccendiere quanto 
prima. 

E veniamo a Carboni. Sono 
stati proprio i magistrati mila
nesi, ieri mattina, a comunicare 
all'avvocato Salvatore Catala
no, legale del faccendiere sar
do, che l'istanza di libertà prov
visoria presentata al giudice 
istruttore Matteo Mazziotti era 
stata accolta con il parere favo
revole del pubblico ministero 
Pierluigi Dell'Osso. Carboni è 
coinvolto nell'inchiesta sull'at
tentato all'ex vicepresidente 
dell'Ambrosiano Roberto Ro-
sone, avvenuto il 26 aprile di 
tre anni fa. L'accusato, come si 
ricorderà, era stato colpito da 
mandato di cattura per concor
so in tentato omicidio. L'ordine 
di cattura, in accoglimento di 
un ricorso della pubblica accu
sa, era stato emesso inusitata
mente dal Tribunale della li
bertà. 

Nei confronti di Carboni in
dagano, come si sa, anche altri 
due magistrati milanesi, i giu
dici istruttori Antonio Pizzi e 
Renato Bricchetti, titolari del
l'inchiesta sui risvolti penali 
del crack Ambrosiano. Per que
sta vicenda, comunque. Carbo
ni era stato scarcerato per de
correnza dei termini. La deci
sione sulla libertà provvisoria 
presa dal dott. Mazziotti è da 
mettere in relazione — è 6tato 

detto — alle condizioni di salu
te del faccendiere sardo e al fat
to che l'imputato ha già sconta
to un lungo periodo di deten
zione preventiva. Inoltre, la po
sizione di Flavio Carboni sulla 
vicenda Rosone sarebbe in via 
di chiarimento. Il faccendiere, 
che visse accanto a Calvi fino 
alle ultime ore di vita, a Lon
dra, ha detto ai giornalisti, non 
appena appresa la notizia delta 
decisione dei magistrati mila
nesi, che ora penserà a curarsi. 
Poi, con aria sibillina, ha ag
giunto che vorrebbe incontrar
si, quanto prima, con i magi
strati che indagano su di lui, sia 
a Roma come a Milano. Non ha 
chiarito, ovviamente, che cosa 
debba ancora raccontare di 
nuovo agli inquirenti. ' 

Sempre ieri, i senatori comu
nisti Flamigni e Giura Longo 
hanno presentato una interro
gazione al ministro delle Fi
nanze Visentini nella quale so
stengono che la P2, nonostante 
lo scioglimento, forse continua 
a funzionare. Flamigni e Giura 
Longo sollevano quindi il caso 
di due ufficiali della Finanza 
promossi recentemente, nono
stante che i loro nomi fossero 
apparsi nelle liste P2. Si tratta 
del tenente colonnello Ezio Te
lamone e del tenente colonnello 
Giovanni Longo, nominati, a 
preferenza di altri ufficiali più 
meritevoli, il primo, aiutante 
maggiore, comandante del re

parto Comando presso la Deci
ma legione di Napoli, nono
stante una sanzione disciplina
re proprio per l'appartenenza 
alla loggia di Gelh. Il secondo 
— affermano sempre i compa
gni Flamigni e Giura Longo — 
è stato promosso, ancora a pre
ferenza di altri più meritevoli, 
aiutante maggiore di prima e 
comandante del reparto Co
mando, presso l'ottava legione 
di Firenze. I due ufficiali, ai 
quali è stato poi concesso il 
•Nos» (nulla osta sicurezza) so
no — sottolineano Flamigni e 
Giura Longo — divenuti anche 
capi dei servizi di sicurezza dei 
rispettivi reparti con accesso a 
documentazioni riservate e se
gretissime. 

Wladimiro Settimelli 

Iran 
Irak 
ro palazzi»; l'Iran Intende 
•restituire colpo su colpo con 
la massima durezza» e rifiu
ta di «venire a patti con chi 
dall'Inizio della guerra ha ti
rato 150 missili sulla nostra 
città di Dezful». 

Nella mattinata di Ieri l'a

viazione Irakena ha bombar
dato altre cinque città ira
niane: Hamadan, Isfahan. 
Bakhtaran (ex Kerman-
shah), Tabrlz e Arak, mentre 
nel pomeriggio sono state at
taccate Kashan e Khorra-
mabad. 

In territorio Irakeno, la 
città industriale di Bassora, 
nel sud, è da sei giorni conse
cutivi sotto l tiri martellanti 
dell-artlgllerla Iraniana. 

Al rald sulle città fanno ri
scontro furiose battaglie sul 
fronte centrale, le più acca
nite dall'inizio della guerra. 
OH iraniani sostengono di 
avere occupato tutta la zona 
delle paludi di Hawlzan, 
spingendosi In Irak per tren
ta chilometri, e Interrom
pendo di fatto la strada Ba-
ghdad-Bassora, e di aver uc
ciso o ferito 12 mila irakeni; 
Baghdad ribatte che l'attac
co e stato respinto dopo sei 
giorni di battaglia e che «mi
gliala e migliala» di Iraniani 
sono stati uccisi. 

In questo clima, non su
scita molte speranze la di
chiarazione di Khomelnl se
condo cui l'Iran è pronto a 
sospendere gli attacchi su 
obiettivi civili se l'Irak farà 
altrettanto: è una settimana 
che le due parti si Alternano 
nel fare dichiarazioni di di
sponibilità alla tregua che 

vengono regolarmente re
spinte dall'altra parte. A di
mostrazione di quanto sia 
preoccupante la situazione, 
Ieri re Hussein di Giordania 
e 11 presidente egiziano Mu-
barak — che era giunto ad 
Amman per discutere della 
crisi arabo-Israeliana — so
no partiti Improvvisamente 
per Baghdad per incontrare 
li presidente Irakeno Sad
dam Hussein. 

• • » 
BRUXELLES — Dopo una 
consultazione con i ministri 
degli esteri della Comunità, 
l'on. Andreottl, anche quale 
presidente di turno del con
siglio Cee, ha Incaricato gli 
ambasciatori Italiani a Te
heran e a Baghdad di inter
venire presso quel governi 
per chiedere la cessazione 
del bombardamenti su obiet
tivi civili. 

* • • 
NUOVA DELHI — La guerra 
del golfo e le prospettive di 
mediazione nel conflitto so
no state discusse Ieri dal pre
mier Indiano Rajiv Gandhi 
con 11 suo collega jugoslavo, 
signora Milka Planine, In vi
sita ufficiale a Delhi. L'altro 
Storno Gandhi, che presiede 

Movimento del paesi non-
allineati. aveva Inviato emis
sari speciali nelle capitali di 
Iran e Irak per tentare una 
mediazione. 

Cruise 
in Belgio 
programma sarebbe stato anco
ra più pericoloso, e allora la 
scelta è stata demandata alla 
riunione dei capigruppo parla
mentari. Dei missili si potrebbe 
parlare oggi, ma il voto quando 
sarà, e su quale mozione? Fino 
a che punto si spingerà l'obie
zione ai coscienza nelle file del
la Cvp? 

E soprattutto: che cosa acca
drebbe se il governo dovesse es
sere battuto proprio sulla deci
sione di dare il via alla installa
zione? Martens, alla tv, ha di
chiarato che un'eventuale 
sconfessione da parte del Par
lamento non comporterebbe il 
ritiro dei 16 Cruise già piazzati 
a Florennes. La responsabilità 
del dispiegamento — ha detto 
— compete infatti solo al go
verno. Ma se bi creasse un così 
clamoroso conflitto tra il pote
re esecutivo e quello legislativo 
— ho ammesso poi — sarebbe
ro inevitabili le dimissioni e il 
ricorso alle elezioni anticipate. 

Fin qui gli aspetti politici in
terni di questo diffìcile «dopo 
missili» a Bruxelles. Su quelli 
esterni, le conseguenze sulla 
posizione internazionale del 
Belgio di una scelta che è anda
ta tanto clamorosamente con
trocorrente rispetto alle spe

ranze e alle opportunità offerte 
dalla ripresa negoziale tra le 
due superpotenze, è ancora 
presto per dare giudizi. Spenta 
l'eco dei deboli applausi di cir
costanza alla «coerenza dimo
strata da Martens», si fa strada 
l'amara impressione che «rien
trando nei ranghi» il piccolo 
Belgio abbia deluso non solo se 
stesso e i propri cittadini, ma 
anche settori importanti dell'o
pinione pubblica europea. La 
sua posizione particolare pote
va essere una preziosa occasio
ne per dimostrare che si può es
sere alleati fedeli della Nato e 
stare pienamente nell'Occiden
te senza per questo scegliere la 
strada del riarmo nucleare. 
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Siate sinceri, non ci credevate più. 
E invece la grande occasione è arrivata. _ 
Su con la vita, è un momento magico! Fino al 31 
marzo per la vostra vecchia auto, di qualsiasi tipo e 
marca, in qualsiasi condizione purché regolarmen
te immatricolata, Fiat vi offre minimo 1 milione * 

Un milione per scegliervi la Fiat che sognate 
tra tutte le vetture disponibili per pronta consegna. 

Un milione come minimo per il vecchio usato, su-
pervalutazioni generose per l'usato meno vecchio. 
E massime facilitazioni per l'acquisto del nuovo; 
comode rateazioni Sava fino a 48 mesi e ^ * 
oltre 100 soluzioni Savaleasing. ^*^WM& 

Non perdete altro tem
po! Tutte le Succursali e Con
cessionarie Fiat vi attendono. 

È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT 
*Speciale offerta non cumulabile. valida dal 15M1985. 


